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^ARCHITETTO 
PRATTICO, 

IN  CUI  CON  FACILTA  Si  DANNO  LE  REGOLE 

per  apprendere  l'Architettura  Civile, 
0  P  E  R  J    DELL  ABBATE 

DOTT.  D.  GIOVANNI  AMICO 
TRAPANESE, 

Ingegniero  del  Regno  di  Sicilia  per  il  Reni  Patrimonio  ,  ed  Architetto 

dell 'lllujìrijjlmo  Senato  della  Citta  di  'Trapani. LIBRO  PRIMO 
DIVISO    IN    CINQUE     PARTI. 

La  prima  contiene  i  principi  della  Geometria  Prattica  . 

La  feconda ,  un  Trattato  dell'Edificazione ,  con  le  Regole  di  conofcere i  Siti ,  e  Materiali  neceffarj  per  efla . 

La  terza,  l'Invenzioni,  Ufo,  e  Proporzioni  degli  Ornamenti  degli  Or- dini dell'Architettura  . 
La  quarta,  il  Oifcgno  delle  cinque  Ordini  per  mezzo  di  Tavole  nuo- 

vamente comporre  dall'Autore  ,  fecondo  le  opinioni  degli  Antichi Architetti;  col  fedo  Ordine  Eroico  inventato  da  un  Francefe. 

La  quinta  ,  il  Difegno  d'alcuni  Ornamenti  neceffarj  all'Architettura. 
ORNATO  CON  CENTO  FIGURE  IN  RAME. 

DEDICATO     AL     PATRIARCA 

SAN    GIOACHINO 
PADRE     DELLA     SS.     VERGINE, 

ED  ALL'ECCELLENTISSIMO  SIGNORE 

FR.  D-  GIOACHINO 
FERNANDEZ   PO R TO C ARRERO, 

CONTE  DI  PALMA,  MARCHESE  DI  MONTE  CHIAROv  ED  ALMENARA,  BALIO 
nella  Sagra  Religione  Gierofolimitana,  Gentiluomo  di  Camera  di  S.M.C.  C.  fuo 

Configliene  intimo  di  Stato  ,  Genera!  di  Cavalleria  de"  fnoi  Eferciti ,  fuo 
Viceré,  Luogotenente  ,  e  Capitan  Generale  del  Regno  di  Sicilia  « 

IN   PALERMO,  Nella  Stamperia  di  Gio:  Battifta  Aiccardo,  172& 
Impr.  Sitoti  V.  Q.    X    Impr.  P.  Drago . 
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AI    GLORIOSO    PATRfl'"RÈA 

GIOACHINO 
SPLENDENflSSlMA  STELLA  DELL'EMPIRÒ, 

Velia  eccelfa  Stirpe  di  Davide 
Il  Clemente  ,  il  Giufio  ,  il  Pio 
Più    che    degnijjìmo    Germe . 

Della  linea  di  Eleazaro 

L'Intrepido  ,  il  Forte  ,  l'Invincibile 
Felici/fimo  Difcendente  . 

Della  Sovrana   Regina  deltUniverfo , 

Madre  dell'Eterno  Verbo 
Ben  degno  ,  e  fortunato  Padre . 
In  picchia  offerta  del  fuo  zelo , 

e  divozione 

Qitefta  povera  fua  fatica 
Umilmente 

Offre  ,  dedica  ,  e  con/aera 
Giovanni  Amico . 



JUflii  Rey.  Dni  Cam  D.  Philipp!  Sidoti  Vicarii  Gcneralis  per, 

curri  librum  ,  cui  titulus  :  L'ARCHITETTO  PRATTICO  Ócc. 
aucìore  Abb.  Dott.  D.  Joanne  de  Amico  Drepariitano ,  &  in  eo 

nihil  inveni  ,  quod  Fidei  Catholicae  ,  ac  bonis  moribus  adver- 
fetur  :  immo  ob  do&rinam  ,  ac  eruditionem  dignum  cenfeo  , 

quòd  publicam  lucem  afpiciat  ad  communem  utilitatem }  in  quo- 
rum fidem  has  literas  dedi  Panormi  20.  Januarii   1726. 

Canonicus  V-  Antoninus  Monghorel 

EGo  infraferiptus  ex  mandato  111.  Domini  M.  R.  C.  Praefì- 
dis  D.  Cafimiri  Drago  fedulò  perlegi  librum,  cui  titulus: 

L'ARCHITETTO  PRATTICO  &c.  ab  Abb.  Dott.  D.  Joanne  de 
Amico  ,  Drepanitano  ,  fummo  ftudio  elaboratum  }  in  eo  nihil  con- 

erà Regem  ,  Regnique  fan&iones  ,  fed  omnia  iis  ,  qui  ejufmodi 

facultatem  edifeere  arnbiunt  ,  perutilia  comperi  ;  quapropter  di» 
gnum  cenfeo,  qui  typis  mandetur  .  A&um  Pan.  die  29.  Janua, 

rii   1-726. 

Fr.  Salvator  Maria  Ruffo  a  Vanormo  , 

T'erta  Ord.  S.  Francifci  S.^T.M. 
&  lìbroruvA  Cenfor  deputai us , 







mo 

ECCELL*  SIGNORE* 

•  SIGNORE 

Erigono  a  piedi  di  V.E.gli  Or- 
dini dell  Architettura  Civile , 

ridotti  in  regole  facili,  e  pr  attiche,  per  alzar 
qualfifia  Ornamento  3  o  per  magnificenza 

b  del- 



delle  Ghie  fé  )  oper  onore  degli  Eroi,  motivi, 
che  fi  rendono  ambiziofi  dell  alto  patroci- 

nio dell'  E.  V.  tanto  in  rifleffo  delfuo  reti- 
giofo  zelo ,  come  in  riguardo  delle  pie  glo- 
riofe  gè  fi  a  ;  e  benché  ave  (fé  potuto  balla- 

re d afilo  a  quefla  qualfijìa  malordinata 
opera  ilfolo  gloriofo  nome  di  l/.  E.  che  le 
può  compartire  quella  chi  are  zza  della  qua. 
le  va  priva ,  come  parto  del  mio  deboli /fimo 
ingegno  ;  pure  laffettuofa  divozione ,  che 
da  miei  teneri  anni  ho  votato  al  Padre  del- 

la Vergine  S.  Gioachino  3  m'ha  dato  l'im- 
pulfo  di  far  ne  una  duplicata  offerta  3  ajfi- 

curandomi  l'i  Beffo  Nome ,  di  cui  l'È.  Z7-  va 
gloriofamente invefìita ,  che  dovrà riuf c'ir- 

le a  e  aro  l'impegno  di  proteggere  ciò  chef  a. to  prima  con f agrato  a  sì  gran  Patriarca , 
con  la  cuifeorta  lafpero  un  giorno  efaltata 
a  quella  fublime  Grandezza ,  che  a  giù  fio 
motivo  della  fua  fpeciale  benemerenza 
potrà  conferirgli  la  fua  f agra  Religione, 

eh'  è  l  invitto  Propugnacolo  della  Fede  ; 

fic-
 



fìccome  a  riguardo  di  tanti  meriti  y  quanti 
ne  vanta  a  pari  del  fuo  Eccellenti/fimo  Ca- 
fato  la  fola  degnijfima  Per  fona  di  V,  E.  è 
fata  confermata  da  Ce  far  e  noftro  Augu- 
fìijfimo  Monarca  per  altro  triennio, per  reg. 
gere ,  e  governare  come  licere ,  e  Capitan 
Generale  quejlo  Regno  di  Sicilia, con  comu. 

ne  applaufo  di  quefti  Popoli  y  che  han  la  for- 
te d  ammirar  e  in  un  Principe  sì  Pio,  e  Reli- 

giofo  i  e  nello  Beffo  tempo  godere  una  in- 
corrotta giù  Hi  zi  a  ,  unitamente  con  gli  be- 

nefici inflrt ffì  duna  incomparabile  benigni- 
tà, e  clemenza, 

-  Non  ardi  [ce  la  mia  debolezza ,  ed  il  mio 
corto  tei  lento  entrare  nello  fipaziofo  campo 
delle  Glorie  dellafuallluftre,  e  Nobilijfima 
Prosapia ,  di  cui  ÌK,  E,  riè  degni/fimo  Capo  > 
innefìata  ,  ed  unita  con  le  più  grandi ,  e 
cbiarijfme  Famiglie  della  Spagna,  dopo 
■e  he  fu  felicemente  trapiantata  dalla  Ligu- 

ria, nella  f amo  fa  Iberia  ; itala fcìando  di 
narrare  le f amo  fé  gefia  defuoi  Grandi  Avi, 
di  b  2  epre- 



e  preci  fé  di  quei  ,  che  han  dato  tanto  lu- 
stro alla  Porpora  Ternana  \  ed  alle  prime 

SVIitre  dì  Spagna  \  me  vitree  he  con  ragion  fi 
può  dire  ,  che  tutti  i  pregi ,  e  Jplendori  de 
fuoi  glorio  fi  ̂Antenati  fi  fono  uniti  come 
preziose  gemme  per  ornare  la  degni /[ima 

"Perfori a  di  Voftra  Ecc.  tanto  fé  fi  confide- 
ranno le  fue  eroiche  virtù  efer citate  nel  Go- 
verno dìqueflo^Rcgno ,  quanto  fé  fi  ram- 

memorano li  grandi ,  e  moltiplicati  fervigj 

pr  e  fiati,  in  Ifpagna  %  ed  in  Sardegna  all' 
tAugufìijftmo  Imperatore  nofiro  Signore  i 

ed  alla  fina  fagra  ,  ed  eccelfa  ̂ Religione 
Gierofolrmitana \  fpeeialmente  nella  cele- 

bre ,  e  folennesambafciata  %  che  a  nome 
della  medefima  don  tanta  faviezza  >  e  ma- 
gnificenza  fo  fi  enne  in  Vienna ,  riportan- 

done non  f  oh  il  e  omun  applaufo  di  quella 
Ce f area  Corte  ;  ma  pure  il  cìementijfnm 
gradimento  di  Gzfaremanife fiato  con  mm 
vi  benefici  3  e  Privile gj  conceffi  alla  fiidekt 
ta  Sagra  P^eligìone  ;  e  confingolarjdigm 
)  s  d  ^      tà> 



ta  \  t  Grandezze  conferite  a  Vofita  Ecce  IL 

confidandogli  l'importante  Governo  di  que- 
fio  Regno  per  due  triennj .  P afferei  oltre  a 

narrare  altre  fue  memorande  azioni ,  an- 
corché riconojcefsì la  miainfufficienzai  fé 

non  temefsi  di  apportare  di/piacere  alla 
fua  incomparabile  3  e  re  ligio  fa  mode  Hi  a  ; 

ma  per  fua  Grandezza  permetta  folamen- 
te  .,  che  conchiuda  con  dire  .,  che  con  ra- 

gione è  dovuta  alla  fua  Eccellenti  fisima 
Cafia  la  Palma ,  dovendo  fervire  da  per- 

petuo geroglifico  delle  fue  gloriofijsime 
imprefe ,  adombra  della  quale  reno  con, 
tento  di  veder  fermata  la  mia  povera 
fatiga  \  per  cogliere  da  effa  il  frutto  , 
qual  farà  l  antidoto  più  potente  a  morfi 
velenofi  degl Invidi  3  oltre  allo  feudo  che 

le  vien  fatto  dal  doppio  onore  di  sì  fiubli- 
mi  P rotatoti  )£*$  uno  in  Cielo  ,  e  l  altro 
in  Terra ,  e  godendo  per  fine  >  che  ella  ri- 
conofòa$alla  confidata  &he  prendo,  quan- 

to fia  a  me  gkriofì  il  pregio  di  vedermi 

nel* 



nellapreziofagraziadiVoftraEccelL  con 
umilissimo  inchino  mi  raffegno 

Palermo  li  3 ,  Febraro  1726. 
■ 

EccelJentiffimo  Signore w 
■ 

•    ■ 

■ 

y 
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CORTESE  LETTORE. 

PEr  efperi mento  di  tua  bontà  ",  e  per  fodisfazione  di  nori pochi  Amici  ,  che  me  ne  hanno  dato  la  fpinta  x  com- 
parifce  quella  mia  mal  digerita  fatiga  per  mercare  il  tuo  com- 

patimento. In  efìfa  fcorgerai  quelle  flelTe  dottrine  ,  che  da  gli  An- 
tichi Architetti  ci  fono  fiate  iniegnate  ,  non  potendoli  (opra  ciò 

rinvenire  cofa  di  nuovo  }  poiché  effendo  le  medefime  cava- 
te dalla  Simmetria  del  corpo  umano  ,  e  dalle  cofe  naturali  , 

riconofcendo  la  fua  invenzione  da  Uomini  tanto  eccellenti  , 

non  mi  è  reflato  largo  ,  per  non  incontrar  la  taccia  di  ardito, 
di  punto  alterarle  5  di  modo  che  mi  ho  ingegnato  ,  per  quanto  è 

flato  poffibile  alla  mia  debolezza  di  ridurle  in  regole  facili ,  aven- 
do avuto  più  mira  alla  Prattica ,  che  alla  Teorica  ,  per  lafciar  da 

parte  le  dimoftrazioni ,  come  le  più  difficili  in  quella  facoltà  ,  e  così 

rendermi  intelligibile  a  qualfìfìa  di  mediocre  intendimento  ,  ufan- 
do  un  metodo  faciliffimo  per  li  Principianti  ,  che  fono  voglio!! 
di  divenire  Architetti  5  né  mi  è  parfo  di  efcludere  da  quella  mia 

Opera  i  Muratori  ,  e  Fa-legnami ,  come  anche  ogni  altro  Arte- 
giano  ,  potendovi  trovare  fani  ammaeflramenti  per  il  loro  me- 

stiere j  che  però  non  ifdegnino  gli  Eruditi  di  leggerla ,  che  anche 

eiTì  potranno  avervi  l'incentivo  ,  imperciocché  tutto  quello  che 
ho  potuto  raccorre  di  erudito  delle  prime  Invenzioni  dell'Edi- 

ficazione ,  e  degli  Ordini  dell'Architettura  ,  non  ho  fatto  di  me- 
no di  non  toccarlo  alla  sfuggita  5  né  creda  taluno  Perito  ,  che 

quelli  pochi  fogli  contengano  in  Te  il  fugo  di  tutto  il  fapere 
della  Civile  Architettura  ,  che  reflerà  ingannato  ,  ma  folo  po- 

trà far  capitale  de  i  foli  principi  ,  che  fon  badanti  a  fpianar  la 
flrada  per  giugnere  al  fine  della  medefima  :,  compromettendomi 

alla  Gioventù  curiofa  (  fé  tanto  piacerà  al  Dator  della  Vita  )  d'ap- 
plicarmi per  loro  fodisfazione  in  perfezionare  l'altre  Opere  ,  che 

tengo  per  le  mani  ,  per  mezzo  delle  quali  potrai!!  divenire  per- 
fetto ,  e  perito  Architetto  :  fperando  di  mettere  in  ordine  nel 

fecondo  Libro  le  Proporzioni  de  i  fagri  Tempj  ,  degli  Edificj 
pubblici  ,  e  privati  ,  con  tutti  quelli  ornamenti ,  che  ho  lafciato  in 

quello  primo  ,  con  un  fagio  delle  Fortificazioni ,  ed  alcune  regole  fa- 
cili 



cili  della  comnìune  Profpettiva  ~,  è  Teatri .  Gradifci  dunque  per 
ora,  o  mio  Lettore,  il  preferite  Libro,  e  compatifci  in  parte  la 
mia  inabiltà  ,    ed  attendi  il   fecondo  ,    quando   il  tuo  generofo 

compatimento  me  ne  darà  il  campo  ,  pregandoti  nel  tempo 
ftelTo ,  che  con  prudenza  vogli  compatire  gli  er- 

rori ,  ne  per  il   primo  vogli   riprendere 
il  tutto,  rammentandoti  di  quan- 

to lafciò  fcritto  il  grande 

Agoftino:  Sane  qtùf- 
quis    legis 

nihil 

reprehendas ,  nifi  cum    totum 

per/egeris,  atque  ita  forte 
minus  reprehendas. 

Vivi  felice . 

(#) 

IN 



IN  LODE  DEL  SIC.  ABB.  DOTT.  D.  GIOVANNI  AMICO 

Trapanefe  ,  Ingegniero  del  Regno  di  Sicilia  per  il  Real  Patrimo- 

nio, ed  Architetto  dcll'Illuilri/Iìmo  Senato  della  Città  di- Trapani. 
PER  LA  SUA  DOTTISSIMA  OPERA  D'ARCHITETTURA . 

DEL  SIGNOR  CANONICO  D.  ANTONINO  MONGITORE. 

VOi ,  che  nudrite  in  petto  ardor  fovrano 

D'erger  più  moli  ad  onta  dell'oblio , 
Udite  quel  che  a  Voi  fvelar  defio  , 
Se  non  volete  ajiatigarvi  invano  . 

Quefto  eccelfo  VOLUME  ,  che  l'arcano 
Dell'Arte  chiude,  AMICO  autor  v'offrio: 

In  Lui  fcuola  fublime  a  Voi  s'aprio , 
•  Per  infegnarvi  a  regolar  la  mano  . 

Quant'egli  dotto  fcrive  ormai  leggete  , 
Poiché  dell'Arte  ognun  di   Voi ,  vi  accerto  , 
Come  l'Autor  formonterà  le  mete  . 

Ma  refo  poi  il  faper  voftro  efperto  , 
Per  voftra  gloria  architettar  dovete 

Di  gloria  un  Tempio  all'immortal  fuo  inerto* 

D£L  SAC  DON  ANTONINO  SAPIENZA. 

Ual  Ufìgnuol ,  cui  tolti  i  cari  nidi 
Da  crudele  Arator  ,  par  che  accompagne 

«•Eco  mefta  il  Tuo  duol  d'amari  gridi  , 
Fa  rifonar  le  felve ,  e  le  campagne . 

Tal ,  perduto  ARCHIMEDE ,  i  prati ,  e  i  lidi 
Empie  di  duol  TRINACRIA ,  e  afflitta  piagne  , 
E  chiamando  le  Stelle,  e  i  Numi  infidi, 

Infelice  non  sa  di  chi  fi  lagne. 

Punto  ancor  Giove  da  cruell'afpro  pianto  , 
Gira  le  iuci  al  Mondo  ,  e  pur  non  vede 

L'alto  Eroe  d'uguagliar    chi  fi  dia  vanto . 
Sdegnato  allor  dalla  fuperna  fede 

Scender  volea  per  far  l'Egual ,  ma  intanto 
Mirò  GIOVANNI  ,  e  dine ,  ecco  ARCHIMEDE . 

e  DI 



DI    DON    GIUSEPPE    C-AFORA. 

T Ra  quella  ,  in  cui  ti  xiic  Virtù  le  falce  , 

E   quefta  ,  in  cui  Virtù  di  te  lì  fregia  , 

(  Ambe  Cittadi ,  ov'ella  à  trono  ,  e  regia  ) 
Gran  contela  per   te  ,   GIOVANNI,  or  nafte. 

Gloriola  ambizion  qual  cor  non  pafee  ? 

Lt'una  che  ti  nudri ,  non  meno  eore^ia 

De  l'altra  ,  che  ti  accoglie  ,  e  che  ti  pregia  , Non  vuol  che  altrui  la  fama  tua  fi  lafee  . 

Ne  che  manchi  tal  vanto  a  fue  memorie  , 

Mirando  (  e  chi '1  potrebbe  ad  occhio  afeiutto?) Che  teatro  altri  fia  di  tue  vittorie  . 

Tu  le  componi  al  fin  y  né  far  ,  che  '1  tutto 

N'abbia  quella  ,  o  pur  quella,   e  di  tue  glorie 
Ne  goda  i'una  il  ferne-,  e  l'altra  il  frutto  . 

QCT     D  QM     S  AMr  0      O  C  CO. 

VAnne  GIOVANNI,  e  quel,  che  al  pnmu  Mondo 
Già  VITRUVIO  infegnò,  difpiega  in  CARTE, 
Moitra  di.SERLIO;  e  di  PALLADIO  T^trte 

Prattico  Profeflbr -tro'ppo  profondo* 
Le  cMifure  dei:  tutto,  e.  il  grave  pondo 

Necèflanii  a'i:ftiinerv:a  ,  ed  anche  u  Marte 
Spiega  ,  e   dividi  :pur  parte  'da  parte  / 

.  E  inoltra  al  fin  della  Icien za  il' fondo1 1 
In  qujeili  oprò  ;  Tmgegnoy  e  in  te  Fi  vede         ft 

Più  deli'ing^no  apra*  prattico  ■■  tratto'  ■ 
Con   modo  tal,  ch'ogni    virtude  eccede. 

Quelli  fon.  graritf?  ih  /crjtto  ,'  e" l&VfòiEatBapfloCI 
Ma  h  lortnCjidria  ógAian  di  :  lor  ti  ceàe  , 

'.  'S!efliTcriilBra;ÌJ.aogmbf,.e  ta  l'hai  -fatto  . 

1Q  5     0  IN. 
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LIBRO  PRIMO 
V ARTE  PRIMA. 

De'  Principii  della  Geometria  ,  ed  alcune 
Regole  prattiche  di  effa . 

ER  procedere  metodicamente ,  è  neceflario  premettere  per  i  Gio* 

'  vani  alcuni  Principii ,  e  Regole  prattiche  di  Geometria  ,  fenza_j 
la  quale  non  (blamente  non  può  farfì  progreffo  veruno  nell'Ar- 

chitettura ,  ma  ne  pure  potrafsi  quella  apprendere  .  Pertanto 
dividerò  quefta  prima  Parte  in  quattro  Capi .  Nel  primo  fpie- 

gherò  le  Definizioni  più  ufate  nella  Geometria;  nel  fecondo  darò  alcune 
Prattiche  per  formare  le  Figure  Geometriche  ;  nel  terzo  tratterò  della.» 

Divifione  del  Circolo  ne'  fuoi  gradi,  e  fuo  ufo,  per  formare  le  Figuro 
Regolari  ;  nel  quarto  finalmente  darò  alcune  Prattiche  per  faperle  tras- 

formare ,  ed  accrefeere  . 

//  numero  pojio  a  i  Paragrafi  corrifponde  a  quello  delle  T'gure  >  delle  qua» 
li  fi  farla  ,  e  che  al  fine  de'  Capi  fi  trovano  de/ìgnate  . 

CAPO     PRIMO, 

Tìefinìzìoni  delle  Figure  più  ufate  nella 
Geometria 

i. 

IL  Punto  è  una  cofa  indivifibile ,  che  non  ha  in  se  ne  lunghezza»  né 
larghezza  ,  nò  profondità . 

II. 
La  Linea  non  ha  in  sé  larghezza!  né  profondità,  ma  folamente  lunghez- 

za ,  e  viene  formata  daireftenfione  del  punto ,  come  A  B.  ed  è  la  più 

breve  di  tutte  l'altre  linee,  che  fono  ne'  medefìmi  termini. 
III. 

La  Linea  Curva  C  D.  è  quella  ,  che  tra  gli  fteflì  eftremi  della  retta  è 
più  lunga. 

IV. 
Le  Linee  paralelle  F  G.  H  I.  fono  quelle,  che  pofte  ne!  medefimo  pia- 

no Tempre  corrono  ugualmente  dittanti ,  onde  prolungandoli  in  infini" 
A  to, 
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to  >  mai  fi  potranno  congiongere ;  fé  però  non  faranno  Paralelle ,  Co- 

me M  O.  N  P.  perchè  non  fono  ugualmente  dittanti,  come  nella  par- 
te M  N.  ftirate  a  certo  termine  ,  fi  congiongeranno. 

v. La  Linea  Perpendicolare  CD,  è  quella  ,  che  cafeando  fopra  la  retta., 
A  B.  forma  in  ogni  parte  angoli  uguali,  e  quelli  fon  quei ,  che  chia- 

miamo Angoli  Retti. VI. 

L'Angolo  è  l'inchinazione  di  due  linee,  che  fi  congiungono  in  un  pun- to non  direttamente  . 

L'  Angolo   può   effe  re  di  tre  forti  :   Rettilineo   come  B.  Miftilineo  H.  e_> 
Curvilineo  I.    11  Rettilineo  fi  divide   in  Retto  come   B,    Acuto   che  è  ' 
minore  del  Retto  come  E  ,  ed  Ottufo  maggiore  del  Retto  come   G. 

VII. 
Il  Circolo  e  una  fuperficic  piana  ,  comprefa  da  una  fola  linea  ,  che  fi 

chiama  Circonferenza,  alla  quale  tutte  le  linee  rette,  che  fi  tireran-  j 
no  da  un  punto  A.  dentro  di  elfo  Circolo  faranno  uguali  .  Si  genera 

da  due  operazioni  contrarie  del  compatfb  ,  cioè  dalla  quiete  d'una-» 
punta,  e  dal  movimento  dell'altra:  attefocchè  fermandoli  una  punta-. 
del  compaffo  nel  piano  in  un  punto  A.  che  farà  il  Centro,  e  moven- 

doli l'altra  punta  dal  punto  B.  finché  ritorni  al  medefimo  punto,  for- 
merafli  la  Circonferenza,  che  comprenderà  la  fuperficic  circolare.  La 
linea  D  E.,  che  pafTa  per  il  punto  A.  fi  chiama  Diametro.  Tutte  le 
linee  ,  che  fi  tireranno  dal  Centro  alla  Circonferenza  faranno  Semi- 

diametri, o  Raggi . 
Vili. 

Il  Triangolo  Rettilineo  Equilatero,  è  una  figura  comporta  di  tre  lineo 

uguali  ,  l'eftremità  de'  quali  congionte  infieme  vengono  a  formare  tre 
angoli  acuti,  come  A.  B.  C. 

IX. 
11  Triangolo  Ifofccle  è  una  figura  formata  da  tre  linee ,  due  delle  qua- 

li fono  uguali,  e  l'altra  o  più  breve  ,  o  più  lunga  :  l'eftremità  di  effe 
congionte  infieme  formano  pure  tre  angoli ,  due  de'  quali  E.  F.  fono 
fra  di  loro  uguali,  e  l'altro  D.  difuguale. X. 

11  Triangolo  Scaleno  è  quello  ,  i  cui  Iati  fono  tre  lince  difuguali  ,    e_> 
perciò  le  loro  cftremità  congionte  infieme  formano  tre  angoli  H.  I.  K. 
tra  di  loro  difuguali . 

XI. 
Il  Triangolo  Rettangolo  viene  pure  formato  da  tre  linee  ,  ma  che  for- 

mano  un  folo  angolo  I.  Retto,  e  gli  altri  due  H.  L.  acuti. 
XII. 

L'Ottangolo  Umilmente  ha  tre  lince  con  un  folo  angolo  E.  ottufo,  egli altri  due  D.  F.  acuti. 
11 
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XIII. 

II  Triangolo  Acutangolo  ha  tutti  li  tre  angoli  acuti,  come  L.  M.  N, 
XIV. 

Il  Quadrato  viene  formato  da  quattro  linee  uguali  ,  che  formano  quat-i 
tro  angoli  Retti ,  come  A.  B.  C.  D. 

XV. 
Il  Quadrilungo,  o  Paralellogrammo  fi  forma  da  due  linee  paralelle,  due 

delle  quali  fono  maggiori  dell'altre   due,   ma  tutte   formano  angoli retti,  come  A.  B.  C.  D, 
XVI. 

Il  Rombo  vien  formato  da  quattro  linee  uguali,  e  paralelle,  ma  in  tal 
guifa  coftitute ,   che  due   angoli  oppofti  fiano  ottufi,  come  O.  P. ,    e-> 
due  acuti,  come  C.  B. 

XVII. 

La  Romboida  viene  pure  formata  da  quattro  linee  rette  l  ma  che  duo 

oppoftc,  ed  uguali  eccedono  l'altre  due  ancor  uguali  tra  loro,  e  fitua- 
te  in  maniera ,  che  formino  come  il  Rombo ,  due  angoli  oppofti    M? 
N.  ottufi  uguali,  e  gli  altri  due  S.  T.  acuti  pure  uguali, 

XVIII. 
Jrapezia  è  figura  di  quattro   lati  diverfa  dalle  fudette,  e  Ci  compone-? 

da  quattro  linee  rette,  che  non  fiano  tutte  uguali,  né  tutte  le  oppo- 
fte  paralelle  tra  di  loro,  né  formino  tutti  gli  angoli  oppofti  uguali, 
come  A.  B.  C.  D, 

CAi 
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CAPO   SECONDO. 

Alcune  Tegole  Pr attiche  per  formare 
le  Figure  Geometriche 

i. 

DA  un  Punto  C.  in  una  linea  retta  A  B.  alzare  una  Perpendico- 
lare. 

P  R  A  T  T  I  C  A. 

Il  Punto  C.  fia  il  centro  ,  d'onde  fi  formi  un  femicircolo  ,  che  tagli  i 
due  punti  D.  E.  della  linea  A  B  ,  poi  da  i  punti  D.  E.  fi  faccia  1' 
interfecazione  I.  con  una  fletta  apertura  del  compatto  ;  e  finalmente? 

dal  punto  C  s'alzi  una  linea,  che  vada  al  punto  I.  dell' interfecazio- 
ne,  e  farà  la  Perpendicolare . 

ir. 
Dall'eftremità  A.  d'una  linea  retta  B  ,  alzare  una  Perpendicolare  « 

P  R  A  T  T  I  C  A. 

Si  pigli  ad  arbitrio  un  punto  C.  fuori  la  linea  retta  B.  ,  e  fia  il  centro, 

d'onde  coll'intervallo  C.  A  }lì  formi  un'arco  D  A  E. ,  poi  dal  punto 
D.  fi  tiri  una  linea  ,  che  pattando  per  il  centro  C  ,  vada  a  tagliare,» 

l'arco  in  E;  finalmente  alzandoli  la  retta  dall'eflremità  A.  in  E.,  farà 
la  Perpendicolare . 

III. 

Da  un  punto  C.  fuori  d'una  retta  A  B.  far  cafeare  una  Perpendicolare  i 

PRATTICA, 
Dal  punto    C.  fi  formi  un  arco  ,    che  fegni  due  punti    su:  la  fudetta  li- 

nea D.  E  ;  dopo  da  i  fudetti  punti   colla  fletta  apertura    del  compatto 

fi  faccia  l'interfecazione  F  ,    nella  quale  facciafi    cadere    la  linea   dai 
punto  C ,  e  quefta  farà  la  Perpendicolare, 

IV. 
Da  un  punto  A  tirare  una  Paralella   alla  retta  D  F„ 

PRATTICA. 

Dal  punto  A.  fi  deferiva  ad  arbitrio  1'  arco  D  G  ,  e  fatto  centro  nel 
punto  D  ,  colla  fletta  apertura  del  compatto  fi  tiri  un'altro  arco  A  F. 

e  prefo  l'intervallo  dal  punto  F.  al  punto  A.  fi  trafporti  in  D  G.  e-* 
tirandofi  una  retta  dal  punto  A  al  punto  G  ,  averers  h  Parateli^' defiderata . 

V. 

Dividere  per  metà  una  linea  retta  A  B. 

PRAt- 
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P  R  A   T  T  I  C  A, 

Dall'estremità  A.  B.    coll'ifte/Ta.  apertura    del  compatto  fi  formino  l'intcr- 
fecazioni  G.  H.,  e  da  quefte  iì  tiri  una  linea,  che  taglierà  per  metà 
la  Retta  A  B.  in  O. VI. 

Dividere  per  metà  un'Angolo  Rettilineo  A,  B.  C. * 

P  R  A  T  T  I  C  A. 

Tatto  centro  in  B.  fi  tiri  l'arco  D  E ,  poi  da  i  punti  D.  E.  con  la  fletta 
apertura  fi  facci  l'interfecazione  O  ,  dalla  quale  fi  tiri  una  linea  fino 
al  punto  B  }  e  quefta  dividerà  per  mezzo  l'Angolo  ABC. 

VII. 

Formare  un'Angolo  uguale  all'Angolo  Rettilineo  E  D  F. 

PRATTICA. 

Si  tiri  una  retta  A  B.  e  dal  punto  D.  dell'angolo  proporlo  fi  deferiva-, 
l'arco  C  G.  poi  da  un  punto  di  una  retta  A  col  medefimo  intervallo 
fi  deferiva  un'altro  arco  H  O  ,  e  prefo  l'intervallo  C.  G.  con  etto  li 
tagli  l'arco  H  O.  in  I.  d'onde  fi  tiri  una  retta  fino  al  punto  A  ,  e  co- 

sì averete  l'angolo  HAI.  uguale  al   propofto  E  D  F. Vili. 

Dividere  una  retta  A  B.  in  quante  parti  uguali  fi  derìderà. 

PRATTICA. 

D'ambe  l'efiremità  A.  B.  fi  formino  due  angoli  rettilinei  uguali  ,  uno 
di  fopra  ,  e  l'altro  di  fotto  ,  i  cui  lati  fiano  ad  arbitrio  lunghi  ,  ne* 
quali  entrino  tante  parti  ,  quante  fé  ne  desiderano  nella  Divifiono 
della  detta  linea  ;  con  quefto  però  ,  che  fiano  una  meno.  Per  efem- 
pio:  Se  vorrete  dividere  la  linea  in  otto  parti  ,  allora  ne  i  lati  degli 
angoli  vi  farete  entrare  fette  parti  uguali  a  capriccio ,  tome  fi  vedo 
per  le  lettere  ,  da  ogni  punto  corrifpondenti  alle  cennate  lettere  >  fi  ti- 

rino rettilinee  ,  che  divideranno  la  linea  A  B.  nell'otto  parti  propo- 
ne ,  come  fi  vede  per  li  numeri . IX. 

Trovare  il  Centro  del  Circolo  ABC, 

PRATTICA. 

Si  tiri  ad  arbitrio  nel  propofto  circolo  una  retta  A  B  ,  e  quefta  fi  tagli 
per  mezzo  della  linea  C  E.   fecondo  la  prattica  quinta  ;   di  più  que- 

lla linea    C  E.   contenuta  nel  circolo  fi  divida    per  metà  della  linea-* 

M  N. ,  che  nell'intcrfccazione  F.  darà  il  Centro  ricercato. 

X. 

provare
  

il  Centro 
 
d'un  Arco. 

PRATTICA. 

Nell'Arco  dato  con  una  fteffa  apertura  del  compatto  fi  facciano  quattro 

jn- 
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ìnterfecazioni  E.  F.  H.  I.  dalle  quali  fi  tirino  due  rette  Z.  0.   e  dove 
s' iiiteriecherunnO'in  D.  farà  il  Centro. 

XL 

Sopranna  Retta  A  B,  formare  un'Ovato. 

P  R  A  T  T  I  C  A. 

La  Retta  A  B,  dividali  in  tre  parti  uguali  in  C.  G  ,  e  dalli  due  punti 

C.  G.  con  l'intervallo  A.  C. ,  o  G.  B.  fi  formino  due  circoli,  e  dove 
s'interfecano  in  E.  F,  fi  tirino  due  rette  ,  che  paflìno  per  li  due  cen- 

tri C.  G.  ,  e  che  vadino  a  tagliare  ambe  le  circonferenze  in  H.  O. 

poi  dall'interfecazione  E,  con  l'intervallo  E  O.  fi  fupplifca  la  circon- 
ferenza O  P,  e  dall'interfecazione  F.  coll'intervallo  F.  H.  parimente^ 

fi  fupplifca  la  circonferenza  H  I.  ed  ecco  l'Ovato  . 
XII. 

Di  tre  punti  arbitrar;  A.  B.  C.  trovare  il  Centro,,  dal  quale  fi  formi  un 
Circolo,  che  tocchi  tutti  i  tre  punti. 

P  R  A  T  T  I  C  A. 

I  detti  tre  punti  fiano  Centro  di  tre  circoli ,  i  quali  formeranno  I'inter- 
fecazioni  D.  E.  G.  F.  dalle  quali  Ìnterfecazioni  ritirino  le  rette  M.  F. 

N.  L>.>  e  dove  s'interfecano  in  I.  farà  il  Centro  desiderato . XIII. 

In  un'Ovato  trovare  il  Centro,  eli  Diametri. 

PRATTICA. 

Dentro  lo  (teflb  Ovato  fi  tirino  ad  arbitrio  le  paralelle  A  N.  H  I.  fe- 
condo la  prattica  quarta,  e  fi  dividano  per  metà  in  LM»  per  Ji  qua- 

li punti  fi  tiri  la  retta  P  L,  M  O,  e  quella  divifa  per  metà  in  E,  darà 
il  Centro  ;  poi  da  E  centro  fi  deferiva  qualunque  circola  ,  che  tagli 

l'Ovato  in  F.  O.  e  fi  tiri  la  retta  F  O,  che  fi  dividerà  per  mezzo  in_> 
R.  per  R.  E.  centro ,  fi  tiri  una  retta  R  E.  D.  N.  che  farà  il  Diame- 

tro maggiore  ,  e  la  Perpendicolare  A.  E.  C.  tirata  per  il  punto  E. 
fecondo  la  prattica  prima  ,  farà  il  Diametro  minore... 

XIV. 

Sopra  una  retta  AB,  formare  un  Triangolo  Equilatero. 

PRATTICA. 

D'ambe  1'  eftremità  della  retta  coll'ifteffo  intervallo  A  B  ,  fi  formi  I'in- 
terfecazione  C.  d'onde  fi  tirino  due  linee  all'eftremità  A,  e  B,  e  fa- 

rà formato  il  Triangola  Equilatero  . 
XV. 

Di  tre  linee  rette  A.  B.  C.    due  delle  quali  fiano  maggiori  di  una  fola, 
formare  un  Triangolo . 

PRATTICA. 

"Una  delle  tre  propelle  linee  ferva  di  bafe  al  Triangolo  richiedo  ,  e  Ila la 
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la  retta  B.  poi  prcfa  la  miiura  della  retta  A  ,  e  fatto  centro  in  E  ,  fi 
deferiva  un  arco  F  G. ,  e  fimilmente  prefa  la  mifura  della  retta  C  ,  o 

nell'cftremità  D  fatto  centro  lì  deferiva  un  altro  arco  ,  che  facci  l'in- 
terfecazione  O  ,   dalla  quale  fi  tirino  due  rette   all'eftremità  D.  E.  e 

i    farà  formato  il  Triangolo. 
XVI. 

Sopra  una  retta  A  B  >  formare  un  Quadrato .' 

P  R  A  T  T  I  C  A. 

Dall'eftremità  A.  B.  s'alzino  due  Perpendicolari  A  D  ,  B  E  uguali  ad 
À  B.  e  tirata  D  E ,  farà  formato  il  Quadrato . 

ALTRO     MODO. 

Dall'eftremità  B.  coll'intervallo  B  A  ,  fi  formi  un  arco  A  E  I  ; 
e  fimilmente  dall'  eftremità  A  col  medefimo  intervallo  ,  fi  formi 

l'arco  B  D  H;  quindi  dall'interfecazione  C.  coll'ifteffo  intervallo  AB. 
fi  taglino  i  due  archi  in  R.  M. ,  e  da  quefti  punti  R.  M.  il  tirino  due 

rette  in  A  ,  e  B.  quali  tagleranno  gli  archi  in  F.  G.  ,  poi  fatto  cen- 
tro in  C-  colFintervallo  C.  G.  e  C.  F.  fi  taglino  ambe  le  circonfe- 

renze in  D.  E.,  e  da  quefti  punti  D  E  fi  tirino  gli  altri  lati  del  Qua- 
drato . 

XVII. 

Sopra  una  retta  A  B.  formare  un  Pentagono  ,  cioè  una  Figura  di  cin- 
que angoli,  e  lati  uguali. 

P  R  A  T  T  l  C  A. 

Dall'eftremità  A  ,  coll'intervallo  A  B  ,  fi  formi  un'arco  F  B  ,  poi  dalla-, 
medefima  eftremità  A  s'alzi  una  perpendicolare  ,  fecondo  la  prattica^ 
feconda  ,  fino  all'arco  C.  Si  divida  l'arco  C  B.  in  cinque  parti  ugua- 

li ,  e  fi  aggiunga  fuori  del  punto  C.  una  di  effe  ,  fino  in  F.  d'onde 
fi  tiri  una  retta  all'eftremità  A  ,  che  formerà  l'angolo  del  Pentagono 
F  A  B  ,  dal  punto  A  fi  tiri  una  retta  al  numero  3.  poi  dal  mezzo 

O,  dalla  retta  A  B  ,  s'alzi  una  perpendicolare,  che  taglierà  la  retta.. 
A3  in  D  ,  qual  punto  farà  il  centro  d'  un  circolo  formato  con  il 
femidiametro  A.  D.  capace  cinque  volte  della  retta  A  B. 

XVIII. 

Sopra  una  retta  A  B  formare  un'Efagono,  cioè  una  Figura  di  fei  ango- 
li, e  lati  uguali . 

PRATTICA. 

Dalle  due  eftremità  A.  B.  col  medefimo   intervallo  A.  B.    fi  faccia  l'in- 
terfecazione  in  C.  la  quale  farà  il  centro  d'un  circolo  capace  fei  vol- 

te per.  la  retta  A  B. 
XIX. 

Sopra  una  retta  A  B  formare  un  Ettagono ,  cioè  una  Figura  di  fette  an- 
goli ,  e  lati  uguali. 

PRAT* 
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PRATTICA. 

Si  prolunghi  la  retta  A  B  altrettanto  in  C  ,  e  fopra  di  effa  fi  formi  un 
triangolo  equilatero  A  C  D.  con  la  prattica  14.  ,  e  per  trovarli  il 
centro  di  quello  triangolo  s  fi  dividano  per  mezzo  due  lati  in  F.  G.> 

e  da  quefti  punti  fi  tirino  due  rette  fino  agli  angoli  A.  C.  e  dove  s* 
interfecheranno  in  E,  ivi  farà  il  centro  d'un  circolo  capace  fette  vol- te della  retta  A  B. 

Si  avverte)  che  la  formazione  dell'Ettagono  fudetto»  infegnata  d'Alberi 
to  Durerò  ,  vien  riprovata  da  Clavio  nel  lib.  8.  prop,  30.  della^ 
Geometria  Prattica  ;  nondimeno  perchè  nella  prattica  la  differenza^ 
non  è  molto  fenfibile  ,  fé  ne  potrà  fervire  ognuno  nelle  occafioni  , 
che  gli  accaderanno  ;  ciò  che  fi  avverte  ancora  per  molte  altre  prat« 
tiche  fufTeguenti . 

XX. 

Sopra  una  retta  A  B.  formare  un'Ottagono  ,   cioè  una  Figura  d'otto  an-ì 
goli,  e  lati  uguali. 

PRATTICA, 
Dalle  due  cftremità  A.  B.  collo  fteflo  intervallo  A  B  ,  fi  formino  duo 

femicircoli  Q_  E  B.  A  F  D.  quali  fi  dividano  per  metà  in  E.  F. 
poi  le  due  metà  di  fuori  D  F.  ed  E  Q;_  fi  dividano  anche  per  metà 

in  P.  C.  e  da  i  punti  P.  E.  F.  C.  coll'intervallo  della  data  linea  A 
B.  fi  formino  l'interfecazioni  G.  K.  Indi  fatto  centro  in  quefti  punti 
G.  K.  coll'intervallo  P  C.  fi  faccino  l'interfecazioni  O.  I.  e  congion- 
gendo  con  linee  rette  i  detti  punti  fi  formerà  l'Ottagono. 

XXI. 
Sopra  una  retta  A  B.  formare  un  Nonagono  >  cioè  una  Figura  di  nove-» 

lati ,  &  angoli  uguali. 
PRATTICA. 

Dalle  due  eftrcmità  della  retta  A  B  ,  coll'intervallo  della  ftefla  AB, 
fi  formino  due  circoli  ,  e  fi  divida  l'arco  tra  l'interfecazione  C.  o 
punto  B  in  tre  parti  uguali;  poi  il  medefimo  intervallo  C  B.  ed  una_» 

delle  tre  parti  fi  trafporti  nello  fteffo  arco  ,  da  C  in  D  coll'interval- 
lo D  A  fatto  centro  in  D  fi  faccia  l'interfecazione  F  H.  quindi  tira- 
te due  rette  una  dal  punto  F  all' H.  ,  e  l'altra  dal  punto  P.  al  C. 

dove  s'interfecano  in  M.  farà  il  centro  da  formare  coll'intervallo  M 
A,  un  circolo  capace  nove  volte  della  retta  A  B. 

XXII. 
Sopra  una  retta  A  B.  formare  un  Decagono  >  cioè  una  Figura  di  dieci 

angoli ,  e  lati  uguali . 
PRATTICA. 

La  retta  A  B,  fi  prolunghi  altrettanto  in  C.  e  fatto  centro  in  A.  fi  for- 
mi un  femicircolo  B  F  C.  quale  fi  divida  per  metà  in  F  ;  poi  fatto 

centro  in  G.  metà  della  retta  A  B.  coll'intervallo  G  F.  fi  formi  1' 
arco  F  D  ;  pofeia  fi  trafporti  l'intervallo  D  A.  nella  circonferenza  C 
E  F  j  e  fi  tiri  una  retta   dal  punto  E.  al  punto  A.   che  farà   ugualo 

B  alla 
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alla  retta  A  B.  da  quefti  tre  punti  E.   A.  B.  fi  cavi  il  centro  O.  fecon- 

do la  Prartica  12.  Da  qucfto  centro  coll'intervallo  B  O.  tì  formi  uxu  i$ 
circolo,  che  farà  capace  diece  volte  della  retta  A  B. 

XXIII. 

Sopra  una  retta  A  B  formare  un  Undecagono  ,  cioè  una  Figura  d'unde» 
ci  angoli,  e  lati  uguali. ■ 

P  R  A  T  T  I  C  A.  -  ■  ii 

Si  divida  la  retta  A  B.  in  nove  parti  uguali,  de' quali  fé  ne  aggiunga- 
no fette  alla  retta  prolungata  A  B.  fino  in  D.  ,  poi  fatto  centra  in.,» 

ambedue  l'eftremità  della  retta  A  B  ,  con  l'intervallo  A  D.  fi  faccia 
l'interfecazione  in  C,  qual  punto  farà  il  centro  per  formare  un  circo- 

lo col  Semidiametro  C  B.  capace  undeci  volte  della  retta  AB. 

XXIV. 
Sopra  una  retta  A  B.  formare  un  Dodecagono,  cioè  una  Figura  di  do- 

deci    angoli,  e  lati  uguali. 

P  R  A  T  T  I  C  A. 

La  retta  A  B  fi  prolunghi  altrettanto  in  C ,  e  fatto  centro  in  A.  C. 

coll'intervallo  AB.  ii  formino  due  archi  ,  e  dove  quefti  s'interfecano 
in  F.  coll'ifteflo  intervallo  A  B.  fi  facciano  l'interfecazioni  G.  A.  indi 
tirata  una  linea  dal  punta  G.  al  punto  A.  dove  quefta  taglierà  in  D 
la  circonferenza  del  femicircolo  C  F  B  ,  ivi  avrete  un  lato  del 
Dodecagono  uguale  alla  retta  A  B  ;  finalmente  fi  cavi  il  centro  M 

de  i  tre  punti  D.  A.  B.  colla  Prattica  12.  e  da  effo  centro  coll'inter- 
vallo M  B  fi  formi  un  circolo  ,  che  farà  capace  dodeci  volte  delhu 

retta  A  B. 
XXV. 

In  un  Circolo  formare  un  Triangolo  Equilatero  ,  un'Efagono  ,  un'Etta- 
gono, &  un  Dodecagono  aflieme . 

PRATTICA. 

Fatto  centro  in  un  punto  della  Circonferenza  ,  coll'intervallo  del  Semi- 
diametro A  B,  fi  formi  un'arco  D  C  B  E.  ,  e  fatto  centro  nell'inter- 

fecazione  C  ,  col  medefimo  intervallo  fi  faccia  l'interfecazione  D. 
poi  nelle  interfecazioni  C.  ed  E.  fi  tiri  una  retta  ,  che  farà  un  lato 
del  Triangolo  Equilatero  C  G  E  ;  indi  C  F.  metà  della  retta  C.  E. 

farà  un  lato  dell'  Ettagono  .  11  Semidiametro  B  A.  farà  un  lato  dell' 
Efagono  ,  come  fi  vede  in  A  C.  finalmente  dal  centro  B.  fi  tiri  una-, 

retta  all'interfecazione  D,  e  dove  quefta  taglierà  la  Circonferenza  in 
O.  ivi  farà  il  termine  del  lato  del  Dodecagono  promeffo ,  cioè  A  O , 
overo  O  C. 

XXVI. 
In  un  circolo  formare  un  Quadrato ,  ed  un'Ottagono . 

PRAT- 
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P  R  A  T  T  I  C  A. 

Si  divida  il  circolo  in  quattro  parti  uguali  in  A.  B.  C.  D.  per  li  quali 
tirando  quattro  rette  ,  averai  il  Quadrato  ;  dopo  fatto  centro  in  C. 

A.  D.  colla  fletta  apertura  del  compatto  fi  facciano  l' interfecazioni 
M.  N.  >  dalle  quali  fi  tirino  due  rette  ,  che  pattino  per  il  centro  O. 
fmo  a  toccare  la  circonferenza  ne  i  punti  F.H. ,  e  così  D  H,  o  pure 
H  B.   farà  un  lato  dell'Ottagono. ■ 

XXVII. 
In  un  circolo  formare  un  Pentagono  5  &  un  Decagono  ; 

P  R  A  T  T  I  C  A. 

Si  divida  il  circolo  in  quattro  parti  uguali  in  A.  B.  C.  D.  poi  fi  divi- 

da per  metà  il  Semidiametro  E  D.  in  F.  ove  fatto  centro  coli'  inter- 
vallo F  A.  fi  formi  l'arco  A  N  ;  l'intervallo  A  N  farà  il  iato  del  Pen- 

tagono ,  come  fi  vede  ne  i  lati  AL.  L  H.  poi  fatto  centro  in  duo 

punti  H.  L.  colla  fletta  apertura  fi  formi  l'interfecazione  P.  dalla  qua- 
le fi  tiri  una  retta  al  centro  E  ,  dove  quefta  taglierà  in  O  la  circon- 

ferenza del  circolo ,  ed  averemo  il  lato  del  Decagono ,  tirandoli  una 
retta  H  O. 

XXVIII. 

In  un  circolo  formare  un  Nonagono. 

P  R  A  T  T  I  C  A. 

In  qualsivoglia  punto  della  circonferenza  B.  col  Semidiametro  dello  ftef- 

fo  circolo  fi  formi  un'arco  D  A  C  ,  poi  fi  tiri  una  retta  dal  punto 
C.  al  punto  D.  quale  fi  divida  per  metà  in  E.  e  fi  prolunghi  la  ret- 

ta E  D.  in  F.  uguale  del  Semidiametro  A  B.  poi  fatto  centro  in  E. 

coll'intervallo  E  F.  fi  formi  l' interfecazione  G  ,  dalla  quale  tirando 
una  retta  al  centro  A,  quefta  taglierà  la  circonferenza  del  circolo  in 

H,  e  darà  l'intervallo  H  D.  mifura  d'un  lato  del  Nonagono. 
XXIX. 

In  qualsivoglia  circolo  formare  qualunque  Figura  regolare  di  lati  >  &  an- 
goli uguali. 

P  R  ATTICA. 

Nel  circolo  dato  ABC  fi  tiri  il  Diametro  C  L.  nella  quale  eftremità 
C.  fopra  del  circolo  fi  tiri  una  retta  N  M.  che  faccia  con  etto  an- 

goli retti  ;  e  fatto  centro  in  C  fi  deferiva  ad  arbitrio  un  femicirco- 
lo  N  O  M.  e  fi  divida  la  fua  circonferenza  in  tante  parti  uguali  , 
quanti  lati  deve  contenere  la  Figura  da  farfi  ;  poi  dalFifteflo  punto  C. 
fi  tirino  per  le  dette  divifioni  del  femicircolo  linee  rette,  che  taglia- 

no la  circonferenza  del  dato  Circolo  ;  li  punti  di  effe  Sezioni  congion- 
ti  con  linee  rette  formeranno  la  Figura  desiderata  :  cosi  Ci  vede  nel 
circolo  magggiore  il  Pentagono ,  e  nel  minore  il  Decagono . 

B    a  Per 
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XXX. 

Per  defcrivcre  pifr  facilmente  in  un  Circolo  una  Figura  regolare  di 

quanti  lati  fi  defìdera. p  r  a  r  r  i  e  a. 
Si  divida  il  circolo  in  quattro  parti  uguali  ,  una  delle  quali  fi  divida^ 

nel  numero  di  quelle  parti,  in  cui  fi  vuol  dividere  il  circolo  ;  corno 
per  efempio  :  Se  vorrai  dividere  il  circolo  in  parti  undeci  per  for- 

marvi l'Undecagono  ,  dividerai  la  quarta  parte  del  circolo  in  parti  un- 
deci uguali  ,  come  lì  vede  in  A  B.  poi  prefa  la  mifura  di  quattro  di 

effe  partij  con  efla  anderai  girando  la  circonferenza,  ed  averai  divifo 
il  circolo  in  parti  undeci. 

XXXI. 

Come  fi  conofea  per  mezzo  del  circolo  un'angolo ,  che  fia  A  ;  fé  fia_» 
Retto  ,  Acuto ,  overo  Ottufo. 

P  R  A  T  T  I  C  A. 

In  ambidue  i  lati  dell'angolo  lì  fegnino  ad  arbitrio  due  punti  O.  N.  , 
poi  dal  punto  O.  al  N.  fi  tiri  una  retta  ,  e  fi  divida  per  metà  in  E , 

ove  fatto  centro  coll'intervallo  E  O.  fi  formi  un  circolo  ,  la  cui  cir- 
conferenza fé  toccherà  l'eftremità  dell'angolo  ,   come   nella  Figura   i. 

•  quefto  farà  Retto,  fé  pafferà  di  fopra  come  nella  Figura  2.  farà  Ottu- 
fo, fé  però  la  circonferenza  del  circolo  taglierà  i  lati  dell'angolo  ,  re- 

ftando  fuori  di  ella  la  punta  A  ,  quello  farà  Acuto,  come  nella  Figu- 
ra 3. 

CA- 
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CAPO     TERZ  O. 

Della  Ttivifwne  del  Circolo  nefuoi  gra- 
ìh    di,  e  Juo  ufo  per  formare  le  Fi- 

gure Regolari . 

i. Dividere  la  circonferenza  di  qualunque  circolo  in  parti  ,    o  gradi 
360.  come   fogliono  i  Matematici  ,    ed  ogni    grado   in  altre   60. 
parti  ,    che  chiamano  minuti  primi  ,   e  così  fucceffivamente  in_» 

infinito  • 
P  R  A  T  T  I  C  A. 

Eflendofi  delineato  il  circolo  B  C  D  E.  col  fuo  diametro  BAD.  s'al- 
zi nel  centro  A  una  perpendicolare ,  fecondo  la  prattica  del  numero  r. 

del  cap.  2.  e  farà  il  circolo  divifo  in  quattro  parti  uguali  ,  o  quat- 
tro Quadranti  ,  poi  colla  fletta  apertura  del  femidiametro  A  C.  da  i 

punti  B.  C.  D.  E.  formando  gli  archi ,  farà  divifo  il  circolo  in  parti 
dodeci  uguali,  ognuna  delle  quali  fi  divida  in  altre  tre  parti  >  e  farà  di- 
vifa  tutta  la  circonferenza  in  parti  36.  finalmente  ognuna  di  quefto 

parti  torni  a  dividerà"  in  parti  dicci  uguali  ,  e  così  farà  divifo  il  cir- 
colo in  360.  parti,  o  gradi. 

IL 

Formare  il  Quadrante ,  ftromento   più  ufato   nelle  operazioni  Geometri- 
che ,  e  dividerlo  ne  i  fuoi  gradi  90. 

PRATTICA. 

Tirate  una  linea  arbitraria  A  B.  ,  e  fatto  centro  in  A  fi  tiri  un'arco  B 
DEC,  poi  colla  fteffa  apertura  dal  punto  B.  fi  fegni  nella  circon- 

ferenza il  punto  E  ;  pofeia  fi  divida  in  due  parti  uguali  l'arco  E  B 
in  D.  ed  una  di  quefte  parti  fi  trafporti  da  E  in  C. ,  da  quefto  pun- 

to C.  fi  tiri  una  retta  al  punto  A.  ,  ed  avrete  il  Quadrante  ABC. 
divifo  in  tre  parti  uguali  ;  ognuna  di  quefte  fimilmente  fi  divida  in-» 
altre  tre  parti  uguali ,  e  farà  il  Quadrante  divifo  in  parti  nove  ugua- 

li ,  ogn'una  de'quali  fi  torni  un'altra  volta  a  dividere  in  parti  duo» 
e  farà  divifo  in  parti  18.  ognuna  di  quefte  fi  divida  in  cinque  ,  o 

farà  divifo  il  Quadrante  in  parti  90.  che  fi  chiamano  gradi  ;  finalmen- 
te deliniandoci  i  circoli,  e  le  linee  nel  mezzo, come  moftra  la  Figu- 

ra ,  avrete  il  Quadrante  ;  il  quale  fé  fofle  in  rame>  o  legno  fodo  po- 
trebbe  fervire  più  {labilmente. 

De  i  Gradi  ,  in  cui  fi  divide  il  Circolo  ,  o  Trafportatore ,  come  nella 

Figura  A  fi  fervono  per  mifurare  qualunque   angolo  9   cioè  di  quanti 

^ra* 
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gradi  fia  quell'arco  ,  che  fi  tira  nei  lati  di  efTo  angolo,  e  còsi  l'angolo 
retto  B  A  D.  è  gradi  90.  come  fi  vede  nella  Figura  5.  ,  l'acuto  A  G 
N.  e  meno  di  gradi  90.  come  appare  nella  Figura  4.  l'ottulb  A  B  E^ 
eccede  li  gradi  90.  cóme  nella  Figura  6.  ^^j 

III. 

Formare  un'Angolo  di  quanti  gradi  fi  defidera  ,  e  conofeere  i  gradi   di 
un'angolo  già  formato  .  Per  efempio  :  Si  debba  formare  nel  punto  A 
d'una  retta  un'angolo  di  gradi  35. 

PRATTTCA. 

Si  pigli  dal  Quadrante  Fig.  2.  un  femidiametro  di  qualunque  circolo  ', 
e  Ma  A  F.  ,  e  collo  fteflo  intervallo  fi  delinei  dal  punto  A  della  data 

retta  Fig.  3.  un'arco  F  G.  poi  fi  pigli  l'intervallo  F  O.  termine  de  ì 
gradi  35.  e  fi  porti  nell'arco  delineato  F  G.  in.  E.  or  tirandoli  la  ret- 

ta E  A.  formerà  l'angolo  in  A  di  gradi  35. 
Se  nel  punto  A  vi  metterete  il  centro  del  femicircolo  ,  o  trafportatore, 

e  che  il  fuo  femidiametro  pofi  fopra  la  data  retta  F  A.  e  dopo  nel 

punto  de  i  gradi  35.  e  tirerete  la  retta  in  A,  farà  formato  l'angolo  A 
di  gradi   35. 

Collo  fteflb  Quadrante  ,  Fig.  2.  femicircolo  ,  o  trafportatore  fi  conofeo- 
no  i  gradi  di  qualunque  angolo  . 

IV. 
Trovare  i  gradi  degli  angoli  della  circonferenza  delle  figure  Poligone  re- 

golari . 

FRASTICA. 

Al  perfetto  Geometra  fa  di  meftiere,  che  fappia  quanti  gradi  contengono 
gli  angoli  delle  Figure  regolari  ,  cioè  di  quelle  ,  che  hanno  i  lati  , 
ed  angoli  uguali.  Si  deve  dunque  prima  fapere  ,  che  gli  angoli,  chu 
fi  confìderano  in  dette  figure  ,  fono  di  due  forti  :  altri  fono  angoli 
della  circonferenza,  come  quelli  in  A:  altri  del  centro  ,  come  quel- 

li in  B.  Or  per  fapere  di  quanti  gradi  fia  ogni  angolo  della  circonfe- 
renza ,  bifogna  prima  fapere  di  quanti  angoli  retti  fiano  capaci  tutti 

gli  angoli  delle  Figure  regolari  ;  qual  cognizione  s'acquifta  con  un_» 
modo  facile  Aritmetico  così  :  Primieramente  fì  radoppj  il  numero 
degli  angoli  di  quella  figura  ,  che  ci  farà  proporla,  dal  quale  numero 
radoppiato  fi  tolgano  quattro  angoli  retti  ,  che  fono  quelli  del  cen- 

tro di  effa  figura;  ciò  che refta  farà  il  numero  degli  angoli  retti  di  tutti 
gli  angoli  di  detta  figura.  Eflendo  già  ogni  angolo  retto  gradi  90.  facil- 

mente fi  comprende  quanti  gradi  fiano  tutti  infieme  gli  angoli  della  fi- 
gura ;  e  partendofi  il  numero  di  detti  gradi  per  il  numero  degli  an- 

goli della  figura  ,  il  Quoziente  darà  il  numero  de  i  gradi  d'ogni  an- 
golo. Serva  per  efempio  la  figura  Eptagona  .  Si  radoppj  il  numero  7. 

degli  angoli  della  figura  Eptagona  ,  e  ne  rifulterà  14.  da  i  quali  tolti 

i  quat- 
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i  quattro  del  centro  ,  Tetteranno  dieci:  ficchè  la  figura  Eptagona  nei 

fuoi  fette  angoli  della  circonferenza-- corta  ài  diece  angoli  retti  ,  o 
perciò  cofterà  digradi  900. ,  che  partendoli  peri  fuoi  fette  angoli  ugua- 

li,  ognuno    di  tifi  farà  gradi  128.  ~ 7 
V. 

Trotacc  i  gradi  degli  angoli  del  centro  delle  Figure  regolari. 
*  ■    .  .  . 

P  R  A  T  T  I  C  A. 
■ 

Per  fapcre  gli  angoli  del  centro  delle  dette  Figure,  fi  divida  il  nume^ 

ro  de  i  gradi  di  quattro  angoli  retti  ,  ch'è  gradi  360.  per  il  numero 
de  i  lati  della  Figura  regolare  propofta  :  ed  il  Quoziente  farà  il  nu- 

mero de  i  gradi  d'un  angolo  del  centro  di  elfa  figura  ;  così  per  fapere 
l'angolo  del  centro  del  Pentagono  ,,  fi  dividano  i  gradi  360.  per  cin- 

que, ed  il  Quoziente  72.  farà  il  numero  de  i  gradi  ,  de'quali  cofta-» 
un'angolo  del  centro  del  Pentagono  ;  o  pure  da  180.  fi  fottragga  il 
numero  de  i  gradi  dell'angolo  della  circonferenza  ,  trovato  nella  prat- 
tica  precedente  ,  ed  il  refiduo  farà  l'angolo  del  centro. 

Con  quelle  due  precedenti  regole  fi  fono  formate  le  feguenti  tavole  , 
nelle  quali  fi  inoltrano  i  gradi  degli  angoli  della  circonferenza  ,  e  del 
centro  nelle  Figure  regolari  .  Il  numero  romano  moftra  U  numero 

degli  angoli  delle  figure  $  l'altro  de' gradi. 

TAVOLA  PRIMA. 

Degli  Angoli  della  Circonferenza . 
III.       IV.       V.       VI.       VII.       Vili.       IX.       X.       XI.      XII. 

60.      90,     108,     120.     128.-     135.      140,     144.     147.-  ijo. 
7  x* 

TAVOLA   SECONDA. 

Degli  Angoli  del  Centro. 
III.       IV.      V.      VI.       VII.      VIII.       IX.      X.       XI.      XII. 

?  s 
120.     90.       72.     60.       51.  -      45.       40.      36,     32.  -     3°* 

7  ** 

For- 
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vi. 

Formare  le  Figure  regolari  per  mezzo  delle  date  tavole. 

P  R  A  T  T  I  C  A. 

Si  farà  un  circolo  ,  e  nel  fuo  centro  fi  formi  un'angolo  de  I  gradi  del- 
la figura  ,  che  defìderate  :  or  la  retta  ,  ch'è  fotto  il  detto  angolo 

nella  circonferenza  farà  il  lato  della  figura  .  Per  efempio  :  fi  debba 
formare  un  Pentagono  >  deferitto  prima  un  circolo  ,  nel  centro  M 

fi  formi  un'angolo  di  gradi  72.  quanto  è  l'angolo  del  centro  del  Pen- 
tagono, per  la  Prattica  3.  poi  fi  tiri  la  retta  AB, e  portata  d'intorno 

alla  circonferenza  del  circolo ,  formerà  il  Pentagono . 

VII. 

Per  formare  le  Figure  regolari  fopra  una  retta  per  mezzo  delle  dato, 
tavole. 

PRATTICA. 

Sopra  un  termine  della  Retta  data  formerete  l'angolo  della  circonfe- 
renza della  Figura  ,  che  defiderate  ,  e  poi  per  li  tre  punti  de  i  due 

lati  uguali  tirate  un  circolo,  fecondo  la  Prattica  io.  del  cap.  2.  e 
quefto  circolo  capirà  la  Figura  con  il  lato  darò  .  Per  efempio  :  Sia 
data  la  linea  A  B.  della  quale  fi  defidera  formare  un  Pentagono  fo» 

pia  il  punto  B.  fate  l'angolo  A  B  C.  di  gradi  108.  quanto  è  l'angolo 
della  circonferenza  di  effo  Pentagono  ;  poi  tirate  la  retta  B  C.  ugua- 

le alla  B  A  ,  finalmente  per  li  tre  punti  A.  B.  C.  fi  ritrovi  il  centro 
M  per  la  Prattica  io.  del  cap.  2.  dal  quale  fi  formi  un  circolo  ,  che 
capirà  il  Pentagono  fopra  la  data  retta. 

In  cambio  ài  formare  l' angolo  intiero  della  circonferenza  .  Ne  i 
due  termini  della  linea  A  B.  fate  due  angoli  uguali  alla  metà  dell' 
angolo  della  circonferenza  di  quella  Figura  regolare  ,  che  defide- 

rate ,  e  poi  dal  punto  ove  interfecano  le  due  lati  degli  angoli  tira- 

te un  circolo  .  Per  efempio  :  Sopra  1' eftremità  A.  B.  fi  formino  due 
angoli  dì  gradi  54.  mera  dell'angolo  intiero  della  circonferenza  del 
Pentagono,  dopo  tirate  le  due  linee  A  M.  B  M. ,  e  dall'interfecazio- 
ne  M.  coll'intervallo  M  B.  tirate  un  circolo,  che  capirà  il  Pentagono 
fopra  la  retta  data . 

Vili. 

Altro  modo  per  formare  l'angolo  della  circonferenza  delle  Figure  re- 
golari fopra  una  data  retta. 

PRAT- 
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PRATTICA. 

Operando  colla  regola  ,  e  comparto  fi  forma  l'angolo  dalla  circonferen- 
za di  qualunque  Figura  fopra  una  retta  A  B.  in  quefto  n^do  :  Sopra 

B.  termine  della  data  retta  s'alzi  una  perpendicolare  B  C  Der  ja 
prattica  2.  del  cap.  2.  e  da  B  fi  deferiva  un'arco  A  C  B,  poi  Ci  di>Ma 
il  Quadrante  N  C  in  tante  parti  uguali,  quanti  fono  gli  angoli  ,  o 
lati  della  Figura  che  fi  derìderà  ,  e  fi  accrefea  ,  o  diminuifea  il  Qua- 

drante A  C.  di  tante  parti  ,  in  cui  fi  è  divifo  ,  di  quante  la  Figura 
regolare  è  maggiore ,  o  minore  di  quattro  lati  ;  come  meglio  fi  oflerva 
nella  pagina  delle  Figure  ,  che  cominciano  dal  Triangolo  fino  al  Do- 
decagono. 

CA- 
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CAPO     CLU  ARTO. 

Tf  alcune  Regole  Pr  attiche  per  trasforma- 
re s  accrefcere  3  o  diminuire  ogni  forte 

di  fuperficie  Triangolare  3  Qua- 
drata a  Romba  >  Rpmboida , 

Circolare,  Poligona  Re- 
golar e, o  Irregolare. 

   
i. 

P  I  !  Rasformare  in  Quadrato  il  Paralellogrammo  rettangolo   A  B  C  D. 

■**  PRATTICA. 
Bei  due  lati  A  B-  B  D.  fi  formi  una  retta  E  F.  poi  fatto  centro  in-* 

O  metà  di  effa  coll'intcrvallo  O  F.  della  ftefTa  metà  fi  deferiva  il  fe- 

micircolo  E  G  F;  pofeia  nella  congiunzione  S.  de  i  fopradetti  due  la- 
ti fi  alzi  una  perpendicolare  fino  alla  circonferenza  in  G.  e  quella-» 

farà  un  lato  del  Quadrato  richiedo  ,  come  lì  vede  in  G  P  Q^S. 
II. 

Trasformare  in  Paralellogrammo  il  Triangolo  equilatero  A  B  C  ,  e  do- 
po farlo  Quadrato. 

PRATTICA. 

Si  tagli  per  mezzo  il  Triangolo  con  la  linea  A  D.  che  cada  in  D  metà 

della  bafe  B  C ,  poi  fi  trafporti  la  metà  D  B  in  A  G,  indi  dal  pun- 
to G.  al  C.  cafehi  una  perpendicolare  ,  e  farà  formato  il  Paralello- 

grammo A  G  C  D  ,  il  quale  con  la  regola  data  di  fopra  fi  trasfor- 
merà in  Quadrato  . 

III. 

Trasformare  in  Quadrangolo  rettangolo  il  Triangolo   ABC. 

PRATTICA. 
Dal  punto  A  tirare  una  Paralella  alla  bafe  B  C.  del  dato  Triangolo ,  e 

dall'eftremità  B  C.  s'alzino  due  rette  ,  che  formino  angoli  retti  in_> 
dette  eftremità  ,  e  così  avrete  il  Quadrangolo  rettangolo  doppio  del 

dato  Triangolo  :  onde  divifi  per  mezzo  due  lati  opporli  in  O.  P.  e-» 
tirando  la  retta  O  P  ,  avrete  il  Quadrangolo  rettangolo  uguale  al 

propofto  Triangolo  ;  e  per  la  prima  prattica  di  quello  capo  fi  trasfor- merà in  Quadrato . 

C    2  Jraf- 
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IV. 

Trasformare  in  Quadrato  il  Rombo,  o  Romboida  ABCD, 

p  r  a  r  r  i  c  a. 

S'alzino  due  perpendicolari  dall'uno,  e  l'altro  efrremo  C.  B,  che  vadi- 
no  a  terminare  nel  lato  A  D.  il  quale  prolungando/i  verfo  la  parto 

dell'angolo  ortuio  A.  in  F.  ne  rifulterà  il  Rettangolo  FCB  E.  ugua- 
le al  Rombo  ,  o  Romboide  ,  che  per  la  prattica  prima  ài  queflo  ca- 
po fi  farà  Quadrato . 

v. Trasformare  in  Quadrato  il  Pentagono  A  B  C  D  E.  o  qualsivoglia  altra 
Figura  regolare  di  più  lati, 

PRATTICA. 

Da  i  punti  d'ogn'angolo  fi  tirino  al  centro  tante  linee  rette  ,  che  ven- 
gono a  formare  tanti  Triangoli  ,  i.  2.  3.4.  5.  poi  preio  uno  di  detti 

triangoli  ,  ii  trasformerà  in  Paralcllogrammo  rettangolo  con  la  regola 
della  prattica  2.  di  quefto  capo,  e  come  fi  vede  in  A  B  C  D.  a  que- 

llo ne  aggiungerete  altrettanti,  quanti  fono  i  triangoli  della  propoftaj 
Figura  ,  ed  avrete  il  Paralellogrammo  rettangolo  A  D  M  N.  ugu  ilo 

al  Pentagono  ,  e  colla  regola  della  prima  prattica  di  quefto  capo  fi 
trasformerà  in  Quadrato. 

VI. Trasformare  in  Quadrato  il  Circolo . 

PRATTICA. 

Dovrete  prima  fapere,  che  qui  non  fi  pretende  dare  la  quadratura  per- 

fetta del  Circolo  ,  poiché  fin'ora  gli  Autori  più  claflìci  non  l'hanno  mai 
ritrovata  ;  ma  folo  fi  darà  quella  proporzione  ,  che  ha  il  Diametro 
colla  Circonferenza  ,  inventata  da  Archimede  Tripla  fexquifettima,  cioè 
come  il  fette  a  ventiduc  ;  di  più  la  fuperfìcie  di  qualsivoglia  Circo- 

lo uguale  a  quella  del  Triangolo  rettangolo  ,  che  fi  forma  dalla  cir- 
conferenza, è  Semidiametro  del  Circolo.  Ciò  prefuppofto  tirerete  nei 

Circolo  O.  n.  I.  il  Diametro  A  B ,  e  dal  fuo  centro  tirerete  una  ret- 
ta O.  E.  che  formi  angolo  retto  in  O  ,  e  che  fia  nella  fua  lunghezza., 

uguale  alla,  circonferenza  del  circolo  ,  cioè  tre  diametri,  ed  un  fet- 

timo  ,  come  fi  vede  per  li  numeri  1.  2.  3.-*  poi  dalla  eftremità  E 

di  detta  linea  fi  tiri  un'altra  al  punto  A,  e  formerà  il  Triangolo  ret- 
tangolo, il  quale  colla  Prattica  3.  data  di  fopra  fi  trasformerà  in  Pa- 

ralellogrammo  AD.    CO.    e  poi  colla  prima  in  Quadrato. 
O  pure  con  Archimede  fteflo  vi  iervircrc  della  proporzione  ,  che  ha  il 

numero  quattordeci  al  numero  undeci ,  dividendo  in  parti  quattorde- 
ci  uguali  il  Diametro  A  B.  n.  2.  del  circolo  ,  che  di  fotto  fi  vedo 

nella  figura    più  grande  >    poi  dal  punto  O  undecima  parte    tirereto una 
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una  perpendicolare  fino  alla  circonferenza  in  E.  finalmente  dal  pun- 

to E  fi  tiri  la  retta  in  B  ,  che  farà  la  lunghezza  di  un  lato  del  Qua- 
drato E  B  C  G.  uguale  al  Circolo.  Sarà  anche  utile  fare  in  una  lami- 

na di  rame  ,  o  d'altra  materia  foda  quefta  fletta  Figura,  delineandovi 
più,  o  meno  circoli  di  quella  grandezza,  che  fi  delìdera ,  nella  quale 
Figura  la  retta  QJB.  ne  i  punti  ,  ove  interfecano  i  femicircoli  ,  vi  dà 
il  lato  del  Quadrato  uguale  al  circolo,  che  interfeca. VII. 

Formare  un  Triangolo  equilatero  uguale  a  tre  Triangoli  equilateri  A.  B. 
C.  uguali,  o  difuguali, 

P  R  A  T  T  I  C  A. 

Si  pigli  la  mifura  della  bafe  d'uno  di  detti  Triangoli  :  fia  per  efempio 
quella  del  Triangolo  A  ,  e  fi  trafporti  in  R  S.  prefa  anche  la  mifura- 

della  bafe  dell'altro  Triangolo  B.  fi  trafporti  pure  fopra  l'eftremità  S 
ad  angolo  retto,  dalla  di  cui  eftremità  Q^  tirate  una  retta  al  punto  R, 

e  quefta  farà  la  bafe  d'un  Triangola  uguale  ad  e/fi  due  Triangoli  A.  B. 
finalmente  prefa  la  mifura  della  bafe  del  terzo  Triangolo  C  e  traf- 
portata  alla  eftremità  Q^che  formi  anche  angolo  retto  ,  tirate  una  ret- 

ta dalla  fua  eftremità  N.  al  punto  R,  e  quefta  farà  la  bafe  del  Trian- 
golo equilatero  M  N  R.  uguale  a    detti  tre  Triangoli . Vili. 

Formare   un  Quadrato  uguale  a  tre  Quadrati    A.  B.  C.    uguali  ,   o  dif- 

uguali. P  R  A  T  T  I  C  A. 

Pigliate  la  mifura  d'un  lato  d'uno  di  detti  Quadrati  ,  e  fia  per  efempio 
del  Quadrato  A  ,  e  trafportatela  in  E  D.  poi  prefa  la  mifura  d'un.» 
lato  dell'altro  Quadrato  B.  la  trafporterete  fopra  l'eftremità  D.  ad  an- 

golo retto,  e  tirata  una  retta  dalla  fua  eftremità  G.  all'È,  quefta  farà 
la  mifura  d'un  lato  d'un  Quadrato  uguale  ad  effi  due  Quadrati  A,  B. 
finalmente  prefa  la  mifura  d'un  lato  del  terzo  Quadrato  C.  e  portala 
fopra  l'eftremità  G.  ad  angolo  retto ,  come  fopra,  tirerete  un'altra  ret- 

ta dalla  fua  eftremità  O  all'  E  ,  e  quefta  farà  la  mifura  d'un  lato  del 
Quadrato  E  O  R  P.  uguale  a  detti  tre  Quadrati. IX. 

Formare  un  Pentagono  uguale  a  tre  Pentagoni  A.  B.  C.  uguali  ,   o  dif- 
uguali. 

P  R  A  T  T  I  C  A. 

Pigliate  la  mifura  d'uno  dei  lati  di  detti  Pentagoni  ,  e  per  efempio  fia 
un  lato  del  Pentagono  A  ,  e  trafportatela  in  G  F.  poi  prefa  la  mifu- 

ra d'uno  de  i  lati  dell'altro  Pentagono  C.  la  trafporterete  all'eftremi- 
tà  F.  ad  angolo  retto  ,  dalla  cui  eftremità  E  tirerete  una  retta  all' 
eftremità  G.  che  farà  la  mifura  d'un  lato  d'un  Pentagono  uguale  ad 
effi  due  Pentagoni  A  C.  finalmente  per  il  terzo  Pentagono  farete  io 
fteflb ,  come  fopra  ,  e  cosi  fucceflìvamente ,  fé  vifoflero  altri  Pentago- 

ni; 
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ni;  della  quale  regola  potrete  fervicene  per  trasformare  altre  figuro 

in  infinito  di  divertì  lati,  purché  fiano  figure  limili  ,  e  d'una  medefi- 
ma  ipecie  . 

X. 

Formare  un  Circolo  uguale  a  due,  o  più  circoli  uguali,  o  difuguali. 

P  R  A  T  T  F  C  A. 

Pigliate  la  mifura  del  Diametro  d'uno  di  effi  Circoli,  e  fia  il  Diametro 
del  Circolo  i.  e  trafportatela  in  S  C^_  dopo  prefa  la  mifura  del  Dia- 

metro del  Circolo  2.  trafportatela  aH'eftremità  Q.  ad  angolo  retto  , 
dalla  cui  eftremità  R.  tirare  la  retta  all'eftremità  S.  e  quefta  farà  l,i_, 
mifura  del  Diametro  d'un  circolo  uguale  a  detti  due  circoli  ;  final- 

mente per  l'altri  fucceffivamente  farete  lo  fteflo  ,  come  ofiervereto 
nella  Figura ,  per  la  quale  operazione  ne  rifulta  il  Diametro  S  G.  del 
circolo  uguale  a  cinque  circoli  ,  1.  a.  3.  4.  5.  »  e  quefta  regola  per 
mezzo  dei  liti  pofti  ad  angoli  retti  delle  prattiche  7.  8.  9.  io.  po- 

trà fervire  per  deferiverc  qualunque  Figura  limile  uguale  ad  altri  fimi- 
li  in  infinito  . 

XI. 

Formare  un  Circolo  uguale  ad  una  Figura  ovata  A  B  C  D. 

P  R  A  f  T  I  C  A. 

Trafportate  il  Diametro  maggiore  A  C  dell'Ovato  in  M  N  ,  e  fimil- 
mente  aggiungete  il  Diametro  minore  B  D.  alla  fudetta  retta  prolon- 

gata  da  N  in  Q^>  dopo  fatto  centro  in  O.  metà  di  efla  retta  ,  coli' 
intervallo  O  M.  fi  formi  un  femicircolo  MSQ,c  dal  punto  N  ,  ch'è 
il  punto  della  congiunzione  de  i  due  Diametri  s'alzi  una  perpendico- 

lare, che  vadi  a  toccare  la  circonferenza  in  S  ,  e  nel  mezzo  di  cfla_> 

perpendicolare  in  X  fi  farà  centro  per  formare  coll'intervallo  X  N.  un 
circolo,  che  farà  uguale  all'Ovato  propofto . 

XII. 
Formare  un  Triangolo  uguale  ad  una  Parabola  A  C  B. 

P  R  A  T  T  I  C  A. 

S'alzi  dal  mezzo  E  della  fua  bafe  A  B.  una  perpendicolare  fino  allaJ 
circonferenza  in  Cefi  divida  detta  bafe  in  tre  parti  uguali  ,  una.» 

de' quali  fi  aggiunga  ad  cfla  bafe  da  B  in  D  ,  poi  dalle  due  eftre- 
mità A  D.  fi  tirino  due  rette  fino  in  C.  ed  avrete  il  Triangolo  A  C 

D.  uguale  alla  Parabola. 

XIII. 
Radoppiare  un  Circolo  ,  ed  un  Quadrato  . 

P  R  A  T  T  I  C  A. 

Si  formi  un  Quadrato  d'intorno  al  Circolo  A  B  C  D.  i  cui  lati  tocchi- 
no la  circonferenza  di  cflb  ,   poi  fatto  centro  in  F.  centro  del  Circo- 
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lo  coll'intervallo  F  A.  punta  dell'angolo  del  Quadrato  ,  fi  formi  un circolo  ,  che  farà  doppio  al  primo  circolo  ;  di  più  formate  un  Qua- 

drato, i  di  cui  lati  tocchino  la  circonferenza  del  fecondo  circolo 
maggiore  ,  ed  avrete  il  Quadrato  O  P  QJl  ,  che  farà  doppio  del 
primo  Quadrato  . 

XIV. 

Trasformare  in  Quadrato  la  Figura  di  diverfi ,  e  difuguali  lati . 

P  R   ATTICA. 

Dalla  Figura  A  ne  caverete  quanti  quatrangoli  rettangoli  Ci  pofTbno  ,  re- 
candovi   alcuni  triangoli,  come  fi  vede;   e  per  le  regole  date  di  fo- 

pra  potrete  formare  un  Quadrato  uguale  a  detti  rettangoli  ,  e  trian- 
goli aiììeme. 

FAR- 
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PARTE  SECONDA. 
Dell'  Edificazione . 

VItruvio  libi  i.  e.  2.  aflegna  per  prima  »  e  principale  parte  del- 

l'Architettura, l'Edificazione;  ond' io  in  quefta  Parte  da- 
rò tutte  le  cognizioni,  e  regole  neceflarie  per  l'edificare;  e 

per  procedere  ordinatamente  fpiegherò  prima  la  natura ,  ec- 

cellenza ,  parti,  ed  origine  dell'Architettura.  Appreflò  quel- 
le dottrine  ,  che  appartengono  alla  fcelta  del  fito  ,  o  luogo  commo- 

do ,  e  adatto  per  gli  Edificj  :  cioè  la  cognizione  ,  ed  elezione  dell' 
aere  ,  de  i  venti ,  e  dell'acqua  ;  col  modo  di  trovarla  ,  livellarla ,  condur- 

la, e  mifurarla.  Dopo  darò  la  conofeenza  dei  Materiali  attinenti  agli 
EdiRcj  ;  il  modo  di  cavare  ,  empire  i  fondamenti ,  e  le  maniere  di  alzare  le 

fabriche  .  E  finalmente  come  dee  diportarfi  l'Architetto  nell'Edificazione. 

CAPO     PRIMO, 

"Della  Pilatura,  Eccellenza,  e  Parti 
dell'Architettura. ■ .  .  •  ■ 

L'Architettura,  che  dal  Greco  fìgnifica  Principato,  eMagiftero  dell' 
Opera  ,  vien  definita  da  Marco  Vitruvio  bafk  i.  tib.  i.  Scienza  or- 

nata di  molte  dottrine  ,  e  di  divertì?  amsmaeftramenti  .  Dal  cui 

giudizio  fi  approvano  tutte  l'opere  >,'-  che  dall'altre  arti  compitamen- 
te fi  fanno  .  Io  la  definifeo  così'  V  Una  facoltài*  .da  cui  fi  acquifta^ 

la  retta  difpofizione ,  e  fimetria  per  tutti  glécEdificj  ;  ed  in  vero  niu* 
no  Edificio  o  fia  Palagio  ,  o  Tempio  ,  o  Città  i  o  Fortificazione  fa- 

rebbe fodo  ,  vago  ,  ed  utile  ,  fé  non  foffeqberi  difpofto  ,  e  regolato  1 
dall'Architettura.  hi;. 

Si  acquifta  quefta  nobiliflìma  facoltà* «per  mezzo. Ideila  Teorica  ,  e  della 

Prattica  ;  la  prima  fi  confeguifee  collo  ftudio  dei  libri  ,  co' viaggi  , 
e  colla  confidcrazione  delle  fabriche  degli  (antichi  Architetti  ;  la  fe*G 
conda  col  porre  in  efecuzione  quanto  il  hi.  concepito  collo  ftudio  , 

cioè  con  efercitarfi  nelle  direzioni'klelle  fabriche  ,  ed  in  altri  efer» 
cizj  attinenti  ad  e(Ta  .  Ma  fé  l'Architetto  centri  arrivare  al  perfetto 
acquifto  di  efla  colla  fola  Teorica  ,  o  pure  colla  fola  Prattica  >  fi  tro- 

verà ingannato  ;  poiché  non  farà  mai  buono  Architetto . 

Che  l'Architettura  fia  una  facoltà  nobiliflìma  ,  non  vi  è   chi  ne  dubiti, 
mentre  le  fue  proprietà  la  formano  degniffima  d'ogni  lode   fra  l'altro 

D  fa- 
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facoltà  :  effendo  ella  fublime  nella  fpecuiuzione  ,  evidente  nelle  dimo- 
fkazioni ,  nobililTìma  per  il  fogetto  che  tratta  ,  rcttiflima  per  il  me- 

todo ,  che  ella  tiene  nel  dimoflrare  ,  neceflariiflìma  al  vivere  politi- 
co,  e  civile ,  per  la  commodità  ,  che  apporta  al  genere  umano  ,  edam- 

mirabile,  perche  ella 'fola  abbellisce  il  Mondo  tutto. 
Contiene  ella  in  fé  parti  lei ,  cioè  :  Ordine  ,  DiSpofizione  ,  Belnumero  , 

Compartimento,  Decorose  Diftribuzione  ,  quali  parti  Vitruvio  lib.i. 
cap.  2.  le  fpiega  con  molta  accuratezza,  e  Sottigliezza,  in  cui  divide 

l'Idea  della  DiSpofizione  in  tre  parti  ,  cioè  Icnografia ,  Ortografia  ,  e 
Scenografia . 

L'Icnografìa  è  quella,  che  noi  chiamiamo  Pianta,  nella  quale  fi  compren- 
dono tutte  le  larghezze,  e  lunghezze  della  bafe  delle  fabriche . 

L'Ortografia  è  quella  ,  che  noi  chiamiamo  Alzato,  Fronte,  o  Faccia  del 
diegno  ,  e  contiene  l'altezza,  e  larghezza  delle  fabriche. 

La  Scenografia  è  quella,  che  noi  chiamiamo  Profilo,  corrifpondenre  an- 
che agli  Aggetti,  o  Sporti  della  pianta,  che  vien  detto  Spaccato,  o 

contiene  la  grofTczza  delle  fabriche:    Cavate    dalla  pianta,  faccia,  o 

f'fr1'      profilo   del  corpo  umano  .  Fig.  i.  Ma  di  quefto  ne  parleremo  meglio nella  Parte  5. 

Quefta  feienza  fi  divide  in  Militare  ,  e  Civile  ;  ambedue  convengono 

nelle  caufe  materiali,  come  fono  pietre,  mattoni,  calce,  arena,  ter- 
ra ,  legni  ,  ferri  ,  metalli  ,  e  fimili  .  Si  fervono  pure  delli  medefimi 

fìromenti ,  come  fono  Comparti  ,  Squadre,  Regole,  Perpendicoli,  ed 

altri.  Differifcono  però  nella  cauSa  finale;  poiché  l'Architettura  civi- 

le dà  la  commodità  ,'*  e  felicità  a  i  popoli  ,  acciò  poteffero  abitare  fe- licemente ,  e  commodamente  ,  fabricando  Cafe  ,  Palagi  public*  ,  o 

'privati,  Chiefe  ,  Teatri,  Anfiteatri ,  Portici ,  Loggie  ;  ordinando  ftra- 
de  ,  e  piazze  ;  alzando  Colonne  per  abbellire  con  maeftà  gli  Edificj  ; 
adornando  le  piazze  con  Piramidi ,  ed  Obelifchi  ■>  collocandovi  nel 
mezzo  fontane  ,  ed  in  'èffe  conducendovi  acque  ,  acciocché  i  popoli 
viveffero  commodamente,  ficuri  dalle  ingiurie  delle  Stagioni,  ed  allct* 
tati  dalla  bellezza  ,  e  commodità  delle  deliziofe  fabriche  ,  poteffero 
godere  una  felice  vita  ,  e  non  cercare  altra  abitazione. 

L'Architettura  Militare  ha  :per  Suo  fine  le  fortificazioni  delle  Città,  for- 
tificando, ed  afficurando  gli  abitanti  dagli  affalti  nemici;  della  quale 

in  quefto  primo  libro  lafcieremo'  di  discorrerne  ,  riferbandocela  nel 
fecondo . 

Da  quanto  abbiamo  detto  ,  facilmente  fi  può  comprendere  ,  che  l'oggetto 
dell'Architettura  civile,  non  è  altro,  che  l'Edificio  ben  comporto,  o 
ben  proporzionato ,  che  adequa  l'occhio  ,  e  ben  commodo  per  l'ufo, 
ed  impiego ,  al  quale  quefto  vkn  deftinato  , il 

0  b  . 

CA- 



Dell'Edificazione,  a  7 
CAPO   SECONDO. 

T>  eli  origine  dell'Architettura  Civile. 
EBbe  ella  piccioli ,  e  ruttici  natali  ;  poiché  avendo  ofTervato  i  primi 

Uomini  la  neceflità ,  e  l'utile  dell'umano  commercio  ,  e  coinmune 
abitazione  ,  cominciarono  a  fabricare  le  cafe  di  frondi  ,  e  cefpu- 

gli  con  fango,  e  limili  materie,  Fig.2.  che  inventò  Doflìo,  figliuolo  di  Gel-  Figntì 

lio  :  avendo  prefo  1'  efempio  di  fabricare  le  cafe  di  frondi,  e  fango 
dal  nido  delle  Rondini  ;  poi  furono  inventate  le  cafe  di  mattoni  da^ 

Eurialo  ,  e  da  Iperbio  fratelli  .  Cinira  figliuolo  d'Agriope  fu  quello , 
che  in  Cipri  ritrovò  le  tegole  per  coprire  le  cafe .  Cadmo  fu  quello, 
che  ritrovò  le  cave  delle  pietre  in  Tebe  ,  o  pure  come  dice  Teofra- 

fto ,  in  Fenicia;  ma  è  più  vero  ,  che  ne  fotte  flato  Caino  l'invento- 
re :  poiché  fabricò  la  prima  Città  del  Mondo  ,  e  la  cinfe  di  mura_>  , 

che  dal  fuo  primo  figlio  Enoch  la  chiamò  Enochia*,  fabricandovi  una^ 
Torre  di  fmi  furata  altezza.  Nel  medefimo  luogo  ,  dopo  il  diluvio,  Nem- 
broc  vi  fabricò  la  Torre  di  Babilonia  negli  anni  del  Mondo  1854.  Ma 
poi  aflbttigliandofi  vie  più  le  idee  degli  Uomini  dal  provedere  allo 
neceflìtà  ,  pattarono  alle  delizie,  e  commodità  ,  fabricando  abitazioni 

compofte  di  mattoni  ,  pietre,  e  di  legni,  con  qualche  vaghezza  all' 
occhio,  benché  ancor  con  qualche  rufticità.  Finalmente  avanzandoli  il 

fatto  ,  e  la  maeftà  ,  s'alzarono  gli  Edificj  ,  che  al  prefente  fi  vedono 
ornati  di  Colonne  ,  Pilaftri  ,  e  Statue  ,  con  diverfi  ornamenti  d'archi- 

tettura 5  e  così  di  mano  in  mano  ,  e  di  età  in  età  aggiungendoli  all' 
antiche  invenzioni  ,  fi  è  ridotta  al  prefente  nella  perfezione  >  cho 
noi  otterviamo.  Fig.  2.  Fig»2» 

CAPO     TERZO. 

Dell'elezione  dell'  Aria. 
UNA  delle  condizioni  più  necefTarie  al  buono  edificio  ,  e  forfev 

la  prima  ,  è  la  buon'  aria  j  imperocché  fia  un'  Edificio  nobili/fimo 
quantofivoglia  ornato,  bello  ,  e  vaghi/lìmo  ,  ma  fia  in  un'aria-, 

cattiva  ,  in  maniera  ,  che  non  vi  fia  chi  volefle  abitarlo  ,  farà  una.» 

fpefa  buttata  al  vento  ,  una  fatica  vana  ,  una  vaghezza  fotto  terra  ; 
che  però  la  prima  condizione  ,  che  deve  ricercare  un  valente  Archi- 

tetto nel  dar  principio  alla  (bruttura  ,  deve  eflere  la  buona  qualità 

dell'  aria  ;    eflendo  d'uniforme   parere  tutti  i  Naturalifti  ?  che  i  mali 
D    2  con- 
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contagiofi  ,  e  le  malattie  pefiilenziali  derivano  per  la  corruzziono  j 

e  malizia  dell'aria  ;  ónde  deve  ufarfi  ogni  diligenza  per  la  cognizio- 
ne di  effa  '.  Onde  Vitrtivio  libi  i.  caj>.  4.  infegna  ,  che  nel  fabricare, 

primieramente  fi  facci  fcelta  del  luogo  fano ,  che  fia  elevato  ,  non  co- 

perto di  nebbie  ,  né  carico  di  freddi  vapori  ,  ila  lontano  da'  paludi  , 
non   fia  vicino  di  mare,  che  guardi   Mezzogiorno,  o  Ponente. 

Si  conofee  la  buon'aria  dalla  vita  lunga  de' paefani ,  o  pure  fé  il  foraftie- 
re  fi  manterrà  in  quel  luogo  fano  in  tutte  le  ftagioni  dell'anno,  e  fpe- 
cialmente  nell'Eftate  ,  e  nell'Autunno.  E  perchè  l'aria  buona  conferva 
la  fanità  dei  corpi  umani;  perciò  osserverete,  che  dove  ella  è  buona, 
gli  abitanti  fono  ben  ccmpleflìonati,  di  buona  ftatura,  di  colore  fano> 
non  macilenti ,  ne  corpulenti . 

Si  conolce  pure  la  bontà  dell'aria  ,  dove  non  regnano  malattie  abi- 
tuali ,  come  dolori  di  capo  ,  catarri  ,  ed  altre  infermità  ,  che  pro- 

vengono d'umidità  .  Di  più ,  fé  le  Donne  concepifeono  più  torto  ma- 
cchi ,  che  femine  ;  e  che  gli  Uomini  fiano  abili  a  qualunque  trava- 

glio; che  fi  digerifea  bene,  e  fi  mangi  con  appetito;  fi  dorma  beno 

all'ore  folite  ;  che  fiino  i  paefani  d'acuto  ingegno;  che  fia  un  bel  fito, 
allegro  ,  e  vago  alla  villa  ;  favorevole  alla  generazione  ,  e  conferva- 
7Ìone  non  folamente  degli  Uomini,  ma  degli  animali,  e  delle  piante; 
fia  ancora  Paere  chiaro  ,  onde  da  lontano  fi  feopra  fenza  oftìilcazio- 
ni  di  caligini,  o  nebbie,  e  groflì  vapori  ;  fia  foave  alla  refpiraziono; 
non  fia  chiufo  da  monti,  né  circondato  da  paludi  ;  fia  temperato  tra 
il  caldo,  ed  il  freddo.  Finalmente,  fé  al  nafecre  del  Sole  Paria  fubi- 
to  fi  fcalda ,  ed  al  tramontare  di  elfo  fubito  fi  rinfrefea,  farà  buona; 

poiché  non  vi   faranno  groffi  vapori . 
Il  buono  ,  e  cattivo  aere  diviene  da  quel  luogo  di  terra  ,  dove  egli 

pafia  ,  o  rifiede  ;  poiché  efìendo  quella  rifcaldata  da  i  raggi  del  Solo 
manda  i  vapori  ,  i  quali  efìendo  cattivi  infettano  P  aere  ,  ed  eflendo 
di  buona  qualità  lo  mantengono  buono,  e  puro.  Perciò  Paria  fempre 
farà  migliore  nel  fito  eminente ,  che  nelle  pianure  ;  ficcomc  i\  oflerva, 

nel  monte  di  Trapani,  nominato  Erice ,  eilendovi  abitatori  d'età  de- 
crepita con'  perfetta  falute  :  Onde  per  mantenere  buona  Paria  ,  fi  man- 

tenghi  il  paefe  lontano  d'ogni  fporcizia  ,  collocando  Paqucdotri,  o 
gettatoj  in  parte,  che  non  diano  nocumento  di  fetore  agli  abitanti. 

Affermano  molti  Autori,  che  la  regione  dell'aria  fino  a  certa  altezza  fia 
variabile;  e  quello  lo  riferifee  Plinio,  dicendo:  che  all'altezza  di  qua- 

ranta fìadj ,  che  fono  cinque  miglia ,  ella  è  variabile  fecondo  i  vapo- 
ri ,  che  manda  la  terra  ,  fopra  della  quale  altezza  dice,  che  fi  ritrovi 

puriffima;  e  quello  fi  potrà  riconofeere  dall'efperienza ,  e  da  quel  che 
dicono  molti  Scrittori ,  cioè  :  che  refiino  fempre  le  vefiigia  delle  pe- 

date impreffe  nella  polvere  della  fommità  del  monte  Olimpo  nella  Ma- 

cedonia alto  cento  ftadj ,  come  pure  de  i  monti  nell'Etiopia  sì  alti ,  che 
il  Sole  l'illumina  parte  della  notte. 

Per  conferma  di  quanto  fi  è  detto,  Lemiaco  fcrive,che  nella  Provincia 

Eto- 
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Etolia  gli  Uomini  vivono  ducent'anni ,  ed  in  un'altra  Provincia  ,  che 
fi  chiama  Pandora  ne  vivono  trecento  ,  e  quello  proviene  dalla  purità 

dell'  aria  ;  ficcome  pure  nel  monte  Olimpo  non  s'infermano  mai  gli 
abitanti ,  ma  fi  mojono  per  la  vecchiaja  ;  al  contrario  i  Garamanti  non 

campano  più  di  quarantanni  per  la  mala  qualità  dell'aria  .  Nella  Fi- 
gura 2.  ofìerverete  le  tre  regioni ,  in  cui  fi  divide  l'aria  ,  cioè  Infima, 

che  è  la  più  grofTa ,  piena  d'elalazioni  ,  e  vapori  mandati  dalla  ter- 
ra vicinaj  Media,  ove  Hanno  le  nuvole,  fi  fanno  le  pioggie ,  tuoni,  o- 

folgori  j  Suprema  purifllma,  m  cui  fi  generano  le  Comete. 

CAPO    Q^U  ARTO. 

Della  Ragione  de  Venti , 

SI  mantiene    la  buon'aria   dalla  predominazione  dei  Venti  falutevo- 
lij  perciò  l'Architetto  deve  con  accuratezza    ftabilire    la  fituazione 
degli  Edificj ,  in  cui  gli  abitanti  non  folfero  tanto  rifcaldati  dai  rag- 
gi del  Sole  nell'Eftate  ,  e  commodamente    potettero    trattenerfi    nelle 

flrade  della  Città  ,  e  fue  abitazioni  ,    rinfrefeandofi   fempre    dall'aure de  i  venti  falutiferi, 

Vitruvio    lib.  i.    cap.  6.   diffe  :   il   Vento  eflTere  onda  dell'  aria  ,    e   fi 
chiama  Vento   dalla  parola  Venire  ,  perche  il  Vento    per   Ariltotile  è 

una  efalazione  calda,  e  fecca,  che  viene  dalla  terra  ,  la  quale  emen- 

do di  fua  natura  ignea  s'inalza  fino  alla  feconda    regione   dell'  aria  , 
eh'  è  fredda  ,  umida  ,  ed  acquofa  ,  per  eflcr  dittante  dal  riverbero  de  i 
raggi  del  Sole  ,  e  dalla  sfera  del  fuoco  ;  ritrovando  dunque  il  Vento 

l'aria  fredda,  vien  ributtato  da  efla,  e  per  quello  viene  a  noi;  e  mo- 
vendoli in  giro  va  foffiando  intorno  la  fuperficie  del  globo    della  ter- 

ra: Quindi  il  Vento  non  fi  produce  dalla  fola  efalazione    della  terra  , 

ma  da  quella  ributtata  dal  freddo  dell'aria  ,   di  tal  modo  però  ,  che 
da  quella  parte  ,    onde  vien  cacciata  ,   il  Vento  e  minore  ,    il  quale 

pian  piano  va  crefeendo  coli'aggiunta  d'altri  vapori ,  con  i  quali  s'ac- 
compagu.i , 

Dal  Vento  fi  generano  i  terremoti  ,   in  tal  maniera  :   elTendo  l'efalazio- 
ne  rillretta  dentro  le  concavità  delle  caverne    della  terra  ,  né  poten- 

do efalarc  ,   fa  l'empito  per  volerne  ufcire,e  così  fcuote  quella  par- 
te di  terra  ,  e  cagiona  i  terremoti  .  Quindi  fi  vede  ,   che  i  terremoti 

fuccedono   dopo  una  llraordinaria   tranquillità  d'aria  ,    in  cui  l'efala- zioni   fi  fermano  nelle  vifeere    della  terra  ,  fenza  efalare  dai  fpiragli 

di  elfa  ;    così  appunto  forti  nel  celebre    terremoto    di  quello   Regno 

di  Sicilia  l'anno  1693.  a  li.  Gennaro,  che  gettò  a  terra  quali  la  ter- 
za parte  di  elfo,  nel  qual  tempo  per  otto  giorni  prima  fi  olfervò  con 

ma- 



jo  Parte  IL  Gap.  IV. 
mar. viglia  d'ogn'uno  un' infolita  tranquillità  d'aria  ,  che  dopo  il  ter- 

remoto iì  mutò  in  dirottiamo  pioggia  ,  e  temperie ,  cagionate  dalle  efa- 
lazioni,  e  vapori  mandati  fuori  della  terra. 

Non  fi  chiama  propriamente  vento  quel  foffio  ,  che  va  girando  in  qual- 
che breve  ipazio ,  come  è  quello  ,  che  (pira  al  nafeer  del  Sole  ,  poi- 

ché quefto  fi  può  chiamare' Aura  ;  potcndofi  ciò  attribuire  più  torto 
ad  uno  fpirito  d'aria  mofTa  dal  Sole,  o  altra  cagione  ,  che  a  vento, 
efièndo  un  leggiero ,  e  dolce  movimento  di  elfo  ;  onde  fi  chiama  ven- 

to quello,  che  fonia  per  molti  paefi. 

Sogliono  i  Venti  fpirar  più  gagliardi  da  una  parte  ,  che  dall'altra  ,  fe- 
condo la  maggior  copia  d'efalazioni ,  che  in  efsa  fi  ritrova, e  ciò  fe- 
condo la  diverfa  pofizione  de' paefi,  che  provano  alcuni  venti  più  im- 

petuofi  da  una  parte  ,  che  dall'altra  .  Per  lo  più  occorre  ,  che  dal- 
le parti  di  Settentrione ,  Mezzogiorno  ,  e  Ponente  vengono  venti  più 

gagliardi.  Di  più  i  Venti  fono  più,  o  meno  caldi ,  fecondo  il  diverta 
temperamento  del  paefe  ove  pafsano  ;  così  li  Meridionali  fono  ordi- 

nariamente caldi  ,  e  li  Settentrionali  freddi  ,  perche  li  primi  vengono 

dalla  Zona  torrida  ,  e  li  fecondi  dalla  fredda  :  e  per  la  fteffa  ragione  fo- 

no più,  o  meno  falutiferi  ,  per  la  diverfa  confìituzione  dell'acre  ove 
pafTano. 

Benché  una  fia  la  foftanza  del  vento  ,  contuttocciò  prende  il  nome  di- 

verta dalla  parte  d'onde  eke  nella  linea  Orizontale  ;  e  perche  i  pun. 
ti  dell'  Orizontc  fono  infiniti  d'onde  viene  il  vento  ,  innumerabile 
ancora  farebbe  il  numero  de  i  venti  ;  ma  perche  ciò  apporterebbe  con- 

fusione ,  però  i  Cofmografì ,  Filofofi,ed  Architetti  ne  nominarono  alcuni. 
Gli  Antichi  chiamarono  tutti  i  Venti  con  due  foli  nomi:  Settentrione,  e 

Mezzogiorno  ,  chiamando  ancor  fettentrionali  i  più  vicini  a  Setten- 
trione ,  e  meridionali  i  più  vicini  al  Mezzogiorno.  Appreffo  ,  Eolo  Rè 

di  Sicilia  ritrovò  un'altra  ragione ,  e  ne  ftabilì  quattro  principali,  che 
fi  dicono  Cardinali,  perche  nafeono  dalli  quattro  Cardini  del  Mon- 

do, cioè  :  Settentrione  ,  o  Tramontana  ,  quello  che  viene  dall'  Ori- 
zonte  corrifpondente  al  Polo  Artico;  Mezzogiorno,  overo  Oftro,che 
viene  dalla  parte  oppofta,  o  Polo  Antartico;  Levante,  che  viene  dal- 

la parte  ,  ove  nafee  il  Sole  negli  Equinozi  ,  cioè  nelli  21.  di  Marzo, 
e  23.  Settembre;  Ponente  ,  che  nafee  dalla  parte  oppofta  ,  cioè,  ove 
tramonta  il  Sole  negli  fteffi  Equinozj  ,  e  così  quefti  quattro  Venti 

F/g.3.  vengono  a  formare  due  rette  in  croce  ,  come  fi  vede  nella  Figu- 
ir.  1.        ra  3.  n.  1. 

Andronico  Cirrcfte ,  come  narra  Vitruvio  /.  i.c.  6.  ne  aggiunfe  altri  quatto, 
cavati  dalli  quattro  punti  ove  il  Sole  nafee  ,  e  tramonta  nelli  Solftizj, 
cioè  nelli  22.  di  Giugno  ,  e  23.  di  Decembre  .    Vitruvio  ne  conobbe 

ventiquattro,  che  diftribuifee  in  ventiquattro  punti    uguali   dell'  Ori- zonte  . 

Ma   finalmente   da'  tempi   di  Carlo  Magno   fino  al  prefente    ne  contano 
trentadue  ;  anzi  alcuni  Piloti  con  più  efattezza  ne  contano  feflantaquat- 

tro 
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tro  «  Communemente  però  nelle  Carte  di  navigare,  e  nelle  Buffbl^ 

per  fuggire  ia  confufione  ,  fé  ne  contano  folamente  ttentadue  ,  coll'or- 
dine ,  che  moftra  la  Fig.  j.  n.  2.  della  Rota  de  i  Venti  della  Buffala  n* 
da  navigare.  E  per  più  chiarezza  fi  vedono  qui  fotta. 

V enti  principali . )(       Altri  quattro  principali 

)(         in  me^o  de  i  primi. 

L Evante.t Mezzogiorno,  overo  Oftto. 
Ponente . 
Tramontana . 

In  mezzo  degli  otto  predetti  ,   ve  ne  fono  altri  otto  mezzani 
chiamano  col  nome  comporto  dalli  due  collaterali,  cioè: 

Sirocco  * 
Garbino  ,  o,  Lebeccia . 

Maeftro. 
Greco. 

che  fi 

Ponente  Maeftro . 
Maeftro  Tramontana . 

Greco  Tramontana .. 

Greco  Levante . 

Sirocco  Levante. 

Mezzogiorno  Sirocco,  o  Oftro 
Sirocco . 

Mezzogiorno  Lebeccio,  overo, 
Oftro  Garbino. 

Ponente   Garbino  ,   o  Ponente 
Lebeccio. 

Inoltre  vi  fono  fedeci  quarti  in  mezzo  dei  fedeci  Venti  ,  cioè} 
Quarta  di  Levante  verfo  Sirocco . 
Quarta  di  Sirocco  verfo  Levante. 
Quarta  di  Sirocco.  verfo  Mezzogiorno,  overo  Oftro. 
Quarta  di  Mezzogiorno,  overo  Oftro  verfo  Sirocco. 
Quarta  di  Mezzogiorno,  overo  Oftro  verfo  Lebeccio,  o  Garbino. 
Quarta  di  Lebeccio,  o  Garbino  verfo  Mezzogiorno,  overo.  Oftro. 
Quarta  di  Lebeccio.,  o  Garbino  verfo  Ponente. 
Quarta  di  Ponente  verfo  Lebeccio,  o  Garbino. 
Quarta  di  Ponente  verfo  Maeftro. 
Quarta  di  Maeftro  verfo  Ponente . 
Quarta  di  Maeftro  verfo  Tramontana  . 
Quarta  di  Tramontana  verfo  Maeftro. . 
Quarta  di  Tramontana  verfo  Greco. 
Quarta  di  Greco,  verfo  Tramontana  % 
Quarta  di  Greco  verfo  Levante. 
Quarta  di  Levante  verfo  Greco . 

Avendo  dichiarato  i  nomi  dei  Venti  ,  bifogna  ora  fpiegare  il  modo  dì 
conofeere  la  lor  vera  fìtuazione  in  qualunque:  paefe  ,  per  drizzare  le 
fabriche  ,  e  le  ftrade ;  perciò  ne  fpiegherò.  alcuni  facili,  ed  ufati  per 
li  Principianti  .  Se  oflervate  il  punto  dove  il  Sole  nafee  ,  o  tramonta 
negli  Equinozzj  »  cioè  a  21.  Marzo  ,  o  23.  di  Settembre,  faprete  il 
vero  punto  di  Levante  ,  o  Ponente  ,  e  con  ciò  conofeerete  ancora  Fig.$, 
tutti  gli  altri  Venti  permezzo  della  Figura  3.  n.i.  2.  Senei  punto  del «.1.2. 

Mez» 



3  2,  Parte  IL  Cap.  IV. 
Mezzogiorno  offervarete  la  dirittura  ove  guarda  1'  ombra  del  voftro 
corpo  alzato  fopra  terra  ,  o  di  qualunque  barione  pollo  a  piombo  fo- 
pra  di  elfo  ,  conofcerete  la  Tramontana  ,  che  nafcc  dal  punto  ove 
guarda  la  detta  ombra,  e  con  ciò  ancor  gli  altri  Venti.  Se  voi  cono- 

fcete  Ja  Stella  Polare,  quella  che  è  nell'eftremirà  della  coda  dell'Orla 
minore  ,  faprete  ancora  la  Tramontana,  che  vi  corrifponde  fotto  .  La 
Calamita,  o  ago  calamitato ,  vi  addita  ancor  la  Tramontana  ;  ma  per 

fapcrne  prccifamentc  il  punto  ,  bifogna  prima  correggere  la  fua  decli- 
nazione,  perche  in  alcuni  paefi  declina  alcuni  gradi  verfo  Maeftro,o 

Greco  ;  in  quelli  noflri  paefi  per  lo  più  declina  quali  una  quarta  di 
Vento  verfo  Maeltro . 

Vitruvio  Uh.  i.  cap.  6.  c'infegna  il  feguente  modo  di  trovare  la  li- 
nea Meridiana,  cioè  una  linea  ,  che  da  una  parte   vi  moftri  Tramon- 

Fig.3.      tana  ,  e  dall'altra  Mezzogiorno  .  In  un  piano  A  B  C  D.  Fig.  3.  n.  3. 
n.  5.  fi  deferivano  molte  circonferenze  di  circolo  da  uno  flelfo  contro  E. 

nel  qualle  eflendo  collocato  uno  ftilc  E  D.  a  piombo,  non  tanto  fot- 
rilc  nella  fua  fommità  D.  per  dare  più  chiaramente  il  termine  della-, 

fua  ombra,  fi  collochi  detto  piano  a  livello  ,  ciò  che  s'ottiene  collo 
ftromento ,  ovcro  mettendo  il  piano  in  modo  ,  che  l'acqua  vcrfatagli 
fopra  feorra  ugualmente  d'ogni  parte  .  Efpofto  in  quello  modo  al  So- 

le fi  offervi  due  ,  o  tre  ore  incirca  prima  di  mezzodì  l'ombra. delLo 
punta  di  elfo  Itile;,  qual  punto  tocchi  della  circonferenza  d'uno  dei  Cir- 

coli deferirti  ,  ed  ivi  fi  fegni  .  Per  efempio  :  flando  il  Sole  in  H  fi 

fegni  il  punto  F.  indi  pallate  l'ifteffe  ore  di  fopra  dopo  mezzodì  fi 
offervi  quando  l'cftrémirà  dell'ombra  del  medefimo  Itile  tocca  quello 
fteflb  cerchio  ,  che  fu  toccato  prima  di  mezzodì  ,  ed  ivi  fi  farà  un' 
altro  fegno  in  G.  poi  fi  divida  in  due  parti  uguali  l'arco  F  G.  in  L. 
d'onde  fi«  tiri  una  retta  L  E.  che  paffi  per  il  centro  E  delli  circoli  , 
e  quella  farà  la  Meridiana  ricercata  ,  e  con  ciò  faprete  la  parte  ;di 
Tramontana,  e  Mezzogiorno,  con  tutti  gli  altri  Venti,  come  fi  è  det- 

to di  fopra  . 
Se  il  Piano  fudetto  colla  Meridiana  ,  e  Stile  fi  lafcerà  nello  fteflfo  fito, 

moftrerà  l'ora  del  mezzodì  ogni  qualvolta  l'ombra  dello  Stile  caderà 
fopra  la  Meridiana  difegnata  ,  e  nel  medefimo  tempo  qualunque  altro 

ftilc  a  piombo  fopra  l'Orizonte  colla  fua  ombra  vi  moltrcrà  la  linea^ Meridiana . 

Saputo  già  l'ordine,  e  fito  dei  Venti  nel  paefe  ,  per  fituare  gli  Edificj, 
e  le  Strade  ,  acciò  non  follerò  gli  abitanti  moleftati  da  i  venti  impe- 

tuofi  ,  ed  infalubri  ,  e  da  i  caldi  raggi  del  Sole  nell'Elfate  ,  e  dall' 
ccceffivo  freddo  nell'Inverno  ;  bifogna  .ancor  fapere  da' quali  venti  fii 
p-redominata  quei  fito  ,  ove  fi,  deve  fabricare  ,  quali  venti  gli  fiano 

più  nocivi,  e  gli-' effetti  che  fanno  ;  perciocché  alcuni  venti  ,  "che  irU 
alcuni  luoghi  fono  falutiferi,  n  altri  fono  dannofi ,  così  l'Oftro^in  al- 

cuni luoghi  è  mortale  ,  in  "altri  non  cosi;  Tramontana  e  fano  in  Ve- 
nezia ,  ed  altrove  è- dannpfo  ,   tome  narra  Daniel  Barbaro  ne7  Coro* 

mcn- 
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Dell'Edificazione.  j  j mentarj  fopra  Vitruvio  iib.  i.  cap.  6.   per  il  medefimo  fine  e  neceflà- 
&    rio  ancora  ,    che  conofciate  il  Clima  del  paèfe ,   fé  riceve  più  nocu- 

mento dal  caldo ,  che  dal  freddo*  : 
Avendo  già  acquietata  la  predetta  cognizione  per  efcludere  la  noiofa  , 

e  fnoléfta  forza  dei  Venti  nelle;  ftrade  ,  non  dovete  mai  dirizzare  lo 
diritture  delle  piazze  >  e  capi  delle  vie  per  diritto  dei  Venti  nojofi  : 

lo  ftcffo  ancora  dovete  avvertire  ne"!  fituare  gli  afpetti  degli  Edificj  . 
P£t  quefto  fine  c'infegna  Vitruvio  ,  che  le  diritture  delle  piazze  ,  o 
capi  delle  vie  fi  devono  dirizzare  per  gli  angoli  tra  due  regioni  dei 
Venti  nojofi ,  acciocché  pervenendo  quelli  agli  angoli  delle  Ifole ,  ed 
alle  cantonate  dei  capi  delle  vie  fiano  rotti,  efpulfi,  e  dirfipati ,  e  co- 

sì farà  efclufa  la  moietta  ,  e  nojofa  forza  di  efli  .  La  fteffa  avvertenza 

fi  deve  avere  nel  rivoltare  le  ftrade -,  ed  afpetti  degli  Edifìci,  collo- 
candoli in  maniera  ,  che  il  Sole  con  i  raggi  nocivi  non  poteffe  offen- 

dere gli  Abitanti  ;  onde  quelli  non  potefféro  efercitare  li  loro  traffi- 
chi ,  e  negozj  .  Perciò  le  ftrade  diritte  fi  devono  rivoltare  in  modo, 

che  nell'ora  de  i  negozj  non  fiano  rifcaldati  da  i  raggi  del  Sole  nell* 
Eftate  ;  e  per  quefto  fine  io  credo,  che  le  antiche  vie  erano  ftrette  > 
e  torte  ,  acciò  i  Venti  fi  rompefjTero  in  quefté  tortuofità  ,  e  inai  foffe- 
ro  tutte  illuminate  ,  e  rifcaldate  dal  Sole  ,  avendo  gli  Antichi  più  ri- 
fguardo  al  commodo,  che  al  bello,  e  magnifico  ;  fé  pur  non  vogliamo 
dire  ,  che  ciò  fia  flato  fatto  per  accidente  ,  e  perchè  gli  Antichi  non 

avevano  ordine,  e  regole  d'Architettura. 
Ma  per  dire  alcuna  cofa  in  particolare  della  difpofizione  dell'Edificio 

in  Villa  .  La  Facciata  principale  ,  e  più  adorna  deve  riguardare  il 

Mezzogiorno  ,  perche  così  nell'Eftate  effendo  il  Sole  alto  non  entre- 
rà per  le  fé  ne  (Ire  .  Nell'Inverno  però  per  effere  il  Sole  più  baffo  en- 

treranno i  raggi  folari ,  e  rifcalderanno  le  ftanze  j  di  più  le  flanze  d'abi- 
tarli nell'Eftate  fiano  le  rivolte  a  Tramontana  ,  non  effendo  rifcaldate 

dai  raggi  Solari,  e  le  rivolte  a  Mezzodì  nell'Inverno. 
Parmi  a  propofito  non  finire  quefto  Capo  fenza  dare  una  picciola  co- 

gnizione dei  Cieli  ,  e  fuc  mifure  ,  che  non  farà  difdicevole  faperlo 
ogni  Architetto.  Nel  Siftema  di  Tolomeo  è  difpofta  tutta  la  machina^ 
mondiale ,  come  moftra  la  Figura  n.  4.  cioè  nel  centro  di  tutta  la  sfe- 

ra del  Mondo  ftà  l'acqua  ,  e  la  terra  ,  che  compongono  un  globo 
terraqueo  circondato  dall'Atmosfera ,  cioè  d'aere  pieno  di  vapori  ,  ed 
efalazioni,  ove  fi  formano  le  pioggie,  venti,  tuoni,  &c.  divifa  in  tre-/ 

regioni ,  come  fi  fpiegò  nella  Figura  2.  del  Cap.  3.  dopo  viene  l'aere 
puro, ove  tengono,  che  fi  formano  le  Comete;  indi  la  sfera  del  fuo- 

co ,  appreffo  li  fette  Cieli  de  i  pianeti ,  cioè  Luna ,  Mercurio ,  Venere  > 
Sole,  Marte,  Giove,  Saturno ,  appreffo  il  Firmamento,  o  Cielo  dello 
Stelle  fiffe ,  feguita  il  Cielo  criftallino ,  overo  Aquco  primo  mobile ,  e 

finalmente  l'Empireo  patria  de' Beati. 
Le  mifure  di  quelli  gran  corpi ,  fecondo  l'opinione  abbracciata  9  fono  le 

feguenti  :   il  femidiametro  della   terra  è   miglia  di  marina  (  di  cui 

E  pgn' 
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©gn'uno  è  quali  la  quarta  parte  maggiore  del  miglio  ordinario  d'Italia.,)    ~ 
3436.  la  circonferenza  miglia  2 1600,.  delle  quali  60.  formano  un  grado  del  ̂  
circolo  maflìmo  della  terra  .  Le  Nuvole  non  fogliono  afeendere  più  di  mi- 

glia 5.  l'Atmosfera  s'alza  miglia  50* 
La  Luna  nel  convello  del  fuo  Cielo  è  dittante  dal  centro  della  Terra  64.  fe- 

midiametri di  quefta  .  Mercurio  femidiametri  167.  Venere  1120.  il  Solo.» 
1220.  Marte  8876.  Giove  14405.  Saturno,  e  Stelle  fifle  nel  concavo  del  lo- 

ro Cielo  205  so.  le  moltiplicarcte  quefti  femidiametri  per  il  numero  dello 

miglia  contenute  nel  femidiametro  della  Terra  3436.  s'averanno  le  miglia contenute  nella  diftanza  de  i  detti  Cieli. 

La  grandezza  delle  Stelle  comparate  colla  Terra  è  come  fiegue.  Saturno,  e 

Giove  fono  quali  gì.  volta  più  grandi  dielfa.  Marte  l'è  quali  uguale  .  Il 
Sole  è  166.  volte  più  grande  .  La  Terra  è  37.  volte  più  grande  di  Venere,  e  A 

*2.  mila  volte  più  di  Mercurio,  e  della  Luna  42.  volte.  Il  Sole  è  maggior  u 
della  Luna  6539.  volte  •  Le  Stelle  fifle  di  prima  grandezza  fono  68.  volte 
maggiori  della  Terra  della  feconda  grandezza  18.  volte  ;  e  finalmente  le 
più  picciole  della  fefta  fono  un  terzo  della  Terra. 

CAPO    QJJ  I  N  T  O. 

Dell Acqua ,  e  fue  qualità. 
L'Acqua  e  uno  degli  elementi  più  neceflarjjpoichè  fé  mancafse  il  fuoco  per  •% 

cuocere  il  pine,  o  altro  cibo,  vi  farebbono  per  fòftegno  dell'Uomo  al- 
tre  varietà  di  cibi  ;  però  mancando  l'acqua  ,  ne  l'LTomo  ,  né  altro  ani- 
male potrebbono  vivere;  anzi  ne  meno  le  piante  potrebbono  produrre  i  lo- 

ro frutti ,  efsendo  l'acqua  necefsaria  non  folo  all'  estinzione  della  fete  ,  ed 
a  temperare  l'arfura  degli  umori  caldi  predominanti  nel  corpo,  ma  anche 
alla  buona  digeftione  de'  cibi ,  refrangendo  i  fali  mordaci ,  ed  acrimoniofi, 
e  le  parti  acide ,  che  in  detti  cibi  fi  ritrovano  ;  onde  fi  ofserva  ,  che  fempre 

fono  fiati  di  lunga  vita  quelli,  che  hanno  ufato  dell'acqua  .  Perciò  è  necef- 
fario  all'Architetto  conofeere  la  bontà  dell'acque,  e  cercarle  per  proveder- 

ne gli  Abitanti  ,e  fabricarc  gli  Edificj  . 

Arifiotile  dice  ,  che  tutte  l'acque  fono  per  fua  natura  dolci ,  ma  vengono  al- 
terate pigliando  diverfe  qualità  di  fapori  di  quella  parte  di  terra  d'onde   À 

pafsano  .  Ippocrate  dice  ,  che  tutte  l'acque  fono  per  fua  natura  limpide, 
chiare ,  e  diafane,  e  che  poi  prendono  il  colore  della  terra  per  dove  pafsa- 

no ,  o  fi  ricettano  :  onde  ne  viene  ,  che  l'acque  fiano  differentiflìme,  alcune 
falfe  ,  perche  pafsano  per  miniere  di  fale  ,  come  l'acque  del  fiume  Imera  , 
che  fparte  la  Sicilia  ,  di  cui  falfamente  fcrifse  Vitruvio  nel  lib.  8.  cap.  3.  che 
nafeendo  dallo  fiefso  fonte  fi  divide  in  due  rami  uno  dolce ,  che  è  il  Setten- 

trionale ,  e  l'altro  falfo  il  Meridionale,  perche  quefti  due  rami  benché  ab- 
biano nelli  fteffi  monti  di  Madonia  li  loro  capi ,  nondimeno  uno  è  diftante 

dall' 



Dell'Edificazione.  3  5 dall'altro  ben  40.  miglia  ,  come  notò  il  P.  Gio:  Andrea  Mafsa  della  Com- 
**     pagnù  di  Gesù, diligente  Scrittore  della  Sicilia  in  profpettivn.  Altre  acque 

fono  nitrofe  ,  fulfuree  ,  amare  ,  purgative  ,  falubri ,  maligne ,  calde  ,  e  me- 
dicinali ,  &c.  pigliando  quefte  qualità  dal  terreno  ove  feorrono . 

In  Terracina  vi  fu  un  fonte  ,  che  li  chiamava  Nettuno ,  del  quale  bevendo  al- 
cuno per  inavvertenza  Cubito  moriva,  perlaquale  cofa  gli  Antichi  ferra- 

ìono,  e  divertirono  l'acque.  In  Tracia  vi  è  un  lago  >  che  non  (blamente 
fa  morire  chi  lo  beve  ,  ma  anche  chi  Ci  bagna  di  queir  acqua  .  Neil'  (fo- 

le fortunate  vi  fono  due  fontane    di   qualità  differente  :    bevendoli  V 

acqua  d'una  (ì  concepifee  nell'animo  un'allegrezza  ,  che  fi  riduce  in  ri- 
fo,  recandone  la  morte  ;  ma  che  bevendo  dell'altra  fontana  fi  rimediava-* 
all'infermità. 

A  La  bontà  dell'acqua  fi  conofee  dalla  dolcezza,  che  dona  al  gufto  fenza  verua 
"     odore  ,  né  fapore  ,  daH'efscr  frefea,  chiara,  pura  ,  Cottile,  e  leggiera  ,che 

prefto  fi  fcaldi  al  fuoco  ,  e  fi  raffreddi  all'aria  ,  che  pam"  fubito  per  le  vifee- 
re  fenza  gravare  il  ventricolo  ;  fé  i  legumi ,  e  cibi  fi  cuoceranno  più  prefto 

con  una  ,  perdendo  la  fua  durezza  ,  che  coll'altra  ;   fé  nel  tempo  dell'Efta- 
te  farà  frefea  ,  e  nell'  Inverno  calda  ;  fé  facendola  rifedere  in  un  vafe  ben-» 
polito  non  lafcerà  lordura  ,  o  terra  ,  o  pure  non  lafcerà  macchia  in  un  vafe 
di  Magno  ,  o  rame  ;  fé  quei ,  che  la  fogliono  bevere  fono  fani ,  robufti ,  ben 
coloriti,  non  con  occhi  lippofi  ,  o  gambe  gonfie.  Vitruvio  Itb.  i.  eap.  4« 
loda  la  diligenza  degli  Antichi ,  che  avendo  fatto  pafcolare  le  pecore  irò 

alcun  paefe  ,  e  poi  (paccate  ne'facrificj ,  dal  fegatonon  macchiato  ,  ed  in- 
teriora fané,  fi  conofeeva  la  bontà  dell'acque, dell'aria,  e  dell'erbe  . 

/*  Si  può  levare  qualche  mala  qualità  dell'acqua  facendola  bollire  ,  e  poi  be- 
verfi  rinfrefeata  ,  invenzione  di  cui  fi  vantava,  e  fé  ne  ferviva  l' Impera- 
dor  Nerone  ,  che  la  rinfrescava  con  neve  ,  come  racconta  Plinio.  Di  pili 

facendo  paffare  l'acqua  per  arena  dolce  ,  o  vafi  di  ghiara  ,  o  altra  pietra.» 
dolce  fpungofa  fi  purificherà  ;  di  che  potrete  fervirvene  ,  quando  dubitate 

della  bontà  dell'acqua  . 
L'acqua  buona  facilmente  fi  ritrova,  quando  feorre  da  luoghi  alci  verfo  1* 

Oriente  ,  e  pafsa  fopra  faflì ,  o  arena,  o  fopra  pura  terra  .  Quella  de  i  pozzi 
non  farà  buona  fé  fpefso  non  fi  batte,  o  pure  fé  al  fondo  del  pozzo  non  vi  fia 

qualche  fontana  d'onde  featurifea .  Quella  de  i  laghi ,  e  paludi  fé  farà  ne- 
cefsario  beveria  ,  fi  bifogna  prima  cuocere,  e  poi  raffreddar».  Quella  dei 
fiumi  può  fortire  buona ,  e  cattiva  ,  fecondo  la  qualità  del  letto  del  fiume. 

^Avverte  Vitruvio  lib,Z.  ci.,  che  l'acqua  trovata  fé  featurifee  dalla  creta,  fa- 
rà Cottile  ,  puoca  ,  e  di  mal  fapore  ,  così  anche  nel  fabbione  ,  o  terra  are- 

nota  ;  fé  fi  troverà  in  luoghi  baffi  ,  avrà  fapore  di  fango ,  ed  infoave  ;  nella 

terra  nera  fé  vi  faranno  folamente  goccie  d'acqua  a  fomiglianza  di  fudori , 
quefta  farà  d'ottimo  fapore  ;  quell'acqua  ,  che  fi  ritroverà  nella  ghiara-. , 
farà  di  mediocre  abbondanza ,  però  è  incerta  a  ritrovarli ,  fé  bene  fia  di 
mirabil  Coavità  nel  guftarla ,  così  pure  quella  >  che  fi  ritroverà  nel  fabbio. 

ne  mafehio  ,o  terra  roffa  ,  ma  farà  certa,  ed  eterna .  L'Acque  nell'arena-, 
fono  più  certe ,  {labili ,  abbondanti ,  e  di  buon  fapore .  Quelle  acque ,  che 

E    a  efeo- 
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efcono  dal  fatto  rotto  fono  abbondanti ,  fé  non  fi  divertono  tra  le  fiffurc-»  ; 

nelle  radici  de  i  Monti ,  e  nelle  felci  fono  più  copiofe ,  frefche  ,  e  fanc  ;  ne 
i  laghi  campeftri  fono  falfe  ,  gravi ,  tepide  ,  ed  infoavi  ,  fé  però  le  fudetto 

verranno  da  i  monti ,  allora  averanno  la  foavità  dell'acque  montane  j  nel 
getto  fono  di  mala  qualità . 

La  maggior  leggerezza  d'un' acqua  rifpetto  ad  un  altra  fi  conofee  con  uno 
Tìcr.A.      ftromento  ufato.  Fig.  4.  n.  t.  è  quefto  comporto  d'una  picciola  palla  di  ve- 
n.i,         tro  con  dentro  alcune  palline  di  piombo,  o  altro  corpo  grave,  acciò  fi 

pofla  immergere  nell'acqua  fenza  toccare  il  fondo  del  vafe  ;  quefta  palla  è 
unita  ad  una  fittola ,  o  verghetta  pur  di  vetro  diftinta  con  alcuni  fegni .  Or 

per  farne  Pefperienza  s'immerge  la  palla  nell'acqua  ,  ed  olservandofi  i  fe- 
gni ,  in  cui'  e  diftinta  la  verghetta  ,  fi  vede  quanto  va  in  fondo  nell'acqua  , 

e  quanto  più  s'immerge,  tanto  farà  più  leggiera  l'acqua;  vi  fono  pure  altri    1 
fìromenri ,  che  non  occorre  fpiegarli .  " 

Alcuni  riprovano  l'acque  piovane  raccolte,  per  efsere  impregnate  di  molti 
vapori ,  ed  efalazioni ,  d  onde  ne  ricevono  diverfe  qualità  ;  lo  ftefso  dico- 

no con  più  ragione  dell'acque  delie  grandini ,  e  nevi ,  e  perciò  fono  facili 
alla  corruzione  ,  come  fi  vede  ne  i  laghi ,  che  fubito  fi  convertono  in  tante 

bruttezze .  Ma  Vitruvio  lib.  8.  cap.  2.  infegna  l'acqua  piovana  efsere  la  più 
fana ,  e  migliore  ,  eflendo  formata  di  vapori  fottili,  e  leggieri ,  che  afeen- 

dono  dalla  terra  ,  ed  acque  ,  che  poi  per  la  commozione  dell'aere  fi  disfan- 
no ,  e  per  l'impeto  de  i  venti  difeendono  verfo  la  terra  ,  onde  l'acque  pio- 

vane fono  limpide ,  chiare  ,  e  leggiere  fenza  veruna  miftura  di  terra  ;  e  fo 
ne  i  laghi  fubito  il  corrompono ,  e  fanno  bruttezze ,  quefto  deriva  dal  luo- 

go ,  dove  fi  raccogliono,  ettendovi  immondezze ,  e  terra  .  Deve  però  l'ac-  ~ 
qua  piovana  per  eflere  buona,  raccoglierfi  da' tetti  ben  politi,  e  netti,  o  pu-  ̂ 
re  da'  folari  bene  fmaltati ,  o  intuffati ,  lontani  dall'officine  di  cafa ,  che_> 
con  il  fumo  imbrattano  le  coverture ,  ed  in  cifterne  ben  nette  ,  e  lafciato 
per  qualche  tempo  quietare,  tanto  che  facciano  al  fondo  di  effe  la  refiden- 
za  di  quelle  immondezze ,  che  portano  feco . 

Si  deve  anco  avvertire  a  non  fare  vcrun  conto  dell'acque  piovane  raccolto 
nell'Autunno,  che  fogliono  eflere  impetuofe  ,  e  fubito  cafeano  a  terra-» 
fenza  digerirli  ;  onde  poflbno  più  tofto  fervire  per  pulire  quei  luoghi ,  ove 

pattano ,  che  per  raccoglierfi  .  Non  fono  così  quelle  dell'Inverno ,  e  quan- 
do piovono  fenza  impeto  di  vento  ,  perche  quefte  faranno  atte  a  racco- 

glierfi ;  però  tali  raccolte  fi  devono  fare  con  canne  di  creta  cotta  ,  o  piom- 
bo ,  che  fiano  lontane  dalle  fabriche  quanto  fi  può  per  non  inumidirle.  J 

CA- 
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a  CAPO     SESTO. 

T)elli  modi  di  trovare  l  *Acqua . 

VItruvio  lib.  8.  cap.  i.  ci  dà  molti  modi  per  ritrovare  l'acque  {otterrà^  ; 
ma  dovete  avvertire  ,  che  non  è  vero  quello  ,  che  molti  a  fle  ri  fc  ono  > 

che  l'acque  fi  generano  ne  i  monti ,  e  nelle  fue  (cokcfe-,  e  falde  fi  ri- 
trovano folamente  acque  forgive  :  poiché  fé  ne  offerva  il  contrario  nel 

monte  Ato  della  Macedonia  ,  che  ora  fi  chiama  Monte  Santo  ,  il  quale  è 

7-j      altiflìmo  ,  e  nella  fua  fommità  fcaturifce  abbondanti  acque ,  tanto  che  fo- 
U     no  battami  a  formare  fiumi,  che  fcorrono  nel  mare  Egeo  ;  e  pure  quefto 

monte  non  ha  neffun'altro  circonvicino ,  che  gli  potette  fomminiftrare  ac- 
que :  onde  dicono  ,  che  Democrare  Architetto  propofe  quefto  Monte  ad 

AlefTandro  il  Grande  per  farvi  una  Città  per  la  commodità  dell'abbondan- 
ze dell'acque  . 

Scaturifce  ancora  acqua  in  quantità  copiofiffìma  in  tanti  altri  luoghi  emi- 
nenti ,  e  fpecialmente  in  quelle  montagne  ,  o  falde  di  elle  ,  che  riguardano 

il  Settentrione,  ed  in  quei  monti ,  ove  dimora  per  lungo  tempo  la  nevo, 
nelle  parti  di  valloni  con  folte  felve  ;  ma  nelle  montagne  rotonde  fenza-» 
valli  difficilmente  fi  troveranno  acque  .  Si  ritrovano  anche  acque  dolciflì- 

me  nel  mare  ,  e  particolarmente  fé  ne  trovano  in  abbondanza  nell'Oceano  , 
r*      in  Londra  ,  nel  porto  di  Siracufa  in  Sicilia  >  e  nelle  fpiagge  del  mare  ,  dove 

l'arena  è  fotrile . 
I  Segni  della  terra  ,  fotto  cui  vi  rifiedono  acque,  fono,  quando  gli  alberi  fono 

verdi  ftraordinariamente  ,  e  con  molte  frondi  ;  fé  vi  nafee  il  Gionco  fotti- 

le ,  ed  aquatico  ,  Fig.  4.  n.  2.  il  Salcio  erratico  3.  1'  Arondine  leggiera  ,  o    Ftg.q. 
Canna  fottile,  4.  il  Pioppo,  5.  l'Alno,  6.  la  Vitice ,  ovite  felvatica ,  7.    «.2.5. 
l'Edera  ,  8.  il  Rovetto  forte  ,  9.  di  più  fc  produce  erbe  aquatiche  ,  corno    4.5.6. 
fono  la  Ninfea  ,  io.  il  Mentafiro  aquatico  ,11.  la  Policaria  ,  12.  il  Cipe-   7.8.9. 
ro,i3.  il  Ranuncolo,  14.  e  fimili.  Inoltre  farà  fegno  d'eflervi  acque,  fo  io.ir. 
la  terra  farà  morbida ,  ed  umettata  ;  fé  da  efTa  faliranno  fpeflì  vapori  a  for-  12.13. 
ma  di  piramide,  o  colonne  ;  fé  vi  fi  tratterranno  nebbie  >  15.  fé  voleranno  14.15. 

fopra  di  effa  Moncherini,  16.0  vi rifiedano  Ranocchie  ,  17.  Loches'intcn-  16.17. 
A     de  ,  quando  non  vi  fiano  lagune  ,  o  paludi . 

Vi  fono  ancora  altri  modi  di  conofeere  il  luogo  determinato,  ove  fu  acqua 

Fig.5-11  primo  modo  farà:  n.  1.  prima  che  efea  il  Sole;  dove  fi  ricercaci  ften.    F/g.j. 

da  l'Uomo  colla  faccia  per  terra,ed  appoggiato  il  mento  in  terra  guardi  da   «.  1. 
per  tutto  il  paefe  intorno  ,  e  fpecialmentc  verfo  l'Oriente  ,  e  dove  feorge- 
rà  alzarli  vapori ,  ed  increfparfi  inficme  follevandofi  nell'aria,  come  nuvo- 

lette ,  ivi  bifbgna  cavare  ;  poiché  quefto  è  fegno ,  che  vi  farà  acqua. 

Altro  modo  ,  n.  2.  fi  faccia  in  quel  terreno  ,  dove  vi  fia  indicio  probabile  d*  #,  2, 
acqua  una  fofla  profonda  per  ogni  verfo  piedi  tre,  e  larga  cinque,  fopra  la-. 

qua- 
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quale  vi  fi  ponga  un  vafe  di  rame ,  o  piombo  al  rovefeio  foflenuto  da  ba- 

roncini ,  onto  prima  d'oglio  ,  e  poi  fi  cuopra  bene  la  bocca  del  lofio,  ri* 
turandolo  con  frafche,e  terra,  ficchè  non  pofli  efalarc  l'umorc.il  dì  fegucn- 
te  fi  aprirà  ,  fc  nel  vafe  faranno  goccic  ,  o  (udori,  farà  fegno  ,  che  fotto  di 

*•  3*        quel  luogo  vi  farà  acqua  :  o  pure  ncll'iftefla  foffa  n.  3.  vi  fi  ponga  un  vaio 
di  creta  non  cotta  ,  fc  all'aprire  del  follo  ,  come  fopra  ,  fi  vedranno  in  elfo 
gocciole  d'acqua ,  o  pure  fi  difeioglierà  il  vafo  per  l'umidità  ,  farà  fegno 
certo  d'effervi  acqua  . 

Si  potrà  ancora  fpcrarc  di  ritrovar  acqua  fé  nel  fofTo  ,  come  fopra  ,  vi  met- 

terete fiocchi,  o  panno  di  lana,  fé  all'aprire  del  foffo,la  detta  lana  fi  ritro- 
pmj,      vera  umida  in  maniera  ,  che  flringendofi  getterà  acqua  Fig.  5.  n.  4.  ;  o  pu- 

«.4.         re  fé  nel  fofTo  vi  fi  ponefle  una  lucerna  d' oglio  accefa ,  e  coperta  ,  corno 
Fig.5-      fopra  ,  fé  aprendo  il  dì  feguente  fi  troverà  fmorzata  Fig.  5.  n.  5.  coll'oglio,    h 
n.  5,        e  la  lucerna  umida  ,  farà  ancor  fegno  d'abbondanza  d'acqua  ;  fc  cavandoli  ̂  

la  terra ,  come  fopra ,  mettendovi  dentro  fale  ,  o  carta  compariranno  umi- 

di ;  o  pure  fé  in  detto  foffo  vi  s'accende  fuoco  n.  5. ,  ed  ufeirà  da  elfo  gran 
fumo  nero,  o  che  la  terra  brugiata  fpiri  alito  nuvolofo,  ivi  facilmente  fi 
ritroverà  acqua . 

tt.6.7.  Si  può  ancora  trovar  l'acqua  con  uno  flromento  fatto  di  legno  n.  6.  7. ,  che 
ha  fimpatia  coll'acqua,comc  farebbe  l'Alno  ,  il  Salcio,  in  quello  modo:  li 
facci  come  una  faetta  C  B-  di  cui  la  metà  A  B.  fia  d'Alno  ,  o  Salcio  verde, 
e  l'altra  A  C.  di  qualunque  altro  legno ,  ma  che  fia  fecco  ,  e  fi  metta  fopra 

«.  6.        uno  Itile  n.  6.  come  s'ufa  di  collocarli  il  ferro  calamitato  ,  o  pure  come  nel 
».  7.        11.  7-  fopra  il  piede  A  D.  in  modo  che  facilmente  pofla  abballarli  la  puntai 

B.  Apparecchiato  già  lo  flromento  fi  metta  prima  di  nafeere  il  Sole  in  un_>   « 
luogo  ombrofo  ,  dove  fi  fpera  trovare  acqua  per  mezzo  de  i  fegni  prece-      . 

denti  :  fé  olferverete  ,  che  la  parte  A  B.  dell'Alno  ,  o  Salcio  farà  abbattati 
verfo  la  terra,  ivi  caverete,  e  troverete  acqua:  fé  la  parte  A  B.  farà  involta 

di  lana  darà  più  chiaro  il  fegno  di  trovare  l'acqua  .  Vi  fono  altri  modi ,  ma 
non  ci  lafciano  affatto  privi  d'ogni  fofpetto  di  fuperflizionc  ,  onde  è  bene» 
non  infegnarli . 

S'avverta  nel  cavare  i  folli ,  che  effendo  l'acqua  di  cattive  qualità  coll'efalo 
de'  fuoi  vapori  maligni  può  foffocare  quelli,  che  lavorano;  perciò  quando 
fi  vede  ,  che  l'acqua  comincia  a  raccogliete  ,  fi  feenda  in  quel  follo  una  lu- 

cerna ,  e  fé  fi  cflinguerà  ,  l'acqua  farà  cattiva  i  onde  bifogna  guardarfene, 
e  far  che  efali  per  altri  sfogatoj  vicini . 

Nel  cavamento  de'pozzi  dovete  avvertire  primieramente  di  non  fare  l'incro-    J 
/lature ,   o  mura  dentro  di  elfi  in  modo,  che  s'impedifea  lo  fcaturire  dell'  ™ 
acqua  ,  che  feorre  da  i  lati ,  onde  devonfi  fabricare  di  pietra  fpungofa ,  o 
pure  fi  lafcino  fpelfe  aperture  nello  fletto  muro  ;  di  più  potrete  cavare  uru 
pozzo  più  grande  ,  e  più  profondo  degli  altri ,  che  ne  caverete  circonvici- 

ni >  acciò  l'acqua  ,  che  featurifee  in  quelli  fi  raccoglielfc  tutta  nel  più 
grande ,  e  profondo ,  d'onde  fi  deriverà  al  luogo  deliinato . 

CA« 
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a    C  A  P  O    SETTIMO. 

"Del  livellare y  e  condurre  l 'Acqua: 
PRiraa  di  condurre  l'acqua  al  luogo  ,  ove  a  voi  piace  ,  bifogna  che  Tap- 

piate,  fé  quefto  luogo  fia  più  alto  del  luogo  d'onde  deve  derivare-» 
l'acqua,  perche  quefta  non  può  mai  travalicare  luogo  più  elevato  dal- 

la fua  origine  ;  e  per  conofeere  quefto  ,  s'ufa  il  livellare:  intorno  a  cui  do- 
vete avvertire  ,  che  quel  luogo  è  più  alto ,  ch'è più  diftante  dalla  Terra-»  » 

IL     onde  quella  linea,  o  piano ,  che  farà  ugualmente  diftante  dal  centro  della^ 

"    Terra ,  farà  veramente  curva  ,  o  circolare ,  non  già  piana  :  come  oftervare- te  nella  linea  A  B.  Fig.  6,  n.  i.  Ma  perchè  la  linea  vifuale ,  per  mezzo  della  Fig.6. 

quale  fi  fanno  l'operazioni  del  livellare  è  retta  ,  pertanto  la  linea,  che  fi  n.  i. 
trova  col  Livello,  non  è  in  tutte  le  fue  parti  ugualmente  elevata  dalla  Ter- 

ra, ma  d'una  parte  più,  e  d'un  altra  meno  ;  così  e  la  retta  A  C.  che  cami- 
nando  su  la  retta  del  Livello ,  pure  in  C.  è  più  alta ,  che  verfo  A.  ma  do- 

vete fapere  ,  che  attefa  la  grandezza  della  Terra  ,  quante  volte  quefta  li- 
nea del  Livello  farà  meno  di  ioo.  pam" ,  allora  la  maggiore  altezza  d'una-» 

parte  A.  rifpetto  all'altra  C.  è  infenfibile ,  onde  può  confiderai  come-» 
ugualmente  diftante  :  farà  però  fenfibile  in  un  miglio  ,  in  cui  l'altro  termi- 

ne C.  farà  più  alto  quafi  un  palmo  ,  come  fi  cava  per  Trigonometria. 
p  Sono  molti  gli  fìrumenti ,  con  cui  fi  livella  ;  io  ne  metto  li  più  facili  >  ed  ufa- 

ti ,  n.2.  Livelli  ordinari  col  piombo,  n.j.  Livello  in  croce  con  due  traguar-   «.2.3. 

di.  11.4.  Livello  d'acqua  ,  che  fi  compone  d'un  folo  tubo ,  che  s'incurva  ad    «.4. 
angoli  retti  in  A.  B.  in  cui  vi  fono  due  fegni ,  o  buchi  ugualmente  alti, 

che  moftrano  il  termine  ,  fin  dove  dovrà  reftare  pieno  d'acqua  a  quando 
ftarà  a  livello  :  ha  due  traguardi  C.  D.  che  fiano  ancora  alti  ugualmente, 
e  fé  averà  i  fuoi  piombi,  come  moftra  la  Figura,  farà  più. efatto  »  e  forme- 

rà il  Corobate  ,  che  Vitruvio  deferive  lib.  8.  cap.  6. 
A  quefti  ftrumenti  fi  poftbno  accoppiateli  Cannochiali  fatti  per  quefto  fine  i 

e  per  meglio  oflervare  i  luoghi  Jontani,n.$.  v'ò  un  altro  Livello  ufato  di  ve-   ».j. 
tro  pieno  d'acquavite  per  non  congelarfi  con  una  goccia  d'aere  A. ,  la  qua- 

le quando  verrà  nel  mezzo ,  moftrerà  il  Livellamento ,  e  per  livellare  l'ac- 
^7    qua  s'adopera  colli  traguardi,  come  fopra  .n.6.  n.6. 

Potrete  ancor  fervirvi  di  qualunque  vafe  pieno  d'acqua,  traguardando  fopra 
la  fuperficie  di  efla  ,  o  per  il  taglio  d'un  corpo  trigono  A.  ;  ma  avvertito , 
che  quefto  taglio  deve  eflfere  fatto  parallelo  allabafe  del  trigono  .  Potrà 

ancor  fervire  per  Livello  il  braccio  diritto  d'una  bilancia  pofto  in  equili- 
brio .  Qualunque  piano  ,  fé  verfandovi  fopra  leggiermente  l'acqua,  fi  dif- 

fonde in  giro  da  pertutto  è  pur  Livello  ;  le  guardando  a  piombo  n.7.  uno  „tjt 
Specchio  ben  terfo,e  pulito  meffo  a  giacere  »o(fervate  fé  il  voftro  occhio,lo 
Specchio,  o  qualunque  altra  cofa ,  che  riflette  della  fteffa  maniera,  farà  a_» 

li- 
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iivello  ;  fé  una  Palla  ben  rotonda  fi  ferma  nel  mezzo  d'una  lamina  ,  o  pian-  ̂  

Fig.6.      eia  terfa  ,  e  piana  ,  quefta  farà  a  livello  .  & 

»,8.    Se  vi  bifognafle  far  un  Livello  ali'improvifo,mettete  due  Regole  AB  CD.  11.8. 
labilmente  ad  angoli  retti ,  eziandio  ad  occhio  ,  e  mettendovi  in  un  pun- 

to C.  un  filo  coJ  fuo  piombo ,  collocatela  regola  AB.  fopra  qualunque 
piano  notandovi  il  punto  È. ,  che  de/ìgna  il  piombo  ,  poi  voltate  fopra  lo 

ftetfò  piano  la  regola  A  B.  al  contrario  dalla  deftra  alla  finiftra  ,  e  notate  1' 
altro  punto  F. ,  che  defigna  il  piombo,  dividete  la  diftanza  E  F.  in  due  par- 

ti uguali ,  e  tirate  la  retta  C  D.  che  farà  la  retta  giufta  del  Livello  ;  fo 
voltando  la  regola  A  B.  dalla  deftra  alla  finiftra ,  cade  fopra  la  ftefTa  retta 
C  D.  quefta  farà  la  linea  vera  del  Livello . 

L'acqua  non  potrà  mai  condurli  al  luogo,  fé  qucfto  non  farà  alquanto  più 
baffo  della  fonte  ;  perchel'acqua  non  potrà  mai  afeendere  in  luogo  ,  cho    7- 
fìa  fopra  Livello  della  fua  origine,  e  di  più  l'acque  perdono  di  forza  nel  */ 
viaggio,  e  nel  fermarli  nei  pozzetti  :  Pertanto  s'adoperano  quelli  ftro- 
menti  per  livellare  l'acqua ,  o  conofeere  la  maggiore  altezza  del  termine  , 
ove  fi  deve  portare  l'acqua  rifpetto  alla  fua  origine ,  e  s'adoperano  così  : 
Metteteli  Livello  nel  luogo  dell'origine  dell'acqua,  o  nel  mezzo  ,  e  poi 
traguardando  il  luogo ,  ove  deve  condurli  per  le  diottre  ,  o  linea  del  Li- 

vello ,  e  la  linea  vifuale  vi  inoltrerà  la  maggiore,  o  minore  altezza  del  cer- 

Fig'7*      mine ,  come  nella  Fig.  7.  n.  1.  Se  i  luoghi  dell'origine  ,  e  termine  dell'ac- 
».!•         qua  non  corrifpondono  fotto  la  ftefTa  linea  vifuale  ,  livellate  altri  luoghi , 

che  fi  poflfono  vedere  dall'origine,  replicando  l'operazione,  finché  arri- 
varne al  termine  ,  e  poi  dovete  aggiungere  ,  o  levare  la  minore  ,  o  mag- 

giore altezza  degli  altri  luoghi  pofti  nel  mezzo  per  cavarne  là  maggiore  ,  ̂  
„,2,         o  minore  altezza  del  termine  ;  ofTervate  il  n.  2.  ^ 

Ma  perche  fé  quefta  operazione  non  fi  fa  con  diligenza ,  corre  pericolo  ,  che 
fatti  i  canali  refteranno  inutili,  per  non  feorrervi  l'acqua  ;  pertanto  biib- gna  avvertire  ,  che  il  Livello,  di  cui  vi  fervite  fia  fatto  con  tutta  elattez- 
za  :  cioè ,  il  buco  picciolo  ,  il  filo  delicatiffimo  ,  lungo  ,  e  bene  ftirato  dal 
piombo ,  nel  buco  della  diottra  ,  o  traguardo ,  che  guarda  il  termine ,  per- 

che dovrà  farli  più  grande  del  primo  per  feoprire  meglio,  perciò  vi  fi 
mettono  due  fili  dclicatiflìmi ,  che  s'interfecano  ad  angoli  retti ,  come  ve- 

Fig.6.  detc  nella  icttcra  A«  vicino  del  Livello  Fig.  6.  n.  3.  fervendovi  del  punto 
n  .  dell'interfecazionc  per  traguardo  ;  fé  nel  termine  non  avete  fegno  da  of- fervare,  vi  alzerete  una  carta  bianca,  o  altro  fegno  vifibiJe  ,  finché  cor- 

rifponda  fotto  la  vifuale  del  Livello  ,  notando  un  punto  nel  mezzo  ,  o  ter-     J 
Tig-1*      mine  di  effo  fegno  ,  come  fi  vede  Fig.  7.  n.  1.  2.  Siano  li  ftrumenti  grandi  P* 
n.l*2.      almeno  di  quattro  piedi . 

Le  dette  avvertenze  fono  tanto  più  neceffarie,  quanto  più  faranno  diftanti  i 
due  luoghi  da  livellarli,  mentre  un  piccioli/fimo  errore  di  due  minuti  nel- 

la diftanza  di  due  miglia  porta  più  d'un  pafso  di  differenza  :  per  quefto 
fine  dovete  più  tofto  replicar  più  volte  l'operazione,  che  livellare  due 
luoghi  molto  diftanti  ;  per  lo  più  non  fi  livella  diftanza  più  lontana  di  100. 
paffi .  Pertanto  in  cambio  di  collocare  il  Livello  in  uno  de  i  luoghi  potre- 

te 
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te  metterlo  nel  mezzo,  come  nel  n.  1.2.  e  di  là  livellare  l'origine,  ed  il  ter- 
$     mine  .  Se  li  due  termini ,  che  livellate  ,  fono  tra  fé  più  dittanti  di  100.  paf- 

fi ,  dovete  avvertire ,  che  l'altro  termine  è  più  alto ,  come  fi  fpiegò  nella., 
Eig.  6.  n.  1.  onde  dovete  correggerlo  fecondo  le  regole  di  Trigonometria.    FlS'6* 

Finalmente  per  conofeerc  1'  efattezza  del  Livello ,  collocatelo  fopra  un.»   n'  l' 
piano  ,  che  fapete  efsere  ben  livellato;  or  fé  il  piombo  ,  o  altro  punto ,  che 
defigna  la  linea  del  Livello  corrifponde  al  fuo  vero  centro  ,  farà  efatto  ,  al- 
trimente  il  vero  punto ,  o  linea  ,  che  moftrerà  il  Livello,  farà  quella ,  che  fi 

defigna  in  quella  pofizione.  Può  ancora  efaminarfi  in  quell'altro  modo:col- 
locate  il  Livello ,  come  fi  deve ,  e  da  un  luogo  A.  Fig.  7.  n.  3.  guardate  per  p-    _- 

la  linea  del  Livello  un  fegno  non  più  di  50.  parli  di/tante  in  B.  or  in  A.  la-   nf'J 
feiatevi  un  fogno  all'altezza  dell'occhio,  con  cui  facefle  l'ofTervazione,  tras- 

ferite ora  lo  fteffo  Livello  in  B.  e  collocato  a  livello  nella  fteffa  altezza  del 

punto  B.  già  notato  ,  offervatefe  in  quella  politura  corrifponde  precifamen- 
te  ai  fegno  lafciato  in  A.  e  fé  vi  corrifponde ,  il  Livello  farà  efattiflìmo  ,  al- 

tamente ,  fé  la  vi  fu  ale  corrifponde  ad  un  altro  punto,  come  C.  non  farà 
efatto;  e  per  correggerlo  ,  dovete  dividere  ugualmente  in  D.  la  differenza.* 
trovata  ,  e  poi  aggiutlare  i  fegni  nel  Livello  in  modo  ,  che  dal  punto  B.  fi 
traguardaffe  precifamenteil  punto  D.  corrifpondente  al  mezzo  della  diffe- 

renza trovata. 

Non  convengono  tra  loro  gli  Architetti  nel  determinare,  quanto  dovrà  effe-^ 

re  la  pendenza  degli  Aquedotti  percorrervi  l'acqua  dalla  fonte  .  Vitru- 
vio  lib.  8.  cap.   7.  dà  un  piede  di  pendenza  a  200.  di  diftanza.  Palladio 
lib.  9.  cap.  1 1.  dà  piedi  15.  a  1000.  Cardano  de/ubtil.  lib.  1.  dà  un  paffo  per 
ogni  miglio.  Alberti  lib.  io.  cap.  6.  Scamozzi lib*  3.  cap.  27.  ed  altri  danno 
un  piede  per  miglio  .    Pietro  Cataneo  lib.  2.  della  Geometria  dà  onze  4. 
Communemente  fi  dà  un  piede  per  miglio,  e  può  darfene  maggiore,  quan- 

do l'acqua  dalla  fua  origine  farà  flagnante,  e  quieta  .  S'avverta  a  lanciar- 
la abbaffare  a  poco  a  poco ,  perchè  l'acqua  più  difficilmente  fale  ad  un tratto  in  molta  altezza . 

Per  condurre  l'acqua  tanto  gli  antichi ,  quanto  i  moderni  fi  fono  ferviti  dell* 
Aquedotti ,  overo  canne  di  piombo  ,  o  di  altro  metallo  ,  o  terra  cotta .  In 

quefli  Aquedotti  di  tanto  in  tanto  Ci  lafcerà  qualche  apertura  ,  o  pozzo  fa- 
cile ad  aprirli ,  per  potere  governare,  e  vedere  quel ,  che  neceflìterà  in  oc- 

cafione  d'impedimento  del  paffaggio  dell'acque,  e  fervila  ancora  per  isfo- 
gatojo  nel  cavare  .  Le  canne  di  piombo ,  o  metallo  fi  mureranno  pure  con 
fpeffe  aperture  ,  ficcome  quelle  di  terra  cotta,  e  fiano  attaccate  infieme-» 
nelle  fue  eflremità  con  la  folita  Colla  comporta  di  bambagia  ,  calce  ,  ed 

oglio  d'Olivo  ;  overo  di  calce  ,  marmo ,  ed  un  poco  di  vetro,  macinati,  e 
temprati  con  oglio  di  lino:  ogni  tanto  fpazio  fi  cavano  alcuni  pozzetti  per 
trattenere  le  immondizie  ,  e  devono  murarli  bene ,  ed  incroftarfi  con  una-, 

di  quelle  malte ,  che  refiflono  all'acqua ,  come  fi  dirà  nel  Cap.  1 1,  di  que- 
fla  Parte  .  Alcuni  fi  fervono  di  canali  di  legno ,  che  refi/tono  all'acqua,  e  li 
fortificano  con  cerchi  di  ferro .  Ed  avvertite  ,  che  fé  l'acqua  feorre  con-» 

minore  declivio ,  devono  farli  gli  Aquedotti  più  grandi ,  perchè  l'acqua^ 

d 
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vi  fi  trattiene  in  maggior  quantità  . 

Per  mantenerfi  l'Aquedotti  lenza  poter  patire  fratture  ,  deve  e  Aere  quel  ter-   CI  ■ 
reno  libero  di  qualsivoglia  radice  d'albero ,  o  altre  erbe  di  campagna ,  ed 
cftendoci ,  li  devono  tagliare  ,  e  mantenerli  lontani  almeno  piedi  cinque 

dall'Aqucdotto  d'una  parte,  e  l'altra  .  Siano  ancora  l'Aquedotti  convene- 
volmente fotterra  ,  per  confcrvarfi  meglio  ,  e  difenderli  dalle  Stagioni . 

Circa  i  canali  dell'acqua  ,  che  feorre  nel  declivio  per  poi  falire  all'al- 
Flg.7.      tczza  del  Livello  ,  Fig.  7.  n.  4.  dovete  avvertire  molte  cofe  :  Prima, che 

».  4.       l'acqua  ,  che  feorre  dentro  1  tubi,  canne,  o  canali, deve  effere  riftrerta  den- 
tro di  elfi ,  in  modo  che  non  pofsa  refpirarc  ;  per  quello  fine  i  pozzetti ,  o 

bottini  A.  che  fi  fanno  per  ricevere  le  immondezze,  devono  efsere  ben-» 

chiufi  ,  e  coperchiati ,  li  quali  oltre  l'entrata ,  ed  ufeita  dell'acqua  nella- 
fommità  abbiano  a  bafso  una  ufeita  con  chiave,  per  poteri!  levare  tutto  j 

quello,  che  fofse  dimefso  dall'acqua  ;  e  quelli  pozzetti  devono  farli  nel  O 
piano  .  Secondo  ,  per  venire  l'acqua  più  limpida  ,  nella  bocca  del  canale 
per  cui  entra  l'acqua  ,  vi  fia  la  fua  graticola ,  o  una  fpugna  ,  e  lo  ftefso  fa- 

te nella  bocca  ,  che  riceve  l'acqua  dal  bottino.  Terzo  , quelli  Aquedottiiì 
faccino  diritti  ,  per  quanto  fi  può  ,  anzi  ancora  fi  fcanzi  lo  fccndere  ,  e  fa- 
lire,  facendovi  archi  fi.  nelle  vallare;  perchè  l'acqua  nel  falire  fempre  per- 

de di  forza  :  onde  non  arriverà  al  livello ,  fpccialmente  negli  Aquedotti  di 

lunghitfimo  tratto  .  Quarto  ,  guardatevi  bene  ,  che  nella  canna  non  s'inter- 
cepiffe  aria  ,  perchè  quella  può  trattenere  il  corfo  dell'acqua,  fé  in  qual- 

che parte  dopo  difeefa  C.  dovrà  afeendere  ;  per  quello  fine  fi  fanno  alcu- 

ni fpiragli  ben  chiufi  ,  li  quali  s'aprono  ,  quando  fi  temeffe  d'elTcrvi  entra- 
to aere .  Finalmente  dovere  avvertire  ,  che  la  fonte ,  o  botte  ,  d'onde  fi  co- 

mincia  a  reftringere  l'acqua  nelle  canne ,  deve  clfere  alquanto  più  alta  del  C 
termine  ,  ove  deve  fcaturire  ;  effendofi  affervato  ,  che  l'acqua  nel  corfo  d' 
un  miglio  afecnde  ad  una  altezza  minore  del  Livello  d'onde  ,  o  dita  cin- 

que ;  lo  ftefso  dovete  avvertire  nelle  botti  D.  che  s'alzano  in  mezzo  del 
corfo ,  e  fi  fanno  per  isfogatojo  dell'aria,  di  farle  più  alte  del  termine  .  Do- 

vete ancora  avvertire  di  non  fare  mai  canali  più  alti  della  fonte,  altamen- 

te non  afecnderà  l'acqua  ,  come  fi  è  detto  . 
I  Canali  degli  Aquedotti  devono  farli  più  refiftenti,  quanto  più  fono  larghi; 

onde  quei  di  terra  cotta  fi  fanno  ordinariamente  grolfi  la  quinta  parte  del 

fuo  diametro:  devono  ancora  farli  più  grotti ,  fé  l'acqua  ha  maggiore  altez- 
za ;  perchè  l'acqua  fa  maggior  impeto,  fecondo  la  maggior  quantità,  e  al- tezza, onde  viene.  J 

Trovo  quella  regola  ne'  Francelì ,  che  crefeono  la  grofsezza  del  canale  in  ra-  ™ 
gione  del  diametro  ,  e  dell'altezza  maggiore  dell'acqua  :  così  fé  un  cana- 

le di  piombo  di  fei  dita  di  diametro  con  mezza  linea  di  grofsezza  refifte 

all'acqua  alta  trenta  piedi ,  fé  fi  accrefcefse  il  diametro  al  doppio  ,  cioè  fé 
fi  facefse  d'un  piede  ,  dovrebbe  avere  doppia  grofsezza ,  cioè  d'una  linea; 
e  Umilmente  fé  un  canale  di  tre  dita  di  larghezza  con  mezza  linea  di  grof- 

fezza  refifte  all'acqua  alta  60.  piedi ,  per  refiftere  alla  ftefia  alta  il  doppio  , 
cioè  160.  piedi,  dovrebbe  farli  groflb  d'una  linea.  Se  crefeefle  l'altezza-. 

dell' 
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.  dell'acqua ,  e  la  larghezza  del  canale  ,  fi  deve  ancor  crefeere  la  groflezzaJ 

0>  in  ragione  di  tutte  due  :  cosi  un  canale  ,  in  cui  feorre  l'acqua  da  60.  piedi  di 
altezza  largo  8.  dita ,  deve  avere  mezza  linea  di  groflezza  per  ragione  del- 

l'altezza i  e  per  ragione  della  larghezza ,  fi  facci  la  regola  del  Tre  così:  So 
3.  dita ,  come  fi  è  detto  ,  Copra  ,  danno  mezza  linea ,  8.  dita  che  daranno  ì 
e  troveremo  linea  1.  3  per  groflezza  del  canale . 

Altri  procedono  più  fottilmente  :  e  perchè  vedono  ,  che  il  metallo  refifte  alla 
frattura  in  dupplicata  ragione  della  groflezza,  perciò  mutandoli  la  larghez- 

za del  canale  ,  mutano  la  groflezza  in  fubduplicata  ragione  delli  diametri , 

o  come  le  loro  radici ,  e  dell'iftefla  maniera  la  mutano  nella  diverfa  altez-. 
sa  :  e  mutandoli  altezza,  e  larghezza  fanno  la  regola  del  Tre  in  quello  mo- 

do :  come  il  prodotto  per  la  moltiplicazione  dell'altezza  per  il  diametro 
7.  d'un  canale  al  prodotto  per  la  moltiplicazione  dell'altezza,  e  diametro 
O  dell'altro ,  così  il  numero  quadrato  d'una  groflezza  al  quarto  numero  ,  di 

cui  cavandoli  la  radice  darà  la  groflezza  ricercata  .  Per  efempio  :  fi  è  fperi- 

mentato  ,  che  un  canale  ,  o  tubo  di  piombo  di  diametro  16.  dita  refifte  all' 
acqua  alta  50.  piedi  colla  groflezza  di  linee  6.  ed  un  terzo  ;  fé  cercate  la-: 

groflezza  d'un'altro  tubo  di  piombo  largo  io.  dita ,  che  refifta  all'acqua  al- 

ta 4o.piedi ,  fate  così  :  come  800.  prodotto  della  moltiplicazione  dell'al- 

tezza 50.  per  il  diametro  16.  a  400.  prodotto  della  moltiplicazione  dell' 
altezza  40.  per  il  diametro  ,  io.  così  40.  quadrato  della  groflezza  6.  *  al 

quarto  20.  la  cui  radice  4  1.  farà  la  groflezza  dell'altro  canale.  * 
La  migliore  figura  de 'tubi  per  far  falire  l'acqua  in  alto  è  come  Fig.  7.  n.  J.  o  Tig.  % 

fé  da  elfi  dovrà  l'acqua  folievarfi  libera  in  aria  ,  fi  apra  un  buco  A.  più  ftret-  «.  5^ 

1 ,,     to  quafi  la  quarta  parte  del  tubo  pieno  d'acqua .  Ma  in  quello  falimento  1' 

C     acqua  non  fi  folleverà  nell'aria  libera  all'altezza  precifa  di  quella  ,  che  Ili 
nella  Botte,  ma  alquanto  più  bafla,  ed  in  ragione  dupplicata  della  maggior 

altezza:  cioè,  nell'altezza  di  5.  piedi  s'abbafla  un  dito  ,  in  quella  di  io. 

dita  quattro ,  in  quella  di  15.  dita  nove  :  la  caufa  principale  di  quello  ab- 

baiamento è  la  tendenza  dell'aere ,  la  picciolezza  del  canale  ,  l'aperturaj 
maggiore  ,  onde  fale  in  alto  ;  e  perciò  fecondo  che  variano  quelle  cagioni , 
varia  ancora  il  falimento  . 

S'ufano  oltre  dell' Aquedotti ,  e  canne  di  piombo,  o  creta,  molte  altre  machi- 
ne per  portare ,  ed  alzare  l'acque  :  come  il  Timpano  ,  n.  6.  Rote  ,  7.  la  Vi-   n.6.% 

te  d'  Archimede  ,  8.  la  Tromba  inventata  da  Ctefibio ,  9.  quali  machine  fi      8.  yi 

muovono  ò  dall'impeto  dell' illefla  acqua ,  o  per  forza  d'Uomini ,  o  d'Ani- 
J    mali ,  vedi  Vitruvio  lib.10.  Vi  fono  le  Cifterne,o  Conferve  d'acqua ,  che-» 

**     fi  cavano  per  lo  più  fottoterra,benchè  per  qualche  neceflìtà  alle  volte  fi  fan- 
no fopra  terra ,  e  potendo  con  commodità  eleggerli  il  luogo  di  effe ,  cho 

guarda  al  Mezzogiorno,  farà  migliore  ;  perchè  riceverà  da  i  raggi  del  Solo 

buone  qualità  per  mantenerli  le  raccolte  dell'acque .  Occorrendo  fati- 
carle fopra  terra ,  s'avverta  a  fare  groflì  i  recinti  delle  mura  della  Ciflerna, 

quali  almeno  devono  eflere  grofle  la  quinta  parte  della  fua  larghezza  ,  e  fi 

devono  fabricare  di  pietre  quadrate  ,  e  ben  grofle,o  almeno  della  maggior 

grandezza ,  che  fi  ritroverà  in  quel  paefe ,  acciocché  poteiTero  refiftere  all', E    *  im- 
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impeto  dell'acqua,  che  vi  ftà  racchiufa  .  Se  nel  fondo  della  Ciflcrna  vi  ̂  
metterete  un  folaro  di  ghiara  ,  o  arena  all'altezza  d'un  piede,  l'acqua  fi  ** 

conferverà  più  netta  ;  anzi  alcuni  fanno  la  conca  ,  d'onde  fi  cava  l'acqua.,, 
profonda  ,  come  un  pozzo  ,  per  ricettacolo  di  tutte  le  immondezze  ,  e  per 
facilmente  poterli  nettare  la  Cifterna.  Si  potrà  pure  fabricare  un  pozzo 

dentro  la  Cifterna  per  mantenerli  l'acqua  fempre  nerta,che  fìa  fotto,  d'onde 
tì'hà  da  cavare  l'acqua,  il  quaie  abbia  i  muri  fatti  in  modo,  che  poffa  fcolarvi 
Facqua  ,  o  di  pietre  fpungofe  ,  o  pure  fabricato  fenza  calcina  ;  ed  il  rima- 

nente della  Cifterna  tutto  pieno  d'arena  dolce ,  o  ghiara  ,  per  la  quale  paf- 
fando  l'acqua  percorrere  al  pozzo  fi  purificherà  . 

CAPO     OTTAVO.  b 

T)el 'mi furar  e  l  Acque  correnti. 
J  E  mifure  ,  di  cui  fi  ferve  la  Città  di  Palermo  ,  e  quafì  tutto  il  Regno  di 

Sicilia  per  mifurare  Tacque  correnti,  fono  la  Zappa,  che  contiene  quat- 

L— à  tro  Darbi ,  il  Darbo  quattro  Aquile  ,  o  fedeci  Denari ,  l'Aquila  ,  o  Ta- 
ri contiene  quattro  Denari ,  il  Denaro  quattro  Penne  .  La  Figura  di  quefte 

mifure  è  rotonda  ,  e  de.lla  grandezza  della  Fig.  8.  n.  i-  fatta  con  ogni  efat- 
tezza  ,  eflendofi  intagliate  colla  grandezza  ,  che  fi  ricerca  nella  lamina  per 

riufcire  nella  ftampa  uguale  all'originale  .  Il  Diametro  della  Zappa  è  dita-, 
ò  oncie  quattro  ,  e  dieci  linee  del  palmo  Siciliano  divifo  in  dodeci  dita ,  o  /- 

oncie,  ed  ogni  dito  indodeci  linee  .  ^ 

Saputo  un  Di  ametro  ,  o  lato  della  Figura ,  che  ha  l'apertura  della  mifura  dell' 
acqua  ,  potete  cavare  la  mifura  dell'apertura  delli  minori ,  o  maggiori  per 
le  regole  date  nella  Parte  Prima  Cap.  4.  della  Geometria  ,  per  le  quali  po- 

trete ancora  trasformare  la  Figura  dell'apertura  in  altre  della  ftefia  capaci- 
tà. Potrete  ancora  ufare  la  feguente  prattica  per  trovare  il  diametro  dell' 

altre  aperture  ,  faputane  una.  Per  efempio:  faputo  il  diametro  della  Zappa, 

n,  2.        che  fia  M  N.  n.  2.  volete  fapere  il  diametro  del  Darbo  ,  ch'è  la  quarta  par- 
te della  Zappa  ,  fate  così  :  prolungate  M  N.  in  Q^un'altra  quarta  parte  di 

M  N.  quanto  deve  effere  la  capacità  dell'altra  miiura  ,  che  cercate,  e  poi 
dividere  tutta  M  Q^  egualmente  in  O.  d'onde  tirate  un  femicircolo  M  S  Q^ 
e  dal  punto  N.  termine  della  Zappa  alzate  una  perpendicolare  N  S.  per  la_>    À 
Prattica  prima  del  Cap.  2.  della  Geometria  ;  or  quefta  perpendicolare  NS. 
farà  il  diametro  del  circolo  X.  che  è  la  quarta  parte  della  Zappa  ,  cioè  il 
diametro  del  Darbo .  Quella  N  S.  fi  chiama  Media  proporzionale . 

Per  via  d'Abaco  fate  così  :  dividete  in  particelle  minute  il  diametro  della  mi- 
fura faputa;  per  efempio  della  Zappa  ,  la  quale  è  404.  parti  del  palmo  Sici- 

».  3.        liano  divifo  in  1000.  parti  A  B.  n.  3.  e  mezzo  palmo  Siciliano  divifo  in  500. 
parti  per  le  lince  tranfverfali ,  come  vedete.  Pigliatene  di  quefto  numero 

404.  la  quarta  parte,  quanto  dovrà  effere  la  capacità  dell'altra  mifura ,  cioè 
del 

Tig.  8. 
v,  1. 
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jm    del  Darbo,  che  farà  roi.  moltiplicate  ora  404.  per  Tot.  e  da 
**  -quefta moltiplicazione  40804.  cavatene  la  radice  quadrata  , 
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dal  prodotto  di 
quelta  moltiplicazione  40804.  cavatene  la  radice  quadrata,  che  farà  202. 
particelle  del  diametro  del  Darbo  ,  e  quefta  farà  la  ftefla  Media  proporzio- 

nale, e  con  quefta  ftefla  prattica  fi  fono  trovati  i  Diametri  dell'altre  apertu- 
re,come  moftra  la  tavola  feguente  fenza  Rotti; re  perche  l'acqua  fi  vende  a 
ragione  di  onze  2.  annuali  la  Penna  dalla  Città  di  Palermo  ,  e  Regio  Pa- 

trimonio ,  fono  in  efla  numerate  le  Penne  ,  e  li  Denari  ancora  . 

b 

• 

- Denari, 

~i2  8r" 

Penne  . 
Diametro-  in  parti  d 
Siciliano  divi/o  in  j-c 

Due  Zappe 

512. 
57*  • 

1 

Una  Zappa 64. 
256. 

404. 

■r 

Tre  Darbi 

48. 

192. 

549- 

Mezza  Zappa 

32. 

128. 
285. 

Darbo 16. 64. 202. 

Mezzo  Darbo 
8. 

32. H5- 

Aquila  ,  0  Tari 

4- 

16. 

101. 

Tè'. 

Tre  Denari 

3- 

12. 

Mezza  Aquila 

2, 

8. 

71. 

Denaro 
1. 

4- 

si. 

Tre  Penne 

3- 

43- 

Due  Penne 
2. 

36. 

Penna 
  — 

1. 

1 

2S- 

Mezza  Penna 18. 

d 

Se  le  Figure  foflero  quadrate  ,  trovarete  ancora  i  lati  di  effe  per  mezzo  del- 
la ftefla  Media  proporzionale  . 

Quando  fi  vorrebbe  fapere  la  quantità  dell'acqua  ,  che  corre  ,  operano  così  : 
Tengono  apparecchiata  una  cafla  quadrata  d'un  palmo  per  ogni  lato ,  che 
in  uno  de  i  fuoi  Iati  Fig.  8.  n.  4.  fono  le  aperture  delle  mifure  dell'acqua^;  Fig.  8. 
poi  fanno  ,  che  tutta  l'acqua  feorra  in  detta  cafTa ,  ed  aprono  quell'aperta  ».  4. 
ra ,  per  cui  l'acqua  pofla  (correre  tutta,  reftando  fempre  più  alta  della  cir- 

conferenza di  eflo  buco  un'altro  diametro  della  ftefla  apertura,  perchè  vo- 
gliono ,  che  tanta  debba  eflere  l'altezza  ,  o  carica  dell'acqua  ;  fervendoli 

pure  d'una  limile  cafla  nel  diftribuire  l'acqua  a  molti  dall'iftefla  botte  ,  o 
fonte  .  Altri  danno  tanta  altezza ,  quanta  è  ia  lunghezza  del  canale ,  d'on- 

de efee  l'acqua  dalla  cafla. 
Ma  pare  che  quefto  modo  d'operare  fenz'altra  avvertenza  pofla  apportare^ 

notabile  danno  a  i  Padroni ,  overo  a  i  Compratori  ;  però  per  riufeire  colla 
dovuta  efattezza ,  bifogna  avvertire  molte  cofe.  Primo  dovete  avverti- 

re ,  che  non  è  vero ,  che  l'altezza  dell'acqua  fopra  la  circonferenza  debba 

cfle- 
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teffere  uguale  al  diametro  dell'apertura  ;  perchè  così  la  carica  nelle  piccio-  ̂  
le  mifure  farebbe  minore  ,  onde  avrebbono  affai  minor  quantica  d'acqua  Cv 
rifpetto  alla  maggiore  :  perciò  per  darfi  quantità  proporzionata  rifpetto 

alle  aperture»  bifogna  che  la  carica  ,  oalcezza  dell'acqua  fia  la  fteffa  in_» 
Fig.  8.     tutte  l'aperture  fopra  il  centro  di  effe,  come  nella  Fig.  8.  n.  5*  poiché  fi  di- 
*»5«        moftra  chiaramente  da  tutti  i  Matematici  nell'Idraulica  ,  che  allora  l'ac- 

qua corrifponde  alla  ragione  dell'aperture  ,  quante  volte  ha  la  fteffa  al- 
tezza fopra  tutte  le  mifure  ,  ed  al  contrario  dalla  maggiore  ,  o  minore  al- 

tezza l'acqua  crefee  ,  e  manca  affai  fenfìbilmente  ;  effendofì  provato  ,  che-» 
la  fteffa  apertura  di  mezza  zappa  colla  carica  quadrupla  di  quella.»  > 

che  fuol  darli  alla  zappa  ,  manda  la  fteffa  quantità  d'acqua  della  zappa  ,  o 
colla  carica  di  nove  volte  più  dona  una  zappa  ,  e  mezza  :  onde  fi  flabilifce 

una  regola  ,  per  cui  folamente  mutando  carica  ,  darete  quella  mifura  d'ac-    / 
qua,  che  vi  piacerà  colla  fteffa  apertura  ,  e  fi  fa  colla  regola  del  Tre.  %} 

Per  eftmpio  :  col  Darbo  volete  dare  una  zappa  ,  e  perchè  il  Darbo  è  uru 

quarto  d'una  zappa,  fate  la  regola  del  Tre  cosi  :  fé  i.  dà  4.  lo  fteffo  4.  cho 
darà  ?  Ed  ecco  che  darà  16.  dunque  fedeci  volte  deve  alzarfi  più  per  cor- 

rere una  zappa  dall'apertura  del  Darbo  ..Al  contrario  fapcndo  la  maggior 
altezza,  che  ha  l'acqua  fopra  l'ordinario,  potete  faperc  la  quantità  dell' 
acqua  ,  che  feorre  ,  moltiplicando  le  due  altezze  ,  cioè  l'ordinaria  ,  e  la., 
maggiore  ,  e  poi  cavando  dal  prodotto  la  radice  quadrata,  che  vi  darà  la_. 

quantità  dell'acqua  ,  o  pure  la  caverete  perla  fteffa  prattica  precedente.», 
trovando  la  Media  proporzionale  tra  le  due  altezze  ,  che  vi  darà  la  ragio- 

ne della  quantità  dell'acqua  rifpetto  a  quella ,  che  fapete  :  ma  quefte  ope- 
razioni ,  perchè  non  fervono  per  li  principianti ,  bafta  averle  eennate . 

Secondo  per  procedere  con  più  efattezza ,  bifogna  avvertire,  che  quanto  (s 

maggiore  è  la  fuperficie  dell'apertura,  per  cui  fi  mifura  l'acqua  rifpetto 
ad  un  altra  ,  tanto  difficilmente  vi  feorre  ;  e  perchè  la  fuperficie  dell'aper- 

tura minore  è  maggiore  rifpettivamente  all'apertura  maggiore,  cioè  la  fu- 
perficie del  canale  del  Darbo  è  maggiore  della  quarta  parte  della  fuperfi- 

cie del  canale  della  zappa,  come  fi  prova  per  la  Geometria;  perciò  dovreb- 
be feorrervi  minore  acqua  refpcttivamente  ;  ma  perchè  Ci  è  offervato  ,  che 

l'altezza  dell'acqua  fopra  la  maggiore  apertura  per  l'impeto  dell'acqua  è 
minore  rifpetto  all'altre  ,  facendo  fopra  di  effa  come  un  concavo ,  perciò 
quefta  minore  altezza  compenfcrà  la  minor  fua  fuperficie  :  per  quefta  ftef- 

fa ragione  ,  fé  il  canale  dell'apertura  pofto  a  livello  farà  più  lungo  di  un_» 
altro  ,  l'acqua  vi  feorre  alquanto  più  difficilmente  ;  ma  quefta  difficoltà  J 
non  può  paragonarfi  colla  gran  violenza  dell'altezza  maggiore,  che  dà  af-  ** 
fai  più  d'acqua  per  ricompenfare  la  lunghezza  del  canale  . 

Se  un'apertura  farà  circolare  ,  ed  un'altra  quadrata  ,  o  rettangola  ,  benché 
fìano  eguali  di  capacità  ,  però  nella  quadrata  feorre  con  più  difficoltà  per 
avere  maggiore  fuperficie  rifpetto  alla  circolare  ,  e  per  quefto  i  canali  ro- 

tondi fono  migliori,  e  perchè  ancora  refiftono  meglio  .  Di  più  fé  l'acqua»» 
efee  dal  buco  libera  orizontale  ,  farà  maggiore  di  quella  ,  che  file  in  alto: 

al  contrario  fi  è  offervato  ,  che  l'acqua ,  che  feorre  dal  fondo  è  un'altra», 

me- 
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metà  di  più  di  quella  ,  che  fcorre  dal  fianco  della  botte  .  Può  ancora  por- 

(t    tare  qualche  differenza  il  diverfo  corfo  ,  con  cui  l'acqua  fcorre  alla  fonte. 
Da  quanto  fi  è  detto  fi  cava,  che  la  batte  s  da  cui  fi  diftrihuifce  l'acqua  a  mi- 

furaper  efTere  efatta,devono  tutti  i  buchi  avere  il  toro  centro  fotto  la  fleffa 

alx-ezza  d'acqua  Fig.  8.  n.  j.  ed  il  lato  della  caffa  ,  dove  fono  i  buchi  porto  Fìg>  8. 
%  piombo,  di  più  la  lunghezza  del  canale  uguale  in  tutti,  e  poi  l'acqua- 
deve  fcorreryi  liberamente,  per  fare  che  nel  crefeimento  dell'acquerelli 
fempre  la  fletta,  altezza  fopra  l'aperture  ;  fi  può  fare  un'altra  apertura  A. 
che  nella  fuacirconferenza  aerivi  all'altezza  riabilita,  edaetta  può  avviarli 
l'acqua  alle  fontane  publiche  ,  o  ad  altri  luoghi  ;  o  pure  la  botte  n.  6.  fiaj 
alta  precifamente  quanto  deve  eflere  l'altezza,,  o  carica  dell'acqua  ,  o 
l'acqua  ,  che  fpande  s'avvii  ove  ci  aggradirà  . 

j  Per  mifurare ,  e  diflribuire  l'acqua  poffono  farfi  aperture  di  figura  rettango- 
la    la  nel  feguente  modo  :  Si  facci  un'apertura  rettangola  ABCD.  Fig.8.n.6.  Fig.  «. 

per  cui  poffa  feorrcre  tutta  l'acqua  del  fonte  ,  per  efempio  d'una  zappa., ,  ».  6. 
e  per  la  Prattica  6.  e  i.  del  Gap.  4.  Par.  1.  facendo  un  quadrato  ,  o  rettan- 

golo uguale  ad  un  circolo  di  una  zappa ,  in  cui  l'acqua  feorrendo  redi  all' 
alcezza  riabilita  nel  paefe.  Or  dividete  la  bafe  nella  ragione ,  che  ha  la^ 

zappa  alle  altre  mifure  ,  ed  alzatevi  una  perpendicolare  ,  e  l'acqua  ,  cho 
feorrerà  per  quella  divisione  farà  dell'altra  mifura  desiderata  :  così  fé  vo- 

lete ,  che  ne  feorra  mezza  zappa  dividete  la  bafe  B  C  della  zappa  in  duo 

parti  ugualmente  in  E.  alzandovi  una  perpendicolare  E  F;  e  l'acqua  ,  che.» 
feorrerà  per  il  rettangolo  A  B  E  F,  overo  EFDC  farà  mezza  zappa  ;  fo 

la  parte  3  G.  farà  la  fefiantefimaquarta  parte  della  bafe  B  C.  l'acqua,  che 
-     feorrerà  per  il  rettangolo  G  A.  farà  un  denaro  ;  della  fletta  maniera  fé  ac- 

£     crefeerete  la  bafe  in  ragione  dell'altre  mifure  ,  feorrerà  ancora  più  acqua 
nella  flefla  ragione . 

CAPO     NONO, 

*Delle  Materie  attinenti  agli  Edificj  y 
e  prima  delle  Pietre . 

//C?  Econdo  »  Precetti  di  Vitruvio  Iti.  2.  cap.  2.  prima  d'ogn'altro  è  neceffario 

^  ̂   nell'Edificazione  ,  che  l'Architetto fia  ben  prattico  del  Materiale  d'ogni 
^  paefe  ,  che  fi  trova  atto  alle  fabriche  ,  perchè  fi  trova  fempre  diverfo  fe- 

condo la  varietà  ,  e  natura  de'  luoghi  ;  pertanto  bifogna  cavare  quella  co-> 

gnizione  dall'ufo  ,  dall'efperienza  ,  e  da'  prattici  del  luogo ,  ove  fi  devo 

alzare  l'Edifìcio  .  Ne'  feguenti  capi  dirò  fommariamente  di  tutti  li  mate- 
riali,  riferbandomi  nel  fecondo  libro,  ove  tratterò  degli  Edificj  in  parti- 

colare ,  darne  una  più  diflinta  notizia ,  con  un  lungo  catalogo  di  elfi  >  e-> 

fpecialmente  di  quelli,  che  fi  trovano  in  Sicilia .  Le  fabriche  per  lo  più  fo- 
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co  corcpofle  di  pietre ,  mattoni ,  calce  ,  arena  ,  legni ,  e  metalli,  di  cui  al-    ~ 

cuni  li  ritrovano  per  Tua  natura  atti  alle  fabriche  ,  altri  divengono  atti  per  " 
mezzo  dell'arte.  Per  procedere  ordinatamente  tratterò  in  quello  capo  del- 

le pietre  .  e  poi  degli  altri . 
Le  Pietre  fono  per  fua  natura  le  più  atte  per  alzare  in  poco  tempo  gli  Ediflcf. 

Racconta  Plinio  ,  che  Cadmo  fu  il  primo ,  che  ritrovò  le  Petraje  in  Tebc> 

e  Vitruvio  Uh.  io.  cip.  ".  narra  ,  che  Polidoro  pallore,  per  aver  trovato 

■ina  certa  l'erte  ci  pietra  per  rubricare  il  for.tuofo  Tempio  di  Dia-.::  ir.  Ere- 
f o  ,  ne  ricevette  grandi  onori,  e  lucceiie  in  quefto  modo:  Ritrovandoli 

quefti  in  Erefo.  mentre  reggeva  le  Tue  pecore,  due  montoni  urtandoli  aflie- 
rr.e  colle  corna  ,  e  perectendo  un  falTo  ,  ne  [cagliarono  un  pezzo  ,  che  era 
di  color  biar.chiilìrxo  ,  il  quale  prefo  da  Fcmdoro,  e  portato  in  Città  ,  ne 
ottenne  il  nome  di  EWBgq U0é  ,  che  vuol  dire  :   1—mNaazi*,  e  fu  Tempre    7_ 

ben  riguardato,  e  fumato;  e  foesiunce  Vitruvio  >  che  il  Masiftrato  lì  con-  " w  *  www  *  w  ^ 

duceva  ogni  tanti  meli  nel  luogo,  ove  lì  trovò  la  pietra,  per  far  facriricio. 
Si  trovano  pietre  di  cinque  forti:  cioè  la  Gemma  ,  il  Manno  ,  la  Cere  ,  la  5  .1- 

ce  ,  ilSaCò  .  La  Gemma  è  fpiencente  ,  chiara  ,  vivace  ,  dura  ,  che  rcflftu 
alla  lima;  ma  cuefra  non  entra  nella  rubrica  ,  chepericlocrnam.cr.ro.  Il 

Marmo  è  foco  ,  e  rifpiende  5  ma  non  relìlre  alla  lima,  ne  s"unifce  bene  col- 
la calcina  ,  ed  è  ci  varj  colori .  Le  prime  cave  di  marmi  furono  neli'  IfoIa_, 

di  Chio  ,  di  cui  fecero  le  mura  ci  quella  Città  ,  che  mcftravano  come  cofa 

maer.i.-ca .  Il  Pcifco  è  rorliccio  punressiato  di  bianco,  un'altro  è  violato 
con  punte  nere  .  Il  Serpentino  e  verde  feuro  con  macchie  verdi  gl'allerte- . 
11  Gr.-.nito  è  di  varj  colori, uno  dà  nel  rolTo  con  granelli  bianchi ,  un'altro  è 
celebrino  co:i  granelli ,  che  danno  al  nero  ;  ma  quefti  marmi  fono  antichi  p 

venuti  per  lo  più  dall'Egitto:  al  prefenre  abbiamo  marmi  di  varj  colori  .   •* 
Q£Ì  in  Sicilia  vengono  dalle  riviere  di  Genova  il  marmo  nero  ,  e  bianco 

ce'monti  di  Carrara  Dominio  ce'  Duchi  di  Malia  .  In  Sicilia  ancora  vi  fo- 

co belliflìmi  marmi  di  varj  colori ,  e  prezioù*  ancora  come  il  Diafpro  ,  ed Agata  trovata  la  prima  volta  in  Sicilia,  ove  prefe  il  nome  dal  fiume  Agate, 

come  racconta  Plinio  tib.  5-.  cap,  io.  e  vicino  Trapani  mia  patria  lì  trova-- 
il  marmo  mifchio,  che  dicono  Lebeccio,  quale  pcrta  iniìeme  varj  colori 
rofib  ,  verde  ,  bianco,  violato  ,  onde  è  limile  al  Diafpro  .  Si  trova  ancora-. 

un'altro  marmo  bianco  molto  tenero  dipiccicla  grandezza,  che  dicono Alabafrro  ;  ma  è  una  certa  fpecie  di  Geffo,  fecondo  il  Mattioli  ,  di  cui  no 
lavorano picciole  Figurine,  fopra  che  ne  fono  eccellenti  i  Scultori  della 

mia  Patria  .  Si  treva  ar.ccra  un'altra  limile  pietra  a  color  di  carne  ,  e  fpar-  sj fa  ci  lividure,  che  riefee  eccellente  per  lavorare  Crocirìilì. 

La  Coree  granofa,onde  s'aguzzano  i  ferri.  La  Selce  è  dura  ,  e  ha  come  fqua- 
me  .  Il  Saffo  non  ha  nitore.  11  Macigno  è  pietra  molto  dura,  e  rozza.  Le  Po- 

mici per  mezzo  del  fuoco  diventano  fpungcfe  ,  leggiere,  e  feccliC,  ondo 
gli  Antichi  ne  facevano  le  volte;  e  fé  ne  trovano  nel  Mongibello  in  Sicilie , 
ed  aitre  Loie  a  lei  vicine  ,  che  mandano  fuoco, come  Sfrombolo  ,  Filicuri , 
e  Lipari .  Le  pietre  ancorché  forti ,  e  marmi  fi  generano  fempre  ci  nuovo 

da  un  certo  umore  di  l'ale  ,  che  petrifica  :  cr.ue  ::  trovano  in  gran  quantità 
piene  di  feorze  3  0  nicchie  d'animali  marini .  Leon 
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^Leon  Battifta  Alberti  lib.  2.  cap.  8.  con  altri  Architetti  ci  dà  quefti  indizj  pef  \ 
**  conofecre  le  qualità  delle  pietre  :  ogni  pietra  bianca  e  più  tenera  ,  che  l<u 

rotticela  ;  la  trafparente  è  più  trattabile ,  che  l'ofeura  .  Ma  quanto  più  è 
limile  al  fale  ,  tanto  farà  più  intrattabile  ;  l'afperfa  d'arena  è  afpra  ,  e  fc_> 
averà  punti  neri  farà  indomabile  ;  quanto  meno  è  venata ,  tanto  più  e  in- 

tiera ,  e  quanto  più  le  vene  faranno  fimili  alla  pietra,  o  fottili,  tanto  più  fa- 
rà migliore  ;  le  Vene  quanto  più  fono  diritte  ,  tanto  fono  peggiori  ;  la  pie- 

tra ,  che  fpezzata  rimane  più  lifeia  è  più  atta  allo  fcarpello  ile  pietre  igno- 
bili quanto  più  faranno  fpugnofe,  tanto  faranno  più  dure;  quella  pietra, 

è  più  foda  ,  che  è  più  grave  ,  oche  fi  pulifee  meglio,  o  che  fa  le  fchieggie 
più  acute,  o  che  percoffa  più  rifuona,  o  ftroppicciatasà  di  Zolfo  . 

Le  Pietre  ancora  quanto  più  fi  cavano  profonde  dalle  petraje  ,  tanto  più  fono 
7^     molli .  Circa  il  cavar  le  pietre  dalle  petraje  avverte  Palladio  lib.  1.  cap.  3. 
%*  che  li  marmi ,  e  pietre  vive  ,  e  forti  fi  devono  lavorare  fubito ,  che  ufeiran? 

no  dalle  cave  ,  perchè  tutte  le  pietre  cfpoftc  all'aere  diventano  più  duro  ; 
ma  le  pietre  molli ,  di  cui  non  fi  co-nofee  ancorala lor  fodezza  ,  fi  devono 

cavare  l'Eftate,c  tenerli  allo  feoperto  per  a.anni,acciò  non  avvezze  all'ingiuri 
rie  dc'venti,  e  pioggie  s'afiùefaccino  a  poco  a  poco,e  poi  lafciando  da  parte 
quelle ,  che  fono  fiate  corrofe ,  e  feiegliendo  le  più  lode  per  le  fondamen- 

ta, e  l'altre  per  li  muri;  lo  che  è  avvertito  da  Vitruvio  lib.  2.  cap.  7. 

CAPO     DECIMO. 

e  Ve'  Mattoni . 
Mattoni  Fig.  9.  n.  1.  che  chinmano  quadrelli  furono  de' primi  materiali  ,'•  Fig.9, 
co  i  quali  s'alzarono  gli  Edifìcj  in  mancanza  delle  pietre  ,  e  fono  ancora-    »«  l* 

'  li  migliori;  poiché  cotti  diventano  leggieri,  e  fodi:  onde  non  aggravano, 
e  di  più  fanno  buoni/lima  lega  colla  calce  ;  tanto  che  l'Edifìcio  diventa  un_» 
folo  maffo  ,  e  refiflono  ancora  al  fuoco  ,  e  perciò  i  migliori ,  e  i  più  eccel- 

lenti Edifìcj ,  in  cui  non  fi  è  avuto  riguardo  alla  fpefa,fono  fiati  fabbricati 
di  Mattoni  ;  così  furono  fatte  da  Semiramide  le  mura  di  Babilonia  2240. 

anni  prima  dell'incarnazione .  Erano  murate  con  bitume ,  alte  300.  piedi , 
giravano  la  Città  quadrata  per  miglia  46.  e  nella  fua  larghezza  potevano 

J    caminarc  fei  Carri ,  come  fcrive  Diodoro  Siculo  lib.  2.  e  perciò  fono  una_»    , 

**     delle  fette  maraviglie  del  Mondo  .  L'Inventori  delle  cafe  di  Mattoni  furo- 
no Eurialo  ,  ed  lpeibio  fratelli  in  Arene,  come  fcrive  Plinio  lib.  7.  cap.  56. 

La  terra  di  cui  d  compongono  non  deve  effere  arenofa  ,  ma  cretofa  bianchic- 
cia ,  ed  è  la  migliore,  o  rollicela,  come  è  il  Sabbione  mafehio  ;  né  fia  trop- 
po graffa,  altramente  fatto  il  lavoro,  nel  difeccarfi  fi  ritirerà  ,  eli  giù  fiera 

la  Figura  ;  perciò  la  graffa  deve  mefcolarfi  colla  magra  :  gli  Antichi  vi  me- 
scolavano un  poco  di  arena,  e  marmo  ancora,  come  nota  Alberti  lib.  a. 

cap.  io.  fé  l'arena  farà  più  grolla  per  legatura  vi  lì  mefcoli  paglia . 
q  I  Mat- 

I 
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1  Mattoni  devono  cfTere  ben  difeccati ,  e  per  tutto  uniformamenr-c  fino  al  vi- 

vo  di  dentro  ;  perchè  fé  la  loro  eroda  fi  feccaffe,  reftando  di  dentro  umidi  CI  ■ 
fi  fepararebbe  ,  e  così  aggravati  da  pefi  facilmente  fi  rompcrebbono,per  lo 

che  non  devono  feccarfi  al  fuoco,  né  ai  cocenti  raggi  del  Sole  :  ma  all'om- 
bra, il  che  non  fi  fa  in  meno  di  due  anni  ;  anzi  come  racconta  VirruviO 

lib.  2.  cap.  3. in  Utica,  oraBiferta,  città  d'  Africa  non  ufavano  mattoni  pri- 
ma d'averli  difeccati  per  5.  anni,  ed  approvati  dal  Magistrato  ;  ma  credo 

che  fi  ferviffero  di  elTi  crudi ,  come  l'ufavano  nell'Africa  ,  e  nella  Spagna.., 

ed  al  prefente  l'ufano  con  molta  utiltà  nell'alzare  le  fortezze  per  eflferti 
meno  fcofTe  dalle  palle  del  Cannone  ,  come  dirò  nel  lib.  2.  dell'Architettu- 

ra Militare  .  Perciò  la  creta  per  fare  i  mattoni  fi  deve  cavare  nell'Autunno, 
macerarfi  nell'Inverno  ,  e  poi  formarli  nella  Primavera  .  Poflbno  ancora  la- 

vorarti nell'Autunno  ,  acciò  fi  difecchino  convenientemente  ;  ma  fé  la  ne-    7 

ceffità  richiedefle  farfi  nell'Eftate,o  Inverno;nell'Efrate  fi  copriranno  di  pa-  & 

glia  ,  e  nell'Inverno  d'arena  fecca  .  I  Mattoni ,  che  fono  aflai  groffi  ,  fi  fori 
no  in  più  parti;  acciò  meglio  fi  fecchino,  e  cuocano .  Si  conofee  il  mattone 

quando  farà  ben  difeccato  ,  fé  battendolo  avrà  il  fuono  acuto  ,  e  farà  l'eg 

10 

giero . 
Gli  Antichi  fecero  i  mattoni  di  diverfa  grandezza, fecondo  la  grandezza  della 

fabrica,  ne  fecero  cubi,  o  riquadrati  di  5.  piedi  per  ogni  lato:  bislunghi,  lar- 
ghi piede  uno  ,  ed  alti  mezzo  piede  ,  altri  quadrati  ,  che  per  le  diagonali 

li  dividevano  facilmente  in  quattro  triangoli  ;  al  prefente  C\  formano  fecon- 
do il  bifogno  .  De  i  Mattoni  pure  ci  ferviamo  per  laftricare  i  pavimenti  ; 

ma  per  laftricare  a  fpina  di  pefee  fi  fanno  groffi  un  dito  ,  larghi  due  ,  e  lun- 
ghi quattro.  Per  laftricare  in  piano  fi  formano  di  varie  grandezze,  e/ìgu- 

re  ,  ed  anche  invetriati ,  e  dipinte  con  varie  Imagini .  DeH'ifrefTa  materia-  0 
de'  mattoni  fi  lavorano  i  canali  d'acqua  ,  l'embrici ,  e  tegole  inventate  irò 
Cipro  da  Cinira  figliuolo  di  Agriopa,  come  dice  Plinio  lib.  7.  cap.  56. 

CAPO     UNDEC1MO. 

Della  Calce,  e fue  fornaci. 
LE  Pietre  per  la  calcina  fono  di  monti,  di  cave,  o  di  fiume;  le  buone  fono 

di  colore  pallido  alquanto  fofeo  ,rofligno  ,  o  pure  bianco,  dure,  epe-  A 
fanti ,  che  fanno  la  calce  più  atta  al  murare  ;  quella  però  ,  che  farà  di 

pietra  leggiera  ,  e  fpugnofa  fervirà  per  l'intonicature  allo  feoperto  ,  e  per 
le  pirture,  per  eflere  dolce,  e  non  fa  crepature ,  come  infegna  Vitruvio  lib, 
2.  cap.  5.  il  quale  loda  la  pietra  bianca  ,  o  felce  per  la  calcina  . 

Il  Marmo,  e  le  pietre  bianche  ,  e  dure  fanno  la  calcina  bianca  ,  e  delicara.,  ; 

ancor  quelle  pietre,  che  battendoti  fra  di  loro  s'ammaccano,  e  fi  sfarina- 
no ,  e  donano  al  gufto  fapore  falfo,  faranno  buone  ;  l'oftriche  ancora  ,  e  lo 

conchiglie  fonò  atte  per  calcinai  ogni  pietra  di  cava  farà  migliore  di  quel- 

la, 
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-     la ,  che  fi  raccoglie  per  li  campi  ;  l'Alberti  lib.  2.  cap.  1 1.  infegna  ,  che  lej 
Cv  pietre  delle  cave  umide ,  ed  ombrofe  fono  migliori  dell'aride  ;  i  ciottoli ,  o 

pietra  di  fiume  fanno  ancora  buoniflìma  calce  ,  e  bianca . 

Jsron  fono  atte  le  pietre  nere ,  e  mifchie  di  varj  colori,  i  porfidi,  fcrpentino  , 
graniti ,  le  molari ,  e  ferrigne ,  le  pumici ,  le  molto  terrofe  ,  e  quelle  ,  cho 
fi  (cagliano  in  laftre,  o  nel  cuocerfi  mandano  fale  ,  o  vetro ,  o  pure  le  lu- 

stre ,  come  vetro  ,  perchè  non  s'adattano  bene  al  fuoco  :  di  più  s'avverta-» 
a  non  pigliar  pietre  picciole  ,  o  varietà  di  effe  ,  perche  colla  ftefla  cottura-» 
ne  verranno  diverfe  forti  di  calcine ,  e  nel  murare  faranno  diverfa  lega. 

Per  riconofcere  fé  la  calcina  farà  buona  ,  fi  pefi  prima  la  pietra  non  cotta  ,  e 
dopo  fi  ripcfi  cotta  ,  fé  farà  la  terza  parte  meno  del  primo  pefo  ,  farà  buo- 

na ,  e  fé  farà  più  leggiera  farà  migliore  j  però  s'avverta  ,  che  fia  dell'ifteiTa 
~L     grandezza  di  prima  . 
^  Ne  i  luoghi ,  dove  non  fi  trovano  pietre  atte  per  far  calce ,  murano  con  ter- 

ra ,  e  bitume  ,  o  fanno  le  cafe  di  legni ,  vimini ,  falci ,  e  di  fopra  l'intuffa- 
no  con  il  luto ,  come  nel  Reno,  Necher ,  ed  altri  luoghi,  ad  ufo  delle  prime 
cafe  inventate  da  Gellio  Tallio  ,  come  dice  Plinio  . 

Le  fornaci  Fig.  9.  n.  2. 3.  per  cuocerfi  le  calcine,  che  volgarmente  chiamano    Fig.y» 
calcaje  ,  devono  collocarli  alla  falda  di  qualche  collina ,  che  le  facci  fpal-    »-2«3« 
]a,  e  fé  fi  fanno  nel  piano  ,  abbiano  d'intorno  il  terrapieno  n.  2.  11  fuolo   n'2* 
ila  pendente  verfo  la  bocca  ,  acciò  l'aria  ,xhe  entri  faglia  in  alto,  fiano  ro- 

tonde di  io.  o  12.  piedi  di  diametro  ,  ed  altrettanto  fiano  alte  .  I  lati  al 

principio  fiano  a  piombo  ,  n.  2.  poi  vadino  reftringendofi  ,>£nchè  formino    tt,*l 
Ja  volta  tonda,  n.  3.  acciò  il  fuoco  unito  facelTe  maggiore  effetto  .  La  boc-    n'& 

/v  ca  della  calcaja  fia  voltata  verfo  Mezzodì ,  e  fia  alta  piedi  4.  e  larga  3.  o 
non  più  ;  fia  fatta  di  mattoni  crudi ,  o  pietre  ,  che  refiftono  al  fuoco  ,  ed 

abbia  un'arco  ,  o  fardone  ,  acciò  non  fi  rovini  per  il  maneggio  delle  legna, 
e  pietre  ;  fi  faccia  all'intorno  una  banchetta  difabrica  dal  fuolo  ingiù, 
larga  un  piede  ,  ed  alta  tre  in  circa ,  per  dare  luogo  all'altezza  delle  cene- 

ri ,  e  legna,  e  fopra  di  elfa  s'incomincerà  a  me&tere  delle  pietre  più  grolle, 
e  fopra  delle  mezzane  ,  che  fi  chiuderanno  in  forma  di  piramide,  alte  nel 

mezzo  piedi  6.  o  7.  S'avverta  a  non  mettere  le  pietre  tanto  ferrate ,  che  il 
fuoco  non  poteffe  entrare  per  tutta  la  groffezza  del  malficcio  di  effe  ;  o 
finalmente  fopra  la  piramide  fi  metteranno  le  pietre  minute  a  catafta-  . 

Le  legna  per  cuocere  pietre  nelle  calcaje  non  fiano  fode,  e  groffe ,  altrimenti 
fi  bruggerà  la  calce,  ma  fiino  di  quelle  ,  che  fogliono  fare  fiamma  allegra.;. 

A  Vi  fono  pietre, che  fi  cuocono  più  prefto,ed  altre  più  tardi;  alle  pietre  mol- 
li vi  badano  ore  60.  di  fuoco  continuo,  alle  dure  ore  100.  Al  principio  che 

s'accende  il  fuoco,  ufeirà  il  fumo  nero  ,  poi  va  rifehiarandofi  ,  ed  effendo 
ben  chiaro  ,  farà  fegno  ,  che  la  pietra  farà  cotta  ,  e  divenuta  calcina  ;  men- 

tre s'è  levata  l'umidità  ,  che  era  la  cagione  di  quel  fumo  nero  .  Vogliono 
alcuni ,  che  effendo  cotte  le  pietre  nella  calcaja  ,  vi  fi  metta  di  fopra  paglia 

bagnata ,  o  pure  dove  fi  vede  ,  che  il  fuoco  eke  più  d'ogn'altra  parte  ,  vi  fi 
metta  il  luto  di  terreno  cretofo,  per  non  fvaporarein  quella  parte. 

Siconofcono  ancora  le  pietre  nelle  calcaje  quando  fiano  cotte,  fé  il  fuoco 

G    2  F°f" 
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rofleggia,  c/Tendo  fegno  di  non  avere  cola  da  confumare ,  e  che  vicino  lo  ̂  

pietre  divenga  di  colore  azzurro ,  e  che  non  faccia  fumo,  ma  che  folamen-  ** 
te  efca  di  colore  chiaro,  come  l'aria  .  Si  conofce  pure ,  fé  le  pietre  fono 
cotte  ,  o/Tervandofi  fé  abbiano  calato  ;  abballandoli  in  tutta  la  mafia  della 

calcaja,  per  e/Terfi  impicciolite  le  pietre  ;  di  più  fé  abbiano  un  fuono  foave, 

e  che  dall'intutto  abbiano  perduto  il  colore ,  &  odore  della  pietra  ,  e  s'ab- 
biano acqui/taro  quello  di  calce  >  afpro  ,  e  bianco .  Vi  fono  pietre  ,  cho 

al  fuoco  non  refi/tono  ,  e  fi  fpezzano  facendo  crepiti  grandinimi,  quali  non 
fono  atte  fpccialmente  nelle  volte  delle  fornaci. 

Levatoli  il  fuoco  dalla  fornace ,  fi  caverà  la  cenere  ,  ferrandoti  la  bocca  della 

calcaja  per  due  giorni ,  nel  qual  tempo  fi  compone  bene  la  calce  ,  poi  fi  fa 
cadere  la  volta  ,  e  fi  comincia  a  cavare  la  calce  ,  che  fubito  deve  bagnarli , 

e /temprarli  nelle  fo/Te  coli'  acqua  dolce  ,  perchè  dimorando  a /temprarli  K 

diverrà  come  cenere  inutile  dall'intutto  alle  fabriche  ,  e  quello  proviene ,  " 
perchè  e/Tendo  efalato  il  calore  con  l'aria  frefea,  fi  fpezza  ,  e  perde  dall'in- 

tutto il  fuo  vigore  :  fi  /tempera  la  calcina  inebriandola  coll'acqua  fucceflì- 
vamente  inunafofla,  fotterra,  o fatta  di  pietra  fbpraterra. 

Per  toglierle  qualche  fallo  non  cotto  ,  fi  può  bagnare  in  una  botte  ,  o  caffa , 
nel  cui  fondo  fia  una  competente  apertura  chiufa  con  un  legno  ,  che  poi  fi 
leva  dopo  eflcre  bagnata  la  calcina  ,  o  con  creta  ,  per  cui  polla  parlare  alla 
folla  la  calcina  già  (temprata  ,  e  poi  lafciarfi  levitare  nella  folfa  ,  ove  de- 

ve /tare  lontana  da  i  raggi  del  Sole  ,  che  la  difeccano  ,  e  perciò  deve  co- 

prirli d'arena  yqhe  la  prefervi  ancora  dalle  immondezze  ;  quanto  più  lun- 
go tempo  palla  da  che.la  calcina  farà  bagnata  ,  tanto  farà  migliore  ,  fpe- 

cialmente  fé  fia  fatta  di  pietre  dure  .  Scrive  Plinio  ,  che  vi  era  una  legge  ,  •» 

in  cui  fi  vietava  l'ufare  calcina  prilla  di  elfere  parlati  tre  anni .  ^ 
Dopo  per  adoperarli  >  fi  caverà  dalla  fofsa ,  mefcolandovi  della  fabbia,  o  are- 

na per  fare  la  malta .  Se  la  fabbia  ,  o  arena  farà  di  cava  vi  fi  pongono  tre 
parti  di  efsa  ;  fé  farà  di  fiume  ,  o  mare  vi  fi  pongono  due  parti ,  ed  una  di 

calce;  benché  fi  deve  avere  pure  riguardo  alla  qualità  della  calce,  s'è 
grafsa  ,  o  magra ,  che  allora  piglierà  più,  o  meno  arena.  Si  conofce  la 

malta  s'è  bene  impalcata ,  quando  dopo  d'efsere  ben  macerata  fi  cava  diffi- 
cilmente fuori  la  pala . 

La  calce  antica  nelle  fofse  è  più  atta  per  le  pitture  in  frefeo  ,  e  per  l'incrofta- 
tura  delle  fabriche  ,  perchè  refi/te  alle  tempcite  .  Avvertono  ,  che  la  calci- 

na /temprata  di  frefeo  fa  miglior  prefa  ne'  fondamenti,  che  lì  fanno  nell'ac- 
qua ,  o  luoghi  umidi .  La  malta,  che  fi  compone  d'una  parte  di  telte,  o  si 

mattoni  pefti,  e  crivellati ,  e  due  di  calcina  è  atta  per  J'incroftarure  ,  che 
devono  refiltere  all'umidità  ,  ed  all'acque  .  Si  fa  ancora  la  ftefsa  miftione 
di  carbone  /tritolato ,  cenere  ,  o  eferemento  di  ferro  ben  pc/to  ,  che  refifte 

afsai  bene  all'acqua ,  e  vi  fi  può  aggiungere  un  poco  di  arena  dolce ,  o  poz- 
zolana. La  ghiara  con  la  calcina  fa  buona  malta  ;  v'è  un'altra  forte  di  mal- 

ta ,  che  fi  compone  d'una  parte  di  calcina ,  e  due  di  cemento  ,  o  picciole 
pietre  di  fiume  ,  o  mare  ,  che  farà  ottima  per  la/Ideare  l'Aquedotti ,  Fon- 
ti ,  Volte ,  Strade ,  A/trichi ,  ed  altri  luoghi  efpofti  all'aria . 

Per 
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Per  fare  prefa  l'incroftatura ,  o  fmaltatura  ,  il  muro  deve  efTere  frefeo  ,  o  ba- 

d     gnatoinmodo  che  non  fughi  più   acqua.  La  calcina  mefcolata  con  ve- 
tro ,  o  marmo  macinati  fa  la  fmaltatura  ,  o  imbiancatura  lucida ,  e  fi  lifeia 

bene  con  la  cazzuola,  mentre  il  muro  è  frefeo  \  fé  poi  dopo  d'efserfì 
indurita  la  fmaltatura,  fi  fpianza  col  pennello  con  Capone  di  Levante  (tem- 

prato nell'acqua  ,  e  poi  difeccata  fi  freghi  bene  con  un  panno  di  lino,  ed 
apprefso  fi  freghi  con  cera  bianca  ,  e  di  nuovo  col  panno  di  lino  ;  così  la_> 
fmaltatura  verrà  lucida  come  marmo ,  Calcina  ,  arena  dolce ,  e  marmo  pe- 

tto fa  l'incroftatura ,  e  ftucco  ,chc  refifte  alle  tempefte . 
Il  Gefso  fi  cuoce  nelle  fornaci ,  come  la  calcina ,  ma  in  ore  20.  e  fa  fubito  la^ 

fua  lega  :  ma  nel  rafeiugarfi  non  manca  come  la  calcina  ,  ma  crefee  più  to- 

lto ;onde  è  lodato  dall'Alberti  lib.10,  cap.  17.  ne  i  muri,  che  fi  rifanno  per 
7      affortificare  le  muraglie  di  fopra:ma  non  deve  efporfi  all'umido, perchè  re- 
v     fta  fempre  tenero,e  con  poca  prefa,e rigonfia.il  migliore  è  ben  cotto,biaco, 

graf$o,fenza  efsere  fventato.S'impafta  ancora  con  acqua  fenz'altra  miftione, 
ma  unito  con  la  malta  di  calcina,ed  arena  ferve  per  Pincroftature  al  coperto. 

Se  bagnandoti  la  calcina  evapora  con  ftrepito  farà  buona  ,  così  pure  fé  rigon- 
fia, o  farà  come  latte,  e  fenza  zolle  non  cotte  abbastanza:  al  contrario  del 

Geflb  ,  che  quando  è  buono  s'indura  fubito  . 

CAPO   DUODECIMO. 

Veli  Arena  \  o  Sabbia  • 
!?    % 
L'Arena  fi  fa  per  lo  più  dallo  fminuzzamento  delle  pietre  ,  che  dal  Mare , 

Fiumi ,  e  Torrenti  vengono  disfatte  ,  e  ftritolate  .  Perciocché  al  prin- 
cipio fi  vedono  le  pietre  grofse,  e  rozze  ,  apprefso  di  mediocre  gran- 

Idezza,  e  lifeie,  nel  fine  piccioliffime  .  Segno  evidente  ,  che  con  il  correrò 

continuo  dell'acque  impetuofamente  fi  {tritolano  ,  La  Sabbia  è  terra  are- 
nofa  ,  così  pure  il  Sabbione  . 

L'Arena ,  o  Sabbia  e  di  tre  forti;  oltre  la  puzzolana  ,  che  fi  cava  nel  territorio 
di  Baja  ,  e  di  Cuma  nel  Regno  di  Napoli ,  così  detta  da  Vitruvio  Itb.  2. 

cap.  6.  per  la  vicinanza  di  Pozzuolo  ,  la  quale  nell'acque  fa  fubito  lega  ,  e 
fortiffimi  gli  Edifici-  La  prima  delle  tre  forti  è  quella  di  Cava,ed  a  mio  cre- 

J    dereè  la  migliore  d'ogn'altra,  perchè  è  grafsa ,  e  tenace,  la  quale  è  di 
•  '     quattro  forti  rofsa ,  nera  ,  bianca  ,  e  carboncina ,  cioè  terra  arfa  dal  fuoco 

rinchiufo  ne  i  Monti  :  di  quefte  la  bianca  è  la  peggiore .  La  feconda  è  quel- 
la di  Fiume  ,  o  Torrente  ,  che  farà  pure  buona ,  quando  fi  caverà  più  in_» 

fondo  della  fua  fuperficie  ,  o  pure  fotto  la  balza,  onde  l'acqua  feende .  La 

terza  è  quella  di  Mare  ,  che  non  è  tanto  buona  »  fpeciajmente  per  l'indo- 
nicature,  per  il  fale  ,  che  manda  ;  onde  tolto  fi  fecca ,  e  prefto  fi  bagna  ;  e-» 

perciò  bifogna  prima ,  che  fi  purghi  con  acqua  dolce  ,  e  che  fia  di  color 

nero,  e  lucida  come  vetro.  11  Grapillo  è  una  certa  forte  di  arena  di  Ca- 

va comporta  di  fafsolini  angolari.  L'Are- 
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L'Arena  deve  efsere  granellofa  per  far  buona  lega  con  la  calcina  ,  né  devo  s* 

lafciarfi  lun<*o  tempo  cfpofta  al  Sole  ,  ed  all'Aria  ,  perchè  fi  putrefa .  Sarà  ̂  
ancor  buona  l'arena,  fc  ftroppicciata  colle  dita,  (Iriderà  ,  o  pure  fé  pofta_> 

fopra  un  panno  non  lafcierà  terra  :  fc  però  mefcolata  coll'acqua,  la  farà  di- 
ventare fangofa,  farà  cattiva .  Sopratutto  deve  avvertirli ,  che  ila  frefca  , 

lucida  come  il  fale  groflb  ,  pefantc  ;  molto  netta  di  fango,  di  terra  ,  e  da 

ogni  bruttura ,  che  non  abbia  né  radici ,  ne  erbe  . 
Circa  la  miftione  colla  calce  fi  difponga  come  lì  è  detto  nel  Capo  preceden- 

te ;  benché  non  può  darli  determinata  proporzione  per  le  varie  qualità 

della  calce ,  e  dell'arena  ,  rimettendoli  quefto  al  buon  giudizio  di  chi  ope- 

ra ,  ed  all'ufo  de  i  Prattici  d'ogni  Paefe . 

CAPO  DECIMOTERZO.    b 

T)e  Legnami  per  ufo  degli  Edijìcj . 

G Li  alberi ,  che  fomminiftrano  le  legna  per  gli  Edifìcj ,  fono  il  Casta- 

gno ,  la  Quercia  ,  l'Olmo ,  la  Rovere  ,  il  Cerro  ,  o  Sovero ,  il  Carpa- 
no, l'ifchia  jil  Fago  ,  il  Platano  ,  ilBofso,  il  Cedro,  il  Tiglio,  il  Sa. 

lice  ,  l'Alno,  il  Fraffino,  il  Pino,  l'Arciprefso  ,  ed  ancora  l'Ebano,  la  Vi- 
te ,  ed  altri . 

Ma  non  tutti  i  legni  s'accommodano  allo  ftefso  ufo ,  come  nota  Vitrurio 
Uh.  2.  cap.  9.  perciocché  alcuni  fono  migliori  allo  feoperto  ,  come  l'Olmo,  r> 
che  all'aria  fi  condenfa  ,  ma  altrove  fi  fpacca  ;  altri  durano  fottoterra,  o 
nell'acque  ,  come  il  Rovere  ,  l'Olivo  ,  l'Alno ,  il  Fago  ,  l'Elice  ,  il  Fraffino, 
il  Larice  ,  la  Noce  ,  il  Pino  ,  la  Quercia ,  la  Caftagna  ,  la  quale  fi  purga-» 

nell'acque  del  mare ,  ed  è  buona  ancora  all'aria  ;  al  contrario  della  Rove- 
re ,  che  fi  corrompe  .  La  Quercia  non  invecchia  ,  ma  all'aria  fi  fende ,  e  fi 

torce  ;  l'ifchia  non  fopporta  l'umido  ;  il  Cerro  ,  ed  il  Fago  non  refiftono 
alle  tempefte  ;  il  Larice  è  d'una  materia  dura  ,  e  roffa  ,  produce  la  tremen- 

tina, dura  nell'umido,  refifte  al  fuoco ,  all'aria  ,  alle  tempefte  ,  e  tardiamo 
fi  tarla,  fé  non  e  bagnato  d'acqua  di  mare,  ma  non  ammette  colla  . 

Il  Ciprefso  ,  il  Pino ,  il  Cedro ,  e  Ginepro  per  la  loro  amarezza  non  produ- 

cono vermi  ;  l'Abete  Veneziano  è  più  gentile ,  onde  fé  ne  fanno  tavolo  ; 
quel  di  Calabria  è  più  fodo,e  non  fi  piega  a  i  pefi,  onde  fé  ne  fanno  tavole,  A 

travi ,  alberi  di  nave  ,  ed  antenne  ,  n'è  molto  l'oggetto  a'  tarli  :  così  ancora 
il  Pino  ,  da  cui  fi  cava  la  Refina  ,  e  la  Teda  ,  da  cui  fi  cava  la  pece  ,  ma  fo- 

no (oggetti  al  fuoco;  il  Pioppo  è  facile  à  tarlarli ,  e  non  foftiene  grandi 
pcfì  ;  il  Fraffino  ,  da  cui  fi  cava  la  Manna  medicinale  qui  in  Sicilia  ,  è  buo- 

no per  tutte  l'opere  ;  il  Moro ,  o  Celfo ,  delle  cui  foglie  fi  nutrifeono  i  Ver- 
nai della  feta è  di  lunga  durata,  e  refifte  alle  tempefte.  Sono  inutili  per 

travi  l'Ulivo,  il  Tiglio,  il  Salicone  ,  il  Fico,  ed  altri,  che  facilmente  fi 
fpezzano  ?  e  fi  torcono .-  Altri  legni ,  che  hanno  le  vene  gentili ,  e  trattabili 

fo-    ■ 
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fono  buoni  per  le  fcultyre  »  come  il  Pero  ,  Mandorlo ,  Ciregio  ,  Noce ,  Ti- 

&  glio  ,  Sorbo  ,  Cipreflb  ,  Cedro ,  Carpino ,  Boflb  ,  che  mantengono  an- 
cor la  colla . 

Sono  più  Todi,  e  nodofi  i  legni  degli  alberi  iterili ,  o  men  fruttiferi ,  felvatichi, 
montante  di  luoghi  fecchi,e  non  otnbrofì,o  diquei,che  fanno  Ghiande,Gal- 
Je ,  o  i  frutti  più  acerbi,  ed  afpri,  o  più  tardivi .  Gli  alberi  odoriferi  fono  più 
eterni ,  e  non  fi  tarlano  ,  come  il  Cipreflo  .  I  legni  bianchi ,  o  leggieri  fono 

men  denfi ,  come  l'Abete  Veneziano  rifpetto  a  quel  di  Calabria ,  L'albero , 
che  ha  meno  di  midolla  è  più  forte  ,  e  le  parti  più  vicine  alla  midolla  fono 

più  dure  ,  ma  le  più  vicine  alla  feorza  fono  più  tenaci  ;  le  parti  dell'albero 
più  vicine  alla  terra  fono  più  ponderofe  ,  e  quelle  di  mezzo  più  crefpe  ,  o 
le  parti  volte  a  Mezzodì  più  fecche  . 

!egna  Vitruvio  ,  che  i  legni  fi  devono  tagliare  nell'Autunno  ,  e  per  tutto  V 
Inverno  ,  eflendo  allora  gli  alberi  privi  di  frutta,  e  frondi ,  e  perciò  più  fo- 
di  per  l'umore  ,  che  ricevono  dalle  radici  i  fi  taglieranno  ancora  nella  man- 

canza della  Luna,  e  che  non  foffrino  venti  Meridionali ,  ma  più  tolto  di 

Tramontana,  per  eflere  privi  di  quell'umore,  che  produce  tarli ,  e  tignole  ; 
ma  non  Ci  devono  tagliare  tutti  intieramente ,  ma  diramati  fi  feghino  fino  al 
mezzo  del  vivo ,  e  così  lafciarli ,  finché  fi  fecchino  ;  perchè,  in  quello  mo- 

do getteranno  quell'umore  ,  che  potrebbe  eflergli  caufa  di  corruzione  :  ta- 
gliati Ci  porteranno  in  luogo  ,  ove  non  fiano  oflfefi  da  i  caldi  raggi  del  Solo; 

né  da'  venti  gagliardi ,  ne  da  pioggie  ,  né  da  ruggiada  »  e  fi  ungeranno  di 
fterco  di  Bue  ,  loto  ,  o  morchia  di  oglio,  per  non  fenderli ,  e  difeccariì 

ugualmente .  Non  fi  lavorino  prima ,  che  fiano  bene  ftaggionati ,  né  fia- 

r  no  troppo  difeccati ,  e  privi  di  vigore  ,  onde  non  fi  ufino  prima  di  pafiar 
*  tre  meli ,  da  che  fono  tagliati.  Teofrafto,  e  Palladio  lib.u  cap.  2.  vogliono,, 

che  non  fiano  fecchi,fe  non  dopo  tre  anni,fpecialmente  per  le  porte  ,e  fine-* 
ftre  ;  Vitruvio  dice  due  anni. . 

Le  travi  de'  tetti  fono  come  olTa  ,  e  catene ,  che  fortificano  le  mura ,  e  perciò 
devono  eflere  falde  ;  onde  devonfi  fchifare  le  molto  nodofe;  le  vene  ,  elio 
fono  per  traverfo,  ed  i  buchi  fpecialmente  nel  mezzo  ;  ma  fé  per  forte  vi 
fotte  alcun  difetto  ,  deve  metterli  più  tolto  alla  parte  di  fopra .  La  travo, 

che  percoifa  più  volte ^ifuona  ottufa  ,  e  forda  ,  avrà  qualche  difetto  .  Lo 

travi ,  che  fi  pongono  aflìeme  ,  fi  mettono  dittanti  alcune  dita  ,  per  non  ri- 
fcaldarfi ,  e  gualtarlì .  Le  travi  dello  fteiTo  folaro  devono  eflere  della  fte(Ta~ 

fodezza  ,  altrimente  il  più  fiacco  cederà  facilmente .  Di  più  non  deve  la-» 

J  trave  efler  tocca  da  calcina  ,  o  altra  cofa  ,  che  l'infracidifea ,  e  però  devo 
M  lafciarfi  libera  ;  alcuni  bruggiano  le  tefte  delle  travi ,  che  entrano  nel  muro 

per  non  imputridirli ,  ed  impeciano  i  legni ,  che  devono  ftar  nell'umido  , 
Se  occorre  ,  che  le  travi  fiano  corce}  s'inneftino,  come  nella  Fig,  9.  n.  4.        F,g^' 

w.4. 

CA- 
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CAPO  DECIMOQUARTO. 

De  Metalli  appartenenti  alle 
Fabriche . 

■ 

1  Metalli  fono  corpi  duri ,  che  fi  fondono  col  fuoco  ,  e  fi  flendono  col  mar- 
tello ,  di  cui  fé  ne  contano  fette  :  cioè  Oro  ,  Argento,  Rame,  Stagno,  Fer- 

ro ,  Piombo ,  ed  Argento  vivo  ,  il  quale  non  refifte  al  martello ,  ma  è  feme 

degli  altri  metalli .  I  Mezzi  minerali  partecipano  ancora  della  natura  de'  jL 
metalli ,  e  con  effi  facilmente  s'unifeono  ,  e  fi  fondono  >  come  Antimonio ,  " 
Orpimento  ,  pietra  Gialamina ,  Marcafita ,  Vitriolo  ,  Arfenico  ,  Cinaprio, 
ed  altri,  Plinio  Itb.  7.  cap.  56.  intende,  che  Cadmo  Rè  di  Tiro  averle  tro- 

vato la  miniera  dell'Oro  nella  Tracia  ;  Erittonio  Ateniefe  quella  d'Argen- 
to; Cinira  il  Rame  in  Cipro,  che  infegnòa  temperare  Lido  Scita  ;  Efiodo 

il  Ferro  in  Candia  ;  Madacritafù  il  primo  ,  che  portò  il  Piombo  ncll'Ifola-. 
Cafifìteridc  ;  ed  i  Ciclopi  in  Sicilia  inventarono  l'arte  di  lavorare  il  ferro  ,  e 
metalli  ;  ma  la  Scrittura  Sacra  nel  cap.  4.  della  Getiefi  dà  quella  lode  a  Tu- 
balcaino  . 

Si  mefcolano  ancor  tra  loro  i  metalli  per  varj  ufi  ,  così  fi  fa  lega  di  Oro  coli' 
Argento  ,  e  Rame  per  dargli  qualche  fodezza  ,  e  per  accrefcerlo  ancora^  ; 

onde  ne  viene  l'oro  di  varj  carati  prefib  gli  Orefici ,  che  dividono  la  lega  in    ~ 
24.  parti ,  e  fc  vi  fono  due  parti  di  Argento ,  o  Rame  ,  e  2  2.  di  Oro  puro  ,   ̂ 
chiamano  Oro  di  22.  carati  :  dello  ftefio  modo  fi  fa  lega  dell'Argento  col 
Rame  .  L'Ottone  fi  fa  di  Rame,  e  pietra  Gialamina  ,  che  fi  fondono  afficene. 
Il  Bronzo  è  una  miftione  di  Rame  ,  e  Stagno ,  che  lo  fa  più  fufibilc  ,  e  fono- 

ro,  ma  più  facile  a  romperfi,  e  con  elfo  fé  ne  fondono  i  Pezzi  d'artcgliaria  , 
Campane  ,  ed  altri  vafi ,  ed  ornamenti  ;  ma  con  quella  differenza  ,  che  per 

li  Pezzi  d'artegliaria  ,  in  ogni  100.  libre  di  Rame  puro,  fi  mettono  libre  8. 
al  più  io.  di  Stagno  ,  e  per  le  Campane,  acciò  riufeiffero  più  fonore  ,  fi 
mettono  libre  20.  fino  a  26.  di  Stagno  in  100.  di  Rame  ,  e  fé  ne  metterete-» 
più,  fai  à  più  fonora,  ma  più  frangibile .  Lo  Stagno  fa  buona  lega  col  Piom- 

bo ,  e  fé  ne  fanno  vafi  ,  ed  altri  utenfili  per  le  cafe  ;  e  fanno  quella  lega  con 
100.  libre  di  Stagno  ,  e  3.  al  più  5.  di  Piombo  per  diventare  più  trattabile^;      1 
ma  avvertite  ,  che  il  Piombo  è  la  pefte  di  tutti  i  metalli  per  le  male  quali-   w. 

tà ,  che  la  biacca  ,  o  fu  a  feoria  comparte  a  i  cibi ,  che  Ci  mettono  ne'  vafi  di 
effo,  ciò  eh' è  avvertito  da  Vitruvio  Uh.  8.  cap.  7.  ne'  canali ,  che  fi  fanno 
di  Piombo  .  Lo  Stagno  migliore  è  bianco  ,  e  rotto  è  come  l'acciajo  grano- 
fo  ;  o  pur  piegato  ,0  tiretto  col  dente  flridc,  come  l'acqua  gelata. 

De'Metalli ,  quelli  che  più  fervono  per  le  fabriche  ,  fono  il  Ferro,  il  Piombo, 
ed  il  Bronzo  ancora .  Il  Ferro  non  fi  cava  puro  dalla  miniera ,  ma  cavato  fì. 
purga  al  fuoco  con  levargli  le  feerie }  e  poi  infocato  di  nuovo  fi  maneg- 

gia 
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A  già  col  martello  .  Pei'  farlo  più  fufibilc  vi  fi  mette  Stagno  ,  Arfenico  ,  An- 
&  limonio  ,  o  Solfo  ;  ma  effendo  quelli  contrai";  alla  dolcezza  del  Ferro  ,  lo 

fanno  diventare  duro  ,  e  frangibile  ,  e  non  refiftente  al  martello;  fi  fondo 
ancora  con  carbone  di  pietra  ,  ove  fé  ne  trova  ,  perchè  ha  dei  Solfo. 

Il  Ferro  buono  per  l'Edificio  è  dolce  ,  e  trattabile  ,  ed  è  quello  ,  che  ha  le  fuc 
vene  continuate  ,  e  diritte  fenza  groppi ,  e  fcaglie  ,  o  feccie-j  fé  è  pieghe- 

vole fenza  fpezzarfi  ;  fé  rotto  in  due  pezzi  lafcicrà  i  capi  torti  ;  fé  la  lima 
fé  gli  attacca  facilmente  ,  e  fi  lafcia  piegare  col  martello  :  il  Ferro  vecchio 
è  migliore  del  nuovo  per  effere  fiato  più  purificato  dal  fuoco  .  Di  Ferro  fì. 

formano  i  chiodi ,  ferrature  di  porte ,  cardini ,  catene ,  gaffe ,  ferri  de* 
balconi,  ed  altre  cofe  per  compimento  della  fabrica  ;  ma  avvertite  su 

non  fervirvi  di  elfo  per  gaffe  ,  e  catene  in  parte  umida ,  dove  fi  ruggi- 
nifee. 

Il  Piombo  è  di  due  forti ,  bianco,  e  nero  ;  il  bianco  >  che  è  lo  Stagno  propria- 

mente è  più  duro,  e  fifa  più  fottile  :  onde  s'adopera  per  farne  molti  orna- 
menti,  e  perle  veniate  ;  ed  il  nero  per  effere  più  pieghevole  s'adopera-» 

meglio  per  coprire  i  tetti  :  e  tutti  due  fervono  per  canne  d'acqua  ,  per  im. 
piombar  le  ferrate  ,  i  cardini ,  ed  arpefi  ,  e  qualunque  altra  cofa  per  raffo- 
darla  ;  fé  ne  fanno  ancora  le  lamine  lotto  le  colonne,  o  altro  pefo  ,  fpecial» 

mente  marmi ,  e  pietre  fode,  che  non  s'unifeono  colla  calcina,  per  affodarli, 
e  non  fcagliarfi  nell'  eftremità  . 

Il  Rame  ferve  pure  per  coprire  gli  Edificjjfe  ne  fanno  ancora  gaffe  per  unire  i 
pezzi,  gettandoli  Piombo  nelle  cave,ove  entrano  effe  gaffe,e  così  unendoli 
afficme  due  pezzi  diventano  un  folo  ;  ferve  ancora  per  gaffe  ,  ed  anelli  per 
foftenere  le  tabelle  di  marmo .  Il  migliore  è  quello  ,  che  fufo  e  porofo  co- 

me pomice  ,  e  fenza  feccie  ,  e  di  un  roffo ,  che  tende  al  giallo  .  Se  nel  nuo- 
vo vi  fi  metterà  una  terza  parte  del  vecchio  farà  di  miglior  tempera  .  Del 

Bronzo  fi  fervono  per  l'opere  di  getto  ;  fi  fondono  porte  di  fontuofi  Tempj , 
Colonne  ,  Maufolei ,  Lapide  fepolcrali ,  ed  altri  ornamenti ,  come  fi  offer- 

va  in  molte  parti  d'Italia .  Scrive  Plinio  ,  che  il  Bronzo  preziofo  tende  al 
color  del  fegato  .  Per  fare  ,  che  non  fi  rugginifea  il  Rame  ,  o  Bronzo  fi  un- 

ge colla  pece  liquida ,  con  bitume  ,  o  con  oglio.  La  fua  ruggine  è  il  Ver- 
derame, che  ne  manderà  in  abbondanza,  fé  toccherà  cofe  liquide,  ed 

acide  . 

4 
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CAPO  DECIMOQJJINTO. 

Del  cavare  ;  ed  affo  dar  e  i  FoJJìde  i  Fon- 
damenti degli  Edific] . 

GLi  errori ,  o  inavvertenze  degli  Architetti  commefìì  nel  gettare  i  Fon- 
damenti ,  non  così  facilmente  fi  pofibno  emendare,  e  perciò  apporta- 

no grandiflìme  rovine  alle  fabriche  ;  e  benché  poi  in  qualche  maniera 
gli  fi  poteffe  riparare,  nondimeno  faranno  i  ripari  di  gran  difpendio  a  i  Pa-  A 
droni  degli  Edificj  :  oltre  che  comparirà  fempre  tal  forte  di  fabrica  infcr- 
miccia  ,  e  fofpettofa  di  nuova  rovina  a  i  Riguardanti  ;  anzi  avverte  Alberti 
lib.  io.  cip.  ij.  che  i  difetti  gravi ,  e  i  peli  della  fabrica  quafi  tutti  vengono 

da'  Fondamenti  :  :r.entrc  una  picciola  fiffura,  o  inclinazione  nel  Fondamen- 
to ne  fa  un'altra  affai  maggiore  a  proporzione  dell'  altezza  nella  parte  fu- 

periore ,  come  dimoftra  Filiberto  de  l'Orme  . 
Quel  luogo  dove  fi  devono  gettare  i  fondamenti ,  o  farà  dotato  della  richie- 

fta  ,  e  dovuta  fodezza  dalla  ftefl'a  Natura  ,  o  dovrà  renderfi  tale  coll'aite  : 
il  primo  farà  ,  quando  nella  fuperficie  del  terreno  compariranno  fallì ,  o  pu- 

re tuffo  fodo  ,  ed  in  tal  cafo  fi  potrà  cominciare  la  fabrica  fopra  di  elfi  di 
quel  maiTìccio  ,  e  grandezza,  che  fi  vuole.  Se  però  la  Natura  non  fommi- 

mitrerà  quefte  qualità  di  terreno  ,  allora  bifogna  riparare  coll'arte  ,   con_>    /» 
Je  cavature  ,  che  Vitruvio  lib.  3.  cap.  3.  rapporta  ,  dicendo  :  le  fondazioni 
delle  opere  /otterrà  devoti/i  cavare  dal  fodo  ,  fc  fi  può  trovare  :  altrimen-- 

te  caverà  ,  quanto  giudicherà  l'Architetto  a  proporzione  della  grandez- za della  fabrica  . 

Se  il  terreno  farà  fodo  ,  e  fermo  ,  ma  non  di  tuffo  ,  o  pietra  ,  fi  caverà  tanto  , 

che  non  ecceda  la  fetta  parte  dell'altezza  dell'Edificio  da  farli ,  o  pure  a_. 
giudizio  di  chi  opcra;fe  però  di  fotto  vi  fi  vorrebbono  fare  ftanze  fotterra- 

nee  ,  allora  deve  efiere  di  più  ;  ma  s'avverte ,  che  non  devefi  fondare,  o  de- 
terminare fabrica  moderna  fopra  Fondamenti ,  o  pure  refidui  di  fabricho 

antiche  ,  fé  prima  non  fi  offervi  bene  il  principio  de  i  fuoi  Fondamenti ,  fo 
faranno  atti  a  foftenerc  il  pefo  della  nuova  fabrica  . 

Dalla  vifta  d'alcune  erbe  fi  potrà  riconofeere  la  fodezza  del  terreno  ,  effen-    // 
do ,  che  alcune  di  effe  fogliono  nafeerc  in  terreni  fodi  .  Si  conofeeranno 

Fig.10.     ancora  le  cinte  A  Fig.  io.  n.  1.  o  fili  della  fodezza  del  terreno  da  i  cava- 
si. 1.        menti  de  i  pozzi ,  o  cifierne ,  ed  informandoci  de  i  Fondamenti  delle  cir- 

convicine fabriche  .  S'avcrà  pure  qualche  notizia  della  fodezza  del  terre- 
no di  quel  fito  ,  fc  gettandovi  qualche  grave  pefo  il  terreno  non  tremerà  , 

o  pure  non  rifuonerà;  perchè  allora  farà  fegno  di  fodezza;  e  fc  mettendovi 

fopra  un  vafo  d'acqua  ,  o  pure  un  tamburro  ,  quello  rifalti  fenfibilmenro  , 
o  pure  fi  muova  l'acqua  ,  il  terreno  non  farà  fodo.  Se  farà  arenofo,  ghiaro- 

fo, 
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^Contro  l'opinione  di  molti  lo  Scarnozzi  lib.  8.  cap.  3.  dice  non  doverli  rifiu- 
tare il  terreno  cretofo  per  gettarvi  di  fopra  i  Fondamenti  delle  fabriche, 

purché  Zìa  di  creta  foda  :  allignando  la  ragione,  che  la  creta  fia  il  nervo 

del  terreno  ,  offendo  di  natura  loda,  denfa,  e  tenace  ,  impenetrabile  dell' 
acque,  per  non  avere  forami ,  di  modo  che  al  pefo  della  fabrica  valida- 

mente refifte  ;  perciò  afferma  d'efferfi  fidato  nel  fondare  Edificj  sii  la  creta, 
lodandola  atta  a  mantenere  i  pefi  più  d'ogn'altro  terreno,  e  particolarmen- 

te quando  fopra  di  effa  fi  ritroverà  terra,  perchè  così  colle  pioggie  non  fi 
faporofa,  o  coni  meati  fi  disfà;  onde  col  pefo  della  fabrica  più  fi  af- 

focherà . 

Se  il  terreno  farà  mobile  non  fodo,  allora  fi  deve  cavare  finche  fi  trovi  il 

7^     fodo  terreno  ,  il  quale  fi  conofee  ,  quando  a  forza  di  ferri ,  e  zappe  difficil- 
*s     mente  fi  potrà  tagliare  ;  o  pure  gettandovi  acqua  non  fi  difeioglie  in  fan- 

go ;  overo  cavandofi  un  pezzo  di  quel  terreno ,  fi  cavi  fuori  del  foffo  la  ter- 
ra ,  e  dopo  fi  metta  un'altra  volta  la  fteffa  terra  nel  medefimo  foffo  ;  fedi 

quella  ne  refterà  fuori  di  effo  foffo  ,  s'abbia  il  terreno  per  fodo  ;  fé  però  vi 
entrerà  in  quel  foffo  la  fteffa  quantità  ,  o  pure  mancherà  ,  non  farà  fodo  ; 
ed  in  tal  caio  fi  deve  cavare  fino  al  più  fodo  ,  di  maniera  che  con  gettarvi 
grofle  pietre  al  cadere  non  facciano  grande  impresone  in  quel  piano  del 
foffo  ,  dove  fi  vuole  gettare  il  Fondamento  . 

Si  deve  avvertire  di  non  afficurare  le  fabriche  alla  riva  di  qualche  fiume ,  o 
del  mare  ,  perchè  con  il  fuo  corfo  ,  e  per  la  mutazione  de  i  letti ,  che  fa  V 

acqua  ,  potrà  rovinare  la  fabrica  ,  levandole  di  fotto  quel  terreno  ,  che  fo- 
p.     fteneva  il  Fondamento  ,  ed  in  tali  cafidevefi  cavare  fino  al  fodo  terreno:  fé 
^     però  farà  impoffibile  trovarlo ,  allora  potranno  fervire  le  palificate  ,  come 

fi  dirà  appreffo ,  finché  quelle  ritrovafTero  il  fodo,  e  di  fopra  vi  fi  getteran- 
no i  Fondamentij  come  infegna  Vitruvio  lib.  3.  cap.  3.  ma  bifogna  ,  che  fia- 

no  ben  groffi  detti  Fondamenti ,  lafciando  molto  rifallo  fuori  del  vivo  del- 
la fabrica  ,  e  che  fiano  almeno  il  doppio  di  effa  . 

Nel  cavare  le  foffe  de  i  Fondamenti,  s'avverta,  che  fiano  nella  fua  larghezza, 
quanto  farà  neceffario  ,  e  non  più  ,  e  fé  la  terra  fi  rinverfaffe,  fi  tratten- 

ga con  tavoloni  Fig.  io.  n.  1.  perchè  fé  reftaffe  terreno  cavato  d'una  par-,  Fig.toi 
te ,  e  l'altra ,  gettandovi  poi  della  terra  fmoffa,  colle  pioggie  s'infuppareb-   n.u 
be  con  danno  della  fabrica  ,  anzi  il  Fondamento  reftarebbe  privo  del  con- 

traforte ,  che  gli  ù  la  terra  foda . 
y7ll  Fondamento  quanto  è  più  groffo ,  tanto  farà  migliore ,  perchè  fprofonderà 

^     con  più  difficoltà;;  perciò  alcuni  lo  fanno  la  metà  più  della  groffezza  della., 
fabrica  ;  e  fé  il  terreno  non  farà  fodo  ,  lo  fanno  più  groffo  ,  fpecialmente  fé 
averà  da  foftenere  gran  pefo  .  Viola  lib.  1.  cap.  5.  vuole  ,  che  fia  il  doppio 
più  groffo  del  muro  >  che  ha  da  effervi  pofto  fopra ,  e  qualche  volta  più  : 
ordinariamente  fi  fa  la  quarta  parte  più  groffo  ,  quando  fta  fopra  pietra., , 
o  tuffo  .  Coftanzo  Amichevoli  nella  fua  Architettura  lib.  4.  cap.  6.  per  la 

grofsezza  del  Fondamento  fi  ferve  della  regola  per  raddoppiare  il  Qua- 
drato data  nella  Parte  Prima  della  Geometria  Cap.  4.  Pract.  13.  in  cui  of- 

H     2  fer- 



6o  Parte  IL  Cap.  XV. 
fcrvarctc  la  figura:  così,  fi  facci  un  Quadrato  ABC  D.  della  grofsezzadel  /- 
muro, che  deve  alzarli,  intorno  al  quale  fi  deferiva  un  Circolo,  poi  intorno  **  ' 

quello  Circolo  facciali  un'altro  Quadrato  ,  e'1  di  lui  diametro  farà  la  grof- 
fezza  del  Fondamento .  Il  piano  del  foffo ,  dove  s'ha  da  cominciare  il  Fon- 

damento iia  tutto  bene  livellato  ,  ed  uguale  ,  acciò  tutta  la  fabriea  aggra- 

vi ugualmente;  e  perciò  gli  Antichi  folevano  lalrricare  i  piani  de*  Fonda- 
menti. Palladio  lib.  i.cap.  8.  vuole,  che  iì  mettefTcro  tavole  ,  o  travi  di 

TigAO'     fotto  prima  di  cominciare  la  fabriea  ,  Fig.  io.  n.  2.  le  quali  le  faranno  ben 
ti.  2.        commefse  in  forma  di  graticola,  faranno  più  refiftenti . 

Se  s'incontrerà  terreno  paludofo  ,  o  molle  talmente,  che  fprofondi ,  allora 
».  3.        come  infegna  Vitruvio  lib.  3.  cap.  3.  e  lib.1}.  cap.  12.  fi  farà  la  palificata  n.3. 

di  Caftagna  ,  Ulivo  ,  Quercia  ,  Faggio  ,  Rovere  ,   ed  altri  legni  Todi  detti 
nel  cap.  13.  ma  devonfi  prima  brugiare  nella  loro  fuperficie  ,  o  feorza  per  Z- 

non  cfTere  cfpolti  ad  umidirli,  ed  imputridirli  nel  terreno  ;  fiano  in  lunghez-  "  ' 
2a  almeno  l'ottava  parte  dell'altezza  del  muro,  groffi  la  duodecima  parto 
della  Tua  lunghezza  ,  e  fi  devono  ficcare  fpellì  nel  terreno  ,  di  maniera  elio 

nello  fpazio  ,  che  fi  framezza  tra  l'una  ,  e  l'altra  ,  non  ve  ne  polla  entrare./ 
un'altro  palo, e  fi  batteranno  con  continui, e  leggieri  colpi  per  non  aprirli  il 
terreno  ,  riempiendo  il  vano  ,  che  refta  fra  elfi  con  carboni  ,  pietre  minute , 

e  malte,  cherefiftono  all'umidità,  come  s'è  detto  nelcap.  1 1.  Scamozzi 
lib.8.  cap.  6.  loda,  che  in  mezzo  de'  pali  più  groffi  le  ne  piantafTcro  altri  più 
c'erti ,  e  fottili . 

Può  farli  anco  la  palificata  con  una  ,  o  più  traverfe  in  quello  modo  n.  4.  I  pali 
non  devono  conficcarli  nel  terreno  molto  vicini  tra  loro  ,  ma  con  una  pro- 

porzionata diflanza  ,  acciocché  tra  elfi  vi  l'i  poffano  adattare  delle  traver-    •» 
fé,   per  incatenarli  :  ficcati  dunque  i  pali  vi  fi  mettono  traverfe  a  modo  di  ̂ 
cancellata  ,  o  graticola  ,  e  poi  fi  metta  un  filaro  di  pietre ,  e  calcina  ,  corno 

fopra,  feguitando  dell'altre  traverfe  fino  agli  eftremi  di  elfi  pali . 
Alcuni  hanno  ufato  le  palificate  folamente  nel  recinto  di  fuori  della  fabrica--, 

e  nel  mezzo  hanno  fondato,  ed  alzato ,  non  curandoli  di  trovare  la  dovuta 

fodezza,  non  impedendo  con  ciò,  che  i  canali  dell'acque  piovane  ,  cho 
cadono  nella  radice  degli  Edifici,  vengano  a  cavare  l'eftremità  de' Fon- 

damenti ,  e  faccino  rovinare  l'Edificio  ;  e  perciò  quelli  tali  fono  refiati  de* 
lufi  ;  poiché  fondando  le  mura  fopra  quel  terreno,  nel  farvi  poi  le  volre  ,  o 
collocarvi  le  travi  per  li  tetti ,  hanno  fatto  grandiffimo  moto  ,  e  fi  fono 
rovinate  fprofondandofi  ;  refiando  un  tal  Edificio  mal  concio  alla  vifra_>  : 

perciò  i  Fondamenti  fi  devono  fare  tutti  d'una  materia  ,  e  profondità  .  Il     J 
tempo  migliote  per  cavare  le  foffeperli  Fondamenti  è  nell'Eftate,  quan-   ** 
do  il  terreno  è  più  fecco . 

«.4. 
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*  CAPO  DEC1MOSESTO. 

Velia  fabrica  de  i  Fondamenti . 
DElIe  Fabriche  oltre  la  bellezza  fi  deve  cercare  la  fodezza  ,  e  perpetui- 

tà ;  perciò  prima  d'ogn'alrro  deve  l'Architetto  effere   prattico  del 
materiale  di  quel  paefe  per  le  fabriche» che  ivi  dovrà  alzare  ,  mentre 

in  alcune  parti  averà  della  pozzolana,  che  in  poco  tempo  fa  lega  colle  pie- 

rre  ,  anco  nell'acqua  ;  in  altre  s'adopera  il  geffo  ,  il  quale  deve  ftare  Jonta- 
7      no  dall'umidità  :  onde  non  è  buono  per  i  fondamenti .  Che  fé  l'Architetto 
V     non  farà  prattico ,  deve  prima  bene  informarli ,  per  procedere  cautamente, 

e  con  diligenza  nelle  occorrenze. 
Il  Fondamento  deve  efTere  la  bafe  ,  che  foftiene  tutta  la  fabrica  ,  e  perciò  fi 

fa  più  groffo  di  effa  ,  come  f\  diffe  nel  Capo  precedente  .  Di  più  il  grotto 

della  fabrica  deve  corrifpondere  nel  mezzo  di  effo  ,  acciò  ripofi  fu'l  vivo  , 
come  notò  Vitruvio  lib.6.  cap.  i 1.  e  però  fi  lafci  uguale  rifalto  d'una  parte, 
e  l'altra  . 

E'  lodato  il  Fondamento  a  fcarpa ,  cioè  più  groflb  fotto ,  e  che  poi  va  dimi- 
nuendoli a  poco  a  poco ,  per  fprofondarfi  meno  :  avvertendoti ,  che  quella 

fcarpa  deve  efTere  più  grofTa  di  (otto  almeno  la  duodecima  parte  dell'al- 
tezza del  Fondamento,  né  più  della  fefta.  Cavati  dunque  i  folli ,  ed  afib- 

dati  j  come  fi  è  detto  ,  Ci  dovranno  empire  di  pietre  grolle,  e  non  picciole  , 
0     bene  riquadrate  Fig.  i  o.  n.  2.  e  poi  empirfi  le  fifTure  con  le  picciole  ,  e  con  Fig.10, 

quella  malta  detta  nel  Cap.  1 1.  che  farà  più  proporzionata  a  far  lega  in_»    ».  2. 
quel  fito;  fé  però  in  quel  paefe  non  fi  ritrovafTero  pietre  grofTe,  allora-, 

s'uffrà  più  diligenza  ncll'alsettarle,  e  ben  rassodarle  con  mataffi  ,  e  pedo- 
ni di  legno. Le  pietre  picciole  li  mefcolerannocolla  calcina  a  forma  di  beve- 

rone .  Non  Mano  le  pietre  de  i  Fondamenti  frangibili  ;  e  benché  alcuni  di- 
cefsero  ,  che  ogni  forre  di  pietra  fia  buona  per  li  fondamenti ,  per  non  do- 

vere refiftere  molto  alle  pioggie ,  e  venti ,  deve  però  efsere  capace  a  forte- 

nere  rutto  il  pefo  dell'Edificio  . 
I  Fondamenti  fi  devono  gettare  tutti  in  un  tempo  per  la  varietà   dei  moti, 

che  può  fare  il  terreno  ,  anzi  ancor  l'iftefsa  fabrica  deve  farfi  ordinatamen- 
ì    te  per  tutto  il  circuito  dell'Edificio  :  e  fé  ciò  non  potefse  fortire  ,  fi  faccino 

"     i  denti ,  o  morfe  nella  fabrica  ,  per  poterli  poi  ripigliare  ;  in  che  non  fi  de- 
ve fare  lunga  dimora.  Gettati  i  Fondementi  devonfi  lafciar  ripofare  per 

qualche  mefe,  per  far  buona  prefa  le  materie;  loftefso  ancora  può  farfi 
nelle  mura  . 

Ne'  terreni  paludofi  pofsono  fabricarfi  i  Fondamenti  non  continuati,  ma  coli-. 
pilaftroni  ben  groffi  ,  e  fra  eflì  fi  volteranno  archi  >  Fig.  io.  n.  5.  che  faran-  Fig.10, 
no  più  ficuri .  Io  mi  fono  ancor  fervito  d'una  tal  maniera  in  terreni  fodi  ,   ».j. 

ed  è  riufeita  molto  foda  la  fabrica  ,  e  di  minore  fpefa  ,  molto  più  fé  l'Edifì- 
cio 
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ciò  verrà  comporto  di  colonne,  opilaftri,  dimodoché  fotto  erti  incon-         1 

tratterò  il  pilaftrone  del  Fondamento;  ed  in  tal  cafo  s'accelererà  la  fabrica,  CI  i 
e  fi  rifparmieràJafpefa.Se  fi  vorranno  fare  cafe  fotterranee  fotto  l'Edificio, 
o  Cantine  per  riportare  i  viveri ,  come  s'ufa  in  molte  parti  d'Italia  ,  allora^ 
bifogna  fare  i  pilaftri ,  o  mura  più  grotte  dell'ordinario  . 

L'Alberti  lib.  3.  cap.  6.  vuole,  che  ne  i  Fondamenti  delle  mura  grotte  fi  facci- 
no alcuni  fpiragli  fino  al  tetto  non  molto  lontano  uno  dall'altro  ,  da  i  qua- 

li efalcranno  i  vapori  riconcentrati  fotterra  >  e  rifparmiano  la  fpefa  ,  cofa_. 

ufata  dagli  Antichi.  Sono  però  più  utili  nelle  mura  delle  fogne  ,  cloa- 

che, o  luoghi  comuni,  ed  umidi:  fervendo  per  isfogatoji  dell'aria  puz- 
zolente ,  che  con  i  fuoi  fali  mordaci  rode  la  fabrica . 

Vitruvio  lib.  5.  cap.  12.  iufegna  la  maniera  di  fare  i  Fondamenti  delle  fabri- 
che  s'hanno  a  fare  nell'acque  per  mezzo  delle  cafse  ,  o  cataratte  Fig.  io.    7 
n.  6.  di  legni  refiftenti  all'acqua  detti  nel  Capo  15.  che  fi  fanno  in  quefto  IS  , 

'f    '     modo.  S'apparecchino  travi  lunghe  ,  che  avanzino  l'altezza  dell'acqua^  , 
ed  in  efsc  farti  i  canali, o  folchi  vi  fi  mettano  tavole,  e  s'otturino  le  corti'» 
mirture  ;  poi  Ci  mandino  le  carte  giù  fino  al  fondo, aggravandole  con  pefi  ,  e 

Io  fpazio  rinchiufo  tra  erte  fi  vuoti  fubito  dell'acqua  colle  machine  Fig.  7. 
11.6.  7.  8.  9.  del  Cap. 7.  e  del  fango  ancora,  efi  riempia  di  pietre,  e  cementi 

f'Z'  7'     con  malta  ,  the  refifte  all'umido  ;  ma  fé  il  terreno  farà  molle  fi  faccino  lo 
77.  6.7.     Palizzate,  come  fi  ditte  nel  capo  precedente.  Si  portano  ancora  mettere  nel 

9*         fondo  dell'acqua  due  fila  di  travi  fpefse ,  e  folte,  in  modo  che  l'acqua  non_> 
vi  porta  entrare  ;   il  che  deve  operarli ,  quando  l'acque  faranno  più  baffo . 
Ma  fc  le  carte  non  fi  potettero  trattenere  per  il  corfo  dell'acque  ,  deve  co- 

minciarli a  fondare  dal  terreno  afeiutto  ,  e  fabricarfi  il  Molo  nell'acque. 

1/ 

CAPO   DECIMOSETTIMO. 

Delle  varie  maniere  di  murare. 

GEttati  i  Fondamenti  bifogna  fapere  il  modo  per  alzar  le  mura  ,  che_> 
confitte  nelle  varie  maniere  di  murare  >  di  cui  tratta  Vitruvio  lib.  2. 

cap.  8.  Plinio  lib.  7.  cap.  56.  racconta,  che  Trafonefofse  il  primo,  che 
inventafse  le  mura  ;  ma  Eufebio  Panfilo  vuole,  che  fufse  la  Dea  Verta.» 
figliuola  di  Saturno . 

Tutte  le  varie  maniere  di  murare  fi  pofsono  ridurre  a  fei .  La  prima  è  la  Reti- 
fi?,  il.     culata  ,  Fig.  1 1.  n.  ti  di  cui  le  pietre  ,  o  mattoni  quadri  fon  porte  in  forma-. 
w#  Ié        di  rete  ,  in  cui  è  facile  a  farvi  le  fifsure  ;  perchè  in  ogni  parte  ha  i  letti ,  o 

le  commifsure  difciolte  ,  ufata  da  tutti  in  tempo  di  Vitruvio,  che  vifse  fot- 

to Giulio  ,  ed  Augufto  Ccfari  in  tempo  dell'Incarnazione  di  Crifto  :  fa- 
cevano le  cantonate  di  Quadrelli ,  ed  in  ogni  due  piedi ,  e  mezzo  ne  tira- 

vano tre  corfi ,  come  fi  vede  in  A. 

La 

d 
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La  feconda  è  l'Incerta  ,  che  Vitruvio  dice  Antica  Fig.  1 1.  n.  a.  ed  è  comporta  Fig.  li. 

U     di  pietre  incerte  ,  irregolari ,  e  difuguali ,  di  cui  ciafcheduna  pietra  tocca_  ».  2. 

due  angoli  dell'altra  :  onde  veniva  il  muro  più  fermo;  e  per  afsettarle  bene 
fi  fervivano  d'una  Iquadra  falfa  fatta  di  piombo  ,  che  l'adattavano  ,  e  pie- 

gavano fopra  il  luogo,  ove  dovea  efser  porta  lapietra,  e  poi  con  efsa  fqua- 

curavano  lapietra,  che  ponevano  fopra,  fenza  aver  bifogno  di  provar- 

la più ,  e  più  volte  :  e  quefto  è  il  Regolo  de'  Dorici ,  limile  al  quale  ufavaj 

dire  Aristotile  ,  che  bifognava  ,  che  fofse  la  Legge  ,  come  nota  l'Alberti 
lib.j.cap.2.  Gli  angoli  fi  muravano  con  pietre  quadrate  .  In  che  fi  vedo 

la  poca  diligenza  de'  Muratori  ,    che  connettono  aflìeme  tal  forte  di 
pietre  incerte  fenza  quelle  avvertenze  :  onde  ne  fiegue  ,  che  le  mura  rie- 
feono  confifsure,  e  di  poca  durata  ;  ma  forfè  di  ciò  ne  fono  cagiono 

7      li  Padroni,  che  per  rifparmiare  la  fpefa  ,  non  fi  curano  della  perpetui- 
ci    tà  della  fabrica . 

La  terza  forte  di  murare  è  di  Quadrelli ,  o  Mattoni ,  n.  3.  la  quale  nella  parte  «.  3. 
di  fuori ,  e  di  dentro  e  di  mattoni ,  e  nel  mezzo  ripiena  di  calce  ,  e  pietro 

minute  ,  ed  in  ogni  tre  piedi  ha  tre  corfi  di  mattoni  maggiori  degli  altri  B. 

che  pigliano  tutta  la  larghezza  del  muro .  Gli  Angoli  ancora  fi  fanno  tutti 
di  mattoni  ;  e  di  quella  maniera  fono  murati  moltilfimi  Edificj  antichi.  Si 

fa  ancora  quella  forte  di  muro  con  mattoni  triangolari  ,    come  fi  ve- 
de nel  n.  4.  »•  4* 

La  quarta  n.  5.  è  di  Cementi  ;  fi  fa  con  chiocciole  ,  o  pietre  di  fiume  ,  o  ma-  ».  5. 
re  ,  ed  in  ogni  due  piedi  fi  mettono  tre  corfi  di  mattoni,  come  fopra  .  Di 

quella  maniera  fono  le  mura  di  Turino  fatte  di  pietre  di  fiume  ,  che  per  fa- 
re  diritto  ,  e  polito  lavoro  ,  quelle  di  fuori  fono  fpezzate  nel  mezzo  ,  o 

^     polle  colla  faccia  fpezzata  in  fuori . 
La  quinta  n.  6.  di  pietre  quadrate  ,  e  bene  incatenate .  «•  6. 
La  fella  riempita  >  che  la  chiamano  a  Cafsa  n.  7.  per  cui  G  mettono  le  tavolo  ».  7. 

di  taglio  diftanti ,  quanto  dovrà  efsere  la  grofsezza  del  muro ,  poi  s'em- 
piranno della  malta  ,  e  pietre  di  qualunque  forte  ,  e  cosi  apprefso  di  cor- fo  in  corfo . 

V'è  ancora  un'altra  maniera  di  murare  a  Cafsa  n.  8.  in  cui  le  faccie  delle  ».  8. 

mura  fi  fanno  di  pietre  quadrate,  legate  aflìeme  d'altre  mura  di  pietre  qua- 
drate porte  in  chiave  per  traverfo  ,  ed  il  vano  ripieno  di  farti ,  e  terra ,  o 

calcina. 

In  Sicilia  s'ufano  per  lo  più  le  murature  di  pietre  incerte  ,  e  quadrate  alla./ 
,1    ruftica,  riempendoli  li  vani  con  pietre  minute,  e  malta  di  calcina  beru 
^     calcate  colli  martelli . 

CA- 
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CAPO   DECIMOTTAVO.  a 

Dell'alzare  le  Mura . 
NON  può  darfi  regola  generale  ,  che  determini  la  grofsezza  del  muro 

di  qualunque  fabrica  ;  perchè  maggior  grofsezza  richiede  un  muro  , 

che  deve  foftenere  archi,  e  volte,  che  fanno  impeto  ne'  fianchi;  mino- 
re, fé  deve  foftenere  foffkti ,  che  incatenano  le  mura  ;  maggiore  ancora  ne 

deve  avere  una  muraglia  più  alta  ,  e  di  largo  Edifìcio  ifolato,  e  feompagna- 

to  ,e  confpefse  aperture  come,  (impiegherà  nel //'A. 2.  degli  Edificj  in  parti-    7 
colare  .  Per  ora  baili  fapere  in  generale  ,  che  nelle  muraglie  ,  che  fi  dimi-  O 

nuifeono,  l'ultima  grofsezza  non  deve  efsere  minore  della  quarta  parto 
della  grofsezza  del  muro  di  fotto  ,  che  fi  alza  fopra  il  fondamento  ,  purché 

quello  non  fia  minore  di  palmi  4.  non  dovendoli  fare  minore  d'un  palmo nella  fua  cima  ;  e  fe  non  deve  farli  diminuzione  ,  o  foftenerfi  volte  ,  può  un 

muro  di  quattro  palmi alzarfi  quanto  fi  vuole.  E  dovete  fapere  ancora-,  , 

che  la  fortezza  del  muro  confitte  principalmente  nella  fua  bontà  ,  e  fodez- 

za  :  onde  \\n  muro  più  foteile  ,  ma  ben  fatto  ,  farà  più  fodo  d'un  altro  più 
grofso  ,  e  mal  fatto. 

Circa  la  fodezza  della  fabrica  ,  dovete  avvertire  di  fcegliere  pietre  fode  ,  e 
ben  legate ,  che  non  abbiano  vene,  e  che  le  fia  tolta  la  feorzn,  dirozzandoli 

fino  al  vivo;  oltre  di  quello  le  pietre  ,  che  non  refiftono  all'aria,  edalle 
tempefre  ,  devono  metterli  al  coperto  ,  e  dicono  ,  che  la  faccia  della  pie-   0 
tra  ,  che  nella  cava  era  più  afeofa  è  più  forte  per  refiftere  allo  feoperto  . 

Di  più  la  vena  della  pietra  non  fi  ponga  per  diritto  a  piombo ,  ma  a  traver- 
fo  diftefa  ,  acciò  gravata  dal  pefo  non  fi  apra  .  Deve  ancora  il  mezzo  della 
pietra  adattarli  fopra  la  commettitura   delle  due  di  fotto  :  deve  ancora  la 

pietra  efsere  bagnata  per  fare  buona  lega  colla  calcina  .  Alle  pietre  mag- 
giori fpecialmente  quadrate  non  fi  pone  la  malta  in  quantità  quafi  per  ri- 

pieno ,  ma  folamcntc  per  letto,  fopra  cui  s'hanno  a  pofare,  in  che  fi  vede  la 
diligenza  nelle  antiche  muraglie  di  pietre  quadrate  . 

Si  deve  ancora  imitare  la  Natura  nell'alzare,  e  diminuire  le  fabriche  ,  la  qua- 
le per  tenerli  fodi  gli  alberi,  gli  fa  le  radici  ampie  ,  ed  il  tronco  grofso ,  e 

fodo  nel  principio  ,  men  grofso  nel  mezzo  ,  delicato,  e  men  grofso  nelle       / 

cime  ,  e  quanto  può,  s'alza  a  piombo,  e  corrifpondente  al  mezzo  delle  radi-   Ci 
ci  :  così  efsendofi  gettati  i  fondamenti  grotti,  e  della  materia  più  foda  ,  co- 

me s'è  detto  ne  i  Capi  precedenti ,  deve  alzarfi  il  primo  ordine  delle  mura 
della  materia  più  foda,  pietre  più  grandi,  e  quadrate,  almeno  uno,  oduc 

•p-     a      piedi  fuori  il  terreno  ,  Fig.  n.n.  I.  e  nel  mezzo  fi  mettono  pietre  men  fo- 
de ,  e  di  minor  grandezza,  e  nella  fommità  delle  più  leggiere,  e  più  pic- 

ciole  n.  2.  Perchè  cosi  oltre  lo  risparmiar  fatica  ,  che  farebbe  necefiaria., 
per  alzare  le  pietre  ,  riefee  il  muro  più  fodo  ,  e  fenza  pericolo  di  fratture; 

n.  r. 
».  2. 



Dell'Edificazione .  65 ~    né  per  afficurarlo  farcbbono  di  bifogno  legature,o  catene  grofle  di  ferro,  le 
**     quali  oltre  il  difpendio  ,  non  recano  molta  fodezza  ,  e  portano  deformità 

alla  fabrica  .  Ho  veduto  nel  mezzo  di  alcune  rovine  di  fabriche  anticho 

legni  d'Olmo  ,  e  d'Ulivo  a  forma  di  Croce  pofti  a  livello  nel  mezzo  delle? 
fabriche  ,  che  da  i  Padroni  lì  credevano  effere  flati  pofti  per  divozione  alla 
Santa  Croce  j  ma  a  mio  giudizio  fervivano  per  foftenere  meglio  la  mura- 

glia. 
La  Fabrica  deve  continuarfì  per  tutto  l'andare  del  muro,a  livello  di  filaro  in_» 

filaro  ordinatamente  ,e  fenza  alcuna  difuguaglianza,  per  non  effere  fover- 

chiamente  aggravata  d'una  parte  ,  fpecialmente  effendo  frefea  ;  che  fé  per 
neceffità  non  fi  poteffe  continuare ,  fi  lafcino  le  morfe  per  attaccare  la  fa- 

brica, quando  fi  ripiglierà  :  e  per  attaccarfì  meglio  il  muro  vecchio  col 

ÌL     nuovo,  deve  effere  inzuppato  d'acqua.  L'intonicatura  ancora,  che  fi  fa  al 
"y     muro  frefeo,  farà  eterna  ;  vogliono,  che  non  fi  alzi  il  muro  di  fopra  ,  fo 

quello  di  fotto  non  abbia  prima  fatto  prefa  ,  altrimente  fi  rifolverà.  Così 
fanno  le  Rondini,  che  non  pongono  le  feconde  impiaftrature  alli  loro  nidi, 
fé  le  prime  non  fìano  fecche  . 

Quanto  più  le  mura  s'alzano  ,  tanto  più  fi  diminuirono  ,  facendo  quelle  del 
primo  folaro  più  fottili  de  i  fondamenti  ,  quelle  del  fecondo  più  lottili  del 
primo,  e  così  appreffo.  Avvertendo,  che  la  fabrica  della  cima  non  refti  * 

più  fottile  d'un  palmo  ,  o  più  diminuita  di  quello  ,   che  ricerca  la  fua  fo* 
dezza,  per  refìftere  alle  Volte,  o  altro  pefo  ,  Il  muro  s'alzerà  fempre  a_^  ■ 
piombo ,  e  che  col  fuo  mezzo  cafehi  fopra  il  mezzo  di  quello  di  fotto  ;  on- 

de il  muro  riefea  in  forma  piramidale ,  e  coprendoli  i  rilafci  dalli  folari  ,  o 

P     con  cornici ,  o  fafee  A.  Fig.  n.n.  2.  che  circondino  l'Edifìcio  ;  e  fé  tut-  F'&Al> 
ro  il  rilafcio  reftaffe  alla  parte  di  fuori,  il  muro  farebbe  miglior  refìften-  n'  2* 
za  alle  Volte  ,  e  travature  de  i  Pavimenti,  come  avverte  Palladio  lib.  1. 

cap.  1 1 . 
Le  mura  degli  angoli ,  o  Cantonate  B.  devono  farfì  delle  pietre  più  fodc  ,  e 

grandine  calcina  migliore,  per  effere  più  fermi ,  e  per  foftenere  meglio, 
come  infegna  Vitruvio  lib.  6.  cap.  11.  anzi  alcuni  fanno  le  Cantonate  più 

groffe  del  muro  ,  che  foftengono  .  Di  più  fecondo  i  precetti  di  Vitruvio    • 
lib.  4.  cap.  2.  le  feneftre,  e  l'aperture  devonfì  allontanare  da  quefti  angoli, 
quanto  più  fi  può, almeno  quanto  e  la  larghezza  dell'apertura  ;  deve  ancora 
•l'apertura  corrifpondere  fopra  quella  di  fotto,  ed  il  fo  do  fopra  il  fodo;  ciò 
che  apporta  fìmetria  ,  e  fodezza .  L'aperture  s'alleggerifcono  dal  pefo  con 

y/    farvi  fopra  archi ,  Fig.  1 x.  che  dicono  Sardoni ,  quali  pure  fi  fanno ,  ovo  Fig.ìiì 
il  muro  di  fotto  fia  più  debole  .  Le  Machine,  con  cui  s'alzano  li  Materiali , 
come  l'Argano ,  inventato  da  Archimede  Siracufano  ,  la  Taglia  ,  la  Leva  , 
o  Manovella  ,  Palo ,  ed  altre  fi  vedono  nell'iftcfsa  Fig.  1 1.  de'  quali  tratta.. 
/Vitruvio  nel  lib.  io.  cap.  8. 

Ma  fopratutto  fi  deve  ftare  avvertito ,  che  le.pietre  fi  connettano  bene ,  o 
faccino  lega  tra  loro  ,  e  colla  calcini  ;  che  ftiano  bene  affettate ,  e  le  qua- 

drate fìano  ben  riquadrate  ,  e  commefse  aflìeme  ,  che  appena  fé  ne  vedano 
h  fi&ure ...  Nel  che  furono  af«ai  diligenti  i  noftri  Maggiori  >  i  quali  prima.. 

I  ben 



N 

6  6  Parte  IL  Cap.  XVIII. 
ben  quadravano  quelle  faccfe  ,  che  dovevavo  andar  l'uni  fopra  l'altra  ,  e 
connetterà"  infieme  ,  lafciando  di  ruftico  l'altre  due  ,  che  dovevano  reftare  $ 
fuori>e  dopo  finita  la  fabrica,  andavano  pulendo  quelle  faccie,  ch'erano  ve- 

dutele perchè  le  cafe  private  de  i  Romani  Ci  muravano  con  cementi>e  pietre 
difuguali  :  perciò  fu  fatta  una  Legge  daTrajano  Imperatore,  che  non  il 
potefsero  alzare  più  di  fcfsanta  piedi,  per  non  efsere  facili  a  rovinare. 

Il  tempo  opportuno  per fabricare  èia  Primavera,  e  nell'Inverno,  in  cui  lo 
pietre  per  eifcre  umide  fanno  buona  lega  colla  calcina  ;  perciò  non  è  tanto 
opportuno  nella  Staggionc  cocente  ,  e  ne  i  Giacci ,  e  molto  più  per  fare  in- 
croftature  .  Nella  fabrica  già  fatta  fi  conofce  la  calcina  aver  fatto  prefa_  » 
quando  ella  ha  mandato  fuori  un  certo  fiore  ,  o  lanuggiue,  conofciuta  da  i 
Muratori. 

CAPO   DECIMONONO.         b 

T)cl  mifurare  le  fabriche. 
EL  libro  2.  di  quella  mia  opera  d'Architettura  fpcro  dare  le  regole 
della  Geometria  Prattica  ,  per  mifurare  qualunque  linea  ,  fupci  fiue  , 

o  corpo  :  con  tutto  ciò  ,  perchè  importa  molto  all'Architetto  ì!  faper 
mifurare  la  fabrica  ,  per  farne  il  computo  della  fpefa,  farebbe  mancante 

quefta  Parte  dell'Edificazione,  fé  in  e  Afa  non  fé  ne  daffero  alcune  regole  ne- 
ceflarie  .  Pertanto  fceglierò  in  quello  Capo  le  regole  più  facili ,  cu  ufate 
per  la  mifura  delle  fabriche  .  C 

Con  una  fola  moltiplicazione  Ci  cava  ordinariamente  la  capacità,  o-aja  di  qua. 
lunque  fuperficic  ,  cioè  moltiplicando  un  lato  della  Figura  mifurato  in  Pal- 

mi ,  Canne  ,  o  Piedi,  per  un  altro,  fecondo  la  diverfità  delle  Figure  ,  in  cui 
è  terminata  la  fabrica.  La  figura  rettangola  Fig.  12.  n.  r.  2.  fi  mifura  molti- 

%'  *  plicando  un  lato  attorno  un  angolo  retto,  per  l'altro  vicino  così:  Sia  nel 
•  •  •  Quadrato  A  B  C.  n.  1.  un  lato  A  B.  palmi  4.  e  perchè  il  Quadrato  ha  tutti  i 

fuoi  lati  uguali  ,  C\  moltiplichi  4.  per 4.  e  ne  verranno  16.  palmi  quadrati, 
di  cui  è  capace  il  Quadrato  .  Per  fapere  quanti  mattoni  vi  Infognano  per 
ammattonarlo,  vedete  di  quanti  mattoni  fia  capace  un  folo  palmo  qua- 

drato, poi  moltiplicandoli  16.  palmiti-ovati  per  il  numero  de'  mattoni,  di 
cui  e  capace  un  folo  palmo  ,  iaperete  tutto  il  numero  de'  mattoni ,  che  lo-  "# 
no  neceffàrj  per  ammattonare  il  Quadrato  ABC.  così  un  palmo  quadrato  CI 
è  capace  di  2.  mattoni  bislunghi ,  onde  moltiplicando  16.  per  2.  averete 
32.  mattoni  nceeffarj  per  ammattonarlo  <  ■  t  sitavo 

Della  (tcifa  maniera  caverete  la  capacità  dello  (tefio  Quadrato  ,  migrando  il 
fuo  lato  colla  Canna,  che  contiene  palmi  8.  Per  efempio:  fia  A  B.  4. Canne, 
4.  via  4.  fono  16.  Canne  quadrate  ,  e  perchè  una  Canna  quadrata  è  capace 
di  64.  palmi  quadrati, mentre  8. via  8.  fanno  64.  perciò  nel  Quadrato  ABC. 
fono  712.  palmi  quadrati:  onde  per  ammattonarlo,  come  fopra*  fono  necef- 

fàrj 1424.  mattoni  bislunghi .  Si- 



Dell'Edificazione .  67 Similmente  moltiplicando  un  Iato  A  B.  Fig.  12.  n.  2.  di  palmi  j.perBC.  io.  Fig.ìi} 
(*>     fono  50.  palmi  quadrati  ;  e  perchè  un  palmo  quadrato  è  capace  di  tre  mat-  ».  2. 

toni  in  quefta  Figura ,  perciò  moltiplicando  50.  per  3.  fono  1 50.  mattoni  > 
di  cui  è  capace  tutto  il  Rettangolo . 

La  capacità  del  Rombo  ,  n.  5.  e  della  Romboida  ,  n.  4.  fi  cava  moltiplicando  n%  « 
la  perpendicolare  ,  o  Catetto  A  B.  per  la  bafe  D  C  La  capacità  del  Trian-  #.  * 
golo ,  n.  5.  fi  conofce  moltiplicando  la  perpendicolare  ,  o  Catetto  A  B.  per . Kt  ?t 
la  metà  della  bafe  D  C,o  moltiplicando  la  metà  della  perpendicolare  A  B. 

per  tutta  la  bafe  D  C.  o  pure  moltiplicando  tutta  la  bafe  per  tutta  la  per- 
pendicolare j  e  dal  prodotto  pigliandone  la  metà  :  così  nel  Triangolo 

ADC  moltiplicando  6.  metà  della  perpendicolare  per  13.  bafe  fono 

78.  per  fua  capacità  .  Nel  Triangolo  rettangolo  n.  6.  uno  de'  lati  A  B.  at-  ».  6* 
T     torno  l'angolo  retto  è  la  perpendicolare ,  e  l'altro  B  C  è  la  bafe  :  ma  negli 
*J     altri  n.  5.  la  perpendicolare  fi  tira  da  un'  angolo  A  fino  al  lato,  o  bafe  D  C. 

Tutte  l'altre  fuperfìcie  piane  rettilinee  fi  mifurano  ,  riducendole  alle  fopra- 
dette  ,  come  fi  vede  nella  Figura  della  Pratt.  14.  del  Cap.  4.  Par.  1.  del- 

la Geometria . 

Saputo  ii  Diametro  del  Circolo  ,  fi  cava  la  fua  circonferenza ,  facendo  la  re- 
gola del  Tre  :  come  7.  a  22.  così  il  Diametro  faputo  al  quarto  numero,  che 

farà  la  circonferenza ,  che  fi  cerca  ;  o  pure  fi  replichi  tre  volte  ,  ed  un  fet- 
timo  il  Diametro,  che  darà  la  fterfa  circonferenza,  come  fi  dirle  nella  Prat- 
tica  6.  Cap.  4.  Par.  1.  della  Geometria . 

Moltiplicando  il  femidiametro  del  Circolo  per  la  metà  della  circonferenzaj 
faputa  fi  averà  la  capacità  dello  ìteffo  Circolo  .  La  fuperfìcie  di  tutta  la_» 

p     sfera ,  o  palla  ,  fi  cava  moltiplicando  il  diametro  della  palla  per  tutta  la-, 
^     circonferenza  del  fuo  maffimo  circuito  trovato  per  la  regola  data ,  e  la  me- 

tà del  numero  trovato  farà  la  fuperfìcie  di  mezza  palla  ,  o  ài  una  cuppola^. 
La  fuperfìcie  del  Cilindro  ,  o  Colonna  fatta  fenza  diminuzione  n.  7.  fi  cono-  ».  7.     .. 

[ce  moltiplicando  l'altezza  A  B  per  la  circonferenza  d'un  circolo  A.  overo B.  fua  bafe . 

La  capacità  ,0  folidità  de'  corpi  fi  cava  per  tre  moltiplicazioni;  mentre  una 
moltiplicazione  fi  deve  fare  per  cavare  la  capacità  d'una  fuperfìcie  ,  o  bafe 
dd  corpo ,  ed  un'altra  moltiplicando  quefta  capacità  della  bafe  per  l'altez- 

za del  corpo  ,  e  così  (i  averà  tutta  la  folidità  . 

Tutti  i  corpi ,  che  hanno  due  faccie  parallele  A.  B.  n.  7.  8.  9.  io.  e  l'altre  di 
figura  parallelogramma  ,  che  i  Geometri  chiamano  Prifmi ,  fi  mifurano  , 

//    moltiplicando  la  bafe  ,  o  pure  una  delle  faccie  parallele  per  l'altezza  ,  o  li- 
**     nea  a  piombo  A  B.  che  fi  tira  da  una  faccia  all'altra  .  E  perchè  il  Cubo ,  o 

Dado  n.  8.  ha  tutte  le  ki  faccie  quadrate,  e  perpendicolari  ;  pertanto  fi  ca-  n%  %, 
va  la  fua  capacità ,  moltiplicando  uno  de'  fuoi  lati  per  fefteffb ,  e  poi  per  il 
prodotto  di  quella  prima  moltiplicazione.Così  fia  AB  palmi  8.  8.via  8.  fo- 

no 64.  capacità  della  bafe  ,  o  d'una  faccia  :  8.  via  64.  fono  5 1 2.  palmi  cu- 
bi fua  capacità. 

11  muro  a  piombo  ,  o  fia  corpo  n.  9.  fi  mifura  così  :  fia  lungo  palmi  12.  largo  »,  9; 
palmi  4.  alto  palmi  20.  moltiplicando  4.  per  ia.  fono  48.  bafe  B.  epoimol- 

I    a  tipli- 
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tiplicando  48.  per  io.  fono  960.  palmi  cubi  per  fua  folidità  .  E  perchè  iru 
quello  Regno  di  Sicilia  una  canna  di  muro  fi  ragiona  femprc  con  due  pai-  U> 
mi  di  groflezza  ,  perciò  una  canna  di  muro  contiene  Tempre  128.  palmi  cu- 

bi ,  e  così ,  fé  volete  fapere  quanto  canne  di  muro  fia  il  n.  9.  fecondo  l'ufo 
di  quello  Regno,  dividete  960.  per  128.  cdil  Quoziente  7.  e  palmi  64.  cioè 
Canne  7.  e  mezza  farà  il  numero  delle  Canne  . 

Tig.xi.  La  folidità  del  corpo,  o  Pilaflro  Fig.12.  n.io.  fi  cava  trovando, come  s'è  det- 
».io.  to  la  capacità  della  bafe  B,  oveio  A  triangolare,  o  di  qualunque  altra  Fi- 

gura fia ,  quale  moltiplicata  per  l'altezza  ,  o  perpendicolare  A  B.  darà  la_» 
folidità  .  Similmente  trovata  la  capacità  del  Circolo  B.  overo  A.  n.  7.  co- 

me fi  difie  fopra  ,  e  moltiplicata  per  l'altezza  A  B.  darà  la  fodilità  del  Ci- 
lindro ,  o  Colonna .  La  folidità  della  Piramide  ,  o  Cono  n.  11.fi  cava  mol- 

tiplicando la  capacità  della  bafe  B.  per  la  terza  parte  dell'altezza,  o  per- 
pendicolare A  B. 

La  folidità  della  Sfera  ,  o  palla  fi  cava,  moltiplicando  tutta  la  fua  fuperficio 

trovata  ,  come  s'è  detto  fopra  ,  per  la  terza  parte  del  fuo  femidiametro. 
Se  occorrefle  doverfi  mifurare  un  muro  a  fcarpa  ,  comes'ufa  nelle  rortifi- 

».I2.  cazioni  n.  12-  allora  fi  deve  unire  la  mifura  della  larghezza  della., 
bafe  con  quella  della  fommità  ,  e  prefane  la  metà,  quella  farà  la  mifura 
della  fua  groffezza  .  Per  efempio  :  la  bafe  fia  grofla  Canne  7.  e  nella  fom-> 
mità  Can.3.  che  unite  con  7.fanno  io.  la  metà  farà  5.  quali  moltiplicate  per, 
8.  altezza  fanno  40.  e  quelle  moltiplicate  per  io.  lunghezza  del  muro  fan- 

no 400.  Canne  mifura  del  muro  a  fcarpa  .  Ma  dovete  avvertire  ,  che  fé  la 
fcarpa  fa  angolo  ,  in  elfo  fi  trova  una  Piramide,  che  mifuratacome  fopra  , 
dovrebbe  aggiunger/I  alla  fomma  ;  ma  perchè  quello  cafo  accade  rare  vol- 

te ,  e  non  può  apportare  gran  diverfità  lafciano  di  farne  cafo  . 

Da  quanto  s'è  detto  ,  fi  cava  facilmente  il  modo  di  mifurare  tutte  le  fabriche 
tj.12.       degli  Edificj  n.  13.  eflendo  per  lo  più  le  mura  della  fabrica  parallelepipe- 

di ,  come  il  n.  9.  Mifurando  dunque  tutti  quelli  muri ,  come  s'è  detto  ,  o 
facendone  la  fomma  faperete  la  mifura  di  tutto  l'Edificio  . 

In  quello  Regno  ,  perchè  la  Canna  della  fabrica  fi  ragiona  con  palmi  2.  di 
groffezza  ,  come  fi  dille  ,  per  tanto  ,  quando  fi  mifura  colla  Canna  la  grof- 
fezza  del  muro  fi  mifura  colli  due  palmi ,  e  poi  facendo  le  due  moltiplica- 

zioni ,  come  fopra  ,  cavano  le  Canne  del  muro  .  Per  efempio  :  fia  la  mura- 
glia C  E.  grotta  palmi  8.  cioè  4.  groffezze  di  due  palmi,  lunga  Canne  20. 

4.  via  20.  fono  80.  quali  moltiplicati  per  io.  altezza  ,  daranno  can- 
ni 800.  mifura  della  muraglia  C  E. 

Dovete  però  avvertire  di  levarvi  la  capacità  delti  vani  delle  porte  ,  fìneflre , 
ed  altri  vacanti  ;  e  di  più  di  mifurare  a  parte  li  muri  di  fopra  ,  che  fi  dimi- 

nuiscono ,  l'intaglio  ,  ed  altre  parti  fecondo  il  patto,  con  cui  s'è  contratta- 
to colli  Maellri ,  e  Muratori  :  ma  per  lo  più  in  alcuni  paefi  li  vani  fi  paga- 
no ,  come  pieni  per  il  maggior  travaglio  ,  che  fi  ricerca  nel  fabricarli  coiu 

archi ,  o  fardoni  per  le  faccie ,  che  pùlifeono  ;  C\  pagano  ancora  dello  ftefio 
prezzo ,  e  come  fé  aveflTero  una  flefla  grofiezza ,  così  i  muri  di  fotto  ,  come 

di  fopra  >  benché  fofTero  diminuiti  3  atcefa  la  maggiore  fatica ,  che  vi  bifo- 

gna 

d 
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,  gna  nel  fabricare  in  alto  :  onde  non  può  darfi  regola  generale  >  ma  doveto 

mifurare  la  fabrica  ,  fecondo  i  varj  ufi  de'  paefì ,  e  patto  fatto  ;  molto  meno 
può  darfi  regola  generale  de'  prezzi. 

Nel  mifurare  li  muri ,  che  fanno  angolo ,  fi  deve  avvertire  a  non  computare.* 
due  volte  la  iteffa  parte  ;  così  fé  doveflìvo  mifurare  il  muro  E  B  ,  e  pigliaf- 
fivo  la  fua  lunghezza  efteriore  A  B.  fatte  le  due  moltiplicazioni  colla  grof- 
fezza  ,  ed  altezza  ,  come  s'è  detto  ,  avete  la  folidità  di  tutto  il  muro  E  D 
A  B.  Onde  per  mifurare  l'altro  muro  C  E,  dovete  pigliare  per  fua  lunghez- 

za la  retta  C  D.  non  già  C  A.  altamente  fi  computarebbe  due  volte  il  mu- 

ro A  E  D.  ch'è  nell'angolo.  Per  la  fretta  ragione  non  dovete  fervirvi  del- 
la fola  lunghezza  interiore,  altrimente  non  fi  computarebbe  la  parte  AED. 

E  perciò  per  mifurare  un  muro  B  E.  dovete  fervirvi  della  lunghezza  este- 

riore A  B.  e  per  l'altro  della  lunghezza  interiore  .  Se  le  mura  non  follerò 
unite  a  fquadra  ,  v'ò  qualche  altra  diverfità  ,  ma  non  fé  ne  fa  conto  . 

Le  incroftature  ,  ed  intonicature  fi  ragionano  fecondo  la  loro  fuperficie.  An- 
cor le  volte  d  ragionano  fecondo  la  fuperficie,  e  fogliono  mifurarle  tutto, 

come  fé  fofTero  a  botte  ,  o  fuperficie  di  mezzo  Cilindro.  Così  nella  voltai  F/V.12, 
Fig.  12.  n.  14.  fi  mifuri  il  Semidiametro  A  B.  quale  fi  replichi  tre  volte,  ed  „tlA, 
un  fettimo  ,  per  fapere  la  circonferenza  della  Volta  ,  o  del  mezzo  Circolo; 
fi  mifuri  ancora  la  lunghezza  C  B.  e  quella  fi  moltiplichi  per  la  circonfe- 

renza del  femicircolo  già  trovata  ,  ed  il  prodotto  farà  la  mifura  della  vol- 

ta. Della  ftefia  maniera  fi  mifura  l'arco  .  Ma  fé  volete  procedere  con  più 
efattezza  ,  dovete  pigliare  per  femidiametro  quello  ,  che  arriva  al  mezzo 
della  circonferenza  citeriore,  ed  intcriore  della  groflezza  della  Volta.  Del- 

/*  lo  ftefTo  modo  mifurano  le  volte  a  Croce  ,  a  Conca  ,  a  Lunette  ;  perchè 
nella  Prattica  non  porta  notabile  diverfità  .  Le  volte  a  Cuppola  ,  o  mezzo 
cerchio  fi  poflono  mifurare  ,  come  fi  difie  ,  che  fi  mifura  la.  fuperficie  della,» 
mezza  Sfera  ,  o  palla  . 

CAPO  VIGESIMO. 

Qualità  dun  buon  Architetto,  efuoi 

T  or  t  amenti  nell'Edificazione . 
ESsendo  definita  l'Architettura  da  Vitruvio  Uh.  1.  cap.i.  Scienza  di  mol- 

te dottrine  ,  e  di  diverfi  ammaeftramenti  ornata  ,  dal  di  cui  giudizio  s' 
approvano  tutte  l'opere, che  dall'altre  arti  compitamente  fi  fanno.  Per- 

tanto per  efiere  uno  perfetto  Architetto  ,  ed  efler tenuto  in  quel  grado  di 
dignità ,  ed  onore,  in  cui  fempre  è  fiato  appreflb  tutte  le  Nazioni  eziandio 

barbare  ,  bifogna  ,  che  fia  ben'iftrutto  nelle  Matematiche,  ed  in  tutte  l'ar- 
ti Mccaniche  ;  e  fpecialmente  nella  Geometria  ,  nel  Difegno  >  nell'Arit- 

meti  ca  ,  o  Abaco>  nella  Profpettiva,  e  nella  Cofraografia  j  uè  iia  privo ,  ed 

igno- 
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ignorante  dell' Aftronomia ,  ed  Afìrologia  ,  della  Mufìca,  della  Scienza^ 
delle  cofe  naturali ,  della  Medicina ,  dell'Iftoria,  e  delle  Leggi ,  cheap-  CI' 
partengono  agli  Edifìcj .  Deve  ancora  effere  diligente  offervatorc  degli  an- 

tichi Edifìcj  ben  architettati ,  offervandone  la  fimetria  ,  e  pigliandone  lo 
mifure ,  come  tifarono  i  noftri  Maeftri ,  che  per  farle  communi  a  i  Poderi 
le  mandarono  alle  Stampe  :  così  Serlio  ,  Palladio ,  e  Labacco  . 

E'  neceffario  ancora,  che  l'Architetto  fìa  piattico  di  tutto  il  Materiale  per  le 
fabriche  nel  paefe  ,  ove  dovrà  alzarle  ,  e  delle  fpefe  neceffarie  per  farne  i 

calcoli;  poiché  per  una  tal'imperizia  accade  più  volte ,  che  i  Padroni  fi 
trovano  ingannati,  recandogli  l'Edificio  imperfetto  ,  o  bifognando  aliai 
più  di  quel ,  che  penfavano  .  A  quefto  propofito  farebbe  neceffaria  in  tutti 

gli  Edifìcj  la  legge  riferita  da  Cicerone,Catone,  e  Vitruvio  Proe.del lib. io. 

che  s'ufava  in  Efefo,  città  dell'Afìa  minore  ,  la  quale  ancorché  fevera  pur  7 
farebbe  utile  ;  in  effa  era  riabilito  ,  che  l'Architetto ,  che  fi  pigliava  la  ca-  U 
rica  di  q ualche  Edifìcio  publico ,  prima  d'ogn'altro  dovea  dare  il  Difegno, 
o  Modello  col  computo  della  fpefa  nccefTaria  per  la  perfezione  di  elfo  ,  o 
poi  dovea  obbligare  con  tutti  i  fuoi  beni ,  affinchè  nel  cafo  ,  che  perfezio- 

nandofì  l'opera  ,  non  avelie  afforbito  la  quarta  parte  più  della  fomma  giu- 
dicata, l'Architetto  con  decoro  pubblico  era  rimunerato,  ed  onorato  gran- 

dementejma  fc  la  fpefa  paffava  la  4.parte,quefta  fi  pigliava  da'fuoi  beni. 
Vitruvio  ancorché  Gentile  libi  i.cap.  1.  dice,  che  l'Architetto  :  deve  ej]erz_»- 

d'animo  grande  ,  fenza  arroganza-,  piacevole  ,giuflo,e  fedele ;  noti  avaro,  il  che 
è  sofà  grandijfìma  :  perchè  fenza  fede  ,  e  ca  fitta  ,  ntuna  opera  fi  può  fare  .  De- 

ve anco  effere  fenza  cupidigia  ,  ne  deve  avere  l'animo  occupato  nel  ricever  doni , 
ma  difenda  la  propria  dignità  con  gravità,  e  ne  riporti  buon  nome  .  Pertanto  in 
tutte  le  fue  opere  deve  avere  cura  del  fuo  buon  nome ,  facendole  con  buo-  0 
na  fimetria  ,  ordinanza,  o  rifparmio  delle  fpefe;  né  per  mancanza  di  ricom- 

penfa  deve  permettere,  che  fi  veda  un'opera  ufeita  dalle  fue  mani  ,  che 
non  gli  porti  onore  ,  e  gloria  .  Non  fi  glorj  nella  numerofìtà  degli  Edifìcj , 

ma  della  bontà  ,  altrimente  farà  come  uno  degl'  infetti,  che  partorirono 
ogni  mefe  ,  fé  bene  parti  imperfetti. 

Per  l'Edificazione  fcelga  quei  Capimaeftri,  che  fìano  intendenti  delle  mate- 
rie per  le  fabriche  ,  de'  fondamenti,  e  muri,  fecondo  i  varj  fìti ,  delle  vol- 

te reali,  e  fìnte,  degli  ornamenti  ,  degli  Ordini  dell'Architettura,  fedeli 
nel  maneggio  delle  fpefe,  ed  obbedienti  a  fuoi  comandi  ;  nel  fabricare  fìa- 

no più  tofto  timidi,  onde  faccino  le  fabriche  più  fode  ,  e  ficure  ;  effendo 

l'audacia  propria  del  Soldato,  ma  il  timore  dell'Architetto  ;  non  fi  curi  fé  3j 
il  Capomaeftro  fia  giovane  9  purché  abbia  quefte  qualità ,  e  vogli  im-  Ci 
parare . 

Abomini  quei  Capimaeftri ,  che  la  vogliano  far  d'Architetti ,  che  fono  ciar- 
latori ,  amici  di  riffe  ,  e  che  la  vogliano  cozzare  con  lui  fteffo  ;  non  fìa  pe- 

rò facile  a  rimuovere  quel  Capomaeftro  ,  che  ha  fervito  più  tempo  nella.; 

fteffa  Cafa  ,  o  Città  per  metterne  un'altro  fuo  familiare  ,  altrimente  s'ac- 
quifterà  l'odio  del  Padrone  ;  onde  fé  lo  troverà  inabile,  potrà  darlo  ad  in- 

tendere con  bel  modo  al  Padrone .  Ancorché  l'ufficio  dell'Architetto  nell' 

Edi- 



Dell'Edificazione.  7 1 j.     fìca2Ìoné  fìa  il  comandare  ,  come  fcrifle  Platone  ,  con  tutto  ciò  deve  efTere 

w     umile  ,  e  piacevole  nel  dare  gli  ordini  a'  Capimaeflri  ne'  tempi  opportuni 
fenza  auflerità  ,  minacele  ,  ed  imperio  ,  non  lanciando  però  quel  rigore  ,  e 
correzione,  che  /limerà  neceffaria,  ma  fenza  farli  arroflìre  ,  edinafprire,; 
e  non  deve  flringere  amicizia  ,  familiarità  ,  e  confidenza  con  eflì ,  e  mol- 

to meno  cogli  Operar;  -,  perchè  il  lungo  converfar  genera  noja  ,  e  la  noja_> 
difprezzo  ;  ciò  che  ancora  darebbe  fofpetto  della  fua  fedeltà  al  Padrone  ; 

come  pur  fé  s'intromettefTe  nelle  compre  dei  Materiali .  Non  farà  però 
contro  il  fuo  decoro  il  conferire  i  difegni ,  e  modelli  con  fuoi  Capimaeflri 

fidati ,  cattivando/!  con  ciò  l'animo  di  quefti . 
Stabilito  il  difegno  confegni  in  ifcritto  tutte  le  mifure  al  Capomaeftro,  acciò 

non  s'attribuifca  l'errore  del  Capomaeftro  all'Architetto  ;  per  lo  fteflb  fine 
deve  tenere  appreflo  di  fé  la  copia  di  quel  modello,  che  confegna  al  mede- 
fimo  ,  per  togliere  ogni  ombra  di  fofpetto,  e  nonprivarfi  della  libertà  in_» 

ciò  ,  ch'è  giufto.  Deve  rifiutare  ogni  dono  dei  Capimaeflri  jeffendo  vero 
quel  di  Plautiano  ,  che  :  Qui accipit  beneficium perdidit  libertatem  .  Non  per 

quello  deve  lafciare  di  effere  fodisfatto  da'  Capimaeflri  di  quella  facilità, 
e  cooperazione,  che  impiega  nell'opera  loro  ,  ufandofi  a  queflo  fine  darfì 
il  tre  per  cento  del  guadagno. 

Finalmente  deve  flare  accorto  ,  che  i  Capimaeflri ,  e  gli  Operar;  fiano  fedeli, 

e  non  faccino  frodi  per  guadagnare  in  danno  del  Padrone  ,  esortandoli  all' 
onefto  ,  e  giufto  ,  ch'è  quello  ,  che  ci  rcfla  apprefTo  Iddio  ,  e  prefTo  gli  Uo- 

mini ,  e  gioverà  ancora  a  i  figli  ;  mentre  dell'oro  malamente  acquietato  è 
più  vero  ,  che  nafea  in  terra  iterile  ,  e  fia  detto  ab  Aurtra  ,  che  fubita  fpa.? 

s*    rifee  >  overo  ab  Aura  ,  che  in  un'iftante  vola  al  par  del  Vento . 
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*   PARTE   TERZA " 
Delle  Invenzioni  ,  Ufo  ,  e  Proporzione 

degli  Ornamenti ,  o  degli  Ordini 
dell' Architettura . 

AVendo  dato  nella  Parte  precedente  alcune  dottrine  generali  per 

l'Edificazione  ,  darò  in  quefta  le  regole  ,  e  cognizioni  generali 
per  gli  Ornamenti,  che  confiftono  principalmente  negli  Ordini 

ufati  nell'Architettura  Civile  ,  acciò  gli  Edificj  riufeiffero  con_> 
adequata  proporzione  ,  e  vaghi  a  i  Riguardanti ,  riferbandomi 

nella  feguente  Parte  le  mifure  più  diftinte  . 
Per  procedere  con  chiaro  metodo  ,  tratterò  prima  generalmente  degli  Ordi- 

ni dell'Architettura  ,  e  Parti ,  che  li  compongono  .  Appreiìo  della  Colon- 
na ,  o  Pilaftri  colli  loro  ornamenti  ,  cioè  :  Bafe  ,  Capitello ,  Piedeftallo  ,  e 

Bafamento  .  Poi  degli  ornamenti ,  che  vi  fi  pongono  fopra,  cioè  :  Architra- 

ve ,  Fregio  ,  e  Cornice.  Finalmente  d'ogni  Ordine  d'Architettura  in  parti- 
colare :  aflegnando  l'Invenzione  ,  Ufo  ,  e  Proporzione  di  tutte  le  parti ,  o 

membri ,  fecondo  le  regole  lode  de'  noftri  antichi  Maeftri . 

c  CAPO     PRIMO. 

Che  cofa  fia  Ornamento ,  overo  Ordine 
dell'  Architettura . 

L'  Ornamento  può  effere  di  due  forti ,  uno  chiamato  Pofitivo  ,  che  io  lo 
dirci  Materiale  ,  l'altro  detto  Arbitrario  ,  che  chiamo  Formale  ,  Il  pri- 

mo è  quello  ,  che  proviene  all'Edificio  dalla  nobiltà ,  e  vaghezza  della 
materia  ,  come  farebbe  una  materia  preziofa  di  marmi ,  pietre  fine  ,  metal- 

//    li ,  gemme, ed  altri.  Il  fecoudo  è  quello  ,  che  proviene  all'Edificio  da  una 
bella  ,  e  retta  difpofizione  delle  parti ,  formando  un  corpo  ben  proporzio- 

nato ,  e  lontano  d'ogni  deformità  :  il  primo  ornamento  dipende  da  chi  fa  la 
fpefa:  il  fecondo  da  chi  difpone l'opera. 

Quefta  bella  difpofizione,  ed  ornamento  dee  cavarfi  principalmente  dall'of- 
fervare  ciò  ,  che  have  appagato  l'occhio  per  tanti  fecoli  :  lo  che  folamente 
può  ritrovarti  negli  ornamenti ,  e  difpofizione  delle  parti  ufate  da'  no- 

ftri antichi  Architetti ,  lì  quali  fondati  fu  la  ragione,   e  fimetria  del  cor- 
po umano  ,  e  delle  cofe  naturali,  come  vedremo  ;  hanno  riabilito  alcuni 

K  or- 
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ornamenti  colla  loro  proporzione,  che  poi  fono  Tempre  riufciti  leggiadri  ̂  
agli  occhi  de  i  Riguardanti  :  onde  devono  abbracciarli  come  leggi ,  né  mu-  ** 
tarfi  fenza  un' evidente  ragione.  Quindi  fi  vede,  che  chi  fi  è  allontanato 
dagli  antichi  precetti ,  e  forme  d'ornare  gli  Edifìcj ,  ha  formato  un  corpo 
affai  fconCiO  ,  e  moftruofo  fenza  proporzione  ,  fimetria  ,  e  decoro  :  corno 

appare  nell'opere  barbare  de'  Coti ,  ed  altri  Popoli ,  che  per  diftruggero 
non  folo  la  gloria  ,  ed  il  nome  de'  Romani ,  ma  ancor  le  fabriche,  ornarono 

Tig.  I.  i  loro  Edifìcj  con  quell'Ordine,  che  chiamiamo  Gotico  Fig.  i.n.i.  con  Co- 
*•!•  Jonne  fottili ,  e  fpefTe,  con  ornamenti  rozzi,  ed  imperfetti  ;  e  perciò  imi- 

tando Vitruvio  ,  lib.  7.  proc.  dice  ,  che  dagli  antichi  Scrittori  ,  corno 
da  fonti ,  ha  cavato  i  fuoi  precetti ,  ed  ogni  cofa  abbia  cercato  dagli  altri , 
non  lafcerò  di  feguitare  gli  antichi  ammaefrramenti ,  parendomi  affai  gua- 

ito il  fenfo,  e  palato  di  quelli,  a  cui  folo  piacciono  le  cofe  »  perchè  fon-»   ZL 
n  1 1  r\  \i  p  Ir 

».  2. 

nuove 

Ora  gli  Antichi  hanno  ftabiliro  alcune  parti  con  quefta  bella  difpofizione  per 

ornare  gli  Edifìcj ,  da  che  ne  provennero  i  varj  Ordini  nell'Architettura_, , 
i  quali  Tono:  una  beila  difpofizione  di  Piedeftallo,Bafe ,  Colonna,  o  Pila- 
fìro,  Capitello,  Architrave,  Fregio,  e  Cornice.  Oifervatene  le  Figuro 
nella  Parte  4.  feguente. 

CAPO    SECONDO. 

Quanti  fi  ano  gli  Ordini  d  Architettura, 
e  come  fi  adoperino . 

Lcuni  Architetti  mantenitori  tenaci  delle  antiche  opinioni ,  vogliono  , 

c 

/\  che  tre  foli  fiano  gli  ordini  dell'Architettura  inventati  dai~Greci, cioè:  Dorico,  Tonico  ,  e  Corintio,  n.  2.  perchè  dicono  ,  di  tre 
foru  poter  effere  gli  ÈdifTc; ,  cioè  :  fodi ,  mezzani  ,  ed  ornati ,  e  così  effèn- 

do  l'ordine  Dorico  d'una  virile  fodezza  ,  detto  per  quefto  dallo  Scamozzi lib.6.  cap.i.  Erculeo  ;  il  Jonico  d'un  mediocre,  e  feminil  ornamento  ,  onde 
chiamafi  Matronale  ;  ed  il  Corintio  con  ogni  forte  d'ornamento  ,  e  magni- 

ficenza ,  onde  dicefi  Verginale  ;  lor  pare,  che  ogni  altro  Ordine  foffe  fuper- 
fluo  .  Con  tutto  ciò  tutti  gli  altri  Architetti  vogliono ,  che  fiano  cinque  gli  /7 
ordini  dell'Architettura  :  Tofcano  ,  Dorico,  Jonico  ,  Corintio  ,  e  Compo- n,  2.  fto  n.  2.  mettendovi  in  efli  li  due  ordini  Italiani  :  Tofcano  ,  e  Comporto. 

Ed  in  verità  può  uno  moltrare  mafehile  robuftezza  ,  ma  ornato  da  Cavaliere, 
e  da  Principe  ,  e  ciò  fi  fa  dall'ordine  Dorico  ;  può  ancora  moftrare  fortez- 

za di  Soldato,  e  di  Ruftico,  e  ciò  fi  fa  dall'ordine  Tofcano,  il  quale  aven- 
do maggior  fodezza  del  Dorico  per  la  maggior  grofiezza  della  Colonna.,  > 

va  privo  d'alcuni  ornamenti,  cioè  :  Triglifi,  Dentelli, ed  altri,  onde  chia- 
mafi dal  Scamozzi  Gigantefco;  anzi  trovandofi  fpefTe  volte  pietre  incapaci 

di 



Degli  Ordini  dell'Architettura.        7  5 di  delicato  ornamento ,  perciò  farà  coftrctto  l'Architetto  a  valerfi  d'un  tal 
Q>     ordine  Ruflico  nell'Architettura  .  L'ordine  Comporto  ancora  porta  altri 

ornamenti ,  e  leggiadria ,  che  non  ha  il  Corintio  ,  ed  è  raffomigliato  ad  una 
Donna,  che  per  fare  vaga  pompa  di  fé,  fi  adorna  con  tutti  gli  abbigliamen- 

ti ancorché  ftranieri  ;  e  perciò  deve  pure  ammetterli ,  come  diverfo  dagli 
altri ,  benché  Vitruvio  non  ne  facefie  alcuna  menzione  . 

Né  deve  recar  maraviglia  ,  che  nelle  arti ,  e  feienze  fi  aggiunga  altra  cofa  di 
nuovo  fopra  le  prime  ,  ed  antiche  invenzioni:  imperocché  gli  Antichi,  ben- 

ché fofTero  flati  i  primi  inventori ,  non  perciò  obbligarono  i  Pofleri  a  con- 
tentarli folamente  delle  loro  invenzioni  fenza  potere  aggiungere  altra  co- 

fa,  che  fi  conofeeffe  riufeir  dibuongufto,  come  fi  fa  continuamente  in., 
tutte  le  difcipline:  eflendo  pur  certo,  che  gli  Antichi,  ancorché  foflero  fla- 

f      ti  i  primi ,  e  gran  Dottori ,  che  hanno  aperto  la  flrada ,  e  dato  i  primi  lumi 
'     alle  feienze  ,  non  per  quello  feppero  in  tal  modo  tutto  ,  che  non  lafciaffe- 

ro  a  i  fuoi  Succeffori  altra  cofa  da  fapere  ;  onde  fcriffe  Seneca  :  Veritas 
nondum  e/i  occupata  :  multarne*  ilio,  etiam  futuris  relióìum  efl\  e  Cornelio  Ta-  . 
cito  Annoi.  Uh.  3.  aggiunge  :  Neque  omnia  apud priores  meliora  ,  fednojlra.» 
quoque  JEtas  multo  laudis  ,   &  artis  imitando  pqfieris  tulit .  E  lo  fleffo  Vitru- 

vio lib.j.  proe.  che  ne'  fuoi  precetti  ebbe  molta  venerazione  per  l'Antichi- 
tà ,  pur  nondimeno  ardì  fare  cofe  nuove  . 

Prefentemente  travagliandoli  per  ritrovare  un'altro  fedo  Ordine  nella  Gal- 
leria di  Minerva  t^.p.9.  e  nel  fine  della  2.  Parte  dell'Architettura  di  Sca- 

mozzi  riltampata  in  Venezia  nel  1 7 14.  comparve  un  Sello  Ordine  d'Archi- 
tettura del  K.  di  S.G.  deferitto  in  lingua  Francefe,  ed  Italiana.  Quefl'Ordi- 

,     ne  vien  chiamato  Eroico,  il  fuo  Capitello  e  formato  da  una  fpecie  d'Atlan- 
tide rapprefentante  la  Terra,  e  li  Cieli,  che  la  circondano  , ed  appog- 
giato fopra  corona  Reale  ,  e  con  una  nuova  fimetria  di  membri ,  che  fono 

efprefiì  colle  fue  mifure  principali  nel  fine  della  feguente  Parte  4. 
Il  P.  Gio:  Battifla  Villalpando  Gefuita  nel  2.  tomo  della  fpiegazione  ,  cho 

fa  del  Tempio  di  Gerufalemme,  tiene  per  certo  ,  e  con  fode  ragioni ,  che  il 

primo,  ed  il  più  antico  Ordine  d'Architettura  fofTe  flato  quello  dello  flefTo 
Tempio  architettato  dalla  infinita  Sapienza  dello  fleffo  Dio ,  che  ne  diede* 
il  Difegno  a  Davide  ;  e  Salomone  con  tutta  la  fua  fapienza  infufa  non  potè 

far'  altro,  che  effere  Efecutorc  ;  onde  vuole  ,  che  il  migliore  ,  e  maggioro 
Edificio  ,  che  fi  fofTe  fabricato  nel  Mondo  fia  flato  lo  fleffo  Tempio  .  E  così 

pretende ,  che  tutti  gli  altri  Ordini  così  de'Greci,  come  de'Romani  aveffe- 
7    ro  prefo  la  loro  origine  dall'Ordine  del  Tempio  ;  anzi  ancora  lo  fleffo  Vi- 

truvio averne  apprefo  i  fuoi  precetti.  Offervate  il  difegno  di  quefl'Ordine, 
che  io  chiamo  Gerofolimitano,  nella  Fig.8.  del  Cap.  14.  e  nel  2.  Libro  fpe-  Fig.  8. 
ro  darne  la  fimetria  di  tutto  il  Tempio  .  f.,14. 

Vitruvio  lib.  1.  cap.  3.  comanda,  che  fi  confagrino  gli  Ordini  d'Architettura^ 
fecondo  la  loro  fimetria  ,  cioè  li  più  fodi  fervano  per  li  Tempj  degli  Dei 
più  robufli ,  e  li  più  delicati ,  ed  ornati  per  le  Femine  .  Così  noi  Crifliani 

faremo  Dorici,  o  Tofcani  i  Tempj  di  Criflo  Redentore,e  de'  Santi  Martiri; 
Jonici  deìk  Sante  Martiri;  Corintj,  o  Comporti  delle  Vergini  :  lo  fleffo 

K    2  an- 
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ancora  deve  offervarfi  negli  Edifìci  fecolari,  e  privati .  Con  tutto  ciò  fi  ve- 
de ,  che  quello  precetto  né  meno  dagli  Antichi  ila  flato  oifervato,  avendo 

fatto  Temp;  Corintj  ad  Ercole  ,  e  Marre  5  Jonici  allo  ftefib  Marte  s  Dorici 

a  Giunone,  ed  alla  Pace:  come  fi  vede  ne'  libri >  che  fcrivono  dell'An- 
tichità . 

Dicono  ,  che  i  Tempj  non  ebbero  origine  dal  principio  del  Mondo  ,  adoran- 
doci Iddio  in  ogni  luogo  colle  vittime.  Ma  Giovanni  Caramuele  nella  fua 

Architettura  in  lingua  Spagnuola  t.  1.  traci,  proe.  art.  i.Jtil.  2.  dice  ,  cho 
in  tempo  di  Adamo  fi  folle  fabricato  il  primo  Tempio  di  luto  rotondo  ,  in-» 
cui  fagrificavano  Caino  ,  ed  Abele  ;  altri  dicono,  che  il  primo  Tempio  fof- 
fe  (tato  fabricato  da  Giano  in  Italia  ,  oda  Giove  ReinCandia,  odagli 

Egizj  :  Vitruvio  Ub.  1.  cap.  1.  par  che  dica  ,  che  Pitio  Architetto  folle  Ita- 
lo il  primo  ,  che  in  Pirene  fabricò  il  Tempio  a  Minerva  :  ma  par  verifimile,  K 

che  preflb  gli  Ebrei  Salomone  fabricaffe  il  primo  Tempio  ben  architettato  " 
per  il  vero  Dio  . 

La  difpofizione  naturale  degli  Ordini  è  ,  che  il  più  fodo  fi  metta  fotto  ;  ondo 
devono  collocarli  in  quello  modo  :  Tofcano  ,  Dorico  ,  Jonico  ,  Corintio  , 
e  Compofro  ;  benché  Scamozzi  Uh.  6.  cap.  24.  pretenda  ,  che  il  Comporto 

debba  collocarli  fotto  il  Corintio  ,  per  elfere  più  fodo  ;  ma  l'ufo  antico  è 
contrario.  Di  più  l'Ordine  fuperiore  fi  fa  la  quarta,  o  quinta  parte  meno 
alto  dell'inferiore  ,  (Vi  di  cui  Vivo  deve  pofare  ;  ma  di  quella  difpofizione 
ne  parlerò  più  a  lung-o  nel  2.  Libro  degli  Edificj  in  particolare . 

c CAPO    TERZO. 

'utile  Vanì,  che  compongono  ogni  Ordine ci  Architettura . 

S  Ette  fono  le  parti  principali ,  che  può  avere  ciafeuno  de  i  detti  Ordini 

dell'Architettura  ,  cioè:  Piedellallo,  Bafe  ,  Pilaftro  ,  o  Colonna ,  Capi- tello ,  Architrave  ,  Fregio  ,  e  Cornice  . 
Quelle  fette  parti  fi  compongono  di  varj  membretti ,  come  Tondini  ,  Liftelli, 

Ovoli ,  Tori ,  Gole  ,  Cavetti ,  e  molti  altri ,  che  con  più  chiarezza  ,  e  bre- 

Fig.  2.     vita  s'offerveranno  nella  Fig.  2.  e  nelle  Tavole  ,  e  Figure  della  Parte  4.  ne    A averete  le  mifure  ,  ed  il  vago  accoppiamento  ,  che  hanno  io  tutti  gli 
Ordini. 

Sogliono  ancora  ne'cinque  Ordini  intramezzarli  certi  Ornamenti  Ruttici  pro- 
porzionati alla  leggiadria  dell'Ordine,  cioè  alcune  pietre  ,  che  rifaltano 

intagliate  in  tal  modo,  che  moftrano  una  tale  rufìicità,e  rozzezza  congiun- 
ta con  decoro  ,  e  fortezza ,  e  formano  un  certo  Ordine  Rullico  ufato  negli 

Fig.  3.     Edifici  delle  Fortezze  ,  e  Cafe  di  Ville  .  Fig.  5. 
Qu  elle  ftefle  parti ,  benché  fino  tra  di  loro  diverfe  ne  i  membretti ,  e  mifu- 

re 



Degli  Ordini  dell'Architettura.        7  7 re  ,  fecondo  la  diverfità  degli  Ordini  $  con  tutto  ciò  il  Capitello  e  quello  , 
d,  per  cui  fi  può  più  facilmente  distinguere  un'ordine  dall'altro:  mentre  il 

Capitello  Tofcano  è  lavorato  femplicemente  fenz'  alcuna  delicatezza  ;  il 
Dorico  porta  qualche  delicatezza  di  membri ,  Anelli ,  e  Liftelli  ;  il  Joni- 
co  porta  in  cima  la  fua  Voluta  ,  o  Cartoccio  ;  il  Corintio  è  ornato  di  fron- 

di, fiori ,  e  caulicoli  A.  che  efeono  dalle  frondi  attorcigliati ,  come  Volu- 
ta ;  il  Comporto  è  ornato  pure  di  frondi ,  e  della  Voluta  del  Jonico  ,  che^ 

efee  di  fopra  l'Ovolo  ,  come  olfervarete  nella  Fig.  i,  n.  z.  Fig.  i« 
».  2. 

d 

CAPO   QUARTO. 

i      "Dell'origine ,  ed  ufo  della  Colonna , e  Pilastri. 

IL  più  bell'Ornamento  nell'Architettura  è  la  Colonna ,  talmente  che  noru 
può  dirli  un  Edificio  maeftofo ,  fé  non  è  ornato  di  Colonne  ,  o  Pilaftri  ;  e 
perciò  ad  efla  daremo  il  primo  luogo  tra  le  parti,  che  concorrono  alla-, 

compofizionc  degli  Ordini  dell'Architettura  , 
I  Greci  chiamarono  la  Colonna  Stilo* ,  e  i  Latini  Columna  dalla  parola  culmeti-, 

perchè  la  Colonna  è  il  foftegno  del  colmo  ,  o  fommità  della  cafa  .  Ebbe 
la  Colonna  la  fua  origine  fin  dal  principio  del  Mondo  da  i  figli  di  Set 

figliuolo  di  Adamo  ,  come  dice  Giufeppe  nel  primo  libro  dell'  Antichità  ; 
avvegnacchè  avendo  Adamo  predetto  a  fuoi  pofteri ,  che  il  Mondo  col 

tempo  dovea  foggiacere  a  deftruzioni ,  e  per  via  d'inondazioni  d'acque  , 
e  per  via  di  pioggie  di  fuoco  ;  perciò  fabricarono  due  Colonne  ,  una  di 

creta  ,  e  l'altra  di  pietra  ,  nelle  quali  fcolpirono  in  lingua  Ebraica  tutte  le 
Scienze ,  che  avevano  apprefe  da'  fuoi  Antenati ,  a  cui  Adamo  le  avea  in- 

fognato ;  come  ancora  le  cofe  più  memorabili,  che  fino  a  quei  tempi  erano 
occorfe  ,  acciò  venendo  il  cafo  ,  aveflero  potuto  refiftere  ,  cioè  quella  di 

creta  alla  voracità  delle  fiamme  ,  e  quella  di  pietra  all'acque,  e  così  ne  fof- fe  rimaftaa  Pofteri  la  memoria. 

A  fomiglianza  di  quefte  Colonne  gli  antichi  Egizj  ne  fabricarono  dell'altre 
per  l'ufo  degli  Edific; ,  ma  fenza  alcuno  Ornamento ,  fervendofene  più  to- 

lto per  foftegno  de  i  pefi ,  che  per  vaghezza  ;  finalmente  s'ufarono  le  Co- 
lonne in  tutti  gli  Edificj  e  per  ornamento  ,  e  per  foftegno  delle  fabriche; 

per  foftegno  ,  come  fi  legge  preflo  molti  Autori  aver  coftumato  diverfe  Na- 
zioni, e  fra  gli  altri  i  Tartari  venuti  dalla  Cina,  che  non  foffrendo  ftare  im- 

prigionati ne'  recinti  delle  mura  delle  cafe  Cinefi  fabricate  all'ufo  noftro, 
ne  gettavano  parte  a  terra  per  godere  dell'aere  :  ficchè  a  quefti  tali  basta- 

vano le  fole  Colonne  per  foftegno  de'  Soffitti,  e  come  al  prefente  ufano  gì' 
Indiani.  Fig.  4.  n.  1.  Per  foftegno  infieme,  ed  ornamento  fervono  appretto  Fig. 4. 
noi  j  poiché  fabricare  colle  fole  Colonne  lenza  mura ,  farebbe  fcommoda_>  ».i. l'abi- 
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l'abitazione;  con  muri,  e  Colonne,  oltre  il  darli  grande  ajuto  al  fofìeni-   si 

mento  del  pelo  ,  s'invaghifee  ancor  l'occhio  per  l'ornamento,  che  lì  dà  al- la fabrica  . 

Si  adoperarono  le  Colonne  ancora  ne'Portici  de'  Tempj  ,  &  Edificj  publici , 
che  doveano  eflere  aperti  ;  anzi  ancora  ne'  Tempj,  ch'erano  loliti  fabricarfi 
fenza  mura  colle  Iole  Colonne  ,  de  i  quali  fé  ne  ritrovano  ancora  intieri ,  e 

di  fmifurata  grandezza  in  più  parti  di  quello  Regno  di  Sicilia,  nel  territo- 
rio chiamato  Pifpifa  fotto  l'antica  Segefta,  nelle  contrade  di  Calatami ,  e 

nell'antica  Girgenti ,  ed  in  molti  altri  luoghi . 
Si  formano  le  Colonne  nel  loro  Furto ,  o  Tronco  più  grotte  fotto,  chefopra_>, 

e  ciò  come  dice  Vitruvio  lib.-).  cap.  i.  è  fiato  fatto  dagli  Antichi ,  per  imi- 

tare la  naturalezza  de'  tronchi  degli  alberi ,  che  fono  più  grofiì  nel  baffo  . 
?'&'  4-     Fig.  4.  n.  2.  L'Alberti  lib.  1.  cap.  io.  vuole  ,  che  ad  imitazione  de'  tronchi    A 
n%  2'        d'alberi  ,  che  foftenevano  i  tetti  delle  prime  cafe  rozze,  le  prime  Colonne 

col  loro  ornamento  fuffero  di  legno  fopra  un  Dado  di  pietra,  e  per  reiìftcrc 

immobili  al  pefo  fortificarono  l'cftremità  di  quei  tronchi  con  due  cerchi  di 
ferro  ,  o  anclla  fopra  ,  e  fotto  :  vi  ponevano  ancora  nel  fililo  di  effe  altri 

Fig.  4.     cerchi  di  ferro  .  Fig.  4.  n.  3.  Volendo  poi  gli  Architetti  formare  le  Colon- 
«•  5*        ne  di  pietra  per  la  perpetuità  ,  imitarono  in  tutto  quelle  di  legno  ,  dimi- 

nuendole alla  parte  fuperiore  ,  o  Sommo  Scapo  ;  e  per  imitare  nella  pietra 

i  cerchi  di  ferro  ,  le  fecero  le  Cinte  ,  o  Anelli  nell'Imo  Scapo  ,  ed  il  Colla- 
rino ,  o  Liftello  nel  Sommo  Scapo  ,  ed  alle  volte  tifarono  nel  terzo  delia- 

Colonna  un  Liftello  ,  e  Tondino  ,  per  imitare  il  cerchio  ,  che  mettevano 

nelfufto.  Quella  piegatura  ,  che  fi  fa  nell'Imo  ,  o  Sommo  Scapo  dettai 
Apofige  è  ad  imitazione  dello  fcacciamento  ,  che  fanno  i  tronchi  di  le-   r 
gno  aggravati .  Di  quella  diminuzione  fé  ne  daranno  le  regole  nella  Par. 5. 

ti.  4.    Fecero  pure  alcuni  Architetti  le  Colonne  Triangolari  n.4.  cofa  mai  ufata  da' 
Savj,  e  Romani  Architetti  ne  i  loro  Edificj  :  onde  Vitruvio  lib.<;.  cap.  1.  in- 
fegna  ,  che  le  Colonne  devono  clferc  di  forma  rotonda  ,  e  circolare,  Figu- 

ra data  dalla  Natura  ai  tronchi  degli  alberi  ,  per  effere  meno  efpofti  alle 

percofle  de'  venti  ,  e  tempefìe  delle  fìagioni .  Ed  in  verità  è  degna  di  mol- 
ta lode  la  rotondità  nelle  Colonne;  poiché  in  tal  modo  portano  il  pefo 

uguale ,  e  fermo  da  ogni  fua  parte,  come  pure  fi  gode  tutto  il  fuo  contorno, 
inoltre  non  occupano  molto  fpazio  ,  non  impediscono  il  lume  ,  e  noiu 

fono  cfpofte  a  fcagliarfi  negli  angoli.  E'  opinione  d'Ariftotile,  che  la  forma 
circolare  Ila  la  più  perfetta  ,  commoda,  e  riguardevole,  come  anche  la  più 
capace  :  onde  la  Natura  ha  dato  quella  Figura  al  Mondo  ,  al  Globo  della.,    fl 
Terra,  a  i  Corpi  Celcfti ,  e  per  quanto  può  l'accommoda  ancora  agli  altri. 

n.  5.        Quindi  fi  vede  ,  che  non  bifogna fervirci  delle  Colonne  (ìorcellate  n.  5.  in- 

ventate da'  Moderni,  che  per  folo  ornamento,  non  già  per  foftegno  di  pefi, 
effendonc  poco  atte  .  I  Pilaflri  fono  limili  alla  Colonna  ,  e  fono  quadrati 
ad  imitazione  degli  alberi  fquadrati . 

La  difpofìzione  delle  Colonne  può  edere  di  molte  forti  :  cioè  fi  pofTòno  col- 
b>  6.        locare  ifolate,  così  in  Roma  l'Antonina  ,  e  Trajana  n.  6.  d'ordine  Tofcano 

alte  con  Bafe  >  e  Capitello  quali  100.  piedi  Romani  antichi  ;  Hanno  bene 

ne  i 
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$     terza  parte  incastrate  nel  muro ,  o  la  metà  ,  e  nella  parte  deftra ,  e  fìniftra_» 

di  effe  vi  fi  faranno  due  mezzi  Pilaftri  larghi  la  metà  ,  o  terzo  della  grof- 
fezza  della  Colonna.  Sono  ancor  lodabili  gli  Edificj  comporti  di  Pilaftri 
nel  fuo  interno  ,  ed  efterno  ,  riufcendo  così  la  fabrica  più  foda  ,  per  foften- 
tamento  degli  archi ,  e  fenza  il  difpendio  ,  che  portano  le  Colonne . 

Riefcono  di  molto  buon  gufto  all'occhio  quelle  Colonne  ,  che  fono  gonfie  nel 
terzo  del  fuo  Furto  ,  o  Scapo  ,  e  ciò  non  è  fenza  naturalezza  ,  eflendoiì  pi- 

gliato l'efempio  da  i  Baftagi  Fig.  4.  n.  7.  che  gonfiano  ,  portando  un  grati-»  Fig.  4. 
pefo  su  le  fpalle  ;  onde  ufarono  ancora  gli  Antichi  collocare  limili  perfo-  »•  7* 
naggi  in  vece  delle  Colonne,  per  foftentare  i  pefì  degli  ornamenti  fuperio- 
ri  ;  così ,  come  dice  Vitruvio  proe.  lib.  1.  i  Greci  dopo  la  vittoria  riportata 

j      de  i  Popoli  Cariati ,  fabricarono  i  loro  Edificj ,  collocandovi  in  vece  delle 
0     Colonne  le  ftatue  di  quelle  Matrone  n.  8.  in  fegno  di  fervitìi ,  e  memoria-,  n.  S. 

de  i  loro  trionfi]  lo  fteffo  fecero  i  Lacedemoni,  mettendo  le  ftatue  de  i  Per- 

mani già  vinti  per  fortencre  gli  archi,  delle  quali  fi  forma  un  Ordine  baftar- 
do ,  che  dicono  Cariatide;  in  cui  pure  fi  collocano  altri  perfonaggi  per 
foftegno  degli  ornamenti. 

I  Pilaftri  quando  fono  appoggiati  alle  mura  degli  Edificj  devono  ufcire  in_» 
fuori  la  quarta  parte  della  fua  larghezza ,  acciò  aveffero  maggiore  Sporto, 
o  Aggetto  degli  ornamenti  delle  Nicchic,o  Porte,  o  altro  ornamento,  che 

è  nel  mezzo  de'  fuoi  vani  ;  fé  però  non  occorre  tale  neceffità,  bafta  per  fuo 
Sporto  ,  o  Aggetto  l'ottava  parte  della  fua  larghezza  ;  fé  vi  faranno  nell' 
afpetro  dell'Edificio  tramezzate  Colonne ,  e  Pilaftri ,  allora  devono  avere 
maggiore  Sporto  ,  e  forfè  più  della  metà  della  fua  larghezza  ,  acciò  cor- 

C     reffero  neJ  la  medefima  linea  con  l'Aggetto  delle  Colonne  . 
Vitruvio  lib.  3.  cap.  1.  infegna  ,  che  non  pub  fabrica  alcuna  fenza  mifura  ,  e  pro- 

porzione aver  ragione  di  componimento  ,  fé  prima  non  averà  rifpetto ,  e  confi' 
aerazione  fopra  la  vera  ,  e  certa  ragione  de  i  membri  dell'Uomo  ben  figurato  . 
Pertanto  la  proporzione  dell'altezza  della  Colonna  colla  Bafe ,  e  Capitel- 

lo rifpetto  alla  fua  groffezza  è  ftata  prefa  dalla  ragione  ,  che  ha  l'altezza-. 
dell'Uomo  alla  pianta  del  piede  Fig.j.n.i.e  perchè  quella  ragione  non  è  la  p;~  j# 
ftefla  in  tutti  i  corpi,  effendo  i  più  robufti  di  6.  piedi ,  e  li  più  delicati  di  8.  ff>  lm 
&c,  perciò  fecondo  la  diverfìtà  degli  Ordini  fodi ,  o  delicati  diedero  diver- 

fa  altezza  alla  Colonna  ,  come  fpiegherò  nell'invenzione  di  ciafeun  Ordi- 
ne in  particolare;  e  voi  potrete  offervarne  le  Figure  nella  feguente  Parto . 

J    L'Alberti  lib.  9.  cap.  7.  vuole  ,  che  la  mifura  delle  Colonne  fuffe  prefa  in_» 
"     quefta  maniera  :  Perchè  l'Uomo  da  un  fianco  all'altro  è  per  il  fefto  della-» 

lunghezza ,  e  dal  Bellico  alle  Rene  per  il  decimo  ;  perciò  fecero  le  Colon- 
ne più  fodc  aP    fei  tanti  della  groffezza  ,  e  le  più  delicate  dieci  tanti  :  con- 

giunfero  poi  ̂.ìiieme  6.  e  io.  e  dalla  fomma  i<5.  pigliatene  la  metà  8.  coro 

quefta  fecero  l'altezza  della  Colonna  Jonica,  e  raccolti  afficme  8.  e  6.  col- 
la, metà  7,  fecero  la  Dorica  ;  finalmente  congiunti  8.  e  io.  colla  metà  9.  fe- 

cero la  Corintia  . 

Avvertite ,  che  alcuni  chiamano  Tefta  tutto  il  Diametro  del  baffo  della  Co- 
lonna 
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Ioana  ,  e  così  dicono  una  Colonna  di  7.  Tcfte  ,  di  8.  &c.  Ma  io  chiamerò  /» 

Modulo  il  femidiamctro,  o  la  metà  della  groflezza  del  baffo ,  o  piede  della  "* 
Colonna ,  ove  è  l'Imo  Scapo. 

CAPO  QUINTO. 

T)dl 'Invenzione,  e  Mi f uve  delle  Bafi, 
e  Capitelli. 

PErchè  Vitruvio /.$. ci. ci  ha  infegnato, che  le  Colonne  ebbero  origine  da    Z, 

i  tronchi  degli  alberi, può  dirfi,che  la  Bafe  della  Colonna  ebbe  ancora  la  " 
fua  origine  dai  rivolgimenti  degli  alberi ,  che  nel  loro  piede  foglio- 

Fig.  5.     rì<ó  intrecciarti  con  ritonde  rivolte  Fig.  5. 11.  2.  onde  fon  chiamate  Spira 
n.  2.        da  Vitruvio  ,  che  vuol  dire  Rivolgimento.  Vi  fi  pone  ancora  ,  come  un  mol- 

le piumazzetto  ,  che  va  legato  di  cinte  ,  il  quale  fi  chiama  Toro  dalla  vo- 

ce latina  ,  e  nell'Italiana  Barione,  Mazzocchio  .  Il  Capitello  ancora  figura 
Fig.  4.     l,n  ornile  piumazzetto  all'ufo  di  quei  Baftagi  Fig.  4.  n.  7.  che  quando  por- 
w.  jm        tano  qualche  pefo  grande  ,'  fi  mettono  fu'l  collo  un  piumazzetto  legato 

con  cinte  ,  onde  poi  rifaltano ,  e  tondeggiano  i  Barioni ,  gli  Ovoli ,  ed  i  Li- 

flelli  :  l'Ovolo  fu  detto  Echinus  da  Vitruvio  per  li  ricci  di  caftagna  aperti, 
con  cui  era  intagliato  ,  da  i  quali  per  la  fomiglianza  ,  che  hanno  all'Ovai, 
fu  chiamato  Ovolo  ,  come  nota  Barbaro  Cor»,  lib.  3.  cap.  3.  Vi  ponevano    s> 

ancora  gli  Antichi  fotto  le  Bafi  alcune  tavole  quadre  ,  che  fi  chiamano  ̂  
Plinti,  Dadi ,  Zoccoli  ,  Orli  ;  come  ancora  fopra  i  Capitelli ,  che  fi  dicono 

Abachi  ;  e  l'Alberti  li  chiama  Operculi . 
Di  più  Vitruvio  lib.  3.  cap.  1.  vuole,  che  ogni  fabrica  proporzionata  devo 

avere  la  fua  ragione  da  i  membri  dell'Uomo  ;  onde  può  dirli  ancora ,  elio 
la  Bafe,  e  Capitello  ebbero  la  loro  origine  dal  corpo  umano,  al  di  cui  tron- 

co viene  aflomigliato  il  fufto  della  Colonna  ,  al  piede  la  Bafe  ,  ed  al  capo 

il  Capitello:  quindi  è  ,  che  l'altezza  del  Capitello,  e  Bafe  ha  una  certa., 
proporzione  con  la  Colonna  ,  come  il  piede ,  ed  il  capo  col  corpo  umano  : 
onde  l'altezza  della  Bafe  di  ciafeun  Ordine  ,  fenza  il  Contra-Zoccolo  ,  che 
alcuni  vi  aggiungono, è  un  Modulo,  o  Semidiametro  dell'Imo  Scapo  della.. 
Colonna,  eccetto  negl'ordine  Eroico  ,  ed  il  fuo  maggiore  Sporto  d'una^    // 
parte  è  quafi  un  terzo  del  Semidiametro  ,  e  cosi  il  Dado  ,  o  Plinto  fportrw 

Fig.  5.     d'una  parte  ,  e  l'altra  un  terzo  del  Diametro  Fig.  5.  n.  2.  e  così  viene  ad 
;;.  2.         avere  una  certa  proporzione  ,  che  ha  il  piede  col  corpo  umano  . 

n.  3.    Le  Bafi  Cogliono  effere  di  due  modi,  una  foda  n.  3.  e  l'altra  delicata  ne  i  fuoi 
».  4.        roembretti ,  n.  4.  fervendo  la  Soda  per  gli  Ordini  più  fodi ,  come  il  Tofca- 

no  ,  e  l'altra  per  gli  altri  più  delicati .  V'è  di  più  una  terza  forte  di  Bafo  , 
«.  5.        che  fi  chiama  Attica  ,  overo  Atticurga  n.  5.  La  Soda  non  ha  cavetto,  o  Sco- 

zia ;  nella  delicata  ve  ne  fono  due  feparati  da  due  Tondini ,  o  Aftragali ,  e 
due 
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U>     mieramente  fotto  l'Ordine  Dorico»  che  affatto  n'era  privo  ;  dopo  li  Mo- 

derni fé  ne  fono  ferviti  per  ciafeheduno  de'  cinque  Ordini.  Vogliono  alcu- 
ni ,  che  la  Bafe  Attica  fotfc  fiata  propria  d'un  Ordine ,  che  avea  le  Colon- 
ne quadrate  ,  ufato  dagli  Attici .  Di  detta  Bafe  ne  troverete  le  mifure  nel 

Cap.  9.  dell'Ordine  Dorico  ,  e  nella  Parte  4. 
L'altezze  de'  Capitelli  fogliono  effere  diverfe  ;  ma  è  regola  generale  ,  che  al 

Tofcano,  e  Dorico  fi  dia  la  fteffa  ,  che  ha  la  Bafe  ;  al  Jonico  il  terzo  del 

Diametro  della  Colonna  ;  al  Corintio ,  e  Comporto  un'intiero  diametro  > 
il  Collo  ,  o  Fregio  del  Capitello  fempre  a  piombo  col  vivo  di  fopra  della-. 
Colonna  ;  ed  in  quefto  modo  averà  una  tale  proporzione  ,  che  ha  il  Capo 

coll'altczza  del  piede,  non  facendoli  il  Capitello  men  alto  della  metà  dell' 
l      altezza  del  piede  ,  com'è  nell'Uomo  ;  ha  di  più  una  certa  fomiglianza  col- 
<s     la  tefta  dell'Uomo  ,  perchè  per  mezzo  del  Capitello  fi  conofee  la  diverfìtà 

degli  Ordini,  fecondo  quel,  che  s'è  detto  nel  Cap.  2.  come  dalla  varietà 
delle  faccie  fi  diftinguono  gli  Uomini . 

CAPO   SESTO. 

Dell  Invenzione  \  e  Mifura  de  i  Pie  de- 
fluiti >  e  Baj amenti  * 

^  f~\  Li  antichi  Architetti  furono  corretti  a  mettere  fotto  il  piede  della 
&     -y  Colonna  di  legno  una  pietra  quadrata  di  competente  altezza  Fig.  6.  F'g-  °* 
^-*    n.  1.  acciò  nel  paffare  de'  Viandanti ,  e  Carri  non  fcagliaffero  le  Co-  »•  x* 

lonne.  Or  avendo  offervato  il  buon  gufto,  che  dava  all'occhio  la  detta  pie- 
tra ,  inventarono  i  Piedeftalli ,  e  li  compofero  con  tre  parti ,  cioè  :  Bafa- 

mento  ,  Tronco  ,  o  Fufto  ,  e  Cimafa  ,  come  vedete  nelle  Figure  degli  Or- 
dini nella  Parte  quarta .  Servono  ancora  i  Piedeftalli  per  alzare  più  le  Co- 

lonne ,  per  fare  il  Poggio ,  e  Balauftri ,  come  infegna  Vitruvio  hb.  3.  cap.  3. 

e  per  poter  falire  nel  Portico  dell'Edificio  con  qualche  (calino  ,  e  reftaro 
infieme  la  Bafe  delia  Colonna  fuperiore  al  Poggio ,  ed  allo  fcalino . 

Palladio  lib.  1.  cap.  19.  e  Scamozzi  lib.  6.  cap.  12.  vogliono  ,  che  l'altezza  del 
yl    Piedeftallo  fìa  proporzionata  ad  ogn'ordine  ,  e  che  abbia  determinata  mi- 
^     fura,  ancorché  gli  Antichi  non  abbiano  avuto  queft'awertenza  ,  corno 

pur  nota  Barbaro  corri,  lib.  j.  cap.  3.  onde  fanno  i  Piedeftalli  alti  la  terza.» 

parte  della  Colonna  con  Bafe  ,  e  Capitello  ,  come  fece  Vitruvio  nelle  Co- 
lonne della  Scena  lib.  s.  cap.  7.  li  fanno  ancora  la  quarta  ,  quarta  e  mez- 

za ,  o  pur  la  quinta  parte  ,  fecondo  la  varietà  degli  Ordini  ;  ma  Scarnozzi 
non  li  fa  minori  della  quarta  parte  .  Il  fuo  Bafamentoper  lo  più  è  doppio 
della  Cimafa  .  La  larghezza  del  loro  Tronco  fempre  deve  ftare  a  piom- 

bo collo  Sporto  maggiore  della  Bafe  della  Colonna.  £  perchè  il  Piede- 
L  ftalio 
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ftallo  di  fui  natura  è  il  foftegno  della  Colonna  ,  perciò  deve  effere  fodo    *. 

fenza  rivolgimenti  d'arabefehi,  nò  in  fuo  luogo  fi  devono  mettere  Men-  ** 
fole  ;  onde  la  Colonna  C\  veda  qua(ì  in  aria  fenza  pofare  fopra  il  vivo  della 
fabrica  ;  dovendo  la  Colonna  imitare  gli  alberi,  che  pofano  fopra  ter- 

ra foda . 

Se  alle  volte  occorrerà  all'Architetto  di  dover  alzare  più  le  Colonne  ,  non.» 
deve  alterare  la  mifura  del  Piedestallo  ,  facendolo  alto  moftruofamento  > 

ma  potrà  fcrvirfi  di  un'altro  Zoccolo  fotto  il  Piedestallo  ,  e  quefto  Zocco- 
lo non  deve  effere  più  alto  della  fua  larghezza  ;  e  fé  pure  aveffe  bifogno  di 

maggior  altezza  ,  potrà  mettere  fopra  la  Cimafa  del  Piedeftallo  un  Gra- 
do ,  o  Contrazocco ,  il  quale  non  deve  eccedere  il  Modulo  ,  o  Semidia- 

metro della  Colonna  .  Servirà  ancora  quello  Grado,  quando  la  Colonna.; 

dovrà  collocarfi  in  luogo  elevato  ,  acciò  l'occhio  pofla  vedere  tutta  la  Ba-  7L 
fé.  E  di  tali  Gradi  forìe  intefe  Vitruvio  lib.  3.  cap.  3.  quando  comandò  ,  " 
che  fi  aggiungendo  i  Scamilli  a  i  Piedeftalli ,  come  notò  Palladio  lib.  4. 
cap.  28.  e  più  diffufamente  lo  prova  in  un  trattato,  che  fcrifle  fopra  ciò 
Bernardino  Baldo  . 

Molti  fogliono  dare  il  nome  di  Piedeftallo  a  quei  recinti  di  fabrica  ,  che  fi 

mettono  in  giro  immediatamente  fopra  il  pavimento  del  terreno;  ma  i  Mo- 
derni chiamano  quefto  recinto  col  nome  di  Bafamento  ,  per  distinguerlo 

da  i  Piedeftalli .  I  Bafamenti  fono  utili  agli  Edificj  per  la  maeftà  ,  che  lor' 
apportano.  Si  deve  dare  per  la  fua  altezza  almeno  piedi  tre  ,  e  devo- 

no correre  per  tutto  il  recinto  della  fabrica,  e  fopra  di  efli  Ci  mettono  i  Pie- 

deftalli ,  o  Zoccoli .  Serve  pure  quell'altezza ,  per  potere  falire  con  alcu- 
ni gradini  al  pavimento  dell'Edifìcio  ,  il  quale  deve  effere  a  livello  coll'al-  ~ 

tezza  del  Bafamento .  Se  però  fi  devono  fabricare  ftanze  fottcrranee  >  l'ai-  ̂  
tezza  delle  volte  di  effe  farà  il  pavimento. 

Sono  ancor  di  parere  ,  che  negli  Edificj  aperti ,  come  nelle  Loggie  ,  Portici > 
Facciate,  e  Tempj  non  fi  debbano  mettere  Piedeftalli  fotto  le  Colonne  ifo- 

late,  per  non  occuparli  con  le  fue  altezze  il  piano  dell'Edificio  ,  e  così  non 
fi  pofla  vedere  in  un'occhiata  chi  vi  foffe  di  dietro  ;  e  Palladio  lib.^.cap.s- 
nota  ,  che  ne'  Tempj  antichi  non  fi  veggono  Piedeftalli ,  perchè  così  ren- 

dono maggior  grandezza  ,  e  magnificenza  ;  perciò  per  foftegno  delle  Co- 
lonne fi  può  mettere  uno  Zocco  quadro  ,  o  tondo ,  il  quale  non  fia  più  alto 

d'un  diametro ,  ed  un  terzo  della  groffezza  della  Colonna  . 

d 
^  *>  v>^  v*<yv>  yv  v^  >v 
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CAPO   SETTIMO. 

Delle  Invenzioni, e  Mifure degli  Orna- 
menti /opra  i  Capitelli  delle  Colon- 
ne 3  cioè  :  Architrave ,  Fre- 

gio 3  e  Cornice . 
IL  fine  principale  delle  Colonne  co'  fuoi  Capitelli  fu,  per  foftenerei  pefi 

del  tetto  ,  o  colmo  delle  cafe  Fig.  6.  n.  2.  e  perciò  per  incatenare  le  Co-  Fig.  6. 
lonne  vi  pofero  fopra  una  grotta  trave  di  legno,che  chiamiamo  Archìtra-  ».  2. 

ve  ;  fopra  di  quefto  vi  pofero  una  tavola  ,  che  formava  il  Fregio,  in  cui  ap- 

pendevano alcune  tefte  di  animali ,  che  fervivano  ne'  SagrirTcj,  e  cofe  fimi- 
li  ;  onde  fu  detto  Zophorus  -,  che  fignifica  Portatore  di  Vita .  E  perchè  anco- 

ra fi  adorna  con  intagli  di  varie  Figure  ,  come  fé  forfè  riccamato  ,  fi  dico 
Fregio  ,  alludendofi  a  i  popoli  della  Frigia  ,  che  inventarono  il  riccamo  . 

L'eftremità  delle  tavole ,  e  travi  del  tetto  ,  che  ufcivano  fuori,  formarono 
la  Cornice  con  i  Dentelli,  Menfole,  e  Modiglioni  ;  e  la  tavola  da  cui  gron*- 

dava  l'acqua  formò  la  Corona,  che  fi  dice  Gocciolatojo.  Or  eifendofi  ofler- 
y,     vate  tutte  quefte  cofe  unite,  ed  inventate  per  neceflìtà  della  Natura ,  e  ve- 
■"     dendo  ,  che  formavano  un'adequato  componimento  con  grazia ,  e  maeftà  , 

fi  pafsò  a  migliore  ,  e  più  foda  fattura  ,  ritenendofi  dagli  Architetti  le  ftef- 
fe  parti ,  per  ornamento  degli  Edifici  ,  che  formarono  di  pietra  ,  e  marmi  > 
ma  con  una  più  bella  proporzione ,  fecondo  la  diverfità  degli  Ordini  n.  3.  w>  - 
Fig.  1.  n.  2.  lo  dice  Vitruvio  lib.  4.  eap.  2.  e  fecero  i  Modiglioni,  ed  altri  pj-  ̂  
membri  più  delicati  negli  Ordini  più  ornati.  i    „t  2. 

L'Altezza  degli  ornamenti  fopra  i  Capitelli  delle  Colonne  fi  prendono  dall' 
altezza  di  effe  Colonne  ,  purché  non  ecceda  la  quarta  parte  della  loro  al- 

tezza ,  e  non  fia  minore  della  quinta  parte  .  Nel  Capo  8.  dell'Ordine  To- 
fcano,e  nel  Cap.i  i.del  Jonico  metterò  altre  regole  generali  per  la  propor- 

zione ,  e  mifure  di  quefti  Ornamenti  .  Alle  volte  occorrerà  all'Architetto 
A  formare  ornamento  d'Architrave  ,  Fregio ,  e  Cornice  in  un'altezza  -.  dove 
^  di  fotto  non  vi  fono  Colonne  ,  o  altro  ornamento  d'Architettura  ;  ed  allo- 

ra partirà  tutta  quell'altezza  in  parti  dodeci,  ed  una  di  effe  farà  l'altezza.; 
dell'ornamento  .  Se  però  deve  fare  ornamentodi  Cornicione ,  Fregio  , ed  ' 
Architrave  in  qualche  Stanza  ,  o  Salone  :  allora  deve  dividere  l'altezza.» 
in  parti  quindeci;  e  quefto  è  ufato,  acciò  non  s'occupaffe  collo  Sporto,  ed 
altezza  di  effe  Cornici  la  Stanza ,  o  Salone  ,  mentre  la  mifura  dell'Agget- 

to, o  Sporto  d'ogni  Cornice  deve  effere  quanto  è  alta .  E  quefta  regola  po- 
trà fervire  fotto  tetti  di  ftanze  legate  con  travi  j  o  con  volte  :  fervendofene 

La  per 
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per  Importa.  Per  Io  fteiTb  motivo  potrà  darfi  minore  Sporto  alla  Cornice  ̂  

de'  Tempj,fpecialnaentc  fotto  le  Cuppole ,  dandole  l'altezza  proporziona- 
ta  all'Ordine . 

Il  Barozzio  da  Vignola  dona  la  proporzione  de  i  Cornicioni ,  quando  nelle 

facciate  non  vi  farà  alcun'ornamento  di  Architettura ,  partendo  tutta  l'al- 
tezza in  parti  undeci,ed  una  di  quelle  parti  la  dà  all'Architrave,  Fregio, 

e  Cornice  ,  e  dieci  remeranno  per  il  rimanente  di  fotto  della  Facciata  .  Se 
però  in  detta  Facciati  fi  deve  fare  la  fola  Cornice ,  allora  ila  la  fua  altezza 

la  trentèlima  parte  di  tutta  la  Facciata .  Per  il  ripartimelo  dell'  Architra- 
ve ,  Fregio,  e  Cornice,  incetto  cafo  fi  partirà  quella  parte  undecima  ,  o 

duodecima  in  parti  dieci,  e  tre  fi  daranno  all'Architrave  ,  altre  tre  al  Fre- 
gio ,  e  quattro  alla  Cornice  . 

Ufano  alcuni  di  formare  le  Cornici  con  molta  delicatezza,ed  incavature  ne  i  l. 

membretti ,  il  che  apporta  buon  gufto  ,  quando  fono  nuove  ,  ma  poi  con  " 
il  decorfo  del  tempo  s'empiono  di  polvere ,  s'inumidifeono  ,  e  fi  deforma- 

no in  tal  maniera ,  che  non  vedraflì  più  la  fua  delicatezza  ;  perciò  la  fodez- 
za ,  e  grandezza  de  i  membretti  nelle  Cornici  fempre  è  fiata  di  fomma  lo- 

de pretto  i  noftri  antichi  Architetti.  Si  vedono  pure  in  alcune  fabriche 
Colonne  Corintie  foftenere  Cornici  Joniche  ,ed  altre  moftruofità  limili  , 
e  da  efiere  sfuggire  ;  mentre  non  fi  è  veduta  mai  una  faccia  di  Donna  fo- 

pra  un  corpo  d'Uomo  . 
Potrà  occorrere  all'Architetto  di  dovere  formare  quefti  ornamenti  in  qual- 

che luogo  eminente  ;  ed  alle  volte  non  ritrova  pietre  di  grandezza  propor- 

zionata ,  per  darci  l'altezza  ,  che  fi  ricerca  ;  onde  potrà  riparare  a  quella-» 
mancanza  con  dare  più  Sporto  alla  Cornice  ,  e  così  comparirà  più  alta-  ,   /% 

come  notaSerlio  lib.  4.  cap.  5.  **? 

L'Architrave  per  lo  più  non  è  minore  d'un  Modulo  ,  ed  il  fuo  termine  deve_> 
cadere  a  piombo  fopra  il  termine  del  vivo  fuperiore  della  Colonna  in  tutti 
gli  Ordini ,  e  così  ancora  i  termini  del  Fregio ,  benché  foffe  tondo ,  corno 
lo  fa  Vitruvio  ,e  Scamozzi  nel  Jonico  ,  e  Palladio  nel  Jonico ,  e  Compo- 

rto ;  ofTervate  le  Figure  nella  Parte  4.  Vitruvio  lib. 3.  cap. 5.  vuole  ,  che  tut- 
ti gli  ornamenti ,  che  devono  andare  fopra  i  Capitelli  pieghino  in  fuori  la 

Fig,  7.     duodecima  parte  della  loro  altezza  Fig.  7.  n.  3.  acciocché  li  vegghino  fot- 
».j.         to  angolo  maggiore  ,  e  comparivano  più  grandi ,  come  fi  dimoftra  nella.» 

Profpettiva  ;  ma  come  offerva  Scamozzi  lib.  6.  cap.  7.  quefta  regola  non  è 
fiata  ofiervata  ,  perchè  gli  ornamenti  pofarebbono  in  falfo  del  vivo  della-» 
Colonna ,  onde  fi  vedrebbono  quafi  in  aria .  Il  Fregio  tal  volta  fi  trova  li-    sf 
feio ,  altre  volte  tondo,  come  fi  difTe,  ed  altre  volte  intagliato  con  Triglifi, 

foglie  ,  rabefehi ,  tefle  di  Tori ,  d'animali,  e  di  Viventi. 
Nella  feguente  Parte  quarta ,  avrete  tutte  le  mifure  ,  che  aflegnano  i  princi- 

pali Autori  a  tutti  li  membri ,  e  membretti  di  ciafcun'Ordine. 

CA- 
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a  CAPO    OTTAVO. 
T)e  i  Frontifpizj . 

s Opra  gli  ornamenti  nelle  facciate  fi  mette  il  Frontifpizio .  Quello  deve effere  Comporto  delli  fteffi  membretti  della  cornice  di  fotto  ,  rivolgen- 

doli fopra  la  cornice  del  Frontifpizio  l'ultimo  membretto  della  cornice 
fottopofta,  come  fi  vede  nella  Fig.  7.  ri.  1.2.  Portano  molta  maeftà  alle  fa-  Fig.  7 
briche  quelli  Ornamenti  unitamente  con  i  Frontifpizj  ;  perciò  gli  Antichi  ».  1.2, 

7      l'ufavano  in  tutti  gli  Afpetti  de  i  loro  Ediiìcj. 
^L'Altezza  del  Frontifpizio  AC.  n.  1.  fi  fa  la  quarta  ,  o  quinta  parte  di  tutta-.  »•  *• 

Ja  larghezza  degli  eftremi  della  Cornice  B  B.  Vitruvio  lib.  5.  cap.  3.  la  fa-, 
una  nona  parte.  Altri  tirano  in  mezzo  di  B  B.  n.2.  una  perpendicolare  AD.  ».  2. 
uguale  alla  metà  di  B  B,e  poi  aprendo  il  compafTo  fanno  il  Frontifpizio  ton- 

do j  che  noi  chiamiamo  Greco  ,  e  colla  fletta  regola  formano  il  triangola- 

re ,  come  fi  vede  nelle  rette  punteggiate .  Il  vano  ,  che  refta  fotto  l'angolo, 
overo  arco,  detto  Timpano  da  Vitruvio,  cade  a  piombo  fopra  il  vivo  della 

Colonna  ,  Pilaftro  ,  o  Fabrica  ,  che  lo  foftienc ,  e  s'adornava  colle  vittime, 
e  ftrumenti  de'  Sagrifìcj:  e  nr  i  l'abbelliamo  con  Imprefe ,  Armi ,  Infegno, 
Tabelle ,  &c.  Della  ftefla  maniera  fi  formano  i  Frontifpizj  de'  Tabernacoli) 
Nicchie  ,  Facciate ,  Porte  ,  Fineftre  ,  e  Balconi . 

«Sopra  il  Frontifpizio  vi  aggiungono  i  Pilaftrelli ,  o  Acroterj ,  come  dice  Vi- 
**  truvio,  per  mettervi  fopra  le  ftatue,  polteci  la  prima  volta  da  Baccide,fattev 

di  creta  cotta  rotta  ,  come  racconta  Alberti  lib.  7.  cap.  1 1.  Quelli  Pilaftrel- 
li fiano  tre,  larghi  quanto  il  Sommo  Scapo  del  Pilaftro,  o  Colonna  ,  nel  cui 

mezzo  devono  cadere  a  piombo  li  due  de'  lati ,  alti  nel  loro  mezzo  non  più 
della  maggiore  altezza  del  Timpano  ,  ma  quello  di  mezzo  alto  un'ottavo 
di  più  ,  e  cadano  a  piombo  del  Timpano.  Scamozzi  lib. 6,  cap.12.  fa  l' Acro- 

terj alti  quanto  è  lo  Sporto  della  Cornice  ,  e  un  poco  più  quel  di  mezzo  . 
Univerfalmente  devono  farfi  in  modo  s  che  le  Statue  poflTano  vederli  com* 
modamente  di  fotto  . 

Avverte  Vitruvio  lib.q.cap.  2.  che  ne  i  Frontifpizj  non  fi  devono  fare  Dentel- 
li ,  o  Modiglioni  nelle  loro  Cornici  ;  poiché  quelli  rapprefentano  le  teftcj 

>7  delle  travi ,  che  piegano  verfo  i  grondali ,  ed  eflendo  priva  di  quelle  travi 
*"  la  faccia  del  Frontiìpizio ,  fi  farebbono  fenza  naturalezza  .  I  Moderni  però 

per  avere  vedutoli  buon  gulto  ,  che  donano  li  ftelfi  ornamenti  della  Cor- 

nice l'hanno  pure  dato  a  quella  del  Frontifpizio  ,  diche  fé  ne  inoltrano  an- 
cora efenipj  negli  Antichi.  Ancorché  Vitruvio  ftafle  con  ogni  accuratezza 

nell'infegnare  agli  Architetti  di  non  fare  mai  opera,  che  non  fi  uguagli  al- 
le cofe  naturali  ;  però  in  quello  cafo  la  vaghezza  ha  tolto  la  forza  alla  ra- 

gione ,  ed  alla  natura  dell'opera .  Per  la  ftefla  ragione  avverte ,  che  nello 
opere  de'  Greci  non  v'è  chi  fotto  il  Modiglione  metta  i  Dentelli  ;  mentre-» 

que- 
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quelli  rapprefentano  le  teiìe  delle  travi ,  o  Afièri  ,  che  mai  fportano  fopraJ  ~ 

le  travi  dette  Canterj  rapprefentati  dalli  Modiglioni  ;  ma  per  l'ornamen-  ** 
to  j  che  portano  quelli  membri,  nò  meno  lì  fa  conto  di  quello  precetto, 

come  ofTervarete  nella  Parte  4.  nelle  Figure  dell'Ordine  Corintio  di  Palla- 
dio ,  e  Vignola,  e  fi  vedono  pure  negli  antichi  Edifìcj .  Quindi  fi  vede  ,  che 

la  licenza,  che  fi  pigliano  i  Moderni  di  rompere  il  Frontifpizio  ,  o  farlo 
negli  Ordini  inferiori  della  Facciata  è  controia  naturalezza  della  fua ori- 

gine, come  notò  Scamozzi  lib.  6.  cap.  35.  e  Palladio  lib.  1.  cap.  20. 

CAPO     NONO. 

Dell'Invenzione ,  e  Mifure  dell  Or •-       b 
dine  Tofcano. 

BEnchè  nella  Parte  fegucnte  darò  minutamente  le  mifure  ,  e  proporzio- 

ni delle  parti  più  picciole  di  tutti  gli  Ordini  dell'Architettura  ridotte 
in  Tavole  ,  fecondo  le  opinioni  degli  Autori ,  ove  ne  olfervarete  le  Fi- 

gure ;  nondimeno  ne  ifeguenti  Capi  darò  una  cognizione  generale  delle 
Invenzioni ,  Mifure  ,  e  Proporzioni ,  che  alfegnano  molti  Autori  per  ogni 
Ordine  . 

L'Ordine  Tofcano  è  il  più  antico  degli  altri ,  efTcndofi  in  elfo  ufata  la  prima 
volta  la  Colonna  di  legno  fenza  alcun'Ornamento,  e  Proporzione,  come  ~ 
già  s'è  detto  nel  Capo  4.  di  quella  Parte;  onde  è  il  più  robuflo  »  e  lodo  **■* 
ne  i  fuoi  Ornamenti ,  inoltrando  la  femplicità  di  quei  tempi  ,  e  perciò  de- 

ve foltencre  tutti  i  peli  dell'Edificio  ,  ed  elfere  più  infimo;  e  perchè  mollra 
una  certa  rulticità  ,  s'adatta  bene  agli  Edificj  delle  Fortezze  ,  Carceri, 
e  Ville. 

Alcuni  dicono,  che  quell'Ordine  non  folfein  ufo  prefìb  gli  Antichi,  per  non.» 
elfervi  tanti  efempj  negli  antichi  Edificj;  ma  ciò  potrebbe  attribuirli  all'cf- 
fere  fiato  cfpollo  a  più  accidenti  di  rovine  ,  ed  all'inclemenze  delle  flagio- 
ni ,  ed  alle  dcvaiìazioni  de' Barbari .  Dicefi  Tofcano  per  cffere  fiato  ufato 
nella  Tofcana  parte  d'Italia  da  i  popoli  della  Lidia  venuti  dalFAfia. 

Gli  antichi  Greci  la  prima  proporzione,  che  diedero  all'altezza  della  Colon- 
na fu  quella  dell'Uomo  rifpetto  alla  fua  pianta  del  piede  ,  ed  elfendo  l'Uo-  À 

mo  alto  or  fei ,  or  fette  piedi ,  perciò  fecero  la  Colonna  Dorica  colla  Bafe, 
e  Capitello  alta  iti ,  o  fette  grolfczze  ,  o  Diametri  del  piede  della  Colon- 

na ,  come  infegna  Vitruvio  lib.  4.  cap.  ri  quella  flelfa  proporzione  diedero 
alla  Colonna  Tofcana  .  Giovanni  Vedreman  fa  alta  la  Colonna  Tofcana-. 

con  Bafe  ,  e  Capitello  fei,  o  fette  grolfczze  .  Vitruvio  lib-  4.  cap.  7.  e  Palla- 
dio lib.  1.  cap.  14.  la  fanno  alta  fette  groffezze,  cosi  pure  il  Vignola;  altri  la 

fanno  alta  fette  grolfczze  ,  e  mezza,  cosi  Scamozzi  lib.  6.  cap.  15.  il  quale 
Soggiunge ,  che  non  riufcirà  ingrata  di  otto  grolfczze. 

Gli 
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*•     glie  dall'Ordine  Dorico  ,  con  tutto  ciò  i  Moderni  ve  lo  pongono  .  Palladio 

lib.  1.  cap.  14.  dà  a  quell'Ordine  il  Piedeftalio  fchietto  lenza  alcun'orna- 
mento,  alto  una  groffezza  della  Colonna;  Scamozzi  lib.  6.  cap.  17.  lo  fa  al- 

to la  quarta  parte  dell'altezza  della  Colonna  .  Il  Vignola  lo  fa  alto  la  ter- 
za parte ,  e  l'adorna  con  Bafamcnto  ,  e  Cimafa  .  Se  rigorofamenre  voleffi- 

mo  imitare  l'antichità  ,  dovrebbe  quell'Ordine  efTere  ancora  lenza  Bafo  , 
che  pur  fi  nega  ali  Ordine  Dorico  ,  con  tutto  ciò  gli  fi  dà  la  fua  Bafe  alta-, 
il  Semidiametro  ,  o  la  metà  della  grolfezza  della  Colonna  ,  facendovi  la_ 
pianta  del  fuo  Plinto  rotonda  ,  come  vedete  fotto  l'Ordine  Tofcano  di  Vi- 

truvio nella  feguente  Parte  ;  ma  Vignola  la  fa  quadrata  . 

Nell'aflegnare  la  proporzione  agli  ornamenti  fopra  le  Colonne  di  queft'Or- 
U     dine  ,  gli  Architetti  vogliono  per  lo  più  ,  che  l'Architrave  fia  alto  quanto il  Capitello  ,  cioè  la  metà  della  grolfezza  della  Colonna,  così  anche  il  Fre- 

gio ,  e  la  Cornice  :  ma  il  Vignola  vuole  l'Architrave  ,  Fregio  ,  e  Cornice» 
alti  la  quarta  parte  dell'altezza  di  tutta  la  Colonna  colla  Bafe  ,  e  Capitel- 

lo ,  e  cosi  vuole  ,  che  fi  dividerle  l'altezza ,  in  cui  fi  deve  collocare  queft' Ordine  in  parti  diecinove  ,  quattro  delle  quali  fi  diano  al  Piedeftalio  ,  do- 

deci  alla  Colonna,  Bafe,  e  Capitello  ,  e  tre  all'Architrave  ,  Fregio  ,  e  Cor- 
nice ;  e  quella  divifione  s'intende  degli  Ordini  fenz'archi,  non  effendo  mio 

penfiero  parlare  di  elfi  in  quello  Libro  . 
Potrà  ancora  ciafeheduno  fcrvirfi  della  divifione  in  parti  diecinove  per  tutti 

gli  Ordini ,  in  cui  riefee  di  buon  gufto  ,  e  fi  fa  in  quello  modo  :  Per  l'Ordi- 
ne Tofcano,  una  delle  parti  diecinove  fi  partirà  in  quattordeci  parti  ugua- 

li'    li;fe  farà  Dorico  in  parti  fedecijfe  farà  Jonico  in  parti  dieciotto;  fé  Corin- 
tio, o  Comporto  in  parti  venti,  e  di  quelle  parti  fé  ne  pigleranno  parti  do- 

deci,che  faranno  la  mifura  del  Semidiametro  della  Colonna  di  quell'Ordi- 
ne ,  che  fi  pretende  fare  .  Volendo  pure  far  gli  ornamenti  fopra  le  Colonne 

Tofcane  ,  fi  divida  in  parti  quattro  uguali  la  grolfezza  della  Colonna  ,  alle 
quali  fé  ne  aggiungano  altre  diecifette  uguali ,  e  faranno  parti  ventiuna.» 

uguali ,  fette  di  effe  fi  diano  all'Architrave,  cinque  al  Fregio  ,  e  nove  alla.» Cornice. 

d 

«S**  f*frt  fifa  ■*&!  f*$  t  »^S*»  "*ÌZ>  r*&\  f»**»  *•?*» 
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CAPO  DECIMO.  * 

Dell'Invenzione  5  e  Mi  far  e  dell'Or- dine Dorico. 

VOgliono  alcuni,  che  queft'Ordine  d'Architettura  fufle  flato  il  primo 

di  tutti  gli  altri ,  inventato  da  Doro  Principe ,  che  nella  città  d'Argo 
in  Acaja  nella  Provincia  detta  Dorica  vi  fabricò  un  magnifico  Tem- 

pio a  Giunone  colla  Simetria  di  queft'Ordine,  a  fomiglianza  del  quale  fé  71 
ne  fabricarono  altri  nella  Grecia  ,  nella  città  Olimpia  a  Giove,  Marte  ,  Ejr-  " 
cole  ,  e  Minerva ,  in  Delo  ad  Apolline ,  in  Atene  a  Pallade  ,  come  pure  in' 
altri  luoghi.  Fu  apprefio  i  Romani  in  grandiliìma  ftima  queft'Ordine,  de- 

dicandolo a  Perfonc  robufte ,  ed  armigere  ,  come  fono  :  imperatori ,  Con- 
foli ,  e  Pretori .  Marzio  ,  e  Tullio  Rè  de  i  Romani  ne  fabricarono  le  Carce- 

ri Tulliane  ,  e  molti  altri  Edificj  ;  perche  apporta  l'Ordine  Dorico  una  cer- 
ta magnificenza  ,  e  grandezza  ornata  ,  facendo  pompa  d'una  Gigantefca,  e 

Virile  Sodezza  per  le  fue  parti  ben  grandi ,  e  fode  ,  non  interrotte  da  mi- 
nuti ornamenti ,  onde  è  ,  che  fi  adatta  bene  agli  Eroi  ,  e  Pcrfone  di 

coraggio  . 

Daniel  Barbaro  ne'  Commentar;  di  Vitruvio  lib.  3.  cap.  3.  ancorché  molto 
ftudiofamente  fi  fia  difFufo  nel  deferivere  con  distinzione  le  proporzioni  p, 

delle  parti  di  queft'Ordine  Dorico,  pure  non  vi  adegua  Bafc  propria,  e  ■* 
molto  meno  Piedestallo  :  anzi  pare  ,  che  non  debba  avere  Bafc  propria,,  ; 

poiché  la  ragione  ,  per  la  quale  fi  dà  la  Bafe  all'Ordine  Tonico,  è  perchè 
queft'Ordine  fa  moftra  d'una  bellezza ,  ed  ornamento  feminile  ,  onde  ha  la 
Colonna  più  fottile  ,  ed  il  Capitello  ornato  di  Ricci.,  ed  Ornamenti  proprj 

del  capo  delle  Donne  .  L'Incavature  della  Colonna  fono  q.uafi  pieghe  , 
e  falde  delle  vefti  delle  Matrone,  e  però  gli  conviene  la  Bafc,  come  Scarpa; 

ma  al  contrario  oftervandofi  nell'Ordine  Dorico  una  virile  macftà  ,  devo 
effere  fenza  Bafe  a  fomiglianza  degli  Eroi, e  di  Ercole, che  caminavano  con 

piedi  ignudi ,  in  fatti  fi  vede  queft'Ordine  in  più  luoghi  fenza  Bafe ,  così  in 
Roma  nel  Teatro  di  Marcello,  e  vicino  di  efio  nel  Tempio  della  Pietà,  nel- 

le Terme  di  Diocleziano,  nel  Teatro  di  Vicenza ,  nell'Arco  Trionfale  di  // 
Verona.  I  Moderni  però  fanno  queft'Ordine  Dorico  colla  Bafe  Attica, e 
le  Colonne  fcanellate  ,  come  ne'  Seguenti  Ordini  delicati . 

La  Bafe  Attica  deve  effere  d'altezza  un  Modulo,  o  mezza  groffezza  della  par- 
te infima  della  Colonna  ,  che  divifa  in  parti  tre  ,  una  fervirà  per  il  Dado  , 

ed  il  rcfto  per  gli  altri  membri .  Il  fuo  maggiore  Sporto  puòfarfi  general- 

mente un  terzo  del  Semidiametro  dell'Imo  Scapo  .  Vignola  vi  fa  una  Bafe 
propria ,  come  vedrete  nella  Parte  quarta .  Il  Capitello  pure  farà  alto  un 
Modulo  quanto  è  la  Bafe  D  e  fi  partirà  pure  in  tre  parti  uguali ,  una  per  la Gola, 
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**     l'Alberti  lib.  7.  cap.  8.  lo  fa  alto  due  Moduli ,  o  tre  quarti  di  tutto  il  Dia- 

metro .  L'Architrave  per  lo  più  è  un  Modulo ,  il  Fregio  é  uno  e  mezzo  ,  e 
la  Cornice  maggiore  d'un  Modulo  ,  benché  nel  Dorico  di  Vitruvio  fia mezzo  Modulo. 

La  Colonna  Dorica  nel  fuo  principio  ebbe  nella  fua  altezza  fei  grofTezze  col 
folo  Capitello,  dopo  fu  accrefciuta  a  fette  ,  e  a  fette  e  mezza ,  cosi  Vitru- 

vio A4,  ci.  e  Itb. 5.  cap. 9*  Scamozzi  lib.6.  cap. 18.  con  Bafe,  e  Capitello  la  fa 

alta  otto  groflezze  e  mezza  ,  delle  quali  mezza  groffezza  affegna  alla  Ba- 

fe ,  ed  un'altra  mezza  al  Capitello  ,  relìandone  per  il  Fufto  della  Colonna 
coll'Imo  Scapo  >  Collarino ,  e  Tondino  fette  grossezze  e  mezza .  Palladio 
lib.  1.  cap.  15.  vuole ,  che  le  Colonne  di  quell'Ordine  fiano  alte  fette  grof- 
fezze  e  mezza  ,  overo  otto  con  Bafe  ,  e  Capitello. 

Non  è  bene  collocare  il  Dado  della  Bafe  fopra  il  pavimento  del  terreno  ,  o 
gradino  ,  overo  andito ,  ma  gli  lì  deve  porre  di  fotto  un  Contra-Plinto  per 

più  magnificenza  ,  e  quello  fervirà  per  potervi  fituare  in  quell'altezza 
qualche  altro  gradino  ,  ch'è  il  Rnc  dell'invenzione  de  i  Piedeftalli,  o  Zoc- 

coli ,  come  fi  difse  nel  Cap.  5.  di  quella  Parte  ;  anzi  molti  ufano  collocare 
fopra  li  Melfi  Piedeftalli  il  Contra-Zoccolo  fotto  la  Bafe,  purché  non  ecce- 

da nella  fua  altezza  il  femidiametro  della  Colonna ,  come  fi  difse  nel 
Capo  5. 

Gli  ornamenti  fopra  la  Colonna  Dorica  ,  Architrave ,  Fregio  ,  e  Cornice  non 
devono  eccedere  nella  fua  altezza  la  quarta  parte  della  Colonna, incluia  la 
Bafe  ,  e  Capitello  :  anzi  fé  faranno  un  poco  meno  ,  faranno  più  proporzio- 

,  nati,  purché  non  fiano  meno  della  quinta  parte  .  Si  può  dare  pure  queil' 
altra  proporzione  all'altezza  di  quelli  ornamenti:  fi  divida  la  grofsezza  ,  o 
diametro  della  Colonna  in  parti  dodeci  uguali, alle  quali  s'aggiungano  al- 

tre undeci ,  e  faranno  parti  ventitré  ;  di  quelle  fé  ne  diano  fei  all'altezza 
dell'Architrave,  dieci  al  Fregio  ,  e  fette  alla  Cornice  :  e  dovendoli  fare 
nella  Cornice  Modiglioni ,  i\  aggiungano  due  terzi  d'una  di  c[sc  parti  a_ 
quel  numero  di  ventitré  ,  i  quali  s'accrefccranno  nelle  fette  parti  della Cornice. 

Se  fi  vorrebbe  fare  quell'Ordine  Dorico  ad  imitazione  degli  Antichi  fenza 
Bafe  ,  fi  deve  partire  l'altezza  della  Colonna  ,  e  Capitello  in  parti  cinque  , 
eduna  di  quelle  fi  dia  all'altezza  dell'Architrave,  Fregio  ,  e  Cornice  ,  e 
quattro  reileranno  per  l'altezza  della  Colonna  ,  e  Capitello  ,  le  quali  fi  di- 

vidano in  parti  fette ,  e  mezza  ,  dando  la  mezza  al  Capitello  ,  ed  il  reilo 
per  il  Fuflo  della  Colonna  . 

Nel  Fregio  di  quell'Ordine  fi  mettono  i  Triglifi,  e  nell'Architrave  le  Goccie, 
Campanelle  ,  o  Chiodi ,  fei  ,  o  nove  :  come  fi  vede  nella  Fig.  1.  n.  2.  A.  Fig.  1. 

L'Architrave  fi  può  fare  alto  ,  quanto  farà  l'altezza  del  Capitello  ,  in  cui  «.2. 
le  Goccie  fi  fanno  alte  la  fella  parte  di  elfo,  in  forma  di  Piramide  quadran- 

golare.I  Triglifi  nella  fua  altezza  fono  la  metà  più  dell'Architrave,e  la  lar- 
ghezza fia  due  terzi  della  fua  altezza  ;  lo  fpazio  d'un  Triglifo  all'altro  de- 

ve efsere  quadrato  ,  cioè  quant'ò  l'altezza  di  elfi  Triglifi ,  ed  è  chiamato 
M  Me- 

d 
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Metopa .   II  Capitello  de  i  Triglifi  farà  la  ietta  parte  della  Tua  altezza  ,  di-  /- 
videndofi  la  Tua  larghezza  in  parti  fei  uguali ,  delle  quali  cinque  refleran-  ** 

no  per  li  canali ,  e  l'altra  dividendoli  in  due  parti  uguali ,  fé  ne  lafcerà  una 
parte  per  ogni  eftremità  della  fua  larghezza  .  Il  Triglifo  deve  corrifponde- 
re  perfettamente  fopra  il  mezzo  ,  o  Affé  della  Colonna  . 

Sopra  il  Fregio  vi  fi  pone  la  Cornice  ,  la  quale  farà  alta  quanto  il  Fregio  ,  ed 
altrettanto  farà  il  fuo  Aggetto  .  Vignola  ,  e  Scamozzi ,  come  vedete  nella.» 

Fig.  della  Parte  3.  fondati  fu  l'antiche  fabriche,  e  Teatro  di  Marcello,  han- 
no porto  i  Dentelli  alla  Cornice  di  quell'Ordine  ,  che  da  Vitruvio  lib.  4. 

cap.  2.  non  fono  approvati ,  rapprefentando  quelli  le  tefte  delle  travi  >  che 
fono  già  rapprefentate  dalli  Triglifi  ,  come  ora  dirò  . 

Vitruvio  lib.  4.  cap.  2.  biafma  l'opinione  di  quegli  Architetti ,  che  hanno  fli- 
mato  ,  che  i  Triglifi  fofTero  fatti  nel  Fregio  di  quell'Ordine  ad  imitazione    7 
delle  fcneflre ,  o  fpazj  de  i  lumi,  ciò  che  potrebbe  ancora  dirfì  de  i  Dentei-  *r 

li  nell'opere  Joniche  ;  e  perciò  ci  dà  ad  intendere  l'origine  di  etti  Triglifi , 
e  Dentelli ,  dicendo ,  che  folevano  gli  Antichi  fare  fportare  le  tefte  dello 
travi,  che  chiamavano  Ope  ,  fuori  del  muro  ,  fopra  le  quali  mettevano  lo 

T'g»  &•     Cornici ,  poi  tagliavano  quelle  tefte  al  pari  di  elfo  muro  Fig.  6.  n.  2.  Or  ve- 

».  2.        dendo,  che  l'eftremità  della  trave  ragliata  non  dava  buon  gufto  all'oc- 
chio ,  vi  affiftero  alcune  tavolette  ,  e  le  dipingevano  ,  ed  inceravano  al  mo- 

do ,  che  fi  vedono  in  quelli  noftri  tempi  i  Triglifi,  con  quei  canali ,  chepa- 

jono  fatti ,  per  ricevere  le  goccie  dell'acqua  della  Cornice  ,  onde  di  fotto 
vi  fìngevano  alcune  goccie:  i  Dentelli  ancora  fono  le  tefte  delle  flette  tra- 

vi ,  o  Afferi  ;  ma  i  Modiglioni  rapprefentano  le  tefte  de'  travi  Canterj  ,  che 
fi  mettono  fopra  gli  Afleri ,  onde  fono  amine/fi  in  quell'Ordine .   Lo  fpazio    * 
tra  un  Triglifo  ,  e  l'altro  ,  che  dittero  Metopa  ,  lo  facevano  di  forma  qua     ̂  
dra  ;  e  perchè  ciò  faceva  buon  componimento ,  lafciò  Doro  Inventore  nell" 
opere  di  pietra  li  flcflì  ornamenti ,  che  pur  fi  chiamano  Triglifi  ,  Metopo  , 

Goccie,  Dentelli ,  e  Modiglioni  ;  e  nelle  Metope  vi  fcolpirono  tefte  d'ani- 
mali ,  e  piatti  ,  alludendo  a  i  fagrificj  ,  o  pure  fulmini,  o  altri  lavori  allu- 

denti alla  fortezza  ,  e  qualità  della  perfona  ,  a  cui  Ci  dedicava  l'Bdificio  : 
onde  i  Moderni  vi  fcolpifcono  armi,  orofoni,  o  altre  imprefe  allufive  al 

Santo  ,  o  Famiglia,  per  cui  fi  fabrica  l'Edificio  .  Si  adorna  ancora  il  Soffitto 
della  Cornice,  o  Sottogrondale  con  goccie  corrifpondcnti  a  dritto  de' 
Triglifi  ,  e  con  riquadri ,  e  rofe  corrifpondenti  alle  Metope  ,  e  con  fulmini, 

come  ofTervate  nelle  Figure  di  quell'Ordine  nella  Parte  quarta. 
Vitruvio  lib.  4.  cap.  3.  dice  ,  che  quell'Ordine  porta  più  difficoltà  degli  altri ,    A 

nella  fituazione  delle  fue  Colonnate  ,  per  accertare  la  buona  diftribuzione 

delle  Metope  quadrate  ,  e  de' Triglifi ,  e  Modiglioni,  che  devono  corri - 
fpondere  in  mezzo  al  vivo  delle  Colonncjdella  quale  diftribuzione  ne  par- 

lerò nel  Libro  2. 

CA- 
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CAPO    UNDECIMO. 

Dell  Invenzione ,  e  Mifure  dell  Or- 
dine Jonico . 

L'Ordine  Jonico  ebbe  la  fua  origine  nella  Provincia  Jonia  dell'Alia  mi- 
nore in  quello  modo  :  Eifendofi  già  formato  l'Ordine  Dorico  giuila  la_; 

fimetria  del  corpo  umano  ,  fi  pensò  a  formarne  un'altro  colla  fimetria-» 
7.     del  corpo  feminilc  di  Matrona  ,  e  così  s'inventò  l'Ordine  Jonico  collie 
U     Colonna  più  fottile  ,  e  Capitello  ornato  di  Volute  ,  che  rapprefentano  lo 

crefpe  ,  e  anellature  ,  colie  quali  folevano  le  Donne  da  Marito  ornare  il 
fuo  capo  ;  e  per  imitare  le  pieghe  delie  loro  vefti  ,  hanno  fatto  nelle  Co- 

lonaedi  quell'Ordine  le  Cannellature  Fig.8.n.r.  così  Vitruvio  lib.4.  cap.i.  Fig.  8. 
L'Alberti  lib.f.  cap.  6.  dice,  che  la  Voluta  ebbe  origine  da  due  feorze  d'ai-  ».  i» 
bcro  ravvolte ,  e  pendenti  di  qua  ,  e  di  là  ,  ciò  che  è  approvato  da  Carlo 
Cefare  Olio  tratì.q.  princ.  Caramuelc  tom.  2.  trafì.  j.  ar.  io.  penfa  ,  che-» 

la  fua  origine  forte  fiata  dall'oflervare  il  contorcimento  ,  che  faceva  la  ta- 
vola verde  A  Fig.  6.  n.  2.  percorta  da' raggi  del  Sole  .  Comunque  fia  l'Or-  Tìg.6* 

dine  Jonico  s'adatta  bene  alle  Matrone,  ed  Uomini  men  robufti  :  così  in_>  ».  2. 
Efefo  città  dell'Amazon!  C\  fabricò  in  onore  di  Diana  quel  fontuofo  Tem- 

p     pio  annoverato  fra  le  maraviglie  del  Mondo  ,e  i  Romani  ne  hanno  dedica - 
^  to  Tempj  ad  Apolline  ,  e  Bacco  Dei  effeminati  » 
Fecero  la  Colonna  Jonica  col  fuo  Capitello  otto  groffezze  ,  appretto  otto  , 

e  mezza,così  Palladio /.i.r.ié.e  Vitruvio  /.4.<r.i.che  nel  /.5. chieda  al  folo 

Furto  .  Sebastiano  Serlio  fa  il  Piedeftailo  di  queft'Ordine  largo  ,  quanto  è 
largo  il  Plinto  della  fua  Bafe  ,  in  che  convengono  tutti  gli  altri ,  e  per  l'al- 

tezza gli  dà  una  metà  più  della  fua  larghezza  .  Se  per  forte  occorrerà  do- 

verli fare  il  Piedeftailo  ad  una  Colonna  già  fatta  ,  fi  partifea  l'altezza  di  ef- 
fa  in  partì  fette ,  e  due  di  quelle  fi  diano  all'altezza  del  Piedeftailo  . 

La  Bafe  di  queft'Ordine  farà  della  fletta  mifura  ,  come  l'altre ,  cioè  un  Modu- 
lo. Nell'altezza  delle  Bali  fempre  s'intende  efclufo  l'Imo  Scapo,  per  eflere 

parte  della  Colonna  ,  eccettuatone  l'Ordine  Tofcano  . 
y/ll  Capitello  farà  alto  due  terzi  della  groflezza  della  parte  inferiore  della-. 

Colonna  ;  alcuni  lo  fanno  un  terzo  ;  anzi  non  difpiacerà  fé  farà  più  alto  , 
poiché  fi  adatta  alla  naturalezza  del  collo  delle  Matrone.  Deve  farli  il  Ca- 

pitello colla  Voluta  ,  di  che  fi  darà  la  regola  nella  Parte  5.  e  nella  fronte 

porta  l'Ovolo,  che  in  vece  di  capelli  è  intagliato  con  frutti ,  e  foglie  ligni- 
ficate dalla  parola  Encarpis^  come  lo  chiama  Vitruvio  .  Per  proprio  capric- 

cio ho  u  fato  il  Capitello  di  quell'Ordine  con  la  Tegola  curva  ,  come  nel 
Corintio,  e  Comporto,  ed  è  riulcito  di  buon  gufto  ,  ed  approvato  d'alcu- 

ni Moderni,   che  mi  dicono  ancora  eflere  flato  altre  volte  uiato  in-» 

M     i  Ita- 
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Italia  ,  ed  in  Roma  nel  Campidoglio  dal  Buoaarota  .  - 

Gli  ornamenti  fopra  la  Colonna  Jonica  fiano  alti  la  quinta  parte  dell'altezza  W 
di  eflfa  .  Quella  quinta  parte  fi  divide  in  parti  quindeci ,  così  vuole  lo  Sca- 

mozzi  lib.  6.  cap.  23.  delle  quali  fé  ne  diano  cinque  all'Architrave  ,  quat- 
tro al  Fregio ,  e  fei  alla  Cornice .  Si  può  anche  dividere  quella  fteffa  altez- 

za in  parti  dodeci, delle  quali  fé  ne  diano  quattro  all'Architrave, tre  al  Fre- 
gio ,  e  cinque  alla  Cornice  ;  l'Aggetto  di  quella  Cornice,  come  pure  di 

iurte  l'altre  deve  efiere  qimnto  è  alta  .  L'ornamenti  di  quell'Ordine  fi  de- 
vono arricchire  con  delicati  intagli  a  fomiglianza  degli  ornamenti  femini- 

li ,  e  perciò  fogliono  intagliare  tutti  i  membretti  tondi ,  cioè:  Tondini, 
Ovoli,  e  Gole,  lo  che  deve  farli  con  più  ragione  negli  Ordini  feguenti,  per 
efTere  più  delicati ,  anzi  alcuni  fogliono  ancora  farlo  nel  Dorico  :  oficrvatc 
le  Figure  nella  Parte  quarta  .  / 

Volendoli  alzare  un'Ordine  Tonico  ,  fi  divida  l'altezza  del  luogo  in  parti  fec  •  U 
te  ,  e  mezza  ,  una  di  quelle  fervirà  per  l'Architrave  ,  Fregio  ,  e  Comico  , 
cinque  per  la  Colonna  colla  Bafe  ,  e  Capitello,  ed  una,  e  mezza  per  il  Pic- 
deftallo  .  Si  divida  l'altezza  della  Colonna  in  parti  nove,  ed  una  farà  la  fua 
grolfczza  .  Volendoli  fare  fenza  Piedeftallo ,  dividali  l'altezza  del  luogo  in 
parti  fei,  dillribuendolc  come  fopra  . 

Gli  antichi  Architetti  con  molto  giudizio  fecero  l'altezza  degli  ornamenti  di 
fopra  la  Colonna  Jonica  meno  della  quarta  parte  dell'altezza  di  erta  ;  poi- 

ché elfendo  adattato  al  fé  fio  feminilepiù  debole ,  non  è  conveniente  ,  che 
foftenga  peli  maggiori ,  come  il  Tofcano,  e  Dorico.  Vitruvio  lib.  3.  cap.  3. 
infegna  ancora ,  che  la  Colonna  Jonica  fi  deve  ornare  con  ventiquattro 
Scannellature  ,  come  Ci  dirà  nella  Parte  5. ,  le  quali  ci  lignificano  le  pieghe 
delle  velli  di  Matrona  ,  e  la  diminuifee  nella  parte  di  fopra  un  fello  della-»  0 
larghezza  difotto . 

Serlio  lib.  4.  cap.  7.  dall'olTervazione  diligente  ,  che  fece  dell'antiche  fabri- 
che  di  Roma  ,  cava  un'altra  regola  diverfa  da  i  ferirti  di  Vitruvio  :  onde 
dà  all'altezza  degli  ornamenti  di  quell'Ordine  la  quarta  parte  dell'altezza 
della  Colonna  ,  che  divide  in  parti  dieci ,  tre  delle  quali  dà  all'Architra- 

ve ,  tre  al  Fregio  ,  e  quattro  alia  Cornice  ;  l'ifteflb  lib. 4.  cap.j.  cava  da_> 
Vitruvio  lib.  4.  cap.  3.  un'altra  regola  per  gli  ornamenti ,  facendoli  più  al- 

ti fecondo  la  maggiore  altezza  della  Colonna  ,  e  può  fervile  per  tutti  gli 
altri  Ordini .  Vuole  dunque  ,  che  fé  la  Colonna  farà  alta  piedi  dodeci  fino 

a  quindeci ,  l'Architrave  fia  alto  la  metà  della  grolfczza  della  Colonna^  ; 
fé  farà  alta  piedi  quindeci  fino  a  venti ,  la  fua  altezza  fi  dividerà  in  parti  J 

tredeci  uguali,  delle  quali  una  fi  dia  all'altezza  dell'Architrave  ;  fé  da  ven-  ** 
ti  fino  a  venticinque  ,  l'altezza  di  efia  fi  dividerà  in  parti  dodeci ,  e  mezza, 
delle  quali  una  fé  ne  dia  all'Architrave  ;  fé  farà  di  venticinque  a  trenta  fi 
farà  la  duodecima  parte, e  fé  più  alta  per  la  rita  parte.  Il  Fregio  fi  farà  col- 

la ftelfa  parte  ;  ma  fc  non  farà  ornato  d'intagli ,  e  fcolture,  fi  farà  la  quar- 
ta parte  meno  dell'Architrave. 

Per  maggiore  ornamento  di  quell'Ordine  ,  e  degli  altri  due  feguenti ,  Palla- 
dio vi  mette  i  Modiglioni  lotto  la  Cornice  ;  ma  Serlio  ,  e  Scamozzi  li  met- 

tono 
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tv     zio,   ch'è  trai  Modiglioni  fotto  la  Cornice,  che  per  lo  più  fanno  quadra- 
to ,  con  Rofoni  &c.  come  vedete  nelle  Figure  della  Parte  4,.  e  con  più  di- 

ftinzione  nella  Parte  5. 

CAPO  DUODECIMO. 

Dell'Invenzione ,  e  Mifure  deli  Or- dine Corintio . 

Ueft'Ordine  d'Architettura  piglia  il  Tuo  nome  dalla  città  di  Corinto  , 
nel  Peloponneso ,  ove  fu  inventato  .  Si  unifeono  in  elfo  con  buona  fi- 

metria  tutti  gli  ornamenti  del  Dorico,  e  Jonico,  fuor  de'  Triglifi  nel 
Fregio  ,  e  Goccie  nell'Architrave  ,  onde  è  più  delicato  ,  e  più  ador- 

no de'  fopradetti  :  ha  proprio  il  Capitello  ,  che  Callimaco  inventò  nel  fe- 
guente  accidente  ,  come  vuole  Vitruvio  lib.  4.  cap.  1.  In  Corinto  morì  una 
Vergine    cittadina  ,  la  cui  Nutrice  raccolfe  tutti  quei  vali ,  de  i  quali  la_ 
Vergine  dilettava!!  vivendo  ,  e  meffili  in  un  certo  ,  dopoché  fu  fepolta  ,  li 
pofe  al  Monumento  ,  ed  acciocché  più  lungamente  fi  confervaffero  ,  coprì 
il  certo  con  una  tegola  di  pietra  ;  il  certo  per  forre  fu  meffo  fopra  una  radi- 

ce d'Acanto  ,  o  Branca  Udina  ,  quefta  oppreffa  dal  pefo  ,  mandò  fuori  de  i 
_     lati  del  certo  le  fue  foglie  ,  e  crefeendo  fino  agli  angoli  della  tegola  fi  at- 
^     torcigliarono  li  caulicoli ,  o  viticj  •  Allora  pattando  Callimaco,  fottiliffimo 

Architetto  pretto  gli  Ateniefi  ,  e  piacendogli  quella  forma  cafuale ,  ne  for- 
mò a  fomiglianza  di  quel  certo  accartocciato  dalle  foglie,  e  tegola,  il  Ca- 

pitello Corintio  Fig.  8.  n.  2.  Quindi  è,  che  quell'Ordine  conviene  alle  Fig.S. 
Vergini,  eperfone,  che  amarono  la  caflità  .  Caramuele  tom.  2.  traci.  5.  ». 2. 
par,  1.  ar.  io.  pretende,  che  il  Capitello  Corintio  fu  inventato  dal  vedere 

Jo  fcacchmento  ,  che  fi  faceva  ne'  tronchi  degli  alberi  nel  ricevere  le  per- 
come Fig.  6.  n.  2.  B.  e  pretende  ,  che  quefta  invenzione  fia  più  connaturale.  Fig,  6, 

Nella  Parte  5.  darò  il  modo  di  formare  quello  Capitello  con  tutti  li  fuoi  ».  2. 
ornamenti ,  e  la  Tua  Pianta  . 

Non  avendo  quell'Ordine  mifure  proprie,g!i  Architetti  gli  adattarono  quelle 
J    del  Jonico  ,  e  Dorico  ,  eccettuatone  il  Capitello  ,  che  ha  le  Tue  proprio 

**     mifure  ,  facendoli  più  alto  del  Jonico ,  cioè  due  Moduli  :  così  dottamente-» 
in  legna  Vitruvio  lib.4.  cap.i.  Palladio  lib.  1.  cap.  17.  fa  aitala  Colonna  Co- 

rintia con  Bafe  ,  e  Capitello  nove  groffezze  e  mezz-a  ,  e  l'adorna  di  venti- 
quattro Scanellature  .  Scamozzi  lib.6.  cap.  27.  hfa  alta  dieci  groffezze. 

Agli  ornamenti  di  fopra ,  cioè  :  Architrave  ,  Fregio ,  e  Cornice  fi  dà  la  quinta 

parte  dell'altezza  della  Colonna,  come  s'è  detto  del  Jonico  ,  anzi  meno 
per  effere  il  felfo  verginale  più  delicato  delle. Matrone  .  Quell'altezza  fi 
divida  in  parti  quindeci  uguali ,  e  cinque  fi  diano  all'Architrave ,  quattro 

al 
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.  alte 

Colonna  in  parti  quinu_ 

crcfccndo  le  Colonne  nell'altezza  più  di  cinque  piedi ,  fi  partirà  in  parti 
quattordeci ,  e  mezza  ,  ed  una  farà  l'altezza  dell'Architrave  :  e  quello  fi 
fa,  acciò  per  la  Aia  altezza  daffe  l'adequata  proporzione . 

Il  Piedestallo  Corintio  per  lo  più  fi  fuole  fare  alto  la  terza  parte  dell'altezza 
della  Colonna  :  Vignola  lo  fa  un  poco  più  alto  .  Palladio  lib.  I.  cap.  17.  gli 

dà  la  quarta  parte  dell'altezza  della  Colonna  ,  o  pure  due  groflezze  di  ef- 
fa  .  Serlio  lib.  4.  cap.  8.  avverte  ,  che  l'altezza  del  Piedeftallo  non  &cves 
proporzionarfi  coll'altezza  della  Colonna;  ma  detcrminata  che  farà  la_, 
larghezza  del  Dado  di  fotto  la  Baie  :  a  piombo  di  quella  s'averà  la  lar- 

ghezza del  Piedeftallo ,  la  quale  divifa  in  tre  parti,  ed  aggiuntevi  altre  due   7 
uguali ,  averemo  il  Netto  del  Piedeftallo  ;  poi  fi  dividano  quefte  cinqu  -  C/ 
parti  in  fette  uguali ,  delle  quali  fé  ne  aggiungano  due  alle  cinque  intiere 

per  gli  ornamenti ,  ed  averemo  l'altezza  intiera  del  Piedeftallo  .  Molti  vo- 

gliono ,  che  le  Colonne  Corintie  fi  collocartelo  l'opra  piccioli  Piedeftalli , per  non  difeoftarci  dalla  natura  del  piede  Verginale . 

CAPO  DECIMOTERZO. 

Dell'Invenzione,  e  Mifure  dell'Or- dine Comporto. 
GLi  antichi  Romani  efiendofi  già  fatti  padroni  di  tante  Nazioni  diver- 

fe  ,  vollero  ancora  unire  in  un  Ordine  divetfi  Ordini  d'Architettura  . 
Prefero  dunque  la  fimetria  del  corpo  Virile  ,  che  fi  oflerva  nel  Dori- 

co, quella  del  Matronale  dal  fonico,  e  la  Verginale  dal  Corintio,  ed  unen- 

dole aflìeme,  ne  compofero  un'Ordine,  che  chiamafi  Compoftoje  da  Serlio, 
Scamozzi,  e  Palladio  è  detto  Romano  ,  Latino  ,  ed  Italico  per  l'Inventori. 
£'  quell'Ordine  il  più  delicato,  ed  il  più  adorno  degli  altri .  Il  fuo  Capitel- 

lo è  ornato  d'Ovolo  ,  e  Tondino  prefi  dal  Jonico  ,  e  di  foglie ,  e  Voluto 
prefe  dal  Corintio  ;  differifee  dagli  altri,  perchè  le  fue  Volute ,  o  Cartocci  A 
efeono  dal  Dado.  L'Ovolo  della  Campana  del  Capitello  Comporto  deve 
fportare  dalia  circonferenza  di  ibpra  alla  Colonna  nella  maniera  ,  che  fi 

opera  per  la  duplicazione  del  Circolo  ,  come  s'è  detto  nella  Parte  prima-. 
Cap.  4.  e  nella  Parte  quinta  ne  darò  il  difegno  in  grande . 

Quell'Ordine  ha  la  fua  Cornice  ornata  di  Modiglioni ,  che  Serlio  mette  nel 
Fregio  ;  perchè  folendofi  quell'Ordine,  quando  farà  accompagnato  con  al- 

tri, collocare  fopra  di  tutti, fé  il  Fregio  non  forte  ornato  di  Modiglioni,non 
fipotrebbe  vedere,  per  eflfere  occupato  dall'Aggetto  dell'Architrave;  onde 

fc- 
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fé  convenire  per  neceìTità  lafciare  detti  Modiglioni ,  fi  deve  fare  il  Fregio 

CI     più,  a|to  per  poterli  vedere. 
Palladio  lib.  1.  cap»  18.  fa  la  Colonna  Comporta  colla  Bafe,  e  Capitello  alta., 

dieci  groflezze.  Scamozzi  lib.  6.  cap.  2  5.  la  fa  nove  groffezze ,  e  tre  quarti, 
delle  quali  mezza  groflezza  dà  alla  Bafe,  una  intiera  al  Capitello  ,  aggiun- 

gendovi un  nono  di  elfa  per  la  Tegola:  altri  vogliono  un  fettimo.  Soglionfi 

ancora  fare  le  Colonne  di  quell'Ordine  (cannellate  ;  le  fanno  pure  ftorceK 
late,  che  volgarmente  chiamano  alla  Salomona ,  perchè  vogliono  eflerfi 
ufate  la  prima  volta  in  quel  Tempio  :  delle  quali  ne  avrete  le  regole  nella 
quinta  Parte. 

Gli  ornamenti  fopra  la  Colonna  di  quell'Ordine  faranno  alti  la  quinta  parte 
di  efla,come  nel  Corintio .  Si  potrà  anco  fare  l'Architrave  alto  una  groflez- 

7      za  intiera  della  parte  di  fopra  della  Colonna,altrettanto  il  Fregio  colli  Mo- 
U     diglioni,facendovi  la  Goletta  di  elfi  per  il  fello  della  fua  altezza,il  Goccio- 

latolo alto ,  quanto  è  l'Architrave ,  ed  il  rimanente  come  nell'Ordine  Co- rintio . 

CAPO  DECIMOQUARTO. 

T)ell 'Invenzione ,  e  Mifure  dell  Or- 
dine Gerofolimitano. 

r 

v  'T^  I  quell'Ordine  ne  fu  Inventore  lo  fletto  Iddio  nel  difegno  del  Tem- 
B   pio  ,  che  diede  a  Davide  ,  come  Ma  ne'  Paralipomeni  lib.  1.  cap.  iS. 

"*""^  che  poi  fu  edificato  da  Salomone  fuo  figlio  verfo  l'anno  del  Mondo 
3000.  cioè  mille  anni  prima  dell'Incarnazione:  fu  fabricato  nello  fpazio  di 
7.  anni ,  in  cui  vi  s'impiegarono  401900.  Operar;,  ed  infiniti  tefori ,  effen- 
dofi  impiegati  più  di  3282.  milioni  di  feudi  lafciati  da  Davide  ,  oltre  gli 

altri  tefori ,  che  v'impiegò  Salomone  . 
In  quell'Ordine  Fig.  9.  fi  vedono  Triglifi  ,  e  Metope  ornamenti  del  Dorico,  Fig.  9. 

la  fimetria  del  Corintio  ,  ed  altri  ornamenti  fuoi  proprj  .   I  canali  de'  Tri- 
glifi fono  formati  di  foglie  di  palme  ;  nelle  Metope  fono  il  capo  di  Uomo, 

di  Aquila  ,  di  Leone  ,  e  di  Vitello  ;  il  tetto  della  Cornice  è  ornato  con  rete 
si    di  Granati . 

La  proporzione  è  come  fiegue  :  Furto  della  Colonna  Moduli  16.  e  mezzo. 
Bafe  Modulo  1.  Capitello  Moduli  2.  e  un  quarto  .  Architrave  Modulo  1.  e 
un  quarto.  Fregio  Modulo  1.  e  fette  ottavi.  Cornice  Modulo  1.  e  fet- 

te ottavi .  L'altre  mifure  fi  cavano  dalla  Figura  delineata  nella  Graticola^ 
per  quello  fine. 

Il  Villalpando  nel  fecondo  tomo  della  deferizione  di  quello  Tempio  vuole  , 

che  l'Ordine  Dorico  co' fuoi  Triglifi,  ed  il  Corintio  averterò  avuto  la- 
loro  origine  da  quell'Ordine  :  e  foggiunge  non  eflere  ne  men  difdicevoli 

iTri- 
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i  Triglifi  nel  Corintio  ;  mentre  lo  fletto  Vitruvio  lib.  4.  cap*  1.  ammett  e  le    _ 
fimetrie,  ed  ornamenti  Dorici  nel  Corintio,  e  che  per  la  difficoltà,  che  ** 
portano  i  Triglifi  nella  fua  diftribuzione  ,  lìano  flati  levati . 

Benché  il  Villalpando  tom.z.par.z.  lib.^.  difp.%.  cavili  detti  ornamenti,  e  mi* 

furc  di  queft'Ordine  da'  ragioni  lode,  fondate  sii  l'autorità  della  Scrittura, 
e  degli  antichi  Scrittori;con  tutto  ciò  le  fue  ragioni  non  fono  sì  chiare,che 
non  lafcino  luogo  alcuno  da  dubitarne  .  Onde  Caramuele  par.  1.  traci,  s* 

ar.  5.  dona  un'altra  mifura ,  e  proporzione  alla  Colonna,facendole  il  Furto 
Moduli  8.  e  mezzo  ,  e  con  altri  ornamenti ,  che  ferviflero  più  torto  alla  fo- 

dezza  dell'Edificio ,  che  alla  bellezza ,  che  portano  le  regole ,  e  fimetrisv 
dell'Architettura, 

d 

PAR- 



-W 





Wm  lì    U1 

É|  Ì 

•3- 

jyg^rgk^ 

4   ho  -  4 





^£::I^1  ■ 

-■ 



. 

•• 







— — :   ~ 





"PARTE  QUARTA. 
Del  Difegno  degli  Ordini 

Per  tnezgo  delle  Tavole ,  che  contengono  le  proporzioni  5  e  mifure  di 

tutti  i  Membri  de' cinque  Ordini  dell' Architettura  ,giujla 
le  opinioni  di  Marco  Vitruvio ,  Sebastiano  Serlio, 

Andrea  Palladio ,  Giacomo  '"Parodio  da 
V ignota  ,  e  Vincemmo  Scamo^zj  col 

IO  fejìo  Ordine  Eroico  . 

LI  primi  Maeftri,che  infognarono  le  proporzioni,  e  mifure  de  i  mem- 

bri ,  e  membretti ,  che  compongono  gli  Ordini  dell'Architettura- 
furono  i  Greci ,  fé  non  vogliamo  dire  ,  che  foffe  flato  Iddio  fletto 

|  nel  Difegno  >  che  diede  del  Tempio  di  Gerufalemme,  come  fi  dille 
nel  Capo  2.  della  Parte  precedente  .  Da  quefli  Fapprefero  i  Roma- 

ni, che  l'ufarono  nelle  loro  fabriche  ,  e  Vitruvio  le  reflrinfe  ne' fuoi libri. 
Li  Barbaci  poi  defedando  l'Imperio  Romano  ,  deformarono  ancora  le  lime» 
trie  della  fabriche  ;  ma  disfatta  la  barbarie  nell'Italia  ,  dopo  il  fecolo  deci- 

moquarto ,  gli  Architetti  Italiani  mettendo  tutto  il  loro  Audio  nell'ofler- 
vare  le  reliquie  dell'Anticaglie  reflate  dopo  la  defolazione  de'Barbari,  ri- 

v  fiorirono  le  antiche  fimetrie,  e  mifure  degli  Ordini  ;  e  per  infegname  i  Po- 
fteri ,  e  non  perirne  la  memoria  ,  mandarono  alla  luce  la  fimetria ,  che  deve 

avere  ciafchedun'Ordine  in  particolare,  come  s'è  fpiegato  nella  Parte  pre- 
cedente :  e  così  pare,  che  l'Architettura  Ma  proveduta  a  baftanza  deilo 

proporzioni,  e  mifure,  che  devono  avere  tutti  li  membri ,  e  membretti  del- 
li  fuoi  Ordini.  Ma  perchè  ho  provato  in  prattica,che  li  Principianti  durano 
molta  fatica  nel  formare  i  Difegni  su  le  regole  di  quelli  Autori  per  la  po- 

ca chiarezza,  con  cui  lì  fpiegano  ,  e  difficoltà ,  che  fi  fperimentano  in  fer- 
virfì  delle  loro  divisioni .  Perciò  avendo  ridotto  in  Tavole  le  proporzioni, 
e  mifure  per  difegnare  gli  Ordini  degli  Autori  più  celebri,  cioè  :  di  Vitru- 

vio, Serbo,  Palladio,  Vignola,  Scamozzi,varj  Amici,  ed  intelligenti  d'Ar- 
7  chitettura,  mi  hanno  adìcurato  ,  che  quefto  modo  di  difegnare  ,  per  mezzo 

*"  delle  Tavole  potrebbe  giovare  a'  Giovani ,  per  eflere  facile  ,  brieve  ,  ordi- 
nato ,  e  chiaro  ;  onde  mi  fono  indotto  a  ftamparle  . 

Per  tanto  fpiegherò  in  quella  Parte  le  Tavole  ,  ed  il  modo  d'ufarle  per  dife- 
gnare ;  appreifo  vengono  le  Tavole  co  i  Difegni  delle  Figure  di  ciafche- 

dun'Ordine ,  ordinate  fecondo  l'antichità  ,  con  cui  gli  Autori  ftamparono 
le  fue  Opere  .  Ed  al  principio  di  effe  darò  una  brieve  relazione  della  Vita». 

dell'Autore,  de'  fuoi  meriti  nell'Architettura,  e  delle  fue  Opere,  dalle  qua- 
li per  lo  più  s'è  cavato  la  Vita ,  con  aggiungervi  l'Imagine . 
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98  Parte  IV.  Capi. 

CAPO  PRIMO.  a 

Spiegazione  delle  Tavole . 
LE  proporzioni,  e  mifure ,  che  gli  Autori  hanno  adattato  a  i  membri  de- 

gli Ordini,  fono  fiate  cavate  principalmente  dalla  mifura  dell'Uomo, 
e  dalle  cole  naturali ,  come  fi  notò  nel  Cap.i.  della  Parte  3.  anzi  anco- 

ra dalla  ragione  unificale  ,  mentre  infegna  l'Alberti  Itb.g.  cap.  5.  Quei  mede- 
fimi  numeri  certo  ,  per  i  quali  avviene  ,  che  per  il  concento  delle  voci  appare^ 
grati ffimo  negli  orecchi  degli  V omini ,  fono  quegli  jlejjì ,  che  empiono  anco,  e  gli 
occhi ,  e  lo  animo  di  piacere  maraviglio/o  .  7 

Sia  pure  ciò  come  lì  voglia  ,  di  che  verrà  luogo  a  parlarne  nel  2.  Libro  degli  1/ 
Edificj  in  particolare  ,  quando  fi  daranno  le  regole  per  li  loro  finimenti , 
non  fi  può  dubitare  ,  che  le  mifure  ufate  da  quefti  celebri  Autori  abbiano 

appagato  gli  occhi  de'  Riguardanti ,  che  hanno  avuto  buon  guflo  nel  giu- 
dicare ;  onde  non  occorre  cercare  altre  regole,  proporzioni ,  e  mifure,  ma 

balla  fervirci  delle  antiche ,  per  ornare  qualunque  Edificio  ;  molto  più  e  he 

in  tutti  gli  adornamenti  l'ufo  ,  e  confuetudine  porta  feco  un  non  Co  che  di 
vago ,  e  leggiadro  per  appagare  l'occhio ,  come  iì  offerta  nella  varietà  de' 
vestimenti  ufate  dalle  Nazioni, che  quelle  pajono  graziofe,  che  fono  fatte 
colla  fìmerria,  e  mifure  già  ufate.  Quindi  è  occorfo,  che  le  Nazioni  frranie- 
re,  ed  Indiani  avendo  veduto  in  Difegno  i  noftri  Edificj  adornati  cogli  Or- 

dini d'Architettura  da  noi  ufati,  non  l'abbiano  approvato, come  leggiadri,  -, 
e  fatti  con  grazia  ;  perche  non  erano  avvezzi  a  vederli  nel  lor  Paefe.  **  ■ 

Pertanto  fenza  penfare  ad  inventare  altro  nuovo  Ordine  ,  ho  polio  ogni  dili- 
genza in  cavare  minutamente  le  mifure  de  i  detti  Autori  celebri ,  riducen- 

dole in  Tavole  .  Intorno  alle  quali  dovete  fapere,  che  ho  divifo  il  Moduio, 
o  femidiametro  del  baffo  della  Colonna  in  30. parti  uguali,  e  per  maggiore 

efattezza  ho  divifo  ogn'una  di  quefte  parti  in  altre  24-.  che  chiamo  Minuti; 
di  più  lo  Sporto  ,  Aggetto  ,  o  Rifalita  de  i  membri  tempre  lo  piglio  dall' 
Affé,  o  linea  retta,  che  paffa  per  il  mezzo,  o  centro  della  Colonna.  Or  tut- 

te le  mifure  ,  proporzioni ,  e  divifioni,  che  li  detti  cinque  Autori  fanno  di- 

verfamentc ,  e  con  altre  regole  fpiegate  nella  Parte  3.  tutte  i'ho  ridotto  al- 
la detta  divifionc  del  Moduio  in  Parti ,  e  Minuti  ,  ed  allo  Sporto  pigliato 

dall'Ade  della  Colonna  :  nel  che  fare  mi  fono  fcrvito  di  tutte  quelle  regole  J 
d'Aritmetica,  che  fono  fiate  neceflàrie,per  le  quali  vi  ho  impiegato  un  lun-  ■ 
go  travaglio  ,  mentre  non  folamcntc  ho  adattato  le  divifioni  degli  Autori 

alla  mia  divifionc;ma  di  più  avendo  trovato  divcrlìtà  ne'  ferirti  degli  Auto- 
ri, e  nelle  loro  Figure  ,  fono  flato  forzato  a  correggere  quefto  divario  ,  con 

accommodare  le  Tavole  ,  per  quanto  ho  potuto  ,  più  toflo  alli  ferirti  dell' 
Autore,  che  alla  figura:  e  perche  in  alcuni  membretti  non  ho  trovato  mifu- 

ra dell'altezza ,  o  Sporto  affegnata  dall'Autore,  per  non  lafciarla  nelle  mie 
Tavole  fenza  mifura  ,  gli  ho  adattato  quella  ,  che  pare  più  convenevole,'  , 

fé- 
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fecondo  le  regole  generali  dello  fletto  autore  ,  e  dell'Architettura  . 

*Won  mi  fon  curato  di  fare  divisione  più  minuta  della  Parte  in  24.  Minuti ,  per 
effermi  paruta  foverchia  ,  e  che  recarebbe  più  tofìo  confusone ,  che  efat- 

tezza  maggiore  anco  ne'  maggiori  Difegnij  per  il  qual  fine  ne  meno  mi  fo- 
no curato  di  mettere  alcuni  Rotti  di  Minuti,  che  vcrrebbono  ad  avere  alcu- 

ni membri,  fecondo  la  divifìone  degli  Autori;  ma  vi  ho  pofto'fempre  Minu- 

ti intieri,  levando  li  Rotti  d'un  membretto,  ed  aggiungendoli  all'alrro,  ac- 
ciò la  Somma  dell'altezze  di  tutt'i  membretti  uguagliaffe  l'altezza  dell'in-  " 

riero  membro,  che  effi  formano  .  Ciò  che  non  può  portare  divario  maggio. 

re  d'un  Minuto,chc  non  apporta  varietà  fenfìbile  anco  ne'Modelli  più  grandi. 
Le  Tavole  fono  diflinte  in  fette  colonnette  :  la  prima  che  ha  fopra  Nomi  de* 

Membri  contiene  i  loro  nomi,e  corrifpondono  alli  membri  della  Figura,che 
vi  fla  a  fianco,  cominciando  fotto  di  effa,  cioè  dal  Bafamento .  Le  feguenti 

tre  colonnette  fotto  il  titolo  Altezze  contengono  l'altezze  delli  fteffi  mem- 
bri,cioè  nella  prima  fono  notati  iModuli,nella  fecondale  Parti,nella terza 

li  Min.  che  deve  avere  quel  membro,a  cui  corrifpondono  in  retta  linea.  Si- 

milmente l'altre  tre  colonnette  fotto  il  titolo  Sporti  contengono  i  Sporti 
delli  fteffi  membri  in  Moduli,  Parti,  e  Minuti,  cioè  moftrano  quanto  devo 
fportare  quel  membro  ,  a  cui  corrifpondono  , pigliando  fempre  lo  Sporto 
dall'Affe  della  Colonna . 

Per  dare  maggiore  notizia  de*  varj  nomi,  con  cui  gli  Autori  chiamano  lo  ftef- 
fo  membretto,  li  nomi  delle  Tavole  fono  li  medeiìmi  anco  nell'Ortografia-» 
con  quei  dell'Autore,  di  cui  è  la  Tavola;  onde  vi  occcorrerà,  che  un  fimi- 
le  membretto  fia  chiamato  con  diverfo  nome  .  Il  membretto  terminativo 

~     d'ogni  membro  principale  Ci  chiama  ancora  Cimafa. 
"Li  numeriche  notano  lo  Sporto  de'membretti  rotondi,  come  fono  Tori,Ton- 

dini ,  Gole  ,  Cavetti ,  ed  Ovoli ,  notano  fempre  il  termine,  fin  che  devono 
fportare  in  linea  retta  le  loro  eflremità,  perchè  lo  Sporto  della  loro  roton- 
dità,che  è  nei:.ijiezzo,deve  farfi  col  Compaffo,  còme  fi  vede  nella  Fig.2.  del  Fig.  2. 
Cap.  3.  della  Parte  precedente.  In  quei  membretti  rotondi ,  che  fportano 
diverfamente  fopra,  che  fotto,  dovrebbono  corrifpondervi  due  Spòrti  ;  ma 
perchè  alcune  Tavole ,  che  devono  contenere  moltiffimi  membretti ,  non_» 
fono  capaci  di  tanti  numeri  ;  perciò  nelle  Gole  dirirte  ,  Ovoli ,  Cavetti  * 
nom  mi  fono  curato  di  notarvi  due  Sporti ,  ma  vi  ho  meffo  il  folo  Sporto 

di  fopra  ,  e  l'altro  farà  lo  fteffo  ,  che  ha  il  membretto  ,  su  cui  fi  appoggia.,, 
che  nella  Tavola  è  immediatamente  fopra:  la  Gola ,  che  io  chiamo  Riverfa 
averà  fempre  due  Sporti ,  e  per  maggiore  avvertenza  fotto  il  fuo  nome  fta 
fotta  ,  fopra  . 

Per  diftinzione  maggiore  trovarete  nelle  Tavole  in  carattere  rotondo  tutto 

l'Ordine  ,  e  li  nomi  delli  membri  intieri  ,  a  i  quali  vi  corrifponde  la  mifu- 
ra  della  loro  altezza  ,  e  lo  Sporto  maggiore  ,  che  hanno .  Poi  feguitano 
i  membretti ,  in  cui  fono  divifi . 

Prima  de-lle  Tavole  vedrete  gli  Ordini  affìeme,  ed  à  lato  d'ogni  Tavola  il  fuo 
Difegno,  fopra  la  cui  Cornice  è  il  principio  dell'Ordine  fuperiore  ,  e  così 
unitamente  potrete  offervare  tutti  i  membri ,  e  la  loro  proporzione. 
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i  o  o  Parte  IV.  Cap.  IL 

CAPO    SECONDO.  * 

Vfo  delle  Tavole  per  il  Difegno  l 
PEr  formare  il  Difegno  di  qualfivoglia  Ordine,oflervate  la  fcguente  Fig:in 

cui  prima  fi  è  determinato  un  Mod.  o  Semidiametro  della  Colonna  ,  fe- 
condo la  grandezza  del  Difegno  è  divifo  in  parti,come  vedete  in  D.i.2. 

Dopo  fi  tira  una  retta  A  C,nel  cui  mezzo  B  fi  alzi  una  perpendicolare  B  E, 

ed  in  quefta  fi  fegnino  i  punti  per  l'altezze  d'ogni  membretto  prefe  dal  nu- 
mero delle  Tavole,e  Scala  D.  Poi  dalli  punti  fegnati  fi  tirino  linee  paralclle  fa. 

alla  A  C,  o  perpendicolari  alla  B  E,  in  cui  fi  mettono  tutti  li  Sporti,  fecon-  " do  i  numeri  notati  nella  Tavola  . 

Supponiamo  ,  che  ii  voglia  fare  un  Difegno  dell'Ordine  Dorico  di  Vignola.,  : 
Determinateli  Mod.  e  fate  la  Scala  Modulatoria  D.  Ma  perchè  fé  farete  il 
Mod  grande,  il  Difegno  non  capirà  nella  cartajperciò  bifogna  prima  offer- 

vare  nella  Tavola  di  quanti  Mod.  fia  l'altezza  di  tutto  l'Ordine  Dorico  di 
Vignola  ,  eia  troverete  Mod.25-p.10.  e  così  ftabilirete  il  voftro  Mod.  tan- 

to grande ,  che  capifca  tante  volte  nella  carta .  Stabilito  che  fia  il  Mod.  ne 
farete  la  Scala  Modulatoria  D.  dividendo  un  Mod.  in  parti  30.  e  fé  fi  può 
una  di  quefte  parti  in  altre  24.  ma  perchè  per  la  picciolezza  delli  Difcgni, 
ciò  riefce  difficile  ,  almeno  dividete  un  Mod.  in  parti  6.  come  qui  fi  è  fat- 

to ;  e  così  una  di  quefte  parti  corrifponde  a  cinque  parti  intiere  delli  30.  /* 
in  cui  deve  dividerli . 

Ciò  fatto  :  tirate  la  linea  A  C,  in  mezzo  della  quale  alzarete  la  perpendicola- 
re B  E.  Oflervate  la  Tavola  del  dett'Ordine ,  e  troverete  l'altezza  di  tutto 

l'Ordine  Mod. 2  5.e  p.io.  e  tanto  deve  efTere  la  retta  BE.  In  quefta  linea  co- 
minciate a  notarvi  i  punti  per  l'altezza  di  tutti  i  membri  in  particolare, co- 

minciando dal  Piedeftallo,cioè:  daB.  fino  ad  F.Mod.5,e  p.io.  per  l'altezza 
di  tutto  il  Piedeftallo,  poi  da  B.  fino  alla  G.  fcgnarete  par.2  5.  per  l'altezza 
del  Bafamento  ,  e  di  tutti  i  membretti,  cioè  da  B.  ad  w.p.io.per  lo  Zoccolo 

da  A.ad  /.p.6.  e  m.6.per  il  Plinto  :  e  così  di  mano  in  mano  s'arriverà  al  ter- mine della  Cornice . 

Già  notati  i  punti  dell'altezza  di  tutt'i  membri ,  da  i  detti  punti  fi  devono  ti- 
rare le  paralelle  alla  linea  A  C,  o  perpendicolari  alla  linea  B  E.  come  nella  A 

Figura.  Or  fopra  quefte  d'una  parte,  e  l'altra  fi  deve  mettere  lo  Sporto  del- 
la Tavola:  così  per  lo  Sporto  dello  Zoccolo  troverete  nella  Tavola  Mod.  1. 

p.23.e  m. 18. pigliate  dunque  col  Compaflo  dalla  Scala  Modulatoria  Mod.i. 

p.  23.  em.  18.  e  meffoun  piede  in  B.  fopra  A  C.  mettete  l'altro  piede  nella 
parte  finiftra,  e  deftra,  come  moftra  la  Figura,  ed  avrete  fegnato  lo  Sporto 
dello  Zoccolo  ;  fimilmente  oflervate  lo  Sporto  del  Plinto  Mod.  1.  par.  22.  e 

min. 12.  quale  metterete  alla  parte  deftra  ,  e  finiftra  ,  come  fopra  ,  ed  avre- 
te fegrrato  lo  Sporto  di  eflb  j  così  pure  per  la  Gola,  e  degli  altri  membretti. 

Fi- 
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i  o  %  Parte  VI.  Cap.  IL 
Finalmente  congiungete  l'eftremità  de'  Sporti,  come  richiede  ogni  membret-  *• 

to  piano  ,  o  tondo  ,  e  moftra  la  Figura  del  Difegno  ,  ed  avrete  difegnato  1'  ** 
Ordine  Dorico  di  Vignola  ,  e  così  qualunque  altro . 

He  i  piccioli  Difegni  il  profilo  ,  o  termine  de  i  membretti  tondi,  come  Gole, 
Tondini ,  Imo  Scapi,  Ovoli ,  Cavetti ,  &c.  fi  formano  colla  fola  prattica^  , 

ed  ufo  ;  ma  ne'  Difegni  grandi,  e  Modelli  reali ,  bifogna  formarli  con  alrrc 
Fig.  2.  prattiche  del  Compaffo,  che  fi  vedono  chiaramente  nella  Fig.2.  del  Cap. 3. 

della  Parte  precedente  :  e  nella  feguente  darò  altre  regole  per  difegnaro 
alcuni  ornamenti ,  o  membri ,  che  non  fi  poffono  dare  commodamence  per 
via  di  Tavole,  come  il  Capitello  Corintio  ,  Compofto,  Tonico  colla  Volu- 

ta ,  Foglie,  Caulicoli ,  &c.  le  Cannellature,  il  modo  di  mifurare  le  Colon- 

ne ,  di  ftorcellarle,  ed  altre  regole  ,  e  piante  de'  membri ,  che  fervono  per 
compimento  de  i  Difegni .  ZL 

Ne'  Dilegni ,  che  farete  di  qualunque  Ordine  >  dovete  avvertire  di  fervirvi  " 
delle  mifure  della  fretta  Tavola  dell'Ordine,  che  avete  deliberato  di  fare.;, 
né  pigliare  la  mifura  d'un  membro  da  una  Tavola  di  un  Autore  ,  e  di  un'al- 

tro membro  da  un'altra  ,  e  molto  meno  dovete  mettere  il  membro  d'un_» 
Ordine  in  un  altro  ,  altrimente  farete  un  Ordine  moftruofo  :  poiché  le  mi- 

fure de'  membri  di  un'Autore  fono  proporzionate  colli  membri  dello  ftef- 
fo  :  onde  non  fi  potrebbe  fare  queiìa  mutazione  ,  che  da  un  giudiziofo  Ar- 

chitetto ,  che  sì  ben  componere  .  Così  avviene  alli  Pittori  fprarcici ,  ed 
inefperti ,  che  nel  voler  formare  un  Difegno  ,  pigliano  un  corpo  ,  o  mem- 

bro da  un'originale ,  ed  un'altro  da  un'altro ,  e  così  formano  un  Difegno  ? o  corpo  moftruofo ,  e  fenza  fimetria . 

<ca- 
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*  CAPO    TERZO. 

Tavole  3  e  TDifegni  de  quattro  Ordini 
d  Architettura  dì  Marco  Vitruvio 

Trimo  Maeìlro  degli  Ar- 
chitetti • 

h 
Vita  3  e  fuoi  meriti  nelf  Architettura. 

LA  patria  di  Marco  Vitruvio  ,  detto  ancor  Pollionc  è  incerta  ,  facendo- 
lo alcuni  Romano;  altri  Veronefe,  fondati  nelle  feguenti  parolo  : 

L.  VITRUVIUS  L.  L.  CERCO  ARCHITECTUS  ,  che  (ì  leggono 

nel  fianco  d'un'arco  antico  di  Verona,  portato  dal  Serlio  nel  Libro  3.  dell' 
Antichità  ;    quali  parole  fono  interpretate  in  un  Libro  di  Andrea  Ai- 
ciato  per  il  noftro  Vitruvio;  ma  ciò  viene  riprovato  con  fode  ragioni  da_* 
Filandro  nella  fua  Vita  ,  che  ne  fcriffe  ,  e  dal  Serlio  nel  luogo  citato ,  o 

fra  l'altre,  perchè  nella  Cornice  del  detto  arco  fi  trovano  Menfole  ,  e> 
Dentelli ,  che  fono  condannate  dal  noftro  Vitruvio  in  una  ftefla  Cornice  » 

v      come  fi  difle  nella  Parte  3.  Cap.  8. 

Vide  Vitruvio  fotto  Giulio ,  ed  Augufto  Cefari  circa  i  tempi  dell'Incarna- 
zione del  noftro  Signore  Gesù   Crifto.  EfTendo  ftato  bene  ammaeftratc* 

di  molte  arti  da'fuoi  Progenitori,pervenne  all'acquifto  dell'Architettura-., 
e  diventò  quel  grande  Architetto  antmaeftrato  in  tutte  le  dottrine  ,  ed  ar- 

ti ,  che  fi  richiedono  in  un  perfetto  Architetto  ,  e  confeffa  di  fé  averle  ac- 
quietato .  Fu  di  mediocre  ftatura  ,  e  non  molto  ricco  di  beni  di  Fortuna-»  , 

ed  ancorché  Idolatra  pur  fu  adornato  di  virtù  morali ,  non  ambiziofo  ,  ne 
arrogante  ,  né  avaro . 

Fece  molte  opere  in  fervigio  degl'Imperatori  Romani  ;  ed  avendo  fervito 

Giulio  Cefarc  nell'opere  dell'Architettura  ,  e  fpecialmente  nell'apparec- 
chio delle  Balifte,  delli  Scorpioni ,  e  di  altre  machine  di  guerra  ,  fu  racco- 

mandato da  Ottavia  ad  Augufto  fratello  ,  da  cui  talmente  fu  onorato  ,  e-; 

premiato  ,  che  non  potè  temere  di  povertà  nella  lua  vecchiaja  ;  co- 
minciò a  fcrivere  i  dieci  libri  dell'Architettura  nella  fua  lingua  latina,  che 

dedicò  allo  fteffo  Augufto  Celare  . 

Nel  primo  di  quefti  libri  parla  dell'Architettura  in  generale  ,  in  che  confitta, 

e  delle  fue  parti,  così  ne  i  publici,  come  ne  i  privati  Edificj  ;  della  (cel- 
ta de'  luoghi  fani,  delle  fondamenta,  del  compartimento  dentro  della  Cit- 
tà ,  e  della  elezione  de'  luoghi  all'ufo  commune  . 

Nel 

d 



i  o  4  Parte  IV.  Gap.  III. 
Nel  fecondo  ,  tratta  della  vita  degli  antichi  Uomini  ,  de  i  materiali  per  lo 

fabriche  ,  cioè  :  de'  Mattoni ,  dell'Arena ,  della  Calcina  ,  della  Pozzolana ,  $ 
delle  Petraje  ,  delle  mr.nierc  del  murare  ,  e  de'  Legnami . 

Nel  terzo  ,  della  compofzionc  de'  Tempj  ,  delle  fimetrie  del  Corpo  Umano, 
di  cinque  forti  di  Tempj ,  e  delle  fondazioni  delle  Colonne,  e  fuoi  or- 

namenti . 

Nel  quarto  ,  delle  tre  maniere  di  Colonne  ,  cioè  :  Doriche  ,  Joniche,  e  Co- 
rintie ,  e  iuoi  ornamenti  ;  cdella  difpofìzionc  delle  parti  de  i  Tempj. 

Nel  quinto  ,  degli  Edifìcj  publici ,  del  Foro  ,  dell'Erario,  della  Prigione  , 
della  Curia  ,  del  Teatro  ,  de  i  Bagni ,  delle  Paleftre  ,  che  noi  dire/lìmo 
Collegi ,  e  delle  Porte. 

Nel  fcfto,  de'  privati  HdifTcj ,  de  i  Cortili ,  delle  Stanze  ,  degli  Edifìcj  rufti- 
cali ,  e  de'  Greci ,  della  fermezza  ,  e  fondamenta  delle  Fabriche  .  j 

Nel  fettimo  ,  del  terrazzare  ,  della  macerazione  della  Calce  per  bianchcg-  O 
giare  ,  ed  intonicarc  ,  della  preparazione  del  marmo  per  incroftature  ,  del 
dipingere  ,  e  de  i  colori . 

Nell'ottavo  >  dell'invenzione  dell'acque,  del  condurle,  e  livellarle. 
Nel  nono,  dell'invenzione  di  Platone  per  mifurarc  i  campi  ;  della  Squadra 

invenzione  di  Pitagora  ,  degli  Orologi  da  Sole,  dei  Pianeti,  e  dello 
Stelle  fTfle  . 

Nel  decimo  ,  delle  machine  per  movere  i  peli ,  cavare  acqua,  delle  Catapul- 
te ,  ed  altre  machine  antiche  di  Guerra  . 

Vogliono  alcuni ,  che  Vitruvio  abbia  fcritto  un'altro  libro  d'Architettura  , 
che  non  fi  trova  ,  ma  ciò  non  è  approvato  da  Barbaro  com.lib.5.  cap.  3. 
Raffaele  Volatcrrano  Geogr.  lib.4.  fcrivc  ,  che  in  un  certo  Monaftcro  in  Bo- 

bio,  terra  dell'Appennino  nell'ami:  1493.  fi  foffe  ritrovato  un  libro  di  Vi-   0 
truvio  ,  in  cui  tratta  dell'Effagone  ,  Ettagone  ,  e  limili  Figure . 

Per  l'opera,  che  fcrifTe  d'Architettura,  Vitruvio  ha  riportato  il  vanto  di 
Principe,  e  Macftro  degli  Architetti ,  efTcndo  l'unico  degli  antichi  Scritto- 

ri,  non  trovandofene  altro  fino  al  15 00.  onde  è  fiata  non  folamentc  riftam- 
pata  in  più  lingue  ;  ma  ancora  le  hanno  aggiunto  Commenti,  Note,  Offer- 

vazioni  Guglielmo  Filandro,  Daniello  Barbaro  ,  Patriarca  d'Aquilej,r_; 
Bernardino  Baldo  d'Urbino  Abbate  di  Guaftalla  fcriffe  ancora  un  libro 

di  tutte  le  paroie  di  Vitruvio,  ed  un  altro  de' fuoi  Scannili  impari ,  che 
tutte  afTìeme  furono  raccolte,  ed  illufrrate  in  lingua  Latina  ,  colle  note  an- 

cora di  Claudio  Salirurfìo  da  Giovanni  Lact  d'Anverfa  nel  1649.  Perrault 
Academico  di  Parigi  aggiunfe  ancora  le  note  all'Architettura  di  Vitru- vio voltata  in  Franccfc. 

Vitruvio  Proe.  ///;.  7.  confeffa  fchiettamente  ,  che  cercò  ,  ed  intefe  quefta  fua 

opera  da  i  Scrittori  più  antichi ,  da  i  quali ,  come  da  fonti  cavando  l'ac- 
qua ,  la  traduffe  al  fuo  propofìto,  andando  avanti  con  aggiungervi  cofe 

nuove  .  L'Alberti  lib.  6.  cap.  1.  la  critica  per  mancante  in  molte  cofe  ,  che 
non  fìa  fcritta  ornatamente  ,  onde  fi  renda  ofeura  .  Milliet  de  Chalcs  </e_, 

progr.  Math.  Cap.  6.  che  non  fìa  ben  difpofta  .  Entico  Vvottonio  Inglcfo 
Elem.  Archit.  dice  ,  che  Vitruvio  fi  fpieghi  malamente  .  Caramuele  Archit. 

traci. 
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Del  Difegno  degli  Ordini.         105 
#<*#.  5. par,  1.  <*r/.  4.  e  io.  nota ,  che  Alftedio ,  e  Giufeppc  Valeriano  di- 

cono ,  che  molte  cofe  di  Vitruvio  non  fuccedono  in  prattica  ,  ed  in  alcu- 
ne tnifure  fia  troppo  fofiftico  ;  nota  di  più  ,  che  molte  Storie  ,  ed  erudizio- 

ni  fiano  fiate  da  lui  inventate .  Cataneo  ,  Serlio ,  e  fpecialmente  Scamoz- 

zi  dice  in  più  luoghi ,  che  alcuni  de'  fuoi  ornamenti ,  non  fiano  ben  pro- 
porzionati ,  e  l'opera  mancante  ,  fpecialmente  d'efempj  dell'opere  Gre- che . 

Sia  pure  ciò  comefivoglia ,  Tempre  dobbiamo  avere  venerazione  ,  e  Angola- 
re riverenza  agli  antichi  Autori ,  effendo  pur  vero  quel  detto  di  Fabio  : 

Quod  vetera  Maje/tas  quidam  i&utfic  dicam  ,  Religio  commendai .  Mentre 
ancorché  i  Moderni  in  molte  cofe  fiano  più  favj  degli  Antichi ,  pur  nondi- 

meno de  i  progreffi ,  che  hanno  fatto  nello  fcuoprir  nuove  cofe  ,  ne  devo- 
no Ragione  a  i  primi  Maeftri>  che  gli  hanno  aperto  la  fhada  :  effendo  i  Mo- 

derni benché  favj ,  come  un  Bambino ,  che  alzato  su  le  fpalle  di  un  Gi- 
gante fcuopre  pure  nuovo  Paefe . 

Oli  Ordini  di  cui  tratta  Vitruvio  ,  fono  li  quattro  feguenti  j  e  perchè  noru 
mette  in  effi  le  mifurc  di  tutti  i  membri ,  alcune  l'ho  cavato  da*  Commen- 

tarj  ,  che  gli  fanno  >  ed  altre  l'ho  adattato  fecondo  le  Aie  regole  ge- nerali . 

r*< 
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i  o  8  Parte  IV.  Cap.  III. 

Tavola  dell'Ordine  Tofcano  di  Vitruvio. 
Nomi  de' 
Membri. 

Ordine  intiero 

Bafe       
Cioè 

Tlinto  tondo 

Toro        

[~*pofige       

Scapo  de!.  Col. 

[  Gramezza  del 
\  Sommo  Scapo 

[Capitello     — - 
I  Cioè 
I  Clmbia  ftiper- 

)^Ijlr  agaio     — - 
Jpotrucbflio  >  o 

Fregio 

liflello      
Echino  »  o  Vito* 

volo 

eliaco        — 

Kpiftilio.  Archi- 
trave di  legno. 

Cornice  di  le- 

gname 

Altezze 

Mòd Spor 

13 

I 

3 

5 

i 

8 

io 

Var\Min-\Mod\Tar 

22 

io 15  :  --  i   IO 

li  :     6         i  • 
i  !    s 

22 
i  : --  :  24 

.-   ì    25 

22 ...  I  24 
--  :  29 

23 

22 

ti 

'{Min. 

12 

6 

6 

12 

4 20 

12 

12 

\-\— 
_J_I_ 



Del  Difegno  degli  Ordini.  j  o  9 

ORDINE  TOSCANO  DI  VITRUVIO. 

Altezze  dell'i  Membri  principali 
Ordine  intiero  Mod.  1  6. 
A.Bafe  Mod.    i> 

B.  Scapo  deJla  Colonna  Mod.  1  2,. 
C  Capitello  Mod. 
D .  Architrave  Mod. 
E.  Cornice  Mod.    1. 

1. 

1. 

Ta- 



IIO Parte  IV.  Gap.  III. 

Tavola  dell  Or  dine  ̂ Dorico  di  Vitruvìo . 
14 

13 

22 

21 

Nomi  de'    {     Altezze 
Membri.    1  M0Yjpar  |Mfo. 

Ordine  intiero!   18:  --  :  — •  * 

Scapo  del.Col.;, Cioè  | 
Tar-dello  Scapo 

Crojfezza  del 
Sommo  Scafo 
Cimbia  fiiper* 

^ìflr  agaio      \ 

Capitello     — Cioè   

Fregio 

Tre  anelli     — 

Vuovolo       

lAbaco        
Gola  roverfeia 

fvtto,fofra. 

Lijlello         

Architrave    - Cioè 
Viano 

Tenia   • 

{^goletta     — Sei  C  accie 

fotto,fopra. 

Fregio     *—— 

Capitello  de' Triglifi. 
Cornice     r-" 

24: 
ij 

3  : 
i°  ; 

3  : 6 

6 

i     2 

!      I 

Cioè 

Gola  Rgverfcia 

fotto,fopra. 

Lijìcllo       ■ 

Gocciolatolo 

Cola  Hpvcrfcia 

fitto,  [opra. 
Libello       

-  |  25  | 

-  |    4! 
--  |     1  : 
"  \     3 

S 

15 

8 

16 

16 8 17 

7 

8 

16 

Sporti Mod\Tar\Min> 

I  :  20  :  — 

:       : 
•  • 

1  \  "  I  "" -  I  25 j  - 

-  :  27  :  io •  « 

-  \  28j     2 

I  :     2  :  12 

-  |  25  :  - -  :  2<5:  12 

--  :  *9\  8 
..-  :  29  \  16 

a":  - 

1: 

I  : 
I  ? 

2  j  12 

I  : 

2  •  12 

i]     6 

7j  «2 

2:12 

il    <J 

-  :  27!     4 

J  • -  :  25  :  — 
1  :  27  :   12 

-  I  28  !     7 
l  291     4 

:  27: 

-  :  2S 1  - 

1 

I 

27  :  12 

20.I  — 

--  :  28:  12 

I  •'«•■»   !  *" 

:        • 1  :     1  •  12 :        : 

I  :  1? :  12 

1  :  16  |  12 

i|   ip:  -- I  :  20  •  — 

•  •  •  • •  •  • 
•  •  • 
l  I  I               • 
•  •  ■  •  • 

_U 
_u_ 



Del  Difepnc  degli  Ordini. iii 

ORDINE  DORICO  DI  VITRUVIO. 

Altezze  dell'i  Membri  principali. 
Ordine  intiero  Mod.  i  8 . 

A.  Scapo  della  Colonna  Mod.  1 3 . 
B.  Capitello  Mod. 
C.  Architrave  Mod. 

D.  Fregio  Mod.     1 .  par.  1  5 

E.  Cornice  Mod.  - —  par.  1  5 

1. 

1. 

Ta- 



I  I  X Parte  IV.  Cap.  III. 

Tavola  dell  Or  dine  Jomco  di  Vitruvio. 
Nomi  de* 
Membri. 

Ordine  inciero 

Piedeftilo    — 

Bafamento   — 
Cioè  __._ 

Zocco 

Baflone     •---•- 

Liflello 

Cola    diritta 

Liflello       
Cola  roverfeia 
fatto  >  [opra. 
Tronco    del 
Piedeftilo 
Cimila 

Cioè 

Cavetto       
futto  >  fopra. 

Libello   

Tondino   * 

Vuovolo     -   

Corona     — — 
Cola  roverfeia 

fatto ,  fopra. 

Regolo     ------ 

Bafe      cioè  ylmm 
"Plinto 

Liflello        

l  Scozia  inferiore 

Liflello 

dragalo     — 

dragalo     — 

Liflello        

Scotìafitperiore 

Liflello      , 

Baffone 

Scapo  del.  Col Cioè  jfttmt 
Cìmbia 

"Par. dello  Scapo 

A Itez ze          Sporti 

Mod\  Tar  \Min- 1  Modi  Tar  |  Min. 
  1'            '  1  '                |            ■  1   j   

n\ 
13  ; 

20    8       2 

li 
*- 

6 

--  i 

I 
 : 

3? 

— 

i 

*ì 

I 

:   29 

-  ■ 

I  : 

—  — *""                              I 

29 

— --  i 

3 

i  : 

37 

12 

-  ! 

i  ! 

12            1  ; 26 
18 —  i 

5] 

I 18 — 

—  ■ 

I  : 12             I 

l8: 

■a 

-- 

4; 

— • 

I7: 

12 

6 
6 3  i 

22  i 
12          I  : II 6 

•"■ 

23  • 
12           I  : 

29 

mm 

--  i 

4Ì 
— 

■    12 

16 

6 

12 

--  : 

I  : 6      i  : 

17
' 

... 
--    : 

2  : 

12            1 

17 

6 --   i 

3 12            I 

20 
18 —  ; 

5 12        i  ; 26 6 

—  \ 

3; 

i2        »  : 
1    . 

25: 

38! 18 

13 

" 2 
<5           I; 

25. 
•>*■ 

i — 
— *             X  " 

11 
6 

— i-ì-tt, 

1  '. 

li 

6 

-- « 

9         i IO 
18 

— 

;  4 <5         i 6 
21 

— 
.,. 

9         * :     6 

21 -- 

— 
j  18         i :     6 

21 

-- 

:  — 

ì  18        
i' 

6 

21 

— 
*■» ;     9        * 6 

21 

-- 

1  4 
:     6         I 

S — 

••« 

1  ■- 

i    9       l 

5 — 

*- 

I  8 

;  12         I 4 

"  iS 

16 

:  io" 

:  ""           * 
— 

»« 

■ 

». 

:     3 :   12         I 

i    t 

■•*     ' 

l6 
• 

•     3 

j  18        i 

:   — 

:  ""
 

Nomi  de'    1 
Membri. 

Grojfczza  del Sommo  Scapo 
Cimbia  di  fopra 

Tondino     —~— Capitello ,  e 
Voluta 

Capitello  len- za Voluta Cioè 

Vuovolo   
Canale  della 

Voluta 

Liflello 

Gola    roverfeia 

fotto  >  fopra. 

Liflello       
Architrave  »-. Cioè 

Fafcia  prima 
Fafcia  feconda 

Fafcia  terza 
Gola  roverfeia 

fotto  >  fopra. 

Liflello       1  — 

Fregio  con  inta- 

'   gli 

Fregio  fenza  in- 
tagli 

Cornice Cioè 

Cola    roverfeia 

Dentelli       

Liflello Cavetto 

fotto  >  fopra. 
Corona        — 

Liflello        -.- Cola  diritta 

Liflello 

Altezze 

Mod\Tar\Min. 

I 

2 

I 
20 

7 

6 

3 

1 

6 

8 

io 

2 

1 

7 

22 

5 

5 

S 

1 

1 

7 

1 

8 

1 

6 

12 \6 
16 

30 

4 

13 

IO 

14 

18 

30 

IO 

12 
12 8 

8 

14 

IO IO 4 

IO 

14 

IO 

Sporti 
Modi  TarlMin- 

35 

28  :  13 

28:  18 
13  !  IS 

16 

1 1 
26 

12 

27 

28 

1 

I 

2  5 

*S 

26 

26 

29 

2S 

=  5 

II 

26 

6 

7 

29 

1  1 

il 

16 

IP 
15 

12 16 

8 

12 

12 

8 
8 

14 

io 

20 

12 

13 



Del  Difeff no  degli  Ordini. 

lJ3 

ORDINE  JONICO  DI  VITRUVIO. 
Altezze  delli  Membri  principali. 

Ordine  intiero  Mod.  1 7-par.i  x.min.z o. 
A.  Piedeftilo  Mod.     6. 
B.Bafe  Mod.    i. 

C.  Scapo  delia  Colonna  Mod.  i  6.  par.  i  o'. 
D.  Capitello  Mod.        par.  %  o. 
E.  Architrave  Mod.    i. 

F: Fregio  Mod.    i.par.   7.min.i*. 

G. Cornice  Mod.    i.par.   5. min.  .8. 

Ta- 



n4  Parte IV.  Cap. IV. 

Tavola  dell'Ordine  Corintio  di  Vitruvio . 
Nomi  de' Membri. 

Ordine  intiero 

Piedeftilo   -— 

Bafamento 
Cioè 

Zocco 

Baffone 

Liflello 

Gola  diritta 

Lifiello 
Gola  roverfcia 
folto  »  fopra. 

Tronco    del 

Piedeftilo  . 
Cimafa 

Cioè 

Gold,oCavettto 

fatto  ,  fopra. 

Liflello 

Tondino 

Gola  Hpverfcia 

fottotfopra. 
Corona  -*- 
Gola  Roverfcia 
fot  to,  fopra. 

Liflello         --.- 

Bafe  Attica 
Cioè   

Orlo 

Baflone  di  fotta 

Gradetto 

Cavetto 

Gradetto     -;"" 

Baflone  di  fopra 

Scapo  del.Col. 
Cioè 

Cimbia 

Tar.dello  Scapo 
Groffezza  del 

Sommo  Scapo  "" Cimbia  fitper- 

Tondino        — ■ 

Capitello    — 

Altezze     j     Sporti 

Mod \Tar\ Min.  j  Mod \Tar\  Min ■ 

29 

6 

1 

1 

6 

13 

18 
2 

3 

1 

6 

1 

3 

=4 

3 

4 

8 

8 

5 

12 
8 

11 

8 

ia 

20 4 

16 

1(5 

6 

12 

8 

7  I  1*  1 
3:     3  \ 

8 

io 

7 

I 

S 

I 

s 

19 2 

3 

1 

5 

— 

5 

12 

I* 

2Ì    IJ 

II 
28 

28 

28 
ì6 

16 
iS 

18 

17 
13 

12 28 

1? 

1(5 

15 

16 

17 

22 

24 

2S 

28 

28 

12 

12 h 
8 

5 

S 

s 

2 

2 

12 
12 

12 
l8 

12 

12 

12 18 
18 

6 

12 

6 

6 

12 

12 

( 

?5 

28 

28 
12 18 

12 

Nomi  de' 

A 

Mod 

ltczze 

Membri. 

Par 

17 

17 

—  - 

4 

4 

Cioè 

Foglie  prime 
Foglie  fé  conde 

Potute          
mm 

.   l7 

:     4 

Cinta           

"  : 

4 tf 

Tegola 
Cioè 

lAbaco 

Liflello, •  ** 

8. 

4 

I  : 

12 

20 

2 

Vuovalo — 2 

14 

Architrave     -- 
Cioè 

Fafcia  prima 
Fafcia  feconda 

I 

5 

8*
 

io 

14 

Fafcia  terza Gola  roverfcia 

fotta  >  fopra. 

Liflello 

— 

IO 

2 

1 

18 

20 IO 
Fregio 

I 7 12 

Cornice      

1  : 

5. 

8 

Cioè 

Gola  1  roverfcia 

fotta  >  fopra. 

5 

■    ■  . 

S 

Dentelli -.- 8 

14 

Liflello Cavetto 

fotta  y  fopra. Corona 

--  ■ 

1 

1 

7| 

IO 

IO 

4 

Liflello 

—  ; 

1 

IO Gola  diritta — 8 

14 

Regolo 

-* 

1 

IO 

A ' 

; 

1 

Sporti Mod\Tar\Min. 

ì 

6 

8 

12 

7 

9 

12 

2S 

25 

2rf 

25 

2? 

2? 

II 

255  -■ 

12 

12 12 8 

12 

12 
8 
8 

5 
5 

7 
2i> 

2 

II 

II 

14 

IO 

20 

12 

12 
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ORDINE  CORINTIO  DI  VITRUVIO. 

Altezze  delli  Membri  principali. 
Ordine  intiero  Mod.  x 9. par.   6. min.   4. 
A.Piedeftilo  Mod.    6. par.  13. min.   8, 
B.  Bafe  Mod.    1 . 

C.  Furto  della  Colonna  Mod.  1  6.  par.  1  o. 
D.  Capitello  Mod.    x. 
E.  A  rchitrave  Mod.     1 . 

F.  Fregio  Mod.     i.par.   7.  min.  1 2^ 
G. Cornice  Mod.    i.par.   5. min.   8, p  a 

CA- 



•i  i  6  Parte  IV.  Gap. IV. 

CAPO    QUARTO.  a 
Tavole  ,  e  JJifegni  de  cinque  Ordini 

d  Architettura  ̂ iSebaftiano  Serlio. 

Vita  .,  e  fuoi  meriti  nell'Architettura. 
SEbaftiano  Serlio  fu  Bologncfe,  e  vifle  nel  fecolo  decimoquinto  dopo  Fin-   Z- 

carnazione  .  Attefe  primieramente  alla  Pittura  ,  e  Profpettiva  ;  perchè  " 
come  Egli  dice  nel  proemio  del  lib.2.  l'Architetto  non  farà  mai  cofa  al- 

cuna fenza  la  Profpettiva  ;  dopo  fi  diede  all'Architettura  ,  e  fu  fcolare  di 
Baldaflfare  Petrucci  Sanefe  Pittore  ,  e  celebre  Architetto  ,  che  fra  l'altre 
fue  opere  rifece  ,  e  ridufle  ad  ordine  praticabile  il  modello  della  fabrica^ 
di  S.  Pietro  in  Roma  ,  che  avea  fatto  Bramante  ,  primo  Ristoratore  della-, 
bella  ,  ed  antica  Architettura  ;  e  racconta  il  Vafari  nella  Vita  del  Petruc- 

ci ,  che  morto  quefti,  il  Serlio  rimafe  erede  di  molte  cofe  :  onde  ajutato  da 

effe  mandò  a  luce  la  prima  fua  opera  ,  che  fu  il  quarto  libro  dell'Architet- 
tura nel  i  544.  Appreflb  mandò  fuori  il  terzo  libro  dell'Antichità  ,  in  cui 

fono  mifurate  ,  e  difegnate  le  memorie  ,  che  rimanevano  delle  antiche  fa- 
brlchc  ,  mettendovi  nella  margine  le  fatiche  del  fuo  Maeftro,  come  notò  il   •* 

Vafari  •  e  quefto  libro  fu  dedicato  a  Francefco  Primo  Rè  di  Francia,  da  cui  */ 
ebbe  300.  feudi  d'oro  per  iftamparlo. 

ErTendofi  così  fparfa  la  fama  del  fuo  fapere,fu  chiamato  ih  Francia  da  quel  Rè 
Criftianiflìmo  ,  e  godendo  qualche  quiete  dalle  opere  impoftegli  dal  Rè, 
ftando  nella  folitudine  di  Fontanablò  ,  compofe  il  primo  libro  delia  Geo- 

metria, ed  il  fecondo  della  Profpettiva  ,  intitolato  al  Rè  Arrigo  .  Dipoi 
ftampò  il  quinto  libro ,  nel  quale  tratta  di  diverfe  forme  di  Tcmpj ,  fecon- 

do il  coftumc  de'  Criftiani ,  e  al  modo  antico  ,  dedicato  alla  Regina  di  Na- 
varra,  forella  del  Rè  Francefco  .  Quali  libri  furono  tutti  aflìcme  ftampati 
con  ordine  il  155  1.  Nel  1560.  ftampò  pure  un  libro  dedicato  ad  Arrigo 

con  belliflìme  piancie  di  rame ,  in  cui  fi  contengono  30.  porre  di  opera  ru- 

ftica  mifta  con  diverfi  Ordini  d'Architettura  ,  e  20.  di  opera  delicata  .  In-»   // 
quefte  Porte ,  com'Egli  dice  ,  per  appagare  il  genio  ,  fi  piglia  moire  licen- 

ze ,  rompendo  il  Frontifpizio  ,  l'Architrave  ,  Fregio,  per  collocarvi  le  Ar- mi ,e  Tabelle  . 

Morto  il  Serlio,  furono  (rampate  affieme  tutte  le  fue  opere  ,  col  libro  delle 
Porte  ,  ed  il  fettimo,  nel  quale  tratta  di  qualche  Chiefa  ,  alcune  Porte  ,  e 

var;  accidenti ,  che  pofTono  occorrere  all'Architetto ,  con  di  più  un'Indice 
copiofiffimo  raccolto  per  via  di  confiderazioni  da  M.  Gio:  Domenico  Scaa 

mozzi  3  dopo  la  cui  morte  fu  trovato  da  Vincenzo  fuo  figlio .  Queft'opcr- 

vol- 
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tata  in  lingua  Germana  ,  fu  ftampaca  in  Amfterdam  nel  160S.  e  nel  1606. 

U     in  Fiamenga  ;  Latina  ,  e  Italiana  con  aggiunte  in  Venezia  1665. 

Si  pregia  il  Scrlio  di  effere  feguace  di  Vitruvio  ;  anzi  nel  lib.  dell'Antichità 
ftima  ,  che  il  fare  contro  i  precetti  di  Vitruvio  fia  errale  ,  eziandio,  che  fé 
ne  trovale  efempio  in  opere  antiche  ,  dovendoli  tenere  i  precetti  di  Vitru- 

vio come  fagrofanti  ,  ed  inviolabili ,  e  per  regola  infallibile  ,  e  così  tutti 

quegli  Architetti  ,  che  dannano  li  fetitti  di  Vitruvio  li  chiama  Eretici  ncll' 
Architettura  ;  ma  fé  ciòfoffe,  ve  ne  farebbono  molti  Eretici,  come  fi  notò 

nel  Cap.  3.  nella  Vita  di  Vitruvio  ,  e  forfè  Io  fteffo  Serlip  ,  che  fra  l'altre 
cofe  lib.  Of.cap.  7.  non  moftra  d'approvare  la  Bafejonica  di  Vitruvio,  e  ap- 

prendo dice  ,che  fia  difficile  da  capire  nella  deferizione  della  Voluta  Joni- 
ca  .  Fu  de'  primi ,  che  mandale  a  luce  la  fua  opera  ,  in  cui  fece  rifiorire 

7      l'Architettura  sii  le  regole  di  Vitruvio,  e  vi  aggiunfe  del  fuo,riftorando- 
V  h  sii  le,  oifervazioni  delle  anticaglie  ,  diede  la  proporzione  a  i  Picdiftalli 

per  tutti  gli  Ordini,  e  meffe  in  chiaro  l'Ordine  Comporto,  e  la  deferizione 

della  Voluta  "fonica  ;  porta  di  più  molte  cofe  prattiche  per  le  fabricho  , benché  molti  Modelli  delle  cafe  di  Villa  fiano  afTai  valli . 

Ho  formato  le  Tavole,  e  Difegni  di  quell'Autore  sii  gli  Ordini,  che  Egli 
mette  come  proprj ,  non  curandomi  degli  altri ,  in  cui  feguita  Vitruvio  , 
per  averli  dato  nel  precedente  Capo.  Nella  Cornice  Jonica  troverete^ 
Dentelli  ,  e  Modiglioni ,  e  benché  lib.  4.  cap.  8.  protetti  di  non  comportar- 

li ,  però  l'ammette  in  quell'Ordine  ad  efempio  degli  antichi  Architetti 
Romani.  A  molti  membretti ,  che  Egli  non  fpiega,  gli  ho  accommodato 
le  mifure  fecondo  la  figura ,  e  fue  regole  generali .  Sopra  la  Cimafa  del 
Piedeftallo  Corintio  ,  e  Comporto  vi  ho  aggiunto  il  Contra-Zocco ,  di  cui 

0     ho  parlato  nel  Capo  6.  della  Parte  3. 
Carlo  Cefarc  Ofio ,  che  fi  vanta  di  effere  Difcepolo  del  Serlio  ,  proporzionò, 

ed  accrebbe  con  nuove  regole  demonflrativamente  la  fua  Architettura^ 
flampata  in  Milano  1661. 

d 
<$*  s&»  y>  v£  <^>  *£  i$i  <£>  v>  yS  '  y|? 

Ta- 
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I  X  o Parte  IV.  Cap.  IV. 

Nomi  de' Membri. 

Ordine  intiero 

Piedeftallo 
Cioè 

Bafamento 

Fu/lo           

Cimafa 

Bafe       
Cioè 

Vlinto    tondo 

Toro  — 

Quadretto 
Tronco     della 

Colonna 
Cioè 

Tart.del  Tronco 

Groffczza.  del 
Sommo  Scapo 

Quadretto     — 

*A(lragalo     — 

Capitello 
Cioè 

Hipotracbelio 
untilo 

Echino 

Tlinto 

EpiftiliojO  Ar- 
chitrave 

Cioè 

FafcU 
Tenia 

Zoforoj  Fregio 

Cornice       
Cioè 

Cimatio 
Corona 

Cimatio 

j     ■■       — ^   ^^^  ■■■— ■  i  ■    i—^— i— i—        ̂ ^^^^^m  ■   

Tavola  dell'Ordine  Tofcano  di  Serlio. Sporti      I  |   I 
Altezze 

Mod\Var\Min.  ÌModYPa 

IP 

io 

21 

24 

21 
IS 

io 
5 

•  * 
2? 

io 
2 

7 

io 

5 

7 

7 

6 iS 

12 

12 

12 

«3 

lì 

12 

13 

12 
12 

22 

2  5 

23 

24 

29 
24 

22 

24 

22 

22 25 

15 

22 

6 

io 

IO 

»- 

IO 

12 18 

18 

tea 

12 

12 

12 12 

12 

12 6 

6 

__l. 
_|_l. 



Del  Difegno  degli  Ordini. lai 

ORDINE  TOSCANO  DI  SERLIO. 

Altezze  dell'i  Membri  principali. 
Ordine  intiero  Mod.  1 9. par.   6. 
A.Piedeftallo  Mod.    4. par.   6. 
B.Bafe  Mod.    1* 
C. Tronco  della  Colon.  Mod.  io; 

D.  Capitello  Mod.    1* 
E.  Architrave  Mod.     1. 

F.  Fregio  Mod.    1 . 
G-  Cornice  Mod.     1  • 

<3l  Ta- 



Ili Parte  IV.  Cap.  IV. 

Tavola  dell Gr dine  Teorico  di  Serlio. 
Nomi  de' Membri. 

AJtez ze 

jMw. 

Sporti 
Nomi  de' J    Membri. 

Altezze 

Sporti Mod\Var 
  i   

Mod\TarìMìn Modi  Tar  Min 
,\M 

ìitlVarlAtìum 

Ordine  intiero 

23 

:  l"
> 

:      I 2 

:    lo  i  " 

Liflelb 

—  :      i 

i     3 

'  — 

HT 

!» 

Piedeftallo 5 

\  28
 j
     4 

1 

i  26\  " 

Architrave  — 

1  :  — :  — 

"    \    2P :     7 

Bafamento   — 
Cioè 

Zocco -- 

! 25 :  12 

:   Il 

!  '7 

1 

1 
:  2ó\  - 

:   2ó\  -- 

Cioè Viano 

Tenia 

"  j  25 
~  :     A 

i  J7 

"1     7 

-  !  25 

j     7 

Toro •- 
:    8 

:    12 

1 :  21 f  18 

Regolo 

...  j     1 
:     5 

--  !  28 

:     7 

Tondino 
a. 

2 
:  20 

1 
j   18:     8 

Sei  Goccie 

"  •     2 

!  18 

!     7 fotto ,  fopra. •          J 

:  29 

:     7 

Libello -- I :   io 1 

:   17  l  16 
Fregio 

1  \   IJ :  -- 
1  :  .. 

•  ™ 

Fallo  del  Pie- ■       • Cioè 

■  ; 

: 

deftallo  . 4 

;    7 

:     6 1 

:  iS:  — 

Viano 1  •  io —  — 

—  :  2) •• 

Cini  a  fa -- 

;  2s 

:   ll 

1 

:   26\  "" 

Capitello  de b  r     e 

\  27 

:    12 
Cioè 

Liflcllo —  • 
1 

:    IO 1 ;   16:   io Triglifi. 
Cornice 

:     5 

1  :     i 

:  21 

1  : 

3  :   io 

• 
; 

Tondino 

—  : 

2 

20 

1 

ì  »7Ì  - 

Cioè 

x 
Gola,    rovcrfcia 

fotto  ,  fopra. 

■  » 

16 
« 1 

1 

ì  25  :  " 

Cima  t io 

fotto  >  fopra. ••     •         ** 

:  -- 

I  :  -- 

1  •:   3 

j     12 
:  12 

Règolo 

■"  i 

s 
\      % 

1 :    2  6  ;    — 
Liflcllo 

-•  :     1 

:  — 

il      2 

:  12 Bafe I 
-- 

:  — 

1 

1  x«  1  — 

Corona 

-  |     P 

1  •■ 

1:22 

:   I2 

Cioè 

Tlintbo -- 

IO 

•    •**• 

1 

1 5  :  ». 

Cimatio 

fotto  ,  fopra. 

— .:     2 

!  -- 

il   2B I  :   25 

Liflcllo 
•■ -- 13 

1 
11  •  12 

Liflcllo 
—  :     1 

»■» 

1  :  25 

:  — 

Toro  inferiore 

—  : 

7 — 1 11  j  12 
Gola  diritta       '  --  :  l% 

»• 

2  :   io 

mm 

Liflcllo 

—  ; 

1 

'  2 

1  i 

0  :  *-  i 
Regolo         '  —•    *■  :     a 

:   21 

f    1  ì'-fO Scotta 

fotto  >  fopra. 

—  ' 

S 3 
1 

,  1 

5  :  — 

3  1   14 

1    « 

: 

Oitadretto — I 2 1 

*  •   H 
. f        ; 

Toro  fnperiore 

--   . 

5 

|  — 

1  j 

3j   14 

: 
Tronco     della . * * 

•       -.] 

■ 

Colonna 
12  i tm 

1  : 

2  :  12 « 
! 

Cioè • • *» 
*"  " 

2  : 12 

1  j 

3  :  12 
z 

Cinta t l 
Tart.del  Tronco    1 1  j 22 

-12 

1  ■ 

-«  :  — 
•        : 

Groffezza  fupe- 

--  ! 
—  ; 

■v^ 

—  i 

3?  \  - 

■ :        : 

Collarino 

--  i 

1 
16 

--  i 

28j   -- 
Tondino • 

3; 

8 

—  : 

28  :    IO 

Capitello 

1  j ..    ; 
— 

I  ; 

S  :   12 Cioè : 

Fregio 

*""     " 

io  : 

•"        1 

25  :  "  . ì 
Gradetti 

*■ 

3j 

8 

—  \ 

28  j     8 

&'* 

Vuovolo 

-"  ; 

6 

16 

I  j 

s\  -  • 
1        -: 1       : 

cibato           r— 
—  : 

6 
\6 

I  : 

si  I2 !    j 

Ciniatio 
I  ì 

<5> : 
fotto  >  fopra. 

2 

•     % 

1 :     8- 
1     !     ? 

.  ». 

*0 
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ORDINE  DORICO  DI  SERLIO. 

Altezze  dell'i  Membri  principati. 
Ordine  intiero  Mod.  &  3  .par.  1  5  .min.  n . 

A. Piedeftallo  Mod.    5.par.*8.min.  4. 
B.Bafe  Mod.    i> 

C.  Tronco  della  Colon.  Mod.  in» 

D.  Capitello  Mod.    i* 
E.  Architrave  Mod.     1 . 

F.  Fregio  Mod.    1. par.  15* 

G. Cornice  Mod.     i!par.   i.mm.ii. 



?  1 4        >it    Parte  IV.  Cap.  IV. 

Tavola  dell  Or  dine  Jonico  di  Serlio. 
Nomi  de' Membri. 

Ordine  intiero 

l'iedeftallo 

Bafamento    -- 
Cioè 

Vlinto 

Liflello 

Gola  diritta 

Liflello        -.- 
Civettino 

Liflello 

Tondino 

Lìflello  :       — 
Fallo   del  Pie- 

deftilo . 
Cimafa 

Cioè 

Liflello 
Gola,  diritta 

Liflello 
Corona 

Cola    roverfeia 

[otto  f fopra. 
Liflello 

Bafe 
Cioè 

Vlinto 

Quadretto     — 
Scozia  inferiori 

[otto  »  [opra. 

Quadretto 

dragalo     -— 

frugalo 

Quadretto 
Scozia  fuper. 
[otto  >  fopra- 
Quadretto 
Toro 
Tronco     della 

Colonna 
Cioè 

Cinta 
Tart.del  Tronco 

Altezze 

Mod\Var\Min 

1 

Sporti 
AlinAMod\Var\Min 

-5 

5 

'4 

14 

> 

15 

20 

7 

3 30 

I 

6 

7 

4 

i 

io 

i 

i 

3 

i 

6 

io 

2 

3 

:  ..           2 

1  l8; 
:  —           i 

!     2  **   • 

\  15          i 

•    22" 

:  —           i 

:  22  : 

ì  18         l 
:  21  : 

:   15         i 
!   Hi 

:  iS         i 1  1.4: 
•12              I 

:  12  : 
:  18        i !    12  : 

:    12          I 
:    12  : 

ì    18          i 
:    I2  i 

:  18         1 
:    H  : 

1  i$         * 

j  22  • 
:  —         i 

:    12  • :   15          1 !  !5  i 

:  iS         1 i   x5  ! 

:     6         I 

19  i 

:  « 

•    IP: 

[   21  : 

:  —          l :  22  ; 

:  "*          1 
:   1 1  • :  •-          1 

II: 

:    14         ! 

:    io 

6\ 

8j 

5  : 

:    14         1 •     6\ 

|    r2             I' 7: •3            li 
*     <                                              ■ 

?i 

1  14     '  ; 

ó":" 

1  ei           ; 

5  i 

4l 

\     *        l: 

4: 

:  \6        1  : 
3Ì 

:  —         li 

2  : li20      1 

*  : 

:  —         1  : 

--   : 

. 

12 

1  2 

12 

12 

12 
12 

6 

6 
\6 

12 
\6 

4 

4 

15 

6 

8 
20 

20 

Nomi  de' 
Membri. 

Sommo  Scapo 

Collarino 

Tondino 

Capitello 
Cioè 

Liflello 
Vuovolo 

Canale  della 

Potuta 

Liflello ^Abaco  >  0  Cola 

[otto  y  fopra. 

Ingoio Architrave  --- Cioè 

Fafcia   prima 

Fafcia  feconda 

Fafcìa  terza 
Gola    roverfeia 

folto  ,  fopra- 

Liflello 

Fregio  tondo Cioè 
Fregio 

Cola  roverfeia 

fotto  »  fopra. 
Liflello 

Cornice Cioè 

Dentelli 

Liflello 
Gola    roverfei. 

fotto  ,  fopra- 
Liflello 

Menfole       ..- 
Cocciolatojo 

Cola  diritta 

Liflello 

Altezze     j     Sporti 
Mod\  Tar 

I 

2 

20 

1 

6 

3 

1 

6 

7 

io 

12 

4 
1 

6 

I 

4 
1 

iS 

7 

1 

7 

1 

16 

8 

7 

1 

Min.'Mot.iPur  Min. 

5 

io 

18 

\6 

20 

20 

4 

12 

18 

8 

22 

27 

28 

I 

2 

6 

26 

27 

23 

1 

I 

25 

26. 20 

19 

25 

25 

2P 

18 

7 

8 
8 

15 

16 

8 

io 

IO iS 

13 

IS 

16 

\6 

12 

\6 

12 

9 

15 

9 

15 

12 

12 
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Mezze  dell'i  Membri  principali. 
Ordine  intiero  Mod.  %  5  -par.  1  5 . 

A.  Piedeftallo  Mod.    5.par.i5- 
B.Bafe  Mod.    1. 

C.  Tronco  della  Colon.  Mod.  1 4-par.  1 6. 

D.  Capitello  Mod.  —  par.  x  o. 
E.  Architrave  Mod.    i.par.    6. 

F.  Fregio  Mod.    i.Dar.    6. 
G.  Cornice  Mod. 

•P: 

1  .par. 

1  .par.  1  2  e 

Ta- 



rx6 Parte  IV.  Cap.  IV. 

Tavola  dell'Ordine  Corintio  di  Serlio . 
■ 

Nomi  de' Membri. 
Altezze 1      Sporti !   , 

\Mod\Tar\Min Nomi  de' 
Membri. |     Altezze 

ModìVarÌMin 

Sporti 
Mod\Tar\Min- Mod  Tar  \Min. 
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ORDINE 
Altezze 

Ordine  intiero 
A.  Piedeftallo 
B.Bafce  Contra 
C.  Tronco  della 

D.  Capitello 
E.  Architrave 

F.  Fregio 
G.  Cornice 

CORINTIO  DI  SERLIO. 

delti  Membri  principati. 
Mod.  z  9  .par.  1 3  .min.  1 
Mod.    6. par.  13, min.  1 

-Zocco  Mod.    1  .par.  15. 
Colon.  Mod.  1 5 . 

Mod.    %~. 
Mod.  1  .par.  1  o  .min.  1 
Mod.  i.par.  io.min.i 
Mod.    i.par.  14- 

6. 

6. 

z. 

z. 

Ta- 
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ORDINE  COMPOSTO  DI  SERLIO. 

Altezze  delti  Membri  principali. 
Ordine  intiero  Mod.  3  3  .par.   a  .min.  1 1 . 
A. Piedestallo  Mod-    7-par.17.min.ii. 
B.Bafe,eContra-ZoccoMod.    i.par.i  5^ 
C.  Tronco  della  Colon.  Mod.  1 7 

D.  Capiiello  Mod.    %■> 
E.  Architrave  Mod. 

F.  Fregio  Mod. 
G.  Cornice  Mod. 

i.par.xo. 

i.par.xo, 
i.par.xot 



1 3  o  Parte  IV.  Cap.  V. 

CAPO    QUINTO.  a 

Tavole  ,  e  TDifegni  de  cinque  Ordini 
d  Architettura  di  Andrea  Palladio. 

Vita  >  e  Tuoi  meriti  nell'Architettura. 
ANdrca  Palladio  Vicentino  fpinro  da  naturale  inclinazione  ,  fi  diede--  j 

allo  ftudio  dell'Architettura  da' fuoi  primi  anni,  e  vedendo,  che  ne   0 
Romani  Antichi  erano  fiate  le  migliori  fabriche  ,  proponendoci  Vi- 

truvio  per  Guida  ,  e  Maeflro  ,  Ci  mefie  alla  inveftigazione  delle  reliquio 

degli  antichi  Edificj ,  al  qual  fine  fi  trasferi  in  diverfe  parti  d'Italia  ,  e  fuo- 
ri ,  per  farne  i  Difegni ,  come  dice  egli  fiefib  Proe.  lib.  i.  e  riufeì  uno  de' 

più  celebri  Architetti.  Mori  affai  vecchio,  mentre  è  citato  dal  Barbaro 
con  molta  lode  ,  e  da  Architetto  già  perfetto  ne'  Commentarj  ,  che  man- 

dò a  luce  nel  1556.  e  io  Scamozzi  lib.i.  cap.6.  riferifee,  che  mori  nel  1580. 
Di  lui  vivente  fcrive  Giorgio  Vafari  Pittore  ,  ed  Architetto  raro  ,  nella  Vita 

di  Giacomo  Sanfovino  Scultore:[Fra  tutti  i  Vicentini  merita  di  efiere  fom- 
mamente  lodato  Andrea  Palladio  Architetto  ,  per  efferc  Uomo  di  (ingoia- 

re ingegno  ,  e  giudicio  ,  come  ne  dimostrano  molte  opere  fatte  nella  fua_, 
Patria  ,  ed  altrove  .]  E  dopo  aver  riferito  con  fomma  lode  molte  delle  fue  C 
opere  ,  foggiunge:  [  Sarebbe  fiata  lunghi/lima  Storia  voler  raccontare  mol- 

ti particolari  di  belle  ,  e  firane  invenzioni,  e  capricci.  E  perchè  torto  ver- 
rà in  luce  un'opera  del  Palladio ,  dove  faranno  ftampati  due  libri  d'Edificj 

antichi,  ed  uno  di  quelli,  che  ha  fatto  egli  ftefio  edificare ,  non  c'irò  altro 
diluii  perchè  quefta  batterà  a  farlo  conofeere  per  quello  eccellente  Ar- 

chitetto ,  che  Egli  è  tenuto  da  chiunque  vede  le  opere  fue  bclliffimc  ,  fen- 
za  che  efiendo  giovane  ,  ed  attendendo  continuamente  agli  ftucj  dell'Ar- 

te ,  Ci  pofibno  fperare  di  lui  ogni  giorno  cofe  maggiori .  Non  tac:rò  ,  che  a 
tanta  virtù  ha  congionta  una  così  affabile  ,  e  gentil  Natura  ,  che  lo  rendo 
apprefio d'ogni  Uomo  imabiliflìmo  .  Onde  ha  meritato  di  efier.-  accettato 
nel  numero  degli  Acadcmici  del  Difegno  Fiorentini,  infiemecol  Danefe,    J 
Gitifeppe  Salviati ,  i"  Tintoretto  ,  e  Eattifta  Farinato  da  Verona  ,  Uomini  CI 
infigni ,  e  celebri  per  le  ioro  opere .  ] 

Giovanni  Stringa  nella  deferitone  di  Venezia  di  Francefco  San  ovino  ,  de- 
scrivendo le  magnifiche  fabriche,  che  adornano  quella  gran  Otta,  Ci  men- 

zione di  quelle ,  che  furono  architettate  dal  Palladio ,  come  fngolari  ;  e  vi 
aggiunge  le  lodi  da  efio  meritate,  fempre  chiamandolo  Architetto  di  mol- 

to nom  .,,  famofo  ,  nobile  ,  e  raro  .  Barbaro  lodando  la  fua  invenzione  di 
formar  la  Voluta  cavata  dall'antichi  Capitelli,  lo  encomia,  come  inceri; 

dcn. 
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^     dente ,  e  molto  prattico  fopra  alcun'altro  nel  fabiicare . 
**NeJl'anno  1570.  mandò  alla  luce  li  quattro  Libri  d'Architettura  ad  utilità  de' 

ftudiofi  ,  che  n'erano  aflaiflìmi  nel  fuo  tempo  .  Tratta  nel  primo  Libro  del- 
la preparazione  della  materia  ,  e  come  fi  debba  mettere  in  opera  dal  fon- 

damento fino  al  coperto  ,  e  di  varie  fcale  ,  in  cui  dà  le  regole  per  li  cinque 

Ordini  dell'Architettura  .  Nel  fecondo  fi  contengono  i  Difegni  di  molto 
cafe  ordinate  da  lui  dentro ,  e  fuori  della  Città  in  varie  parti  d'Italia ,  cioè 
in  Vicenza  ,  Verona ,  Venezia  ,  Piombino  ,  e<l  alcri  lnoghi  ;  di  più  i  Dife- 

gni delle  cafe  antiche  de'  Greci  ,  e  de'  Latini .  Nel  terzo  Libro  ,  dedicato 
al  Principe  Emanuele  Filiberto  Duca  di  Savoja,  tratta  degli  Edificj  pubi- 

ci ,  delle  Vie,  de*  Ponti ,  delle  Piazze,  delle  Bafiliche,  e  de'  Xifti;  ove  pu- 
re fono  alcune  Vie  ,  e  Ponti  da  lui  ordinati .  Nel  quarto  deCcdve ,  e  figura 

7     i  Tempj  antichi ,  che  fono  in  Roma  ,  ed  alcuni  altri ,  che  fono  in  Italia  ,  o 

U     fuori  di  efla  .  In  quelli  Libri  ne  promette  altri  de'  Teatri  ,  e  degli  Anfitea- 
tri ,  degli  Archi ,  delle  Terme  ,  degli  Acquedotti  j  £  finalmente  del  modo 

di  fortificar  le  Città  ,  e  de'  Porti , 
E'  fcritta  quell'Opera  con  brevità,  con  ordine,  e  con  le  avvertenze  necef- 

farie  ;  Onde  è  fiata  approvata  ,  e  riftampata  in  Venezia  1542.  e  poi  accre- 
feiuta  da  Muret ,  e  llampata  in  Francefe  in  Amfterdam  1546.  Li  fuoi  Ordi- 

ni fono  ben  proporzionati  ,  ricchi  di  membri,  ed  intagli;  fondato  sii  gli 
antichi  Edificj  nella  Cornice  Jonica  vi  mette  Modiglioni  in  luogo  dell* 

Dentelli,  che  Vitruvio  lib.  4.  cap.  %.  dice  eflere  propri  di  queft'Ordine  , 
Palladio  divide  il  Semidiametro  del  baflo  della  Colonna  in  parti  30.  cosne  io 

fò  fempre  nelle  Tavole  ;  ma  con  tutto  ciò  in  alcune  altezze  de'  Membri 
'       troverete  qualche  divario  colle  Aie  figure  ;  perchè  non  accordandoci  que-> 
v     Ile  colli  fuoi  fcritti ,  ho  voluto  più  tolto  feguitare  quelli ,  ove  le  fpiega  , 

d 

R    i 

Ta- 
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Orlo  tondo. 
Liflello 

IP 

2 

I 

•  •* 

:  J4 

!  lS 
:      I 

:  l2 

*    •* 

!  i* 

2  :     j  :  — :        : 

I  :   12  :  »- 

li   io  •  — 
I  :   io  :  — •  • •  • i  :    P  ;  .- 

-  —                 - }  — 
Gola  diritta 

Liflello            "     - 

:   io 

:    13 

»   1 

Gola  diritta. .- 

!     9 
:   12 

l\    4  :  - 

•  ■* 

Baflone 
Fufto  della». 

Colonna 
Cioè 

Cimbia 
Tane  del  Fuflo 

12 

11 

:     4 
2 

:  22 
12 

1  \    4J  12 

•        : 

I:     3=     8 :        : 
I  :  -   :  .- 

. 

Groffczza  fnpe. ..  : —  ■ — *                  * *-  :  2  a  :  12 - 

Cimbia  di  fopra 

->  ; 

i  : 
13 

:          ; 

—  :  25  !  -- l 
i/fflragalo 

Capitello Cioè 

Collarino 

Liflello 

I  ; 

4j 

1 1 

12 12 

-  I  25 j    4 

1  !     2  :   12 "  :  22 j  12 
"  •"  24 1  1.2 

; 
Gola  diritta 

"  : 

8! 12 
"  1  28!  iz 

Liflello 

•-  i 

I  : 
~ "    \    2Sj    12 1 

^fbaco 

•-  : 

s! 12 

-  :  2p{  I2 

CimathiCavetto. "*** 

3i 

— 
Ij      2J    12 

Liflello 

--  i 

2  : 

- 
l\      2  1   12 

Architrave  -— Cioè 

Fafcia   prima 
Fafcia  feconda 

i  i 171 12 
12 

"\   27  1   12 

•  • —  :  22  :  12. 

•  • —  :  24  :  -_ 

Liflello 

--  : 

5: 
.«, "  =  27:  12. ; 

Fregio 
«  • 25  j vm "  :   22  \  i3 

Cornice 
Cioè 

Cavetto 
Liflello 

I  : 

13  j 

7: 

I  I 

12 

12 

12 

3  :     5  s  — 
: --  :  29  :  - 
: 

0  :  2p  :  - | 

i    | 

Gola  diritta 
Cavo  della  Co- 

rona» 
Corona. •  "     m 

9\ 

3] 

io: 

15 il  10J  — 

l\    I7j    12 

l  :  22  :  ̂ r 

1 | 

! 

Liflello *■» 

2  i 

«« 
•                • 

*  1  %ì  I    * 
1  ! 

1 
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  ~~ 

^= V 1 l i l 
CADINE  TOSCANO  DI  PALLADIO. 

Altezze  delli  Membri  principali, 
Orcine  intiero  Mod.  1  9  .par,  1 4,min.  1  £. 
A.  Jiedeftilo  Mod-    %. 
Biafe  Mod.    1. 
C  :ufto  della  Colonna  Mod.  1  %\ 

D.  Capitello  Mod.    t. 
E.  Architrave  Mod.    1  .pai 
F.  regio 
G  fornice 

5- 

Mod
.— 

-  par.
  

1  6. 

Mod.    1  .par.  1 3  .min.  1  % 



*j'é 
Parte  IV.  Cap.  V. 

Tavola  dell  Ordine  Dorico  di  Palladio,     j 
Nomi  de' Membri. 

Akez 
ze 

\Min. 

Sporti 

Nomi  de' 
Membri. 

Altezze    ■ 
Mod 

iporti 
Mod\Tar Mod\Tar\Min> Mod  Tar\Min. \Tar\Min.  i 

Ordine  intiero 

24 

!  *S 

1    . 2 

:   io 

:   12 

cibato — 

:     <5 

•  — 

l 

1  ̂ "~" 
"~ 

i     S 

;  -  \ 

Piedeftilo     — 4 
:   20 :  — 

1 
:    26 

:  "" 

Cola  riverfa 

fotto  ,  fopra- 

— :       2 

:   l<5 

1 

1 i     5 
:     7 

\  12  \ :   2"    ! 
Bufa 1 

:    1Q 

:  " 

1 :  20 

j     6 

Bagolo 

-- 

j       I 

j     8 

I 

1     8 

r 

■      ---      -, 
C/oè i       ì 

Orlo 
-- 

•  27 

:    12 1 

:   20 

ì     6 
Architrave     — I 

;    -~ 

!    '" 

I 

:  ""
 

:   12    l 

•                   4 

Tondino 

:  — 

I 

.  x7 

:  18 

Cioè 

Fafcia  prima 
-- 

:   n 

:  — 

— 
:  26 

■  .      \ 

i 
:          4 

Li/iella — :     6 I 

!   *7 1  6 

Fafcia  feconda 
— 

1   14 
;  l7 

— 

\  27 

:  -    \ 

*      -  «        I 

Lift  cito 

-- 

:     <5 

I 

:   -6 

\  •' 

Tenia — 

:     4 

\  7 

1 

■     1 :   29 

:    12    ! 

Cavetto _. 
•  .. 

1 ':   ll 

:     <5 

Liflello 

-- 

"•      1 

!     6 
1 

:  — 

:  —     j 

Dado  del  Pie- Sei Coccie 

:    18 
— 

:   29 

:   — 

deftilo. 
2 

:   20 

r  **•' 

1 

:   IO 

fotto  >  fopra. 

:     3 

-• 

:  2^ 

:     6 

C  tmacia — :   20 

|  ._ 

I 
•   16 

-- Fregio 
I 

:  20 

:  *- 

1 
:      1 

;   -- 

Cioè 
i 

:    11 
:     6 

Cioè 
I 

•    1? 

!  - 
„ 

:  2<s 

=  " 

Cavetto — 
:    s 

|  -- 

\   l8 

:   18 
Viano •    *  1 :          1 

fotto  »  fopra- 
Liflello m^ 

1 

:     6 

1 

I 
:   *5 :   1S 

Capitello    de' 
Triglifi . 

— 

i    1 

:  — 

1 

'■      I 

-:  28 
!»i 

Liflello 
- 1 6 1 

:   17 

:  .,_ Cornice 

Cioè 

I 

:   s 
J     —  * 

2 

:   io 

•               T 

;     12 

Cola  diritta 

—. 

:     9 
• 1 

:  26 

;  -* 

Cavetto 
... 

i     5 

!  6 

1 
T 

■               i 
:     4 

:     4 

;     12 

•    12 

Pigolo 
— :     3 

:    12 
1 :  26 

!  *' 

fotto  >  fopra. 
Liflello 

—  m 

:     1 

\  3 

I 

I 

:    l- 

Baia  Attica           i .. 
__ I 

:    io 

',  •- 

Cioè 

■    ̂   y 

bovolo 

mm 

I     6 

1  9 

I 

\     9 
Tlinto 

fotto  ,  fopra. 

-* 
:  io 

; 

1 

1 
:   -i 

:   I0 

!  "" 

Gocciolatojo  — 
Gola  riverfa 

— 
!     8 ;    ». 

I 

I 

:   29 

:   29 

:    12 

Baflone  di  fotto 
— :     7 

12 

I 
:     6 

tf 
fotto .  fopra. 

1     4 

2 

:      2 

:   12 

Liflello 
.. 

:      I 

:     °" 

1 

\     6 !     6 

Liflello 
— :      I 

:     6 

^ 

j   3 

"     mm 

Cavetto ._ S 

■  — 

1 

\     5 

\   8 

Gola  diritta ~ 
:     6 

}   18 

2 

:    IO 

• 

Liflello 
— I 6 1 

\     5 

~ Liflello 
— 

\     2 
:     <5 

2 

:   io 

:    12 

Baflone  di  fopra 
-- !     5 

:  -" 

1 ì     4 4 
: 

:          1 Tronco  della.- 
; 

Colonna 

14 

"" 1 

:     3^ 

8 
; 

Cioè 
Cimbìa *"" 2 

12 

1 

'     3! 

8 

Tar.  dtlTronco 

1? 

2  2 

12 

1 »  — — 

Groffezza  fupe. 

—  ' 

--  ■ 
— — 

i    2ó\ 

-- Cimbia  di  fopr. 

"'  ; 

1 
lo -- 

28  | 

6 

<Aflragalo 

—  i 

3  : 8 

m  — 

1    28: 
6 

Capitello      -- 

I  i 

"  : 

-- 

I 

8: 

.- 
Cioè 

Collarino 

"**  e 

io  ■ 

""  : 

26  i 

•)•»» 

Tre  Gradetti 

«  : 3  \ 

8 

--  ! 

2pi M t 
Ovolo 

"■  ì 

6: 

16  ; 

x  j 

4: 
— i 

! 1 



Del  Difegno  degli  Ordini. 

*37 

ORDINE  DORICO  DI  PALLADIO. 

Altezze  dell'i  Membri  principali. Ordine  intiero  Mod.  i  4«par.  1  5 . 
A.  Piedeftilo  Mod.    4.par.2  o. 
B.Bafa  Mod.    1. 

C.  Tronco  della  Colon.  Mod.  1 4. 

D .  Capitello  Mod.    1 . 
E.  Architrave  Mod.    1. 

E  Fregio  Mod. 
G.  Cornice  Mod. 

s 

1.  par.  20. 

1  .par. 5 



i3  8 Parte  IV.  Cap.  V. 

Tavola  dell Ordine  Jonico di  Palladio. 
Nomi  de' 

j     Altez 

ze 

ÌMin. 
òporti 

"Nomi  de' 

Membri. 
Altezze 

Sporti 

Membri. 
Mod\Tar 

Mod'Var  Mi, 

a;    12  :     3 

I  :   25  :     6 

Mod  Tar 
Min- 

\   l6 

Mod\Tar\Min. 
« 

l:  U:« !     1 

Ordine  intiero 

P  iedeftilo      — 

27 

5 \    12 

:     6 

:     <* 

Capitello  ,   e Volute 

Capitello  fen 

I 

Bafamento    — 1 :   H 
!    12 

l  :   26  \     6 za  Volute 

:  19 

4 

i  :    5  :  — 

Cioè 
•                • 

Cioè 
:        : •          ; 

Orlo 

»W 

:  *8
 

:    12 
I  :   26  •      5 

•        : Ovolo 

•~ 

\    7 12 

1  •    5  :  •- 

•               • 

Tondino 

Lifidlo ~ 

!     4 
|     1 

:    18 

l i  24:     5 

i  i  23  j  18 

Incavo  della 
Voluta 

Liflello 

-- 

!     J 

:     l  : 

8 

8 

:       : 

-.   :  28  I-    8 

Cola  diritta. .. :     S 

*  • 

I  :  17  :     5 Gola    riverfa. 
S 

15 

-  :  28  :  - 

Liflello — i 

!  18 

:        : 

1  j   17:     6 

fotto  >fopra\ 

\\egolo 
... :     ? !     l  : 

1  :     1:4 

1 j     1 j  15 
Cavetto mm 3 :    12 

1  i  n  :  18 
«          1    *  _ 

!          • 
Dado  del  pie- S            !    « Architrave    -■ I 

\     6 

** 
H3:9 

deftilo. 3 
\     5 

—  * 

1        i        !     * 

Cioè 

mm 

:     S  ! 

15 

-  :  25J     3 

Cimacia •■  — 
2  2 

18 
i     1  :  2<5  :     6 

Fafcia  prima 
•               « 

Cioè 1        1        : 

l'ondino 

•" 

;      I  ! 

12 

—  :  25j     J> 

Cavetto — 
.     3 12 

I  :   li  \   l8 

1  :  ia  •   18 Fafcia  feconda 

-- 

•     7i 
16 

"  !  27J     3 

fotto  .  [opra. 
*  :    *  ̂   •    1  v ;           ; 

Liflello 

--   : 

I  : 
18 

1:  14:  18 
Tondino mm 

3  : 

*™ 

-  :  27  ;     9 

Cola  diritta 

..   i 

5 6 
1  !    21  :      6 

Fafcia  terza — 

12  j 

— -  :  28:     0 

;              ; ì  ola    riverfa 

—  •  2P  ;    9 

Lifidlo 

—  i 

1 
18 

l  :   2  1  •     6 fotta  ,  fopra- 

4; 

19 

I  :     2  :     ? 
Corona — 4: 12 l\    22 ì      6 

Regolo 

— 

•*    * 

io 

I  }     3  i     9 Gola  riverfa Ij   22:   18 Fregio  tondo 
« 

27  j 

•  « 

-\  25 1     3 
fottoy  Copra. 

3  : 
12 

li   25  :   18 
- : 

J                      J     l 

Pigolo 

—  i 2  ! 

12 

1V2<5J     <5 Cornice 
Cioè 

I 

15  i 

2  :    1 2  :     ? 

Baia  Attica 

1  j 

--  : 

'.— 

1  :   ll\     6 
Cavetto 

"  -  ; 

4: 20 

—  •  27  :     3 

1  •     1  :  l% 

Cioè 

1:   li:     5 
:        : 

1  :     7:12 

fotto  1  fopra. 
Orlo 

—  : 

io  j 

a» Lifidlo 

—  : 

1  : 

•  • 

il     1  j  15 

fotto  y  fopra. 
Baflone  inferior. 

■** 
: 

7j 

12 

Ovolo 

—  i 

T  j 20 
1:     A     l 

•                 • 

' 

Liflello 

«  ; 

i: 

5 
»i.bj  <* 

Lifidlo 

Fafcia  per  Mo~ 
mm     • 

ij 

i5 
li     7}     3 

l  1  22  {     3 

Cavetto 

-■  : 4; 

18 
Ij     3j  12 diglioni. 

7  ; 

Liflello 

—  ; 

1  : 
5 

1  j   ?!  12 

Cola  riverfa 

fotto  »  fopra. 

mm 

3j 

« 1  :  22  i  ij 1  i  2%:     3 

Baflone  di  fopra 

—  : 

5  ! 
6 

ti    4J  }S 
Gocciolatoio  — 

*  *    • 

8: 

-• 
1  ;  2<?i  15 v 

Tronco  delia- 
Colonna 

i<5j 

io'
- 

20 
»!  3!  12 

:  i     : 

Gola  riverfa 

fotto  1  fopra. 

•-  j 

3: 

8 

3=  •-  •      3 

2f    ?:-  is 

• 

Cioè 

Tondino 
Cimbia 

•—  : 

2  j 

I  • 

5 

l|:ih2 Liflello 

Gola  diritta 

..    • 

1  • 

7j 

— 

H     4:      3 

25   12  :     3 *    -   -    .    ' 

• 

"Par.  del  Tronco 

\6\ 
3  j 

8 
1  !:::.. 

Lifidlo 
ww 

2  i 

8 a  :  12  :     j 

Groffczzx  fupe. w—     . 

•'-«• 

[—  | 

«  IfeH)  3 
•          * 

•               • i      l 

Cimbia  di  fopra  |  --  : 

Tondino          —Q  —  j 

1  : s 
2  ! 

8 

t6 

-  j  28  j    9 

. 

:        Ì 
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ORDINE  JONICO  DI  PALLADIO. 

Altezze  dell'i  Membri  principali* 
Ordine  intiero  Mod.  2, 7 .par, -—min.   6 . 
A.Piedeftilo  Mod.    5. par. n. min.  6. 
BBafe  Mod.    1. 

CTronco  della  Colon.  Mod- 1  6.par,*ofmin.2-o. 

D.  Capitello  Mod.  ~»-  pan  1 9  ,min.  4 
E. Architrave  Mod.     i.par,   6. 

R  Fregio  Mod.  -—  par.  2,  7, 
G.  Cornice  Mod.     1  .par.  1  5 . 

S      2 

Ta- 



i4°  Parte IV.  Gap.  V. 
Tavola  dell  Ordine  Corintio  di  Talladio. 

Nomi  de' Membri. 
Altezze    j.     Sporti 

Nomi  de' 

Altezze          Sporti 
Moti ,  Vari  Min.   Mod)  Tar  |  Min Membri. Mod\  Tari  Min 

.    Mod  i  »j'  |-ii;«. 
Ordine  intiero 27  :  16  :   12 2 

:   l3  :   l2 

Tondino --  :     3:12 

"~"i  28i~| 

Piedeftilo     — 4:  32  :  13 1 

!  -7  1  - 
Capitello 2  :  io  :  — 

ij  15: - 

Bafa 
Cioè 1  !    *  j  IS 

1 

\  27)  " 

Vivo  del  Capitel 
ij  27:  12 •                • 

"-    !    25;    — 

Orlo --  1  22  :   io 1 

■  27:  "- 

Cinta 
—  •     2  :  1 2   I      1  :     3  :  — 

Tondino •-  :     3  j     6 I ':  2J  ì    9 Foglie  prime 
•                • 

--  :  20  [  — 

il      4:    12 Liflello "  :  •-  :  12 1 

:  25  :  - 
Foglie  feconde 

"  :  20  |  -- 

1  |    9  \  - 
\  Cola  diritta 

-  |     4:     6 

1 

:  I7Ì  " 

Cartocci —  :  20  \  — 

1  :    9  \  - 
Liflello         _  - 

*-:*-:  13 

s  1 

!  17  =  - 

Abaco —  ì  io  È  — 1  :  15  j  - 
Cola    riverfa •        • I :    \6\     6 

Cioè 
;          Z 

folio  ,  j'epra. 

■-  :     3  :   17 
I 

ì    I 2  :    18 
Abaco 

'-  :     5  :   16 

1  |     9  •  •- 

Daio  del  Pie- 
dettilo  . 2j    2p|       2 I 

:    12  :  -- 

Liflello -  j     1  !    » 

1  :   12  :  — 
Cimiuo -•  |   17  :   19 I 

:  27  j  -- 

Ovolo 
"-  |     ?  :  - 

ij  I5J  " 
Cioè z         • ■      —  »    "      _  O Architrave  — 

1  :     8J  -- 1  :     4  :   1 2 Gola    riverfa 
""   j       ì\    12 

I :  12  :  18 Cioè 

•          ~  • 
fotto  >  /òpra. 

I 

(   15  j     6 
Fafcia   prima 

""  ì     6\     7 
—  :   26:  — 

Liflello 
"    \    "    l    I7 

I 

:   16:  - 

Tondino 

—  |     1:12 
--   :   26  :     <J 

Cola  deh  Corona -  i  4Ì  - I 

\  22:     6 
Fafcia  feconda 

-  j     8  j     4 

'  \27\" 
Corona 

-  :     4:  - I 
:  23  j     6 

Tondino "•  :     I  :  i8 

•"  •'  27  ■  3 

Gola    riverfa •          *    •          O I 
:  23  :   18 

z         • fotto,fopra. .  . 
—  :     3  :     8 

.  I 

:   25J     6 Fafcia  terza 
—  :  io  |   13 

—  :  28  ■  -- 
I{egob 

-  :     3  |     6 I 

:   27:  — 

Tondino »-  •      2  i  *" 
•        • 

-  :   28J     6 

■               !* 
Gola  riverfa -        ■ 

Bafa 1  :  —   :  .. I 

[   12  |  - 

fotto ,  fopra. 
!<•■    •       e-  *    »■ 

lì     5  j  18 
Cioè  Orlo 

fotto,  fopra. "j     9Ì   16 

I 

I :  20  :  — •   12  :  — 

Regolo 
Fregio        — ■-■= 

-1       2J     18 
--  •:  28;  12 1  :    4:12 

--  :  25  j  -- 

Battone  mferio. 
"  1   7i  " 

I 

\     8:   lJ 

Cornice 
I j   17  :   12 2 j  ij  :  13 

*Afìr  agaio -  ']     i|  16 
I 

7  ::   l<* 

Cioè 
2        z 

•-  :  ■» -7  •  »* 
Intavolato      *~ 

-'  i    4Ì  H :  27  : 

Liflello 
-  j  --    :    18 

I  : 7i   io 

fotto  >  fopra- 
1  :  --  :     <5 

Cavetto 
-  |     3  j   lS 

1  ; 

4!   12 

4j  12 

Liflello 
•           I    »      "» 

1  :     2  :     d 

Liflello -  !  •-  1  i5 

1  | 

Dentelli 
littello 

"  i     S  :  14 
1  :     5  :     6 

1  :     6 :     6 

*Aflr ■  agaio --  :     1  ■   1 2 

I  j 

4-   18 

svolo 
-"  :     4  :   15 

1  j   io  :"     5 

•          ; • 
r  •      *  v 

Fafcia  per  li :         1 

r        ; Battone  fu  per. - 1   sTt- 

1  • 
5j  - 

Modiglioni 
"'  j     7:   17 I  i  1 1  :     6 

Tronco  della^ 
Colonna 15  :  20 j — 

I  : 

4|     5 

Modiglioni "•ola   riverfa 
"*  •     °"j  17 

•                * 2  ;       li   — 
I  :   27  !  -l8 

Cioè 
Tondino 
Cimbia 

—  :     2  :  12 

--  :     il     5 I  : 

I  \ 

41     6    j 

4j  - 

fotto  »  fopra. 
Alleilo 

Gocciolato <jo     - 

—  :      2Ì  12 
•                  • 

-j    ij- 

--  :     7\  6 

2  :  -  :    « 

2I   1;  <? 2  •     2  •     6 

Tart.del  Tronco J                 • 
IS  •  H  :  io 

1  : jola  riverfa 

z        z 

2  :     3  !  v 

Groffezza  pupe. 2<J  :  —      J 

(otto, fopra. 
■.iflello 

--:     3|- 

-  ::  -  :  18 
2  i     5  ì     5 

2i     6:  — Cimbia  di  J opra --  :     i  {     8      --  | 

28 1"     Z >ola  diritta 

ifìello 

-  :     6:     6 

-  !    2  :    <5 

2  :   13  :   12 
2:13:12 
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ORDINE  CORINTIO  DI  PALLADIO. 

Altezze  dell'i  Membri  principali. 
Ordine  intiero  Mod.  %  7  .par.  1  6  .min.  1  ì . 
A.  Piedeflilo  Mod.    4.par.  z  z  .  min.  i  z . 
B.Bafa  Mod.    1  • 

C.  Tronco  della  Colon.  Mod.  1  5  .par.x  o. 

D. Capitello  Mod.    x  .par.  io. 
E.  Architrave  Mod.    1  .par, 
F.  Fregio 
G.  Cornice 

Mod.  —  par.  z  8.  min.  1  z. 

Mod.    1  .par.  1 7  .min.  1  * . 

Ta- 



14^ Parte  IV.  Cap.  V. 

Tavola  dell'Ordine  Compoft 
0  di  Palladio. 

Nomi  de' ft    K                  1           * 
Altezze 

Sporti 
Nomi  de' 

j     Altezze 

Sporti 

Membri. 
ModìTar  ÌMin- ModìT  ir  \Mih Membri. Moai  L- ari  Min AfodjPijrjiW;B.| 

Ordine  intiero 
20:  20:  -- 

2  :    16  :  ». 
cimbia 

TTi  28  :  ——
 

Piedeftilo      — 
: 

6:  20  :  — I  :   27  :  — 

Tondino 

-   :     4i  — 
.-  :  28  i  -    \ 

:         : •         • Capitello 
2  \   io  i  " 1:  15  i    " Bafa 

I  \   17  j   li I  :  27  j  -- 

Cioè 

•               • 

:   ■,<  = 

Cioè 
Orlo l  :     I  :  16 1  :  27  \  - •                • 

Campana 
Gradetto 

il  IP:  •- 
•               • _.  :  36  :  — 

I  :  *"  i  " 
Tondino 

•                 ■ 
--  :     4:  - ,  :  25\  - Fufaroio •               • 

—  :     2  :  — 

il-;1* Liflello --  :     1  :  — 
1  !  24 1  - 

Ovolo 
--  :     6  1  - •                • 

li     5  :  — 

ì 
D'.ftanza 

I       2  "   »• 
•  a.      r     ™*      .      "•" Gola,  diritta. --IH8 I  :  16  :   12 

Tegola 
..   i   lo\  - 

li    15  :  " 

Tondino 
"j      2\     12 I  :   1 6  \   12 ^ibaco 

--  :     5  :   16 
•                 • 

lì     4>ì  -- 

Liflello "\       «J  ~ li   1 5  :   12 Liflello 
-  :      i!     8 

ii  12  ;  -- 

Dado  del  pie- 
deftilo. 4I     8j  18 

lì  12Ì  -- 

Ovolo 

Architrave   -- 

■                 • 

--  :     3  i  -- 

1:   io  :  -. 
ii  is  :  - 1:     si   18 

Cimacio —  :  2ì  :   18 
1  :  27  :  --    j            Cioè 

•                 • ■  ~  y :      1 
Cioè 

Liflello 
—  :     1  :  — •          •    • 

iì  14  i  18  \F*ffì*  v*™* :        :           ''Ola    nverfr 

'"  !  Mi" 
1               •               • 

--j.T 

-    i    26"  i      P Tondino --    I       j  !    1 5 
1  :  15  :             fotto, fopra. "   :     a  :  lS --  i  28  :  — 

Gola  diritta 
-  j     8  :     6 li  22  :    12 

Fafiia  feionda *  hsl  - .-  :  28  1  io 

j         : 

Tondino -  i    .1  :     8 
—  ì  28:  14 Liflello —  :     1  :  — I  i    22  :    12 

Gola  riverfa 
—  •  2p  i     <S 

Corona —  :     <'     6 
li  2  ?  ì  1  :      f°tt0  '  f°Pra' 

--  :     3  i   15 

li     ri  18 
Gola  riverfa           _  :        i 

l'otto  7  Copra.   1         :     3  : 1  :  24;  '- 

Cavetto •                 • 

-  ì     4:  - 
1  :     2  i  12 1  j   2(5  :    12 

fotto  1  fopra. 

i^     5!  l8 

J                        *     £ 

fregolo —  :     2  \     9 
I  i  27  i  -• 

Liflello ~  ì   3  !   8 

1  j     5  Ì   18 
Bafa 

•                 • 

1  :  "  1  " 

■                 • 

ij    12  i    — 

Fregio  tondo 
li—  i  — — i  :   26  :  •" 

--  i  28  i    8 
Cioè 

Orlo "1     Pj     4 
•  • •  • Cornice         r- Cioè 

1  j  20  i  — 2  i  16 i  — 

■               " 
-.  \  28  |    8 Baflone  inferior. "     \          (5:      20 I  :     8  i   12 

Liflello 
—  :     2  i  — 

Liftcìh --  *  -   ì  15 
li     8  ì  - 

Tondino ..  •     2  i  — 
..    Ì    28  Ì    20 C            ; :         : Gola  riverfa 

—  i  29  :  20 Cavetto --  f     2=  18 li     6 i   1 2 
fotto  t  fopra. "  :     4i   I2 

I   i       3i    2°     1 Liflello ~\-\     8 

:         : 

I  :     6:  12 
Liflello -  :  —  :   18 

lì    4;  2°  1 
;     i 

Fafcia  per  Mom 

•        : 

ij  «d  8 
•          ■ 

Due  Tondini    -- 1  :.   5i  12 
dizioni. 

"  j     S  i  " 
Liflello —  •         :     8 li     5 :  12 

Gola    riverfa 
■  •  •      1  •    1 s 

1  :   19  :  20 * :        :     „ 
I              ; 

fotto  y  fopra. 
■•     •            ».       4  O 

li   2  1;   — 

Cavetto 

Liflello 

...  :     2-   18 
•                 • 

—   j  H-i    lo" 

•    i|-  4:  18 
ii    4Ì  18 

Fàfcìa  per  Mo- 
diglioni. 

—  :     6"ì     6 

1;  «:  li 

% 

•»•-: •          '    • 
Tondino 

—  :      I  :     6 

li    2  2  •    '" 

? 
Baflone  di  fopra --  •:   4:  12 1  i  .4:  18 ;    *t  : 

'•      8 

:  24  • 

>. 

Tronco  della^ 
•           1    • :        :     „ 

Ovolo —  :     2  i   1 2 

Colonna lo  :-  Xd>  ~ ?:--4:  -18 •  • •  • Gocciolatolo  -- ""  :     9  :   *" 

•     :        !     8 
2  :     ?  :     8    j 

Cioè 
Tondino .  ---- :   ■  s  :  — 

-  0  ■  ?  :    . li   '4  i   1 8 •  :     t  : 
e   ■                 » 

Gola  riverfa 

fotto  ,  fopra. 
—  :     j  :   1  2 

.- 

Cinthia           —     —  :     i  :  JL 

1  {    4  i  - 
Lifiello .-  :     ii  .- 

ai  7;:° 
2  :   i5:  .—     r 

? 

"Par.  dtlTronco     i<5  •  jo\  iz l  l  '-  :  —    j  Gola  diritta 
.  :     0  i   

Grojjezza  [tipe.    —  \  —  \  — ' -  i  26  \  -   \  Liflello —  :     2  Ì  I! 

-   2  :  l«i;"
" 

1 
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ORDINE  COMPOSTO  DI  PALLADIO. 
Altezze  delti  Membri  principali. 

Or       •  -x  *     1 
rdine  intiero  Mod- 30. par,  zo 

A.Piedeftilo  Mod.    é.par.zo. 
B-Éafa  Mod.     1. 

C. Tronco  della  Colon.  Mod.  1  6  ,par.z  oV 
D.  Capitello  Mod.    z. par, io. 
E.  Architrave  Mod.     1  .par,  1  o . 

F.  Fregio  Mod.     1,    ' 

G.  Cornice  Mod.     ì.par.zo." 

: 

I 

I     i> 

CA- 



a 
i44  Parte  IV.  Cap,  VI. 

CAPO    SESTO. 

Tavole, e  ̂ifegni  de  cinque  Ordinici'  Archi- 
tettura di  Giacomo  Barozzio  da  tignola. 

Vita  3  e  fuoi  ri] eriti  nell'Architettura. 
N  Acque  Giacomo  Barozzio  il  1.  d'Ottobre  del  1507.  in  Vignola,  Capo    , 

del  Marchefato  ,   fituata   nel  territorio  di  Bologna  :  ebbe  per  Padre  () 
Clemente  Barozzio  Milanefe  di  affai  nobile  famigliai  e  la  Madre  di 

nazione  Alemanni, che  fi  ritirarono  in  Vignola  a  cagione  delle  difeordie  ci- 
vili di  Milano  ;  e  dalla  terra ,  ove  nacque  vicn  chiamato  Vignola  .  Eflendo 

poi  rimafto  fenza  Padre  nella  fua  puerizia  ,  e  ferza  beni  di  fortuna  ,  fé  ne-» 
va  in  Bologna  per  attendere  alla  Pittura, in  cui  non  fece  gran  progreflì;  ma 
eflendo  molto  inclinato  all'Architettura,  da  fé  folo  fi  diede  alla  Profpetti- 
va  ,  in  cui  riufeì  di  tanta  eccellenza  ,  che  ne  ritrovò  beJliffime,  e  facili/lime 
regole  .  Difegnò  Edificj  per  varj  Personaggi ,  e  fpecialmente  per  France- 
feo  Guicciardini  allora  Governatore  di  Bologna  . 

Vedtndo  po;  il  Vignola  ,  che  per  diventare  buon  Architetto  non  barravano  i 
Di^e£n  ,c  Libri,mache  bifognava  offervarne  li  Originali  negli  antichi  Edi- 
fTcj ,  fé  n'andò  in  Roma  ,  ove  fi  manteneva  col  guadagno  ,  che  cavava  dal  C 
pingere  ,'e  difegnare  per  Giacomo  Meleghini  di  Ferrara  ,  Architetto  di 
Paolo  III.  Effendofi  poi  aperta  un'Academia  d'Architettura  per  attenderò 
alla  lezione,  di  Vitruvio  ,  in  cui  vi  erano  le  migliori  Perfone  ,  e  fra  l'altro 
Marcello  Cervini ,  che  fu  poi  Papa  Marcello  il,  fi  meffe  al  fervizio  di  effa, 
alla  quale  recò  molta  utilità  coi  fuo  ingegno  ,  e  col  mifurare  ,  e  difegnare 
tutte  le  anticaglie  di  Roma  ,  ed  egli  ne  cavò  quel  buon  gufto  ,  che  fempre 
mantenne  nelle.fue  Opere.  Intanto  effendo  mandato  da  Francia  in  Roma  il 

1537-  l'Abate  Primaticcio  Architetto,  e  Pittore  Bolognefe,  per  fare  com- pra di  Statue  antiche, e  fonderne  dcìle  altre  a  nome  di  Franccfco  I.  che  vo- 
Jeafarc  un  ecccllentiflìmo  Palazzo,  lì  fervidi  Vignola  nell'efecuzione  ,ed 
avendolo  conofeiuto  abile  ,  lo  conduffe  feco  in  Francia  ,  ove  fece  molto      l 
Profpcttive  in  Fontanablò  ,  ed  altre  Opere.'  U 

Parlati  2. anni  le  ne  tornò  in  Bologna  ,  come  avea  promeflo  al  Co.  Filippo  Pe- 
poli ,  per  attendere  alla  fabrica  di  S.  Petronio ,  di  cui  quefti  n'era  Prefiden- 
te;ma  la  feiocca  emulazione  degli  Architetti  ignoranti  impedì  l'efecuzione 
de'fuoi  Difegni,  non  già  la  gloria  ,  ed  approvazione,  che  riportò  da'  primi. Architetti .  Con  tutto  ciò  fece  molte  Opere,  e  conduffe  il  canale  del  Navf- 
lio  dentro  a  Bologna  *  dove  prima  n'era  lontano  tre  miglia  .  Effendo  flato 
male  rimunerato  di  così  utile  imprefa,  fc  n'andò  a  Piacenza,ove  fece  il  D  i„ 

fegno 
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legno  del  palazzo  del  Duca  di  Parma,di  cui  diede  l'efecuzione  a  fuo  figlio 

(v     Giacinto  j  lece  ancora  la  Cappella  nella  Chiefa  di  S.  Francefco  in  Perugia> 
la  Chiefa  di  Mazzano ,  di  S.  Orefle ,  della  Madonna  degli  Angeli  in  Affili, 
ed  altri  Palazzi . 

Creato  po'  Pontefice  Giulio  III.  che  lo  conofeeva  mentre  fu  legato  in  Bolo- 

gna,lo  fece  fuo  Architetto  in  Roma  il  ij5o.ove  condufle  l'acqua  Vergine, 
fece  la  V*lh  Giulia  fuor  la  porta  del  Popolo  ,  il  Tempio  di  S.Andrea  fopra 
la  via  Flaminia,e  morto  il  Bonarota  fu  fatto  Architetto  di  S.Pietro.  In  que- 

llo tempo  Alcffandro  Cardinale  Farnefe  avendo  conofeiuto  il  merito  del 

Vignola,  volle,  che  il  fuo  Palazzo  di  Caprarola  foffe  tutto  di  fua  invenzio- 
ne ,  e  capriccio  ,  e  gli  riufeì  di  tale  maniera  il  Difegno ,  che  è  (limato  da-, 

chi  ì'hr  veduto  per  il  Palazzo  più  artificiofo,  più  ornato,  e  più  commodo, 
7      che  fìa  nel  Mondo;  per  il  che  ito  a  vederlo  Daniel  Barbaro  Commentatore 
O     di  Vitruvio  diffe:  Non  minuit^  imo  magnopire  auxit pr&fentia famam.  Fece  an- 

cora la  Chiefa  del  Gesù  de'  Padri  Gefuiti  d'Ordine  Comporto  ,  fatta  fabri- 
care  dallo  (leffo  Farnefe  Nipote  di  Paolo  III.  e  fu  terminata  dopo  la  fua-. 
morte  per  opera  di  Giacomo  della  Porta  neli57j.  fece  ancora  il  Difegno 
della  facciata ,  che  non  è  flato  poflo  in  opera.  Sono  pure  opere  del  Vignola 

l'Oratorio  di  S. Marcello  ,  la  Cappella  dell'Abbate  Riccio  in  S.Caterina  de 
Funari ,  la  Chiefa  de'  Palafrenieri  del  Papa  ,  ed  altri  Edificj . 

Filippo  II.  ordinò  al  Barone  Berardino  Martirano  di  far  travagliare  per  il  Di- 

fegno del  famofo  Tempio  deH'Efcuriale,  e  perciò  avendone  quelli  fat- 
to fare  fino  a  22.  in  Italia,  in  cui  ve  n'era  uno  del  Palladio,  li  portò  in  Ro- 
ma al  Vignola,  il  quale  ajutato  dagli  altri,  ne  fece  uno  sì  bello,  che  appagò 

in  tal  modo  i  penficridel  Rè  ,  e  delia  Corte, che  l'induffe  a  proporgli  otti- 
v     me  condizioni ,  perchè  andaffe  a  fervido  ;  ma  egli  già  carico  d'anni,  e  per- 

chè travagliava  con  affetto  in  S.Pietro  non  accettò  le  promeffe  * 
Finalmente  occorfa  differenza  di  limiti  in  vicinanza  di  Città  di  Caflello  tra 

Gregorio  XIII. ,  e'1  gran  Duca  di  Tofcana  ;  Vignola  andò  a  regolarli  per 
comandamento  del  Papa  ,  ed  avendo  fodisfatto  alla  fua  commeflìone ,  e  ri- 

tornato in  Roma,  dopo  efferfi  trattenuto  più  d'un  ora  palleggiando  con  fua 
Santità,  dandole  conto  dell'affare,  1  icenziatolì  per  andare  l'indomani  a  Ca- 

prarola ,  la  notte  fu  forprefo dalla  febre,  e  prefì  divotamente  tutt'i  Sagra- 
menti  con  molta  Keligione,dopo  fette  giorni  della  fua  malattia  morì  alli  7. 
Luglio  1  575.  e  fu  fepellito  nella  Chiefa  della  Rotonda ,  accompagnato  da- 

gli Academici  del  Difegno;difponendoIddio,cheil  più  celebre  Architetto 
J    del  fuo  tempo  foffe  fepellito  nel  più  bel!o,e  magnifico  Edificio  del  Mondo. 

"Lafeiò  dopo  di  fé  per  mandarli  alla  luce  le  due  belliflime  ,  e  faciliffime  regole 
della  Profpettiva  prattica,che  furono  commentate  dal  R.P.M.Ignazio  Danti 
Domenicano  ,  e  (lampate  il  1 5  83.  Mandò  ancora  in  luce  intagliata  in  rame 

la  regola  delli  cinque  Ordini  d'Architettura,cavata  dalle  più  belle  Antichi- 
tà ,  che  è  (lata  più  volte  riflampata  ,  e  in  più  lingue  ,  per  effere  Regola.» 

fchictta, chiara, ed  approvata  da  tutti, e  nel  i7io.è  (lata  arricchita  di  Com- 
mentar; ,  Figure  ,  e  delli  più  belli  Edificj  del  Vignola  ,  in  lingua  Francefo 

per  il  Signor  Agoflino  Carlo  d'Aviler  Architetto.   Nel  Tofcano  vi  è  la  Bafc 
Àttica  ufata  in  tutti  gli  Ordini,  come  dilli/'. 3. e.  j.  T  Ta- 
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1  ' Tavola  dell  Ordine  Tojc  ano  di  Vi^ mola • 

Nomi  de' Membri. 
Altezze 

Sporti 
Mod\Var\Min 

Nomi  de' 
Membri. 

Altezze 

Mod\Var\Min [     Sporti 
Al 01 ('Vari  Min 

.  |>;o(.j7'«?  \,Uin. Ordine  inriero 
22 

:     5 

:  — 

~T:_ 8:    18 

l\egoletto 
— 

j      I 

:     6 

1      *  :  ?7 

:   12 
Piedeftallo    - 4 

:  ao 

:  -- 

I  :    21  :     <5 

Tondino 
-- 

:     2 

:    I2 

1  :  2S 

!  18 

Bafamento    -• — 

:    ̂  

;  — 

I  j  2  1  •     <5 

Vuoyolo 

_. 

l  1° 

2:     S 

:   iS 

Cioè 
•         ; 

Zoccolo 
"" 

:   I2 :   I2 

1  j   2  1  •     6 
Li/itilo 

-- 
•;    2 

:   *2 

1  :   i<5Ì     <5 BafeAtticurga 
1 

!  •• 

3    ■• 

l  1   11 

:  i5 
Fu  fio 3 

:   2° :  — 

I  ì   II  :     6 

Cioè 

Vlinto. — 
:   IP 

:  "" 

1  j    II 

:   ?«S 

Cimato — 

1    IJ :   •-
 

I  :  2  I  :     <5 Toro  inferiore 

»• 

:     7 

:  12 

l\    7 

:  22 

Cioè 
t                  • 

Gola    riverfa mm 

:   *° 

*• 

I  •    1 2  •    12 Lifìello 

-- 

:  — 

:  20 

lì     7 

;'       2 

[otto  >  fopra- •               1  :  20  :  -- Cavetto;  Sporto :     5 

1 5     1 :    16 

Li Jklio 
:     5 

•—    j     I  :  2 1  :     6 
del  mezzo 

\ Lifìello 

.. 

:  •" 

:  20 

M     4 

:     4 

Bafe 1 
:  — 1  :    1  1  :     6 

Cioè Toro  piperiore — 

|     ? :  20 

*j     4 

I     4 
Tlinto  tondo :    IT I  ì   11  :     6 Imo  Scapo .  _ :     2 

:   12 

lì     3 

!   s 

Toro •- 12 

:   i2 

il    5  j  .- 
Imofapo 

-- 

2 

!   12 
1  :     3  j   18 

Vivo  de!!a_. 
•         : 

Colonna 
12 

mm 
I  j   --   ;   -- Cioè 

:        • 

• : 

Tarte  del  Vivo 
11 

z6 
6 

1  ;  -'  :  — 
: I 

Groffezza  [tipe. -- 
— -• -  \  *ì\  18 

Collarino 

—  : 

1 6 

"  l  2*  i  "" Tondino 

--  | 

2 12 
--  :  25  !•     6" 

Capitello 

1  j —  : 

— i 

1  :     d  :     5 Cioè. 
a                                     •" 

»  •      ■ 
io  : 

a.  » 
—  '  f  :    18 

t regio ■    'j  :    *  ° 
Liltcllo 

—   ; 

2  : 

12 
—  :   2(5  f     6 

: 
Vuoyolo 

--  : l\ 

12 1  :     2:12 

eliaco 

...  j 

7.1 

12 
1  j     3  ì   18 j 

Lijìello 

—  f 
2  j 

I  3 
I  :     6:      5 

1    ì Architrave    -- 

I  • 

•*  5 

_. -  1  28  1   18 
Cioè 

:         : 

Viano 

""~     ■ 

2s  ! 
"• 

--  :  2?  :   18 

Li/la ,  0  Cimatio 

"   :* 

s  | 

— -  |  28 j  18 

Fregio 

I  • 

5  : — 
"  •  2;  j   iS 

Cornice 
I  : 

IO  ; „ 2Ì     8:  18 :        : 
Cioè •                 . 

Gola  roverfeia 

..  : 

io  • 

.. --  ;  25  :  - 

(otto,  fopra. 1  :     J  :   18 
\  Lifìello 

*■ 

l  : 
6 

H  5I  ~" 
\Cornna 

--  j 

m  •: 

— 1  :   26  :     6 
! 

.. 
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ORDINE  TOSCANO  DI  VIGNOLA. 

Altezze  delli  Membri  -principali. 
Ordine  intiero  Mod,  xx. par.    5. 
A.  Piede/tallo  Mod.    4-par^o, 
B.Bafe  Mod.    1. 
C  Vivo  della  Colonna  Mod.  1  % . 

D.  Capitello  Mod, 
E.  Architrave  Mod, 
F.  Fregio  Mod. 
G.  Cornice  Mod. 

1, 

1. 

1  ,par,   5  ; 

1. par.  io. 

Ta. 



1  $0 Parte  IV.  Cap.  VI. 

Tavola  dell'Ordine  Dorico  di  Vignola. 
Tar 

Nomi  de' Membri. 

Ordine  intiero  \    25 

Piedestallo    —       5 

Bafamento    --     _. 
Cioè 

Contra- Zoccolo  \ 
Zoccolo 

Cola  roverfiia 

fatto  »  fa  fra. 
Tondino 

Liflelh 

Fufto  — | 

Cimafa 
Cioè 

Cola  roverfcia 

fatto  >  faprj. 
Corona 

Lijlello 

Vuovolo 

Libello 

Bafe 
Cioè 

Tlinto 
Toro 

Baroncino 

Imo  Scapo 
Vivo  della- 

Colonna 
Cioè 

"Par.  dtl  Tronco 

Altezze     j     Sporci 
Min.  ÌModlTarlMìn 

14 

'3 

Crojfazza  fitpe.  j  — 
Collarino 

Tondino 

Capitello 
Cioè 

Fregio 
Tre  ̂ inuletti   - 

Vuovolo 

tAbaco 
Cola  roverfcia 

fatto  >  /opra. 
Liflelh  -r 
Architrave  -« 

:   io 

:  --           2 

:   2*  1 
:  io :  -          J !  27! 

:  25 
:  "           J 

:  2Ì'
' :   I0

 

I 
:  23: :     6\ 

6         I 

:  22  .' \     5 

-  !   1 

:  21  : 
i   15: 

:     2  : ,  12     1 
!  *S: 

:     1 
6         I :  I5  i 

V* 

I 

12  • 

■  ls\ 
I 

27: 

\     3 

18         \ 
•  1?  : 

:     6 

6         l 
:  32  j 

:     x  ì 6         1 
!  2*\ 

:     2  : 12         1 

'.  26\ 

•     1 

6         I 27: 
»     -  * I 

;  12  : 

:   J5 

1                              T 

12  :' 

:  io 
:  *"      * 

7\ 

•       2 12      i; 
4: 

•     2 

;  I»      •  ij 

9  • 

■>  : 

■     -  m 
:  —         1  : 

"   : 

!    =5 

; 

6         1 
i  ■     ; 

—  j 

:  —  : 
...      1     ■•    ; 

25  ! 

:     1 
6      -  1 

28; 

1    2 
12        "   j 

28 .: 

:  ~ 

I  : 
8: 

:  io. —     —  • 

25: 

Ì     3Ì 

18      "  | 

28: :     tfì 

6        l\ 

4:: 

1,5: 

6         lj 

*  : 

:     2 

I  : 

12       i! 

5: 

8: :     x  i 6      1; 

8j 

*     ̂ m    • • 
28: 

12 
18 

18 

12 

6 

21 

IS 

12 

12 

18 
6 

12 18 

6 

12 
12 

12 

12 
P 

18 

IS 

18; 

18 

18 9 

15 

3 

18 
18 

Nomi  de' 
Membri. 

Cioè 

Viano 
Cimatio 

Lifiello 
fottotfopra. Sei  Coccie  tonde 

fatto  >  [opra. Fregio 

Cornice 
Cioè 

Capitello  de 
Triglifi-  _ 

Cola  roverfcia 

fatto  ,fapra. 

Lifiello  -- Dentello 
Cave  t tino 

fatto  y  /opra. Corona 

Cola  roverfcia 

fatto  »  fapra- 
Liflelh 

Sgufaio,  Cavetto 
fatto  >  fopra 

Bggoktto 

Altezze 

Mod\Tar 

«5 

S 

1 

3 

i  1$ :  *S 

S 

I 

7 
1 io 

3 

I 

7 

2 

A//». 

18 

Sporti 

6 

12 

6 

iS 

6" 

12 

12 

Modi  Vari  Min- 

15 

28 

27 

27 

27 

25 

25 
25 

27 

26 

28 

2 

2 

7 
8 

IO 

II 

12 

15 

16 

17 

2$ 

35 



Del  Difegno  deg][Ore]jnK 
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r'y_iL-t°_^jTa^? aia  cliJModuli  Cinque 

ORDINE  DORICO  DI  VIGNOLA. 

Altezze  delti  Membri  principali. 
Ordine  intiero  Mod.  %  5  .par.  1  o. 
A.  Piedeftallo  Mod.    5  .par.  1  o. 
B.Bafe  Mod.    1. 

C.  Vivo  della  Colonna  Mod.  1 4. 
D.  Capitello  Mod.    1. 
E.  Architrave  Mod.     1. 

F.  Fregio  Mod. 
G.  Cornice 

1 .  par.  1  5 . 
Mod.    1  .par.  1  5 . 

Ta- 



1  5i Parte  IV.  Cap.  VI. 

Tavola  deli  Or  dine  ̂ fonico  di  Vignala. 
Nomi  de' Membri. 

Altezze 

Sporti 
Nomi  de' 

Altezze     |     Sporti 
Mod\Tar\Min .   Mod\Tar\Min Membri. 

Mod\Tar\Min.  \Moa\Tar\Min. 
Ordine  intiere 28:  15  j  - 2  :    16  :   16 

Tondino 

—  :     3  :     8  j     I  :  --  :  — PiedeAaìlo    - 
ó\  -  \  - 

1:28!     8 
•                 • 

Capitello  coli 
Voluta l'i     l  ì  16  1     1  :  ioj  :o \                *                                     *                * 

B-ifamento    -• 
Cioè -  :  IJ :  - 

-  :     <5:    16 1]  25  j  - 
Capitello  fen 

za  Voluta 

»                  •                                        »                 a 

--  :  20:  —    1     1  :     ?  :     S 
: 

Zoccolo 

1:  2j  •  -- 
•                • Cioè •                 * 

Lifiello 

Cola  diritta 

•                 • -:     i|     3 

-1    S  1  •  - 

•              • 
l  :  23  •  12  ÌVitovolo 

i!  15  \  12  \fi""
fipr* 

:     J  :         1  Canale 

.    -  :     8  \    8 •  • •  • •  • •  • 

—  :  28  |     8 

I  :     5  :    15 ■                 • —  :   25  j   20 

Tondino          .- 
•         z 

-  :     2  ;     s 

i\  iSj   12 fatto  >  fopra. 
—  :     s  :  .- •                • mm     Z     20  *        4 

Fufto 
Cioè 

•  ■ 

•  • 

1:  15  j  - Lifiello 
Gola  roverfeia 

-  :     I  :   15 

-  :     3  1     8 
1  :  io  :  20 

1  i  --  i  •* 
Lifiello 

--  :      1  :  i5 
il  15!  - fatto,  fopra. I  :      2  :   20 

Tane  del  Fuflo 
4;:   26]    id 

1  !   11  :  16 
Lifiello 

-  :      1 j   15 
"1     3:     8 

1      I  :   15  :  -- 
Architrave    .- I  :     7  :   1 2 lì    3j     8 •                  • •            '     • 

Cioè 
*                 * • 

Cimafa -  i  15  1  - 
I  :  28:     S Fafia  prima "  :     7;   I2 -  (  25  j  " Cioè 

Tondino -ri    1 1  16 1  •  I  ?  |  12 Faftia  feconda --  :   10  •  -- 
"  :  26  ]     6 

Vuovolo —  :     5  :  - 
1  :  20  :  -- 

Fafcia  terza —  :   12  •  12 —  :  27:  12 

•                • loia  roverfeia 
•             Z 

—  :  28  :  — 
Corona 

-  \    sì-- 
lì  25!  - fitto  ,  fopra- "  :     S  ;  mm 

•             • 
I  :     2  i  20 

Cola  roverfeia »■   ì       2  •       e 
1:  2j  j   13 Lifiello 

-  :  M  12 I  :     3  ;'     8 fotto  ,  fopra. :         :     5 I  :  27  :   12 
. 

:        : lifiello "  \     IÌ     3 1  j   28  :     8 

fregio 

1  :  Is  \  " 

—  :  25  :  - 
•         *    • 

Bafe 
I  j    •-    ;   -- 

.    ij   II  :    15 

Cornice 1  •  2  2  |  12 •                • 
2  :   i5|   i<5 

Cioè 
Tlinto --  :   io  \  — l'i   11  •   16 

Cioè 

Gola    roverfeia 

•                • 

•-  1     5J   15 
*         z 4  :  25  :  20 

1  :  -.   :  10 

Lifiello --!--;  io 
1  :  1 1  :  - 

fotto ,  fopra. 
Lifiello 

-  :     I  :   15         1  :     ,  :     8 
Scotia  inferiore -  1     ì  |     8 1  :     7:22 Dentello :        :                  ì        :. —   :   IO  :  -•          I  :   io:  — 
Lifiello --:.--  [  io 

i  :     7-22 
•        .'  _ • 

:        : Lifiello 

•-£--;     20 

1  :  io  :  20 
Tondino -  :     1  :   16 1:     8  j     8 

z        . 

:           ; 

Tondino 
—  \     1  :   15 

I  :   1 0  :  20 Tondino -  :     1  :   16 1  !    8  ;    8 i        1 Vuovolo "  :     6\   15 li    17  ì    12 
Lifiello 

"  \  —    |    IO 
1  :     7:22 

•                 • *                   " 

•                 I 
:     '  : 

Corona 
-  :*  10  j  — 

2  :     4 :     4 

Scotta  fnperioreì  --  •     ?  •     8 
lì    4:     4 Gola  roverfeia •        •  • 

—  :      •>  :      8 

2  !     4  j  l6 
Lifiello             -  J  -   •  --  j   io 

*\     fa     4 

fotto,fopra. 
Lifiello 

:     3  :     f 

2  :     7-20 
2:     8j     8 

Toro 

Vivo  della.. 
-  :     8  :     8 rj    4\    4    ( loia  diritta -  :     8  !     8 

2  1    irt  :    l<5  - Colonna 16  •   io  •  — X|     5i     8    l .iflello 
-  j     2  :   12 

2  1  \6\    \6  { Cioè 

Imo  fi  apo 
•*  1     2  !  12 1  j     3  !     8 

Z             " 
;         : 

• 

Tane  del  Vivo i5:     2  1  12 *                 • 

1  1  "  !  " 
z          ■ 

*  • 
•  • 

z         : 

Croffezza  fife- 1 "\-\  - 
•                 • 

..  :   25  :  - 

:        : 

•                 • 

•         * 

1  Collarino         •-  1 -  j     1  :   15      -  :  28:     8 :        • •                 • 

\        : 



Del  Difegno  degli  Ordini.       i  5  3 

ORDINE  IONICO  DI  VIGNOLA. 

Altezze  delti  Membri  principali. 
Mod.  z  8  .par.  1  5 . 
Mod.    6. 

Mod. 

1. 

Ordine  intiero 
A.  Piedeftallo 
B.Bafe 

C.  Vivo  della  Colonna    Mod.  1  6  .par.  1 0 

D.  Capitello  Mod.  — panxo 
E.  Architrave 

F.  Fregio 
G.  Cornice 

Mod.  i.par.  7. min. IX : 
Mod.  i.par,i5. 

Mod.  1  .par.  z  z  .min.  1  z, , ^  —  JL       —     ■ —  -  -            -p. 



1 5  4  Parte  IV.  Cap.  VI. 

Tavola  dell'Ordine  Corintio  di  Pignola. 
Nomi  de' Membri. 

Ordine  inderò 

Piedeftailo    - 

Bafarnento   -- 
Cioè 

Zoccolo 
Baflone 

Lìflello 

Cola  diritta 

Tondino 

Fufto 
Cioè 

Lìflello 
Tane  del  Fufto 

Liflcllo 

Cimafa 
Cioè 

Tondino 

Fregio 

Lìflello 
Tondino 

Cola  del-  Corona 
Corona 

Cola  roverfeia 

[otto  ,  fipra- 
Libello 
Bafe 

Cioè 
Tlinto 

Toro  inferior.  •• 
Lìflello 
Scotia  inferiore 
Lìflello 
Due  Tondini 

Lìflello 
Scotia  fuperiore 
Lìflello 

Toro  fuperiore 
Vivo  del.  Col. 

Cioè 

Imofcapo 
Varte  del  Vivo 

Croffezza  fupe- 
Collarino         •- 
Tondino 

Capitello 
Diagonale 

Altezze 

Mod 

32 

7 

Tar 
Min- 

Sporti 

16 

I5i 

20  :  — 6:   16 

5  : 

1  j 

5  } 

I  : 
i5: 

I  : 

13  ! 

1  : 

23  \ 

I  : 

8j 

1  : 

1  : 

1  : 

5 
 ': 

16 

16 
16 
\6 

8 

\6 

8 

\6 

8 

16 

16 

16 

5 

3 

I  :  — 
IO  :  — 
6\   16 -  :  io 

2:   I2 
•*  :   io 

1  !    \6 -  :   io 

2  •   12 
-  :   io 
5:  r 

20:  — 
2 

12 
1 

3: 
io: 

12 

12 

16 
8 

Mod I  Tari  Min 

T?;-
 8~ 

25 

25 2J 

21  : 

21  : 

14  j 

14! 

I4j 

11  
: 

14  j 2jj 

14! 

H  : 

»*: 

13  ; 

is| 

21  : 
22  : 

22: 

2*l 

11  
: 

11 

8 

7 
6 
6 
6 
6 

4i 

4! 

4i 

31 

Nomi  de' Membri. 

[  12 

|  12 :    li I    12 

! 4 

1  4 

i<5 

4 

12 

I<* 

IO 

12 

12 

16*
 

16 

8 
8 

5 16 

6 

2S- 

27; 

28: 
12} 

12 8 

O'o<} 

Tamburo 

fitto ,  fopra. 

Lifla 

Foglie  prime 
Foglie  feconde 
Caulicoli 

Tegola 

Cioè 

,.dbaco 

fitto ,  fopra. 
Lìflello Vuovolo 

Architrave    - Cioè 

Fafcia  prima Tondino 

Fafcia  feconda 
ìola  roverfeia 

fotto,  fopra. 
afeia  terza Tondino 

Gola    roverfeia 
folto  ,  fipra. 

Lìflello 
Fregio Cioè 

Viano 

Lìflello Tondino 

Cornice 
Gola  roverfeia 

folto, fipra» 

Lìflello 
Dentelli,         -% 

Lìflello  
' 

Tondino 
Vuovolo 

Lìflello 
Fafcia    colli 
Modiglioni 

Gola  roverfeia 

fitto  ,  fipra. Corona 

Gola    roverfeia 

fotto  ,  fopra. 

Lìflello Gola  diritta 

Fggoletto 

Altezze 

Mod\  Var  ÌMia- 

1  •  2ó\  16 

3 20  ; 

20! 

20 
ioi 

I 

3 

IS 

8; 

I  i 

io  : 

11 

1 

1 

12 

8 

16 
8 

20 

15 

20 

-  ;  20 

1  :  16 6:   \6 -  :  20 

io 

io 

2- 

8; 

2  : 

1  : 

12 

8 

20 

8 

16 

Sporti ModlTartMn. 

mB ] 

8 — 

16 

«•  — 

»• 

•  ■- 

8 

16 

— 

16 ~ 

16 

I 

I 

16 I 
— 

-- 

12 

•« 

25 

5 

%  | 61 

7: 

8: 

12  ! 

SÌ 

io  ; 

io  ■ 

12  : 

3  : 

l  2?: 

■  • 

•:  2si 

!  2*  i ;  27: 
:  *8f 

:  28  = 

ì  28: 

:  29] 

:     2  : 

I     3i 

:  2J! !  25J 

I  26  '
: 

'l  27: 

;  28Ì 

:  28  i 

2  : 

3! 

9 

9 

9 
8 

20 

4 

8 
8 
8 

\6 
8 

1  :   lo 

io 

io 

»7i 

Hi 

20 

12 

8 

20 

20 

8 

12 

30 

12 4 
• 
1 

•+    . 

J4i 

4 

2  : 

ló: 

4 

2  : 

16: 
15 

2  : 

17: 

4 

2  : 

19: 12 

2  : 
20  : 

.- 

^  : 
28: 

8 

2  : 

28: 

8 



Del  Difegno  degli  Ordini. 

*5S 

ORDINE  CORINTIO  DI  VIGNOLA. 

Altezze  dell'i  Membri  principali. Ordine  intiero  Mod.  31. 
A.  Piedeftallo  Mod.    7* 
B.Bafe  Mod.    1. 

C.  Vivo  delia  Colonna   Mod.  1  6 .par.  i*  o. 
D. Capitello  Mod.    x.par.io. 
E.  Architrave  Mod.    1  .par.  15. 
F.  Fregio  Mod.    1 .  par.  1  5  « 
G.  Cornice Mod. X. 

y   * 

Ta- 



i56 Parte  IV.  Cap,  VI. 

Tavola  dell  Or  dine  Compofto  di  Vi^ mola. 

Nomi  de' Membri. 
Altezze 

i>pcrti 
Mod\Tary\im- Nomi  de' 

Membri. 
Altezze 

Sporti 
Mod 

32 

Var  \Mm- 

Moi\Var 
Min- 

Mod ■Tur).  Min 

Ordine  intiero 

_. 

:  -- 

2 

:   2* 
:    -- 

Groffczza  fupe. " 

:  -- 

.-  :  35 

:  -- 

Piedestallo    -- 7 -- 

:  — 

\  Z%
 

:  — 

Collarino 
Tondino 

mm 

:      I 

|     3 

iò 
8 

"  :  27 

-  :  28 

!  12 
:    8 

Bafamento    — 
-- 

',    20 

:  "" 

:  25 

—  • 

Capitello 
2 

:    IO  ; -- 

I  :   12 

':     9 

Cioè Cioè 

Zoccolo •* 
6 

:    16 

!  25 

•     ** 

Tamburo I 

!  I<J 

1(5 

-  |  25 

1      •>  *7 

: 
 " 

Bullone 

■*"" 

5 
-- 

:  22 ;  12 

[otto,  fopra. 

•      J  ̂  

Lifiello — I 

:  l6 

;  21 

:    IZ 

Lifiello 
Tondino 

•* 

!       2   ' 

20 

12 

-  :   27 —  :  27 

:    I2 

Cola,  roverfeia 

fitto  t  fopra. 

-■  i 

5 — 

:    21 

:   1<5 

*      *  • Vuovolo 

Uiflanza  perla 
Voluta 

— 

!  6\ 

16 

1  :     5 

•  • 

Tondino 

—  ■ 

i 

'■  16 

! IJ 

;      4 

— 

3; 

8 I  :    12 

:     9 

Furto 

5  1 

i<5 

:   l6 

T 

:  I4 

:  l5 

■Tegola 

-- 

:  1° 

-- 

1  :   12 

!  9 

Cioè 

:    Itf 

Cioè 

Lifiello 
i 

16 
i  14 

^dbaco 

-- 

:     6\ 

16 

1  !  7 

•• 

Tur  te  del  Fuflo 
s  : 

13 

;     8 

I 

:    ll :   i6 

fitto  ,  fopra. 

1  :     9 

Liflcllo i 
:  16 

■   I4 

:   16 

Lifiello 
Vl'.OVolo .. 

•    2  ; 
20 

12 

1  :     9 

1  :   12 

:    P 

Cimafa ...  : 

23 

s 
1    2S 

:  — 

Architrave    — I i  »f  : — 
1  :     6 

:  ló 

Cioè 

16 
Fafcia   prima 

— 

:  iJ  j 

8 

--  :  25 

:.  — 

Tondino ...  . 
1  ! 

:   IS
 

4 Gola  roverfeia 

;    *  : 
8 

"  ":  2s 

:     8 

Fregio 
»-  : 

8"
 

8 

:    1 1 

!   15 

fitto  j  fopra. 

--  i  28 

•* 

Cavetto 
16 

12 4 Fafcia  feconda 
« 

:    l6\ 
i-5 

-  :  28 :     8 

fitto  t  fopra. 

""    ; 

1 

14 

— Tondino 

»- 

:     l  \ 

16 

-  j  28 

:   1(5 
Lijtello 

—  1 
—  : 

20 

14 

— Vuovolo — 
:      5  i 

-■> 

Jì     3 

:  -- 

Cola  del'  Corona 

—  : 
2  ; 

12 

itf 

12 Cavetto 

fitto  »  fopra. 

— 

;   3  \ 

8 

»:     3 

1  :     ó 

:     8 

:    16 
Corona 

—  : 

s -- 

2  1  j 

12 
Lifiello 

-- 

I  : 

16 

I  :     (5 

:    lo 

Cola  roverfeia 
22 

— 
Fregio 

I •    x5  j 

-- "  :   28 

\     8 

fitto  >  fopra. 

3  ; 

5 

24  i 

12 

Cioè 

I 

12* 

1 5 

"   j  25 

—  •. 
Lijìello 

—  i 

I  ■ 

3 

2S  . 

-- 
Viano 

1  « 

Bafe 
Cioè 

"Plinto 

Toro  inferiore 

I  i 

"  ; 

1 1 

16 Lifiello 
Tondino 

™"    „ 

-  • 

1  i 

20 

\6 

-  =  28 
20 

'     8 

--  ; io  : 

6] 

1(5 

1 1  . 

8; 

\6 
8 

Cornice Cioè 

Vuovolo 

2  : 

8! 

8 

3:  25 

"  !  28: 

T     •           ̂     \ 

.8 

30 

Liflcllo 

—  : 

"  ; 

io 

7\ 

12 fitto  ,  fopra. 
:     '  : 

Scozia  inferiore 

—  : 

3  : 

8 

5  | 

12 

Lifiello 
Dentello 

•-  ' 

1  : 

13  1 

i<5 

8 

il     8; 

1  :  18: 

8 
8 

Lifiello 
...  i 

"  i 

IO 

S  | 

12 

Cola  roverfeia 

6: 

\6 

16 

1  i  i8j 

20 Tondino 

""  : 
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12 
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ORDINE  COMPOSTO  DI  VIGNOLA- 

Altezze  dell'i  Membri  principali. Ordine  intiero  Mod.  |>» 
A.Piedeftallo  Mod.    7- 
B.Bafe  Mod.    iì 

C.Vivo  della  Colonna  Mod.  1  6.par.Vo. 

D.  Capitello  Mod.    *  .par.  io. 
E.  Architrave  Mod.  1  .par.  15, 

E  Fregio  Mod.  i.par.«5. 
G. Cornice  Mod.    *. 

CA- 



;i  5  S  Parte  IV.  Cap.VIL 

CAPO    SETTIMO.  a 

Tavole  >e  TJifegni  de  cinque  Ordini  d  Archi- 
t  et  tur  a  di  Vincenzo  Se  amozzi  ♦ 

Vita  3  e  fuoi  ni  eriti  nell5  Architettura. 
Vincenzo  Scarrozzi  nacque  in  Vicenza  Città  della  Signoria  di  Venezia,  j 

ebbe  per  Padre  Gio:  Domenico  Scarrozzi  Architetto  Vicentino  ,  che  0 

fece  l'Indice  del  Scrlio  per  via  di  confìderazioni  ;  da  quello  fu  appli- 
cato da'  primi  albori  della  fua  infanzia  ,  e  dalla  fua  gioventù  ,  per  l'incli- 

nazione naturale  a'  ftudj  delle  buone  lettere  lotto  eruditi  Maeflri  ;  e  poi 
di  mano  in  mano  alle  Difcipline  Matematiche  ,  ed  al  Difegno .  Ma  per  ac- 

quifere l'Architettura  in  grado  perfetto  ,  fi  trasferì  in  Roma,  dove  fer- 
moflì  un'anno  ,  e  mezzo  ,  ascoltando  le  lezzioni  nelle  fcuole  publiche  ,  ed 
ofTcrvando  ,  e  mifurando  li  più  belli  Edificj ,  ed  anticaglie  ,  che  egli  de- 
feriffe  ,  e  fece  intagliare  ,  come  fi  dice  nella  Dedicatoria  ,  che  gli  fece  Se- 
nefe  del  7.  Libro  di  Scrlio  nel  1 5  84. 

Fu  ancora  in  Napoli ,  e  quali  per  tutta  l'Europa  ,  cioè  Germania  ,  Ungheria  , 
e  Francia  ,  dove  ofTervò  le  cofe  più  friniate  da'  Savj  ,  e  cosi  s'acquiftò  la 
fama  di  un  grande  Architetto;  onde  è  chiamato  da  Ludovico  Roncòno  C 

nella  Dedicatoria  dell'Indice  di  Serlio ,  Vitruvio  della  fua  Età  .  E  perciò 
era  richiefto  da  gran  Principi  per  tutta  l'Italia, e  fuori  di  efla,a  i  quali  aven. 
do  fervito  per  qualche  tempo  nella  fabrica  di  varie  ,  e  fontuofe  Opero  , 

n'era  ricercato  di  reftarfi  nelle  loro  Corti  con  grandi ,  ed  onorate  provifio- 
ni  ;  ma  egli ,  che  filmava  atfai  duro  il  fervire ,  ed  allontanarli  dalla  Patria.), 
penfando  a  quel  detto  greco  :  Saxum  •volutum  non  obducitur  mufeo  :  perciò 

volle  godere  la  fua  libertà, e  quiete  ne'  fuoi  fìudj  ,  facendo  il  fuo  Soggior- 
no in  Venezia  ,  di  cui  era  Architetto . 

Giovanni  Stringa  nel  fine  della  Venezia  del  Sanfovino  ,  dopo  aver  deferitto 
alcune  fubriche  magnifiche  fatte  iti  Venezia  dal  noftro  Scamozzi,  che  egli 
intitola  Architetto  eccellenti/lìmo,  rariflìmo  ,  e  confumatifllmo,  foggiun-  J 
gc  [  Speriamo,  che  in  breve  averere  fra  le  mani  (  come  in  un  corpo  perfet-  P* 

todivifoin  12.  libri)  tutte  l'opere  dell'Architettura  del  medefimo  Sca- 
mozzi ,  efTendo  che  fin'ora  (  con  lo  fludio  ,  e  diligenza  di  molti  anni  )  fo- 

no quafi  del  tutto  fcritte,  ed  in  gran  parte  intagliate,  e  tuttora  spinta  alia- 
no in  rame  con  molta  opera  ,  e  fpefa  fua  ;  ne  i  quali  fi  averà  piena  co- 

gnizione per  via  di  Teorica  ,  e  per  atto  prattico  di  quella  utiliffima  fa  col* 
tà  ,  ed  oltre  -a  5.  Ordini  repurgati,  ed  accrefeiuti  da  cfTò  .  Egli  tratta  di 

tutti  i  generi  d'Edifìcj  facri ,  e  fccolari  ad  ufo  degli  Antichi,  e  de'  noftri .."     .  rem.. 
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jt     tempi,  fra  i  quali  fono  difegiiutì  quelli,  che  abbiamo  raccontati ,  e  faranno 

e        parimente  altri,  che  d'invenzione,e  d'ordine  fuo  di  tempo  in  tempo  li  han- 
no edificati .  Laonde  per  prezzo  di  quello  ingegnofiflìmo  fpirito  potrete-» 

avere  piena  contezza  di  molte  cofe.  Siccome  anco  fino  nel  fior  della  fua_ 
Gioventù  per  la  molta  erudizione  ,  che  egli  ha  di  altre  feienze  ,  lì  ritrova 

aver  fcrirto  con  molta  arte,  e  maeftria  6.  libri  di  Profpettiva  ,  ne'  quali  fo- 
no gran  quantità  di  Difegni  in  ifeorcio  ;  e  parimente  fono  alle  Stampe  al- 

cuni fuoi  dotti/fimi  difeorfi  delle  antichità  di  Roma  ,  ed  altre  cofe ,  che,/ 

tuttavia  fi  leggono  con  molto  profitto  de'Giudiziofi.  ] 
Nel  1615.  dopo  avervi  faticato  2  j.  anni  ,  ftampò  l'Idea  dell'Architettura^ 

univerfale  in  foglio  ,  divifa  in  due  parti ,  in  cui  promette  io.  libri ,  ma  non 
ne  corrono  che  6.  cioè  ?.  libri  della  prima  Parte .  Nel  1.  tratta  delle  lodi 

dell'Architettura  ,  fue  parti ,  ed  officio  dell'Architetto  ;  del  difegnare  ,  e 
mifurare  le  fabriche  .  Nel  2.  delle  regioni ,  o  fito  falutevole  ,  e  modo  di 
difcgnarlo  ;  poi  del  Mare  ,  Fiumi ,  Aria ,  Venti,  delle  Città  ,  e  loro  parti , 
delle  Piazze  ,  Tempj,  e  Palazzi .  Nel  3.  degli  Edifìci ,  e  Cafe  private ,  così 

antichi  de'  Greci ,  e  Romani ,  come  de'  moderni ,  con  tutte  le  parti  così  in 
Villa ,  come  in  Città  j  dell'acque ,  e  modo  di  trovarle ,  e  condurle ,  e  delle 
machine  d'acqua. 

Nella  2.  Parte  fono  il  6.  in  cui  tratta  de'  cinque  Ordini  d'Architettura  ,  de' 
colonnati ,  degli  archi ,  de'  foffitti ,  volte  ,  fcale ,  porte ,  feneftre  ,  ed  altre 

cofe.  Nel  7.  delle  materie  per  edificare.  Neil' 8.  dell'edificare,  del  fon- 
dare così  nel  fecco ,  come  in  acq  uà  ;  delle  mura  ,  de'  tetti ,  volte  ,  ed  altre 

parti  ;  dclli  Ponti ,  Strade,  Aquedotti ,  e  machine  per  l'edificare  »  Si  defi- 
>     derano  il  libro  4.  in  cui  promette  trattare  di  tutti  i  generi  degli  Edifici 

^     publici  ;  il  5.  degli  Edific;  facri ,  e  fimiglianti  ;  il  9.  de'  finimenti  ;  e  il  io. 
delle  riforme  ,  e  reftaurazioni  degli  Edific; ,  e  di  bonificar  i  paefi  . 

Quella  fua  Opera  è  compitiflìma,abbondante,  e  piena  di  regole  prattiche ,  ed 

erudizioni,  nelle  quali  pare  ,  che  fi  Menda  più  del  dovere ,  e  ne'  primi  Libri 
ci  dona  poche  regole  prattiche  :  ultimamente  è  fiata  riftampata  in  Vene- 

zia nel  1714. 

Troverete  l'Ordine  Comporto,  ch'egli  chiama  Romano  ,  prima  del  Corin- 
tio ,  perche  pretende  ,  che  quello  debba  Ilare  fopra  il  Comporto ,  come 

fi  cenno  nella  Par.  3.  Cap.  2. 

d 

Ta4 



• 

] 

■  toc 

9 



l6l 

CORINTIO. 

COMPOSTO. 

TONICO. 
DORICO 

P.iv-i-Ì 

TOSCANO.  ^ 

*3 

ro 

e 

V 

7 

i 

4< 
3 

■a, 

i 

21 

2,0 
i& 

:7 

to' 

iy 
*3 

■  il 

ir 
IO 

9 

-r   

2,7  :   -~  <^ 

:é 
%$t\ 

r 
«3  ; 

1%  ! 

ai  ; 

io  ; 

19  ! 

itf  | 

17  1 

16"  1 

iy  : 

if! 
13  : 

»]. 

'II  ; 

io  ; 

s  i 

— 

*i=^ 

v 

7  gsìF3' 

6"; 

+■ 

5  ! 

fi 

3  ! 

T 

17  ! 

i5"| 

fri 
T 

14,; 

T 
12,; 

/■
 



i  6  2.  Parte  IV.  Cap.  VII. 

Tavola  dell'Ordine  Toftano  di  Se  amozzi. 
Nomi  de' Membri. 

Altezze     j 

Sporti Nomi  de' 

Altezze 

Sporti 
Mod  Par   Min- Modi  Par  \  Mn ,,      Membri. Mod\ Vari  Min.    Mod>Par\Min. 

Ordine  intier 
0     22  :  15  :  — 2  :     4:12 

Ltfla 

-         ~~~  I  — ■" 

2  :  — -  j  24Ì  - Piedeftilo      - 
Cioè -       3\  22  :   12 

I  :   16  :   20 

Pianuzzo  larg 

mod.  1. 
0           : 

)Z   — 
-  j  *4Ì  " 

Bafamento    - 
Tronco 

1  ;  —  •  — 

1  :  io  •  — 

Lifla  larga mod.  i-  par.  \ 

—  :     : 

■l-j-  '!"!" 
:         • 

Cornice 

lì    $ 

':  ■- 

2  :     4:  12 Cim  acia "     •  -  -:  2  2  :    1 2 
1  :  16'.  20 

Cioè 

•      ■  • 
Cioè 1        | Z           Z Cavetto 

—  1    5 

:     6 

—  :  25  :  12 

Cavetto 
H     Ti     8 

1  :  il:     8 

fitto  ,  [opra. 
1  :  —  :   12 [otto  »  [opra. 

Ufi  elio "     --  :      1  :     4 
•                 •                   i 

I  •    14  •   20 

1  :  14:  20 

Liflello 
bovolo 

-  :     S 

\    7 

1  23 

1 1  —  !  12 

ij    4j  12 

ii    5;  l2\ 

ii    7  :  - 

Fafcia - -  :    1 2  :    12 I  :    IJ  :   20 
Cavettino 

Orlo i 

'     —  :     ?  :    12 I  •    \6  •    20 
fitto  ,  fopra. 

*-  :     I 

:   f4 

Bafe 
Cioè I  :    io  •  — 

Liflello 
Gocciolatolo 

--  :     I 
-   •     9 

:  '4 

:    12 
1  ;  2  1  :     4 

1 j  22  i  20 
P Unto  quadro         —  |    I»  j  — Toro                      —  1    —    f    12  ;    — 

Fuftodcl.  Col.!  i;  [  -  :  - 

ij   IO  ;  - 

1  :     4  :  - 
lì     3Ì     8 

Liflello 
.'Ola  diritta 

--  :      I "  :     7 

:   14 

:    :I 

l\    2J   ?     12 
2  1      2  ì    1 2 •                      • 

Cioè                   :        : Liflello 

—  :     1 
!  7 

2:   4i  12 
: 

:        : 

Cimbia.           "  \"z     *  •  "" Tarte  del  Fufloì   12  j  21  j  20 

Crojfezza  fupe.  J  —  :  —  j  — 

lì    j!    8 

irì" -  :  22  :  12 

Orlo 
-  j     5 

|     3 
Liflello            "I  —  |     1:12 "  j  34Ì  15 

• 
:        : 

•                 2 

Tondino 
--  ;   1  \  16    - 

-  :  24:  22 
:        : 

z          t 

Capitello 

1 !  .- 
 -: 

I  :  —  ;  -*■ 
1  :     I  :  — 

:          ; 
•                • 
:        : Cioè 

:      n  •      «. 
z 

f        * 

Collarino -  :     8:   18      - I  22J   I2 - 
•        : 

•  • •  • •  • Liflello •  • 
-  :     li     6  j   - 
•  • :   H)  - 

z        • 

•        * 

Tondino 
—  :     2  :   1 2   |   — :  24:     6 

\        \ •        • 

Vovolo 
—  {     7i   12      - :  2pj  - 

z         * 

•  • 

!   ì 
•  • 

~tbaco 
-  |    7:  -         1 z         • 

Liflello --  !  3  I  --     1 •     1  :  — 
z        z 

•            • 

Architrave   -• I  :     2  •   i2 
:  25:    12 z         1 

:        : •  • •  • 

Cioè *                • 
:        • 

•        : • :        : 

Fafcia   prima 
—  :  1 1  :  — 

[  32;    12 

•        l 

•                I 

Fafcia  feconda 
--  ;   i5j   12      - 

j   24:  .. 

:        : 

Liflello 
-  ;     1  ;     8      - :  2*  1     6 

:        • 

•        : 

Orlo 

-  j     J  j  15     -- 
:  26  :   12 

:        4 

•        l 

Fregio  col  pia- •    '      «  .    * 
•        • :        : 

•                « 

nuzzo . 1  :  1 1  :  — 

:  3S|   I2 

2-          z *                • 

Cioè 
•  • •  • *                * 

•       ì 

:       : 

Piano l:     9:  -       - 
:        ! 

:   22  •   12 

!    il                   !! 
!  !  1 
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ORDINE  TOSCANO  DI  SCAMOZZL 

Altezze  dell'i  Membri  principali. 
Ordine  intiero  Mod.  %  i  .par.  1  5 . 

A.  Piedeftilo  Mod.    3  .par.  a  i  .min.  1  % . 
B.Bafc Mod. 1. 

C  Fufto  della  Colonna  Mod.  13. 

D.  Capitello  Mod.    1. 
E.  Architrave      j  Mod. 
F.  Fregio  Mod. 
G.  Cornice  Mod. 

-  j- 

X     2 

i.par.   a. min. ix. 

i.par.i  1. i-.par.  9. 

fa- 



i64  Parte IV.  Cap.  VII 

J  TavoL  dell'Ordine  Dori  e  io  di  Scarnasi. NT  mi  de' 
Cembri. 

Altezze    |     Sporti 

Nomi  de' 
Membri. 

Altezze     |     Sporti 

Mod\  Tar^     ■-■  ̂AiocjTar J  Min. Mod \Var\ Min-  \Mod\ Tar  j Min 
vedine  inderò 

25  :  23  :  .. 2 

\  1J
 :
  -- 

Gradetto 
-- 

:  —  :  \6  I  —  :  27  :  lp 

Pieùcftilo      - 

4j  *<$}  - 
1 

!  '7 
!  18 

Vovolo           — — 
:     S\  16 

1  :     1  :  *  7 
Bafamento  -- 

•                * 

1:  15]  ~ T 

:  2J 

:  *4 

Fa/c/.* -- :     ó\     8 
l|      2 j    14 Cioè Citnacio 

J                 * I  :     ?  :  — 
Zocca 1  :  —  :  — I 

!  2* 

:  *4 

fitto ,  fopra- 

" 

:     3  •  i5 

:     3  .     _ 
1  :     4-   18 

Toro 

—  j     4  :  ... 
I 

3  2* 

ì  H 

Orlo 
— 

1     l  :  I<J 

1  :     5  :     6 •           *    • 

Lifldlo 
•                 ■ 

-1     lì" 
1 

:  2? 

:     6 
Architrave   -- I 

:     5}  - 

I  :  —  :  .. 
Golazza -ì     6  :  - *  • •  • I 

1  1<> 

:     <* 

O'oc 

Fafcia  prima 

- 

:  "|    4 

•               • 

—  :  24:  — 
Lifldlo 

-  !  *  j  ■- 

I 

!  J5 

!     6 
Fafcia  feconda 

— ;  18 1    6 
"    |    'SÌ    12 

Cavetto 
•        • 

-  :     3  :  .. I 

:   12 

:    12 

Cinta 

._ 

:     4J  J4 

—  :  27  :  — 

Tróco  dei  Pie- 
1  :  •-  :  — deftilo . 2:     3j   12 I 

:   1 1 

:     tf 

f\egoletto 

— 

:     J  :  12 

"   \    2%\    12 

Cinacia —  :   22  :   13 I 

j  *7 

:  18 SeiGcccie  tonde 

^_ 
:     <; :  T  % 

-    \    28 i    12 

Cioè 
fatto,  r:pra. f  .          T 

-  j  27  |  - 

Cavetto —  :     5  :  — •  • 
•  • 

I 

:   12 

:   12 
Fregio          -  |     1 

|  soj  — 

■-:  vi- 

fitto  t  fopra- 
I 

1  ** 
\   15 

Cioè 

I 

:  is!  - 
1     1 

"    :    24  ;   — 

Liflello 
•                 » 

"  :     -  :•     4 } 

! if
 :   "5

 

Piano 

FaCda 

._ 

:     S:  " 

--  :   27  :   12 

Vovolo --  |     6\  - 1 

! ip 
:  »«■■■ 

-  :  29;  — 

Cornice 
I 

:  12  j  ~ 
3  :  1  s  :  — Fafcia "  j     5  !     4 I 

'    2S 

IO 
Cioè 

• 
*          *    • 

Lifldlo 
-I     lì     4 I 

26 

18 

Gola    roverfeiu 

fotto  ,  fopra- 

— 

;   4:  io 

—  :  29  :  12 

il     3f  21  . •                • 

Orlo 

—  :     4":  — 

:     Ti I 

27 

iS 

Gradetto — 
:    1  ;    3 

l\    fì    9 
Bafe  Attica ,:-.:.. 

I  
 ' 

II 
5 Dentelli 

-. 

SÌ    2C 

1  :     8  f     4 

Cioè 
•        : 

;            • 
Tlinto 

"  :  io:  i? •                 * 

I   i 

II  : 

6 Guadetto -- 
!     1  :     3 

I  :     8-14 

Toro  inferior ■.  •- -1    8  {  - 

1  ! 

7: <5 Vovolo — 

5  :  ~ 

1  |   li  :  20 

Lifldlo 
—  :  —  :  22 •  • •  • •  • 

I  ; 
d| 

21 
Cavettino 

fotto ,  fopra- 
— 

3!     5 1  :   12  :     6 
1  \  13  :  14 

Cavetto -  :     4  :  ~ 
1  : 

4| 

-- 

Liflello 

••  \ 

Il     3 1  !  13  !  14 

Lifiello 
- .  1  !  4 

1  j 

4J 

-- 

Gocciolatolo 

•'  \ 

7Ì    12 

•               • 
2  \      S  1    13 

Toro  fuperiore "\      S  1      7 

I  j 

4Ì 6 Cimacio 

fotto,  fopra» 

"  \ 

3j     8 

2:     6\  .- 2:    8:  i3 

Fuftodel.  Col. 
15  1  —  |  - 

1  j 

4: 

~ 
Gradetto 

—  : 

1  \     3 : 

2  :     0  •  — 
Xioè 

•  • •  • 
•  ^    * 
•  ■ 

•  • 

Cimbia "  :      1-22 *                  • 
I  : 

4J 

"" 

Gola  diritta 

****      « 

6\  n 
3:  15  :  --    ; 

Tane  del  Fuflo 14  j  23  :     6 

I  : 

«  : 

■" 

Orlo 
■•■     • 

t                  •        2       -" Groffezza  fife- 

•  • 
.»  :  ...  :  „_ •  • 

—  : 

34J 

«H 

Cimbia. "  :     1  1     8 

—  \ 

26: 

.^ 

• 
•  • •  • •  • Tondino --  ?    3:  12 

■  —     * 

26': 

6 £ ;         : 

Capitello 
•               • 

I  :  -  :  " 1  : 

5  :: 

6 J 
:        : 

Cioè 
•  > •  • 
•  •          0 

—  : *4  : ._ 
; V                       • 

Collarino -  :     9\     8 

r    ■ 

» 
1       ; 
».        : 

Goletta, :        |     M 

■••  2 

24: 18 : t        : 

[otto  >  fopra. 
"  :     2  \  16 •                • 

m- 

37: 

7 
» 

!  1  1 



DelDifegno  degli  Ordini. 

x6j 

ORDINE  DORICO  DI  SCAMOZZI. 

Altezze  dell'i  Membri  principali. Ordine  intiero  Mod.  %  5  .par.  %  3 . 
A.  Piedeftilo  Mod.    4.par.  1  6. 
B.Bafe  Attica  Mod.    1 

C.  Tronco  della  Colon.  Mod.  1  5. 
D.  Capitello 
E.  Architrave 

F.  Fregio 
G.  Cornice 

Mod.  1. 

Mod.  i.par.    5. 

Mod.  i.par.xo. 
Mod.  1.  par.  ix. 

Ta- 



166  Parte  IV.  Cap.  VII. 

Tavola  dell  Or  dine  fonico  di  Se  amozzi. 
Nomi  de' *  *           1 

Altezze 
Sporti Nomi  de' 

Altezze          Sporti 
Membri. 

Mud\lJar  Min 
.    Modi  Tari  Min 

Membri. 
Moa  Var\Min.    ModfPar\Min. 

Ordine  intiere 
>     26\  -.  :  .. 

2  :    1 1  :  21 Tondino ■    "  1    *l    » 

--  :  37|     5 

PieJemlo      - • 
I  :   26:   22 CapitelIo,eVo 

l  :  --  :  — 
•                 • 

1  :  io  :  — 
luce  angulan 

I                 l 

Bacamento    - Cioè 1  :   15  :  - •                 • 
l|  24:   IJ Capitello  fen 

za  Volute 

•     --   1   18  [  l8 

1  :  io  :  •- 

:          ; 

Zoccolo 
,;..;-. 1  :  24:  '5 

Cioè l           2 

•        : 

Toro 
-)     3  |  13 

1  i  22  :  21 Vovolo   ritondo 

-  1     6\   l6 
—  ■  :  2  7  j     5 

il     3:     8 
:        • 

—  :   25:   i5 
—  :  28  :     8 

Li/ìello —  j  --  :  21 1  :  22  •   14 fitto  }  fopra- Canale  per  le  Vo •        r 
Cola,  diritta ..  :     ?  1     7 

i|   16:     s 
Iute  angulari 

•        • 

"  \  s  1  •■ Tondino -  -  :     1  :  1 8 

1  :  itf  {    5 
fitto  ,  fopra. 

•        • 

:        :     ' 
Li/ìello —  \     1  :   15 --  !  28  |     8 

Li/ìello           --     . .  j  -  :  2  i 1  :  15  :  15 Cimacio  curvo -\     3J     8 

1 1    7  !  - Cavetto          «     .»  j     2  1  i<S 1  :  12  :  12 
fatto  »  fopra. 1  :     p  :   1 2 

Tróco  del  Pie- 
:       ;• 

Orlo  curvo 
•- 1    2:    2 

•            ■ 

1  :   io  ■  — 
deltilo. 2  :  22  :   13 1  :   11  •   16 

architrave   -• 1 :.    si  -- li     1  i   12 
Cimaci  a —  :  22  j  12 1  :  26:  22 

Cioè 

•  • 

•  ^  * 

•        : 

Cioè •                 • 
1  :  12  :     6 

Fafcia   prima 
—  1     6-,  IO 

"*  :  2?j  - 

Cavetto 
-  £     4:     6 1  :   tc:-. Fafc  ia  feconda 

--  :     8  ;  12 

"   I   25  :   20 
fitto  »  fopra. 

\               J *  :    »5  ;     " : ;           ; 

Li/ìello 
•               • 

"V  :     1  i     3 il  is: - Fafcia  terza 
—  :  11  :    8 —  :  26  •  21 

■                 ■ 
Tondino —  :      1  !   17 

1":  is  j     8  \T°»*ino         " 

"  :     l  :  20 -  :  27  1  - 

:        :          \Cola  roverfeia :        : 
-  :  27:  22 

Vovolo  ro/ìratot  —  •     5  •     2 1  :  1 8  j   12 fitto  >  fopra. 

""  :     4:     6 

1  :     1  •  — F^yc/a            -I  —  [  r4j  itf 1  1-22  :   12 

Orlo 

"  j     2  :  l6 
1  •     1  i   12 

:        : 
Cimaéio 

/orto»  fopra. 
Orlo 

-  :     3  :  io 
•                 • 

.-  :     2  j     6 
.    Iì  24Ì  - 1  :  25-   io 

I  :  25:  22 

Fregio Cioè 

Piano 

—  i  28  1  -- •        • 
—  •   25:    14 

~   :  25:  ai 

•                 • 

I  2J  1 Bafe  Attica 
•                 • 

•   ir'llj   i<5 
Li/ìello --  :     1  :   io      --  :  25  i  21 •        •                 : 

C/'ot!  / • : Cornice !  :  1 2  :  ...         2  ji  1  j  2 1 
P//»ro -  !  1°;  1? I  :   25  J  23 Coletta 

:        :'     0:      --  :  27  i  12 fitto  1  fopra. 
•          • l  :   ni   i5 •        : 

fitto  ,  fopra. 

—  :     3  :  18 1  1     il     S 

Toro  inferiore  t ;     o  :    • 
il     7|   i<5 

Gradetto 
—  :  —  LUI 1  :     li   ip 

Lijìello - 1  -  ]  22 il     7j     6 Fafcia   di  Den- 
telli. 

•               • 

"  :    4;  2? 

l                t 

:     5  :  ̂ 

Cavetto 

-1  4!  — T 
i|     s|     3 Gradetto 

—  :  —  :  22 li     «li 

:        : Li/ìello -!  4  4 1  :  Js  !     8 Vovolo           -*     --  :     4 :     6 
1  1  roj  - Toro  fuperiore 

:        :     • -  :     S  [     7 
1  :     5  :  -- 

Fafcia  per  Mo- 
•               • -•    ':     7i     2 1:  io  :  15 

■          •*     • 
diglioni. 

:     '  : 
"  I  •   29  :  ►- 

Furto  del.  Col. 
Ijj  26]     6 1  1.   4J     4 Cimacio :        : 

lì    2jS>|-    (f/ Cioè 
Tondino 

■                 • 
--  |     2  :  16 

•                 *      * ij     4|     4 
fitto  ,  fopra. Gocciolatolo -  1     6\     3 

2  i     1  ;    2 
2  •     2  :  12 

Cimbia 
-fi:     8 I  £•    3  :   1(5     ( 

Zimacìo :        r •2  :     2  i  20 

"Parte  del  Fu/Io 
•                • 

JfJ  :  J7  i   J4 

•  * 
•  • 

I  :  •-  :  — 
fitto ,  fopra. 

—  :     s  :<20 
•                • • 

2  1    r]  18 :           ( 
Iraduto --  :  ~  :  23 

2  :      5 1     5 
Grojfezza  fupe. —  :  —  :  r- 

•               •  • •-  :  2?  :  — 
:     3  :            ( loia  diritta 

:        :           1 —  :     s  :  IS 

2:11:21 Li/ìello «  1     il     8 —  :  25:   18      , 
3  •     ' 

r         * 

.       .  -  -  .   , 
r      :     ■     t 

irlo "     :     2  :    4  • 

2  :   1 1  :  "2  I 



Del  Difegno  degli  Ordini.       167 

IL. 

ORDINE  IONICO  DI  SCAMOZZL 
Altezze  delli  Membri  principali. 

Ordine  intiero  Mod- 16. 

A.Piedeftilo  Mod.    5. 
B.Bafe  Mod.    L 

C.  Furto  della  Colonna  Mod.  1 5  .par.  %.  6  .min.   6 . 
D.  Capitello  Mod.- —  par.  1  $  .min.  1  S . 
E. Architrave  Mod.    i.par.    5, 
F-  Fregio  Mod.  - —  par.  z  8 . 
G.  Cornice  Mod.    1.  par. u. 



i68 Parte  IV.  Cap.  Vii 

Tavola  dell  Ordine  Compofto  di  Se  amozzi. 
Nomi  de' Membri. 

Ordine  intiero 

Piedeftilo 

Bafamento  — 
Cioè 

Zocca 
Toro 

Liflello 

Cola  diritta 

Tondino 

Gradetto 
Coletta 

folto  j  fopra* 
Tròco  del  Pie- 

deftilo . 

I'Cimacia 
Cioè 

Coletta 

fitto  >  fopra- 
Gradetto 
i 

Tondino 

Favolo  ro/Irato 

Li/ìello 

Fafcia 
Cimacio 

fatto,  fopra. 
Vrlo 

Bafe 

Cioè 
"Plinto 

[otto  ,  fopra. 
Toro  inferiore  .- 

Tondino 

Lijlcllo 
Cavetto 
Liflello 

Toro  fupcriore 
Fufto  del.  Col. 

Cioè 

Tondino 

Cimbia         '  — 
Tarte  del  Fufto 

Groffezza  fupc. 
Liflello 
Tondino 

Altezze 

Mod\Tar\Min. 

29 

I     Sporti  Nomi  de' 
Mod\Var\Min\    Membri. 

16 
15 

-\ 

12  :  — 

isj  - 

Jj  IJ 

~  :  22 

5:  io I  j  ip •"  j   14 

3  \    16 

23  ;    12 

32  :  i2 

ij  - «1  *S 

5:     6 

1  :  — 

4j     8 
;!  * 

=  |      3 
—  :  .- 

10 }  - 

7«  1? 

12 

12 1  :     6 

26:  18 

12 

12  :     9 

28:      8 

25:  -- 

26J  - 

24!    4 

23  j  14 

17:  I0 

17  j  IO 

17  i  ~ 
\6\  12 
12  :  12 

12  :  — 28:     8 

1 2  :  12 
\6\     6 

16}  18 

17:  - 

2  2  :  — 

34;   16 25:   14 

25  :   16 
27  :  20 

28J     8 

13:  — 28  \     8 

12  :  — 
S 

7| 

1\ 

fi 

Si 

41 

4i 

4: 
3Ì 

6 

12 

2 

18 

3?:  17 

28}  li 

Capitello 
fi/o  del  Capìtel, 

fitto ,  fopra. 
Orlo 

Tondino 

fàvola 

Spatio Foglie  prime 
Foglie  feconde 
folate 

Abaco 

Cioè 

Fafcia 

Liflello 
Cimacio 

Architrave    -- Cioè 

Fafcia  prima 
Tondino 

Fgfcia  feconda 
fovolctto 

fotto,fopra. 
Fafcia  terza Tondino 

Cimacio 

fotta ,  fopra. 
Orlo 

Fregio 
Cornice Cioè 

Gola    roverfeia 

fatto  ,  fopra. Gradetto 

Fafcia 
Gradetto 

fovolo 

Fafcia  di  Modig. 
Golettina 

fitto  ,  fopra. Fafcia  di  Modig. 
Tondino 
Cimacio,  fovolo 
Gocciolatoio 

Liflello 
Cimacio 

fotto  ,  fopra. 
Gradetto 
Gola  diritta 
Orlo 

Altezze 

Mod\Tar\Min. 

2  :  io  :  — 

Ij  17 

--  I     I 

12 12 

3 

6: 

i\ 

30  i 

3oi 

24Ì 

io  : 

1 

3 
9 

1 

8 

11 

I 

1  : 

8 
8 

13 II 16 

18 8 

6 
18 

;  3 

?:     4 

i:  -- 

4:   13 

3  :  22 

é 

1  :  12 

4  :  '2 

I  :  — 

1  :  22 
6\  14 

1  :  — 2  :    23 

1  :  — 

S  :  20 

2 

Sporti \  Modi  Vari  Min- 

li  15:  — 
-  :  «SÌ  17 

I  :     2  :  - 

I  :     2  -  -- 

il     3  I  - 1:   l?:  - 
*  • 

1  :     S  ;  - 
1  :  13  :  — 

1  :  io  :  " 

*:  15:- 

ij  uj  -- 1:   is:  - 

4:  23 

1  : 

3?  ; 

26 

38: 

28; 

2P| 

I 

4 

4i 

2S| 

12  ; 

2Ó\ 

29  i 

17 

23 

IO 

18 

20 
3 
3 

,0 

22  I 

17 

9 

4 
io 

1  : 

1  : 

1  : 

1! 

I  : 

I    ;' 

I  : 

I  } 

I  : 

1  : 

2  : 

2  j 

2  : ?! 

3  : 

2p: 

21 

3  : 

19 

3: 

IO 

7: 

-- 

7i 
IO 

31  = 

18 

22  : 
— 

23: 

»* 

23f 

7 

?3: 

12 

24: 

18 

:  20 

:    -   I 

1 
2 

2 

s  : 

5j 

2  •  12  i 2  :  1 2  ì 

12 

3 

IJ 

9 
9 



Del  Difegno  degli  Ordini  •   16  9 

ORDINE  COMPOSTO  DI  SCAMOZZI. 

Altezze  dell'i  Membri  principali  • Ordine  intiero  Mod.  x9.par.1x. 
A.  Piedefìilo  Mod.     6. 
B.Bafe  Mod.     u 

C.  Fufto  della  Colonna  Mod.  16. par.   5. 
D.  Capitello  Mod.     j  .par.  1  o. 
E. Architrave  Mod.     i.par.   9. 
E  Fregio  Mod.     i.par.    i.min.   6. 
G.  Cornice  Mod.     i.par.i  6.min.i  S. 



I 

7o  Parte  IV,- Cap.  VII. 
Tavola  dell  Ordine  Corintio  di  Se  a  mozzi. 

Nomi  de' Membri. 

Ordine  intiero 

Piedeftilo 

Baiamente* 
Cioè 

Zocca 
Toro 

Lifìello 

Gold  diritta 

mitilo 
Siotia 

Lucilo 
Ttó.o  del  Pie» 

deltilo 
Cioè 

Tondino 

Limbi  a 

"Parte  delTroco 
del  Tiedejlilo 

Cimacia 
Cioè 

lifìello 
Cola  roverfia 

\   /òtto  ,  fopra- 
!  Gradetto 

i  7  ondino    . 

"I  Favolo  rojtruto 
'  Liflello 

Fa  fi  io. 
Tondino 

CitnaciOì  o  Cola 

folto  y  [opra- 
Orlo 

Base 
Cioè 

Tlinto 

fatto  »  fopra. 
Toro  inferiore 

dragalo       -* lifìello 
Scotia 

meno 
^{(lr  agaio 

Toro  Jupcriore  * 
Fufto  del.  Col. 

Cioè      ... 

Tondino 
Livtbia 

Tane  del  Fuflo 

Ai 

> 

tczze 

Mod\  Vari  Min- 

30  ;    20  •   -- 

<*; 

20  :  -- 

1  ! 

'SÌ   " 

1  •: 

—     ;     .- 

--   : 

5  :    $ 
--  : 

"•   :    22 

Sporti 
ModiVarlMin- 2  :    14 

5  ':  " 

-  :  2  2 

3Ì  4 
-  :  22 

1  2 

2  : 

1  : 

8Ì  , 

12 

\6 

5 

22 

I 

:     1 

?  l  ! 

[•il 

1  : 

;    7 

1 

1 2 
3 

23 

IO 

IO 
2;  . 

:3" 

23 

IO 

2 

22 

•»  1 

3.:   12 

•-  :   22 

16 

MB  •    • 

,1.: 

4-i 

20  : 

2  | 

--  :    .1  : 

-l<5^    11  | 

17 

5 

2  0- 

6 

18 

25 1  • 
23  = 

1  I  23  I . 

1; 

I  • 

1  : 

1  : 

I  ; 

I  : 

il 

1  : 

Ci 

1  : 

1  ; 

1  : 

1  ; 

1  : 
T 

I 

I 

I 

-J 

I 
1 

I 

1 

I 
I 

16: \6  : 

l3\ 

!*  I *V| 

'ti 
l3] 

1 1  : 

28: 

12  : 

12  • 

16  : 

17  : 

n\ 
'  20  : 

20  • 

25  ì 

25  l 

26  \ 

28! 

28  : 1 1  : 
28  : 

ll\ 

7Ì 6\ 

.4-: 
4: 

4.1 

5  : 

3  I 

22 

22 

22 

14 

6 
18 

(5 

18 

12 

4 
4 

1(5 

14 

18 

6 

6 

18 

6 
18 

<5 
17 

18 
12 

20 

3?    H 

Nomi  de' 
Membri. 

Gr  effe  zza  fupe 

Li  fi  ilo 
Tonai  no 

Capitello 
Diagonale Cioè  Cirpo 

l'otiti,  jvpra. Orla 

PìrgUi  prime  -■ fovtuji  ivitde 

CatftìiCti- 
Abaco 

Cioè 

Faftia 

Lilhilo Fu  ovolo 

\r-  lucrare    -- 

Fa  fi  a  prnn a 
Tondino 

Fajcid  jl-tonda uni.  ttma 

follo  >  fopra. 
F  afa  a  Urza 
Tondino 

Gola  roverfeia 

fallo  ,  fopra. 
Cavetto 

folto  ,  fopra Orlo 

Pregio 

Cornice Cioè 

Cola  r  over  fi  a 

folto  >  fopra. 
Gradetto 

Tondino 

Fu  ovolo 

Lijlcllo 

Modiglioni  a  ' 
cartella 

Cola    roverfeia 

folto ,  fopra  . 

Liflello Cocciolatojo 

Tondino 

.Cola   roverfeia 

,  fatto  ,  fopra. Graiiei  tu 

Ifiola  diritta    -  - 
Orlo 

Altezze Mod 
\TJ1\ 

Min. 

Sporti 

Mod  iJ 
....- ■  j    14 

31  ** 

2  :    io 

1  :  2: 

n  : 

1  : 

"  :     3{ 

-  :     2  : 

l  :      2  • 
1  :   1 8  : 

7 

2 

4?   t6 

1  : 

2 

1  : 

IS 

4! 

22 

I  :'
 

8; 

2 

6 

3  j 

1 

1  : 

8 

l'i
 

2  : 1 1 

8 

1  : 

2  ; 
16 

20  : 

— 

20  •' 

— 20  : 

— 

10  ; 

■- 

5  ! 

s 

1  • 

8 1 

3  ; 

8 ] 

io  • 

-- 6  : 

15 

— 

1  ; 

16 — 

■-   : 

20    j    -- 

2  • 

1 

-- 

26  .     6 

28Ì   - 
28  :     6 

\\  !  " 

26  :      6 

15  i  " 

if.:  '.' ■>  •  ** 
1:  :   - 

io  ;  -- 

1  :    15 

1  ;   11 

l'3  : 

I)   : 

6  \ 

2(5." 

27: 

27  : 

28; 

z9\ 

I  : 

3  ; 

»5 

(5 

72 

(5 

18 

1 

6 

rt;  i> 

25=      (5 

27 

4 
5 

6 

18 

1  j  20!    12 

I  : 

1  : 

1  ; 

2  : 

19:  •- 
22  :   •- 

: 
ss  ■    IO 

3;  '° ?!  8 

2l     61   $, 

2i     7!     > 

2  j    1  f]      <5 2  j    14  •      (5 

2  : 



Del  Difegno  degli  Ordini . 
*7* 

ORDINE   CORÌNTIO   DI  SCAMOZZI. 

Altezze  dell'i  Membri  principali . Ordine  intiero  Mod.  30.par.xo.  . 
A.Piedeflilo  Mod.     6.par.ao*  . 
B.Bafe  Mod.     il 

C  Fufto  della  Colonna  Mod.  16.par.20. 

D.  Capitello  Mod.     2,.par.io. 
E.  Architrave  Mod. 

Mod. F.  Fregio 
G.Cornice  Mod. 

Y       2 

i.par.i  o. 
i.par.  2. 

i.par.i  S. 

TA- 



7  s.  Parte  IV.  Cap.  VII. 

Tdmfa  del  Se  Ho  Ordine  dette' eroico. 
Nomi  de' 

Memi  •■
■•" 

Altezze 

Ordine  intiera 
- 

35  : 
Piedestallo 

7: Baf3m*»'?.to 

i  • 

Cioè 

Zoccolo 

•"■  i 

Torà 

-*  : 

Liflello- 

..  : 
Gola  dritta 

fotta,  [opra. -• : 
Eiflùvino 

•>•  . 

C-vs 

fotta  ,  fopra. 
Collo  del  fkdfi. *  ™ 

Baflcnr 

—  : 

Lifl°j' .-  • Dado 

5  : Cimafa 
Cioè : 

lifidlo 
--  .• 

Bafloncino 

—  : 

Liflello 
Ovo 

[otto  ,  fopra. --  ' 
Abaco : 

Cavo 

fetto  ,  fopra. 

'-    ; 

Liflello ..  : 
Base 2  : 

Cioè 
Tlinto 

•■■  : 

Cavo 

folto  >  fopra. 
Cintura 

■™  : 

Cola 

fotto  ,  fopra. 
*Aflr agaio 

—  : 

Gran  Toro 

—  : 

Cintura 

*-  : 

Cavo 

fotto  >  fopra. 
Cintura 

--  : 

'Piccolo  Toro 

—  : 

Cintura 

—  : 

Fultodel.  Col. i8i 
Cioè 

dragalo 

MfodlVÀrfàtits. 
Sporti — '   -. — — 

ModlVarìMirt- 

l5 

8: 
ili 

3  \ 

7 

i  ; 

2 
 ' 

IO 3  ; 

i  j 

8 

32  : 

i 

IO I 

lì  ■ 

i  ; 
5  j 
iSJ 

3  j 

20 

8 

12 

\6 

12 

8 

\6 

8 

13 

-*      ;      20 

2j    I2 ""    •    20 

\6 

15  :  - 

4j  4 
I  ì     6 

16 \6 

16 16 

6 

20 

20 

8 

I  : 

7\  —  V- 

\6 

H\ 

15  \ 

ii\ 

IO  ; 
9\ 

i  : 
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SESTO  ORDINE  EROICO. 

Altezze  dell'i  Membri  principali . Ordine  intiero  Mod.  3  5-par.x4.min,  4. 
A.  Piede/tallo  Mod.     7  .par,  15. 
B.Bafe  Mod.     %. 

C.  Furto  della  Colonna  Mod,  1 8  .par.  1  8  .min.   2 , 
D.  Capitello  Mod.     *,' 
E.  Architrave  Mod.     i.par.zo; 
F-  Fregio  Mod.     1  .par.  1 1  .min,  1  6. 
G.  Cornice  Mod.    %  .par.  1 9  .min,  4« 
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CAPO     OTTAVO. 

T)el  Seflo  Ordine  Eroico 

«^-       >^Wfc 

a 
Ncorchè  gli  Antichi  fiano  flati  gl'Inventori  di  tutti  gli  Ordini  dell'Ar- 

chitettura ,  con  tutto  ciò  non  tolfero  a  i  loro  poderi  la  facoltà  di  po- 

tere aggiungere  alle  loro  invenzioni, come  fi  diflfe  Par. 3.  Cap.z.  E'  già 
da  lungo  tempo,  che  fi  propone  per  Problema,  fé  fi  pofla  dare  un  Serto  Or- 

dine .   Caramuele  nella  fua  Architettura  in  Lingua  fpagnuola  tom.  2.  p.  2. 
tratt.}.  art.  4.  numera  uudcci  Ordini ,  perche  ne  aggiunge  altri  Tei  a J li  cin- 

que ,  e  fono  il  Gerofolimitano  ,  che  fu  adoprato  nel  Tempio  di  Salomone  , 
e  lo  chiama  ancor  Tirio  dal  Aio  Architetto  Hiramo  nato  in  Tiro.  Appretto 
mette  il  Tofcano ,  Dorico  ,  Jonico ,  e  Corintio  ,  a  i  quali  aggiunge  il  (erto 
Attico,  che  ha  le  Colonne  quadrangolari,  e  Baie  propria,  che  noi  dicemo 

Attica  ,  e  l'adopriamo  in  tutti  gli  Ordini ,  come  il  difse  Par.  3.  Cap.  5.  mi.    _ 
egli  fondate  fu  l'autorità  degli  Antichi,  vuole  ,  che  gli  Attici  ufaisero  un  jfl 
Ordine  proprio  .  Settimo  è  i!  Comporto  .  Ottavo  il  Gotico,  Ordine  barba- 

ro con  Colonne  fot  eli  i ,  ed  altri  ornamenti  ufati  da  Goti  ,  quando  foggio- 
gari  i  Romani  abbatterono  ancora  la  loro  bella  Architettura  ,  e  fecero  re- 

gnare colla  barbarie  l'Architettura  ancor  barbara.  11  nono  è  il  Mofaico,  in 
cui  s'adoprano  le  Colonne  ftorcellate  dette  alla  Salomona  .  Decimo  1' 
AtIantico,in  cui'in  luogo  di  Colonne  fi  mettono  corpi  d'Uomini,e  Matrone, 
o  d'animali ,  che  foftentano  gli  ornamenti  di  fopra  .   L'undecimo  il  Para- 
ninfico  ,  in  cui  Hanno  Donzelle ,  e  Ninfe  in  vece  di  Colonne  .  Con  qucihu.. 

occafione  riprende' quegli  Architetti ,  che  in  luogo  di  Colonne  mettono Angeli ,  e  Santi ,  che  foftentano  ;  cofa  difdicevolc  alla  loro  maeftà ,  e  de- 

coro ,  e  lo  conferma  coll'autorità  del  P.  de  Chales  Arch. pr.z^. 
Nel  toni.  7.  della  Galleria  di  Minerva,  e  nel  fine  della  Parte  2.  dell'Architet- 

tura di  Scamozzi  riftampiata  in  Venezia  an.  17 14.  comparve  un  nuovoOr-  C 
dine  col  titolo  ,  Ricerca  curiofa  d'un  fello  Ordine  d'Architettura  del  K-  di 
S.  G.  ove  l'Autore  aggiunge  un  fcfto  Ordine  ,  che  chiama  Eroico ,  ciocche 
gli  altri  ftimarono  difficile.  E'  quello  diverfo  dagli  altri,in  cui  vi  è  una  fpc- 
cie  d'Atlantide,cherapprcfcntala  Terra  circondata  tutta  intorno  dai  Cie- 

li ,  e  ripofa  con  un  polo  fopra  una  Bafe ,  ed  appoggiato  da  Corona  realo  ; 
la  Bafe  è  ancor  nuova  .  La  Colonna  con  Bafe  , e  Capitello  mod.2 2.  par.  18. 
il  Picdcftallo  la  5.  parte  di  quella  ,  l'Intavolato  ,  o  Ornamenti  di  fopra  Lu 
quarta  ;  è  la  fimctria  de'  membri  in  tutto  diverfa  degli  altri . 

Or  io  per  appagare  la  curiofità  l'ho  ftefo  in  quello  Capo  colla  fua  Tavola'. 
E'  divifo  il  Modulo  dal  fuo  Autore  in  par.36.ma  io  lo  divido  al  folito  in  30. 
e  piglio  ancor  lo  Sporto  dall'Afse ,  o  linea  ,  che  pafsa  per  il  centro  della.,  A Colonna . 

• 
■ 

.  .        \  PAR- 
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Del  Difegno  d'alcuni  Membri  >  ed  Orna- 
menti degli  Ordini  d'Architettura . ■ 

Er  compire  il  Difegno  degli  Ordini ,  è  necefsario  fpiegare  meglio  il 

Difegnod'alcuni  Membri,  che  difficilmente  potevano  ben  difegnarfi 
per  via  di  Tavole  :  come  fono  il  Capitello  Jonico  ,  Corintio,  Com- 

porto colle  loro  Volute,  e  Foglie  ;  gli  Ornamenti,  che  iì mettono 

lotto  il  Soffitto  della  Corona ,  i  Canali  de'  Triglifi ,  il  modo  di  far  le 
Cannellature  ,  di  ftorcellare,  e  diminuire  le  Colonne  ,  il  modo  di  difegna- 

re  la  Pianta  ,  coll'Alzato  ,  e  Profilo  :  onde  ho  giudicato  darne  in  quefta_ 
Parte  le  regole  ,  e  i  loro  Difegni  in  forma  maggiore  della  parte  preceden- 

te ,e  nel  fine  metterò  diverti  Difegni ,  che  inoltrano  varie  forti  di  Membri, 

ed  Ornamenti ,  che  pofsono  giovare  all'Architetto  per  moftrare  varietà 
nelle  Idee  .  Ma  per  maggior  chiarezza  cominciare  a  trattare  della  Pianta.. 

CAPO     PRIMO. 

Del  Difegno  della  Pianta  >  Alzato  l 
e  Profilo* 

NEL  Capo  r.  della  Parte  2.  diedi  una  breve  fpiegazione  della  Pianta.,  , 

Alzato,  e  Profilo  ,  quanta  era  necefsarh  per  l'Edificazione  ;  ma  per- 
che ella,  è  ancora  più  necessaria  permettere  fotto  gli  occhi  tutte  le 

Parti,  ed  Ornamenti  degli  Edificj ,  mi  riferbai  a  trattarne  più  diftintamen- 
tc  in  quefta. 

la  Pianta..,, 

Compafso, 
Vitruvio  Lib.  1.  Cap.  2.  dice  :  Le  Idee  delia  Dìfpofizione  fono  quefle , 

lo  Inpie  y  il  Profilo  .  La  Pianta  è  un  moderato  ufo  della  Sefta  ,  cioè 
e  della  Regola  ,  dal  quale  fi  piglia  il  Difegno  delle  forme  nel  piano  .  Lo  Inpie  è  la 

imagine  dritta' della  Fronte  ̂ e  Figura  con  modo  dipinta  con  le  ragioni  dellxoperay 
ebefi  deve  fare  .   //  Profilo  è  adombratone  della  Frante,  e  de1  lati  ,  che  fi  feofta- 

j     no »,  eduna  rifpondenza  di  tutte  le  linee  al  centro  della  Sejia  .  Su  le  quali  paro- 
0>      le  fondati  Barbaro  nel  Commentario  ,  e  Scamozzi  Lib.  1.  Cap.  14.  difHn- 

guono  tre  parti  pertinenti  alla  Difpofizione  ,cioè  Icnografia  ,  Ortograffa-, 
e  Sciografia ,  che  dicono  Pianta ,  Fronte  »  e  Profilo  ,  come  fi  notò  nel  det- 

to Capo. 
Pianta  è  la  deferizione  ,  o  Difegno  del  piano ,  che  morirà  il  Aiolo ,  vefHgio , 

o  pe- 
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o  pedata  ,  sii  cui  può  pofarc  la  fabrica  ,  o  qualunque  altro  Corpo  :  così  la 

Pianta  d'una  Colonna  è  un  Circolo  ,  d'un  Pilaftro  un  Quadrato  .  Ma  av- 
vertite ,  che  non  (blamente  i  Corpi ,  che  Tono  pofati  hanno  la  Pianta  ,  ma_.  st 

ancora  i  Corpi  alzati , e  fofpefi  in  aria  hanno  pure  la  loro  Pianta  . 

fig'i* E  per  intenderla:  Figuratavi  a  che  un  Corpo  A.  F.  1.  n.  1.  fofpefo  in  aria  fia_» 
#».i.       illuminato  dal  Sole  E.  a  piombo  ;  onde  getti  fotto  di  fé  perpendicolare  Ij-, 

fua  ombra  C.  or  quella  ombra  C.  farà  la  Tua  Pianta ,  cioè  lo  fpazio  ,  che-» 
occuparebbe  il  Corpo  A.  fé  foffe  polito  fopra  il  piano. 

Di  qua  intenderets  ,  che  la  Pianta  C.  fi  determina  dalle  linee  a  piombo  ,  che 

•  cadono  dal  Corpo  A.  fino  al  Piano  .  Lo  ftelTo  s'intende  d'un'intiero  Ordine 

#.2.3.      d'Architettura  ,  come  vedete  n.  2.3.   in  cui  le  lince  punteggiate  cafeando 
perpendicolari  formano  la  Pianta  A-c  cosi  in  effa  intenderete  tutti  li  Spor- 

ti dcqli  Ornamenti ,  clic  cafcano.iÉWfo:nl>:>  .    In  efla  ancora  ofservarcte  lo 
fcuJrure  ,  che  vanno  fotto  il  Go<S|olato;o  >  i  Modiglioni ,  ed  altri  intagli,   , 

ed  ornamenti .  & '• 
L'Alzato  è  il  Difegno  della  Fronte  ,  Elevazione  ,  o  Impiedi  dell'Edificio1  ,  in 

cui  fi  inoltrano  l'altezze  delle  parti ,  che  devono  alzarli  lopra  la  Pianra  ,  o 
Terreno ,  e  ancor  lo  Sporto  di  elsa  Fronte  .  Il  Profilo  inoltra  Jo  Spaccato  > 

ed  Alzato  ,  colle  grossezze  ,  e  Sporto  delle  parti  inferiori  dell'Edificio. 
Nella  Fig.  2.  vi  è  un  Piedeftallo  vuoto  ,  che  ha  la  fua  Punta  A.  Alzato  B. 
Spaccato  ,  e  Profilo  C. 

Nel  fare  il  Difegno  d'un'intiero  Edificio,  farebbe  bene  fervirci  della  ftcfsa 
Scala  de'  palmi,  o  Canne  così  nella  Pianta  ,  come  nell'Alz.uo  ,  e  Profilo  ;  e 
per  maggior  distinzione  potrete  fare  il  Difegno  degli  Ornamenti  dell'Ar- 

chitettura colla  fola  Scala  de'  palmi  ,0  piedi  divifi  in  i2.oncie  ,  o  dita  >  e_> 
fé  fofse  potàbile  una  di  quefte  onde  ,  o  dita  in  altre  io.  linee  ,  per  cavarne 
poi  li  Capimaeftri  le  mifure  più  efatte . 

Qnefta  Scala  fi  cava  facilmente  dalla  mifura  del  Modulo,  o  Semidiametro  C 
della  Colonna  ,  con  dividere  quefto  %  quei  palmi ,  o  piedi,  fecondo  avete 
determinato  di  farlo . 

Nel  fare  la  Pianta  d'un'Edificio,  che  ha, molti  ordini ,  o  folari ,  ufano  deli- 
neare sii  la  ftefsa  carta  .laJWaìIft^de  i.^iverfi  folari,  e  per  diitingucrla  la 

fanno  con  diverfi  colori  ;  mfrpèfdìè  quando  fono  molti  folari  tanta  varietà 

di  colori ,  e  lince,  recarebbe  confufionc  a'  Capimaeftri  ;  perciò  al  principio  j 
potrete  delincare  fopra  la  ftefsa  carta  tutte  le  Piante  de'  folari  con  diverfi  \ 
colori ,  per  vedere  la  corrifpondenza  del  Vivo  col  Vivo ,  ed  aperture  coli' 
aperture ,  e  poi  fare  la  Pianta  d'ogni  folaro  a  parte  . 

Se  farete  in  picciolo  un  Modello  di  legno  di  tutto  l'Edificio  ,  darete  a  capire 
tutte  le  parti  anco  a  gl'inefpcrti.  E'  molto  lodata  la  diligenza  di  quegli  Ar- 

chitetti ,  che  fanno  il  Modello  in  piancia  di  rame,  o  ferro;  perchè  così  s'in-   1 
tagleranno  con  maggiore  efattezza  tutti  li  Membri,  e  particolarmente  Ife** 
fiano  di  marmo. 

ti 

'  - 

CA- 
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Del  Difegno  de*  Membri.       1 7  7 
CAPO   SECONDO. 

Quanto  deve  diminuir  fi  la  Colonna 
nel  Sommo  Scapo . 

Convengono  tutti  gli  Architetti  nel  volere  diminuite  le  Colonne  nella 

parte  di  Copra  ,  ad  imitazione  de'  tronchi  degli  alberi  figurate  da  effe  > 
come  fi  diflc  Par,},  c.4.  e  notò  Barbaro  Com.  Lib.  3.  cap.2.  Onde  affer- 

ma Cicerone  a&.i.&  5.  in  Verrem.  Uulla  efi  Calumila  •>  qua  ad perpendiculum 

cffefoflìt .  Convengono  ancora  nell'infegnare  con  Vitruvio ,  che  le  Colon- 
ne quanto  fono  più  alte,  ranto  meno  debbano  diminuirli;  perche  dicono 

collo  fteffo  lib.  3.  taf.  2.  che  l'altezza  da  fé  faccia  l'effetto  del  diminuirò 
per  la  diftanza  .  Più  giufto  è  il  precetto ,  che  dona  lo  fteffo  Vitruvio  Lib.  3. 

Cap.2.  Lib.4.  Gap. 4.  che  le  Colonne  angolari ,  0  efteriori  debbano  farri  Ja_» 

cinquantefìma  parte  più  groffe  di  quelle  nel  mezzo,  o  interiori,  benché  ab- 
biano la  fteffa  altezza  ;  perchè  la  luce  ,  e  fpazio  maggiore  fa  lo  fteffo  effet- 

to di  fminuire  ;  e  per  la  fteffa  ragione  vuole,  chefaceffero  piùgroffe  le  Co* 
lonne  più  difranti  tra  loro  . 

Convengono  ancora  in  dar  maggior  diminuzione  alle  Colonne  degli  Ordini 

fodi,  che  all'altre  delli  delicati, così  la  groffezza  del  Sommo  Scapo  dell'Or- 
dine Tofcano  per  lo  più  è  la  quarta  parte  minore  dell'Imo  Scapo,  e  nel  Co- 

rintio la  quinta  parte  minore  ,  come  potrete  facilmente  offervare  nelle  Ta^ 
vole  .  E  ciò  forfè  perchè  le  Colonne  fode  hanno  minóre  altezza  di  Moduli. 

k  Con  tutto  ciò  non  fono  rutti  uniformi  nell'affegnare  quella  diminuzione 
alla  varietà  degli  Ordini ,  come  vedete  nelle  Tavole . 

Né  meno  convengono  gli  Architetti  nel  dare  uno  fminuimento  determinato 
fecondo  la  diverfa  altezza  della  Colonna  ;  ma  per  lo  più  non  difeordano 
molto  dalla  regola  feguente,  che  dà  Vitruvio  Lib. 3.  Cap.  a.  Se  laColonna 
farà  alta  piedi  15.fi  divide  tutto  il  Diametro  del  baffo  in  parti  6.  uguali , 
e  di  5.  fc  ne  fa  la  groffezza  di  fopra  :  fc  farà  alta  da  p.  1 5.  a  vai  fi  divide  la 
groffezza  di  baffo  in  6.  e  mezza,  e  di  5. e  mezza  fé  ne  fa  la  groffezza  difo- 
pra  .Seda  20.  a  30.  fi  divide  inp.  7.  ed  alla  parte  di  fopra  fé  ne  danno  6. 
Seda  30.  340.  fi  divide  in  7.  e  mezza  ,  e  fé  ne  danno  6.  e  mezza  alla  parto 
di  fopra .  Se  da  40.  a  50.  fi  divide  in  8.  e  fi  danno  7.  alla  parte  di  fopra  ;  e 

r  fé  faranno  più  alte  fi  fminuiranno  colla  fteffa  ragione  per  la  rata  parte  .  E 
univerfalmente  infegna  Vitruvio  doverfi  accrescere ,  o  mancare  la  propor- 

zióne delle  Colonne  ,  e  pur  degli  altri  Ornamenti  a  giudizio  del  prudente 
Architetto  ,  fecondo  la  grandezza  della  fabrica  ,  ma  con  giudizio ,  poiché 
avverte  ,  che  quello  ,  che  ingannagli  occhi-,  dive  colla  ragione  ejftre  efeguito  . 
E  qui  giova  avvertire  ciò,  che  nello  fteffo  cap.  a.  avverte  Barbaro,  che  non 

bifogna  maravigliarci,  ed  attribuire  ad  errore,  fé  fi  trovano  nelle  antichità 
Z  le 
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le  mifure  delle  Colonne,  o  d'altre  parti  fuor  di  Regola,perchè  potrebbe  cf- 
fere  ,  che  cosi  conveniffero  alla  fabrica  per  la  fua  grandezza.,  o  luogo  ove 
erano 

Quefta  ftefTa  regola  di  fminuir  le  Colonne  vogliono  ancora  ,  che  fi  offervi  ne  i 
Piiaftri,  che  fi  mettono  in  luogo  di  effe  ;  ma  ciò  non  fi  offerva  ,  trovandoli^ 

efempj  antichi ,  come  in  Roma  il  Tempio  di  Antonino ,  e  Fauftina  in  Cam- 
po Vaccino,  i  di  cui  Pilaftri  fono  ugualmente  grotti  fotto,  e  fopra  .  Ma  i  Pi- 

lafiri ,  che  fi  mettono  dietro  le  Colonne  non  Ci  diminuirono  mai .  Onde  fé 
ne  i  Difegni ,  che  farete  per  mezzo  delle  Tavole  ,  vi  farete  Pilaftro  fenza-. 
diminuzione  ,  dovete  avvertire  ,  che  lo  Sporto  di  tutti  li  Membri ,  che  fo- 

no fopra  la  Colonna  ,  deve  fempre  accrefccrfi  di  quelle  parti,  delle  quali  la 

grofsezza  di  fopra  è  minore  dell'intiero  Modulo.  Una  fimile  avvertenza-»' 
dovete  avere  fé  fate  diverfa  diminuzione  di  quella  delle  Tavole . 

Serlio  parlando  del  Piedeftallo  Comporto  Lib.4.  Cap.g.  racconta  ,  che  in  Ate. 
ne  fi  trovafsero  i  Picdcrìalli  diminuiti  nella  parte  di  fopra  ,  ciò  che  egli 

non  difapprova  ,  benché  l'ufo  fofse  contrario  .  r 

-di CAPO     TERZ  O. ■ 

Come  fi  difegni  la  diminuzione,  e  gonfiatura 
della  Colonna  nelfuo  Tronco . 

NE'  piccioli  Difegni ,  che  fi  fanno  in  carta  >  tirando  due  linee  rette  ,  che 
pallino  per  l'eflrcmità  dell'Imo, e  Sommo  Scapo  avrete  tutto  il  Tron- 

co .diminuito  uniformemente  .  I  Difegni  grandi ,  e  reali  fi  fanno  iiu» 
grande  nel  muro  ,  o  nel  tavolato  ,  o  nel  terreno  piano;  or  in  quefti  Difegni^ 
grandi  biftìgna  fare  la  diminuzione  del  Tronco  con  altra  regola  più  efatta» 
perchè  vogliono  ,  che  il  Tronco  non  debba  diminuirli  uniformamentc  in  li- 

nea retta  ,  ma  con  linea  curva  ,  anzi  molti  vogliono ,  che  abbia  la  fua  gon- 
fiatura ,  come  dirò  apprefso . 

Per  lo  più  convengono  ,  che  la  diminuzione  debba  farli  dal  terzo  in  su  »  e  i 
Moderni  ne  hanno  dato  molte  regole  per  farla,  ma  non  tutte  fono  facili  per 
la  prattica  .  Io  mi  fervo  della  feguentc  ;  e  per  renderla  più  chiara  non  mi 

Tig.  3.     fon  curato  dell'altezza  proporzionata  della  Colonna  Fig.  3,  n.  1. 
n.  1.  Si  tiri  C  E.  ̂ .uguale  al  femidiametro  del  Sommo  Scapo  ,  come  fi  è  detto  nel 

Capo  precedente  ,  e  nel  Terzo  della  Colonna  fi  tiri  A  D.  uguale  al  Semi- 

diametro dell'Imo  Scapo  ,  e  perpendicolare  all'Afse  E  D.  dovendo  farli  la  J 
diminuzione  ne  i  due  terzi ,  che  refrano  .  Poi  fi  tiri  C  B.  Paralella  all'Afst^ 
E  D.  e  fatto  centro  in  B.  coll'apertura  B  A.  che  è  la  diminuzione  fatta  nel 
Sommo  Scapo  •  Si  tiri  l'arco,  o  Quadrante  A  F.,  e  quefto  li  divida  in  quan- 

te fi  vogliono  parti  uguali  V.  G.  6.  ed  in  altrettante  parti  fi  divida  D  E.  li 

due  terzi  d'eli' A fs e  3  e  per  quefk  divifioni  fi  tirino  le  perpendicolari, come 

ve- 
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vedete  .  Dopo  per  i  punti  delie  divisioni  fatte  nell'arco  s'alzino  le  Paralel- 
le  alla  B  C.  finché  taglino  le  trafvcrfali  all'Afse  5  ed  i  punti ,  ove  fi  taglie- 
rannojfaranno  i  termini  fin  dove  arriva  il  Tronco  della  Colonna>  onde  con- 

(Jl     giungendo  quefti  termini  con  una  linea>  che  dolcemente  s'incurva  passan- 
do per  i  detti  punti ,  avrete  la  diminuzione  di  un  lato  >  e  facendo  lo  ftefso 

nell'altro  lato  avrete  diminuito  tutto  il  Tronco . 

Per  fare  la  dolcezza  della  Curvatura  ,  che  pam"  per  i  termini  notati ,  potrete 
fervirvi  d'una  riga  di.  taglio  ,  che  fi  pieghi  pafsando  per  e/fi  .  Se  dividerete 
il  numero  maggiore  di  parti  l'arco  A  F. ,  e  l'Afse  D  E.  fi  renderà  ancor  più dolce  la  Curvatura. 

Di  quefta  diminuzione  fenza  gonfiatura  fi  ferve  Vignola  nell'Ordine  Tofca- 
no,  e  Dorico  ;  negli  altri  fì  ferve  della  gonfiatura  ,  come  or  diremo  .  Serlio, 
ed  altri  fé  ne  vagliono  per  tutti  gli  Ordini .  Scamozzi  Uh.  6.  cap.  5.  fi  ferve 

d'altre  regole  per  far  la  detta  diminuzione  ,  e  la  comincia  nelle  Colonne 
y      Tofcane  dal  quarto  del  Fufto,  nelle  Joniche  dalle  due  fettime,  nelle  Corin- 
(O     tie  dai  terzo ,  nelle  Doriche ,  e  Compofte  tra  le  dette  proporzioni . 

Perchè  Vitruvio  lib.j.  c.%.  dice ,  che  nel  mezzo  della  Colonna  li  fa  l'aggiunta  . 
detta  Eata/f  di' Greci ,  molti  Architetti  moderni  dopo  l'Alberti,  e  Vignola 
vogliono  ,  che  il  Fufto  debba  farfi  alquanto  gonfio  nel  mezzo  a  fomiglian- 
za  di  quei  Baftagi ,  che  gonfiano  nel  mezzo  portando  un  gran  pefo  ,  come 
notò  Barbaro  Com.  I.  $.  cap.  2.  o  di  tutti  gli  Uomini ,  che  fono  più  groffì  nel 

ventre  .  Con  tutto  ciò  Vvottonio  negli  elementi  dell'Architettura  ripren- 
de quefta  gonfiatura.  Vitruvio  promette  darne  regola  nel  fine  del  Libro 

citato ,  che  non  fi  trova  ;  onde  può  crederli,  che  per  la  difficoltà  di  farla, 

gli  Antichi  l'avefsero  lafciato  nelle  loro  Colonne . 
Vignola ,  cui  feguitano  gli  altri  fu  il  primo ,  che  nell'Ordine  Comporto  diede 

regola  per  quefta  gonfiezza ,  ed  è  la  ftefsa,  con  cui  fi  deferive  la  linea ,  che 
£      i  Geometri  chiamano  Concoide  ,  ed  è  come  fi  vede  nellaFig.4.  n.  1.  Colon-  F/g.4. 

na diminuita  folamente  nella  parte  di  fopra  n.  2.  Colonna  gonfia  nel  mez-  n.  1. 
20.  Può  anco  farfi  quefta  gonfiatura  collo  finimento  di  Nicomede  ,  con_»  n.  2. 
cui  fi  deferive  la  Concoide  ,  portato  dal  Barbaro  Com.  lib.  9.  cap.  3.  Vi  fo- 

no altri  modi ,  che  fervono  più  tòfto  per  la  Teorica  ,  che  per  la  Prattica. 
Fatto  il  Difegno  del  contorno  del  Fufto  ,  fopra  efso  fi  può  fare  facilmente 

la  Centina,  Valanghino,  o  Cicogna  ABC.  fatta  di  legno  gentile,  e 
(ragionato  Fig.  j.n.a.  che  adoprano  i  Tagliapietre  per  dare  il  contorno  Fig.^, 
alle  Colonne.  ».  2. 
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CAPO     QUARTO. 
^Z  a 

Del  modo  di  fior  celiare  le  Colonne . 
'Ufo  delle  Colonne  florcellate  non  è  così  antico,  non  trovandofcne 
efempj  fpecialmente  ne' Greci ,  e  Romani  antichi .  Son  chiamate  alla 
Salomona  ,  perchè  dicono  ,  che  le  prime  fofsero  mefse  in  ufo  nel  Tem- 
pio di  Salomone  ,  e  che  dopo  la  deflruzione  di  Gerufalemme,  che  fece  Ti- 

to 70.  anni  dopo  l'Incarnazione  ,  ne  porrò  alcune  colle  altre  fpoglie  ,  che 
mefse  nel  Tempio  della  Pace,  e  dopo  la  ruma  di  quefìo furono  portate  nel- 

la Baiìlica  di  S.  Pietro  ,  ove  fé  ne  vedono  fcannellare  di  varie  maniere  ,  e  lì 

tiene  per  certo  d'una,  che  lì  trova  nella  Cappelletta  della  Santiffimu  Ver  / 

gine  degli  Infcnfati  ,-che  fìa  di  quel  Tempio,  ve  ne  fono  ancora  in  varie  aj™ tre  Chiefe  . 

Vignola  fu  il  primo,chc  ci  ha  dato  regola  per  delineare  quella  forte  di  Colon- 
ne ,  parlando  delle  otto,  che  fi  trovano  ne  i  quattro  balconi  di  S,  Pietro  m 

R  orna  ;  ma  perchè  la  fua  regola  ,  benché  /ìa  molto  ingegnofa  pur  non  rie- 
icc  sì  facile  per  i  principianti,  ne  darò  tre  modi  più  facili  portati  dal  P.  An- 

drea Pozzo  Gefuita  Profpeftiva  Par.  1.  Fig.  5  3. 

Fig.$.  Deiìgnata  la  Colonna  A  C.  Fig.  5.  n.i.  dritta  d'Ordine  Comporto  colla  dimi- 
».  I.  nuzjone  detta  nel  Capo  preced.  S'allunghi  il  Sommo  Scapo  da  A.  inQ. 

quanta  è  l'altezza  della  Colonna  ,  e  fi  tiri  D  B.  Poi  fatto  centro  in  B.  fi  de- 
feriva qualunque  arco ,  e  fi  divida  in  1 2.  parti  uguali ,  tirando  linee  rette 

dal  centro,  e  divifioni,  finché  arrivino  al  contorno  della  Colonna  A  D. , e  ~ 
di  più  da  i  punti ,  ove  quelle  rette  toccano  il  primo  fianco  della, Colonnari 
fi  tirino  Paralelle  alla  Bafe  C  D.  come  vedete.  Finalmente  pigliata  col 

CompafTo  la  djftanza  de  i  punti  notati  ne'  contorni  A  O.  E  C.  fi  faccino  le 
interfecazioni ,  come  nel  Triangolo  Equilatero  ,  e  da  effe  come  da  centro 
fi  difegnino  i  contorni  del  converto,  e  concavo  della  Colonna  .  OfTerva- 
te  la  figura  ,  e  comprenderete  il  tutto . 

tt.  2.  Secondo  modo  :  S'allunghi  l'Imo  Scapo  da  A.  in  P.  n.  2.  una  terza  parte  dell' 
altezza  della  Colonna,  e  prefa  l'apertura  P  O,  cioè  da  P.  al  Sommo  Scapo 
O  da  O.  e  P.  fi  facci  l'Intèrfccazione  N.  orda  N.  come  centro  colla  ftcffrw 

apertura  fi  deferiva  l'arco  OP. ,  il  quale  fi  divida  in  12.  parti  uguali," e  da  i punti  delle  divifioni  fi  tirino  le  Paralelle  alla  Bafe  della  Colonna  ,  che  ta- 

gliaranno  il  contorno  della  Colonna  in  parti  iz.  difuguali,ogn'una  di  que-  1 
ile  parti  fi  divida  in  4.  parti  Dguaii^  e  tre  di  ciTe  faranno  i  lati  del  Trian  (& 

golo  per  fare  l'interfecazione,  dalle  quali  come  centro  fi  formerà  il  con- torno della  florcellatura  . 

ti.  3.  Terzo  modo  :  DaJl'eiìremità  dell'Imo  Scapo  F.  n.  3.  e  dal  mezzo  del  Sommo 
Scapo  C.fi  tiri  una  retta  linea;  fipigli  poi  la  larghezza  dell'Imo  Scapo  H  F. 
e  fi  porti  da  H.  in  I.,  e  fi  tiri  I  L.  Paralella  alla  Bafe,  dopo  fi  porti  1  L.  in  N. 
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nalmente tirate  le  Diagonali  d'ogni  Quadrangolo,  ove  s'interfecherauno  , 
..     daranno  i  centri  per  formare  il  contorno  delle  fcannellature  ,  come  moftra 

^*     la  figura . 
Li  Obbugnati  ,  o  Spire  Cogliono  efTere  fei .  E  deve  avvertirli ,  che  mettendoli 

due  Colonne  di  rincontro  ,  devono  avere  il  loro  ftorcellamento  fatto  al 

contrario,  affinchè  s'incontrila  concavità  colla  concavità  ,   ma  fc  fofTeno 
due  ,  o  tre  tutte  nello  fteffo  lato  ,  tutte  hanno  lo  ftorcellamento  dalia  fteffa 

parte  ;  ma  quelle  dell'altro  lato  dirimpetto  l'hanno  al  contrario  .  Quefto 
Colonne  fi  fanno  ancora  fcannellate  fino  al  Terzo,  e  per  tutto  ancora.  S'ar- 
ricchifeono  di  foglie ,  puttini ,  ed  altri  intagli  >  de'  quali  fé  ne  adorna  in_» 
modo  particolare  la  concavità.  Se  ne  fanno  ancora  con  due  collarini  or- 

nati di  foglie  nelli  due  terzi . 

Gli  Ornamenti,  che  vi  ii  mettono  fopra  ,  Cogliono effere  dell'Ordine  Corri  po- 
7      fio  ,  come  la  Colonna  ;  anzialcunidico.no,  che  quella  forte  di  Colonno 
l*     formi  un  Ordine  particolare  ,  che  chiamano  di  Salomone  .   Il  vero  è>,.  cho 

elleno  fono  più  ricche  ,  che  fode  ,  non  potendo  fe.rvire  che  per  folo  orna- 
mento, noneflendo  atte  a  foftenere  altro,  che  i  loro  ornamenti .  Con  tut- 

to ciò  fi  ammettono  come  vaghe ,  ad  efempio  del  Capitello  Corintia ,  che 
pure  di  Tua  natura  non  èatto  a  foftenere  granpefo,  effendo  formato  da  utij 
Cello  ornato  di  foglie  ,  come  fi  diffe  nella  par.  3.  cap.  12.  E  riefeono  affai 
vaghe  ergendoli  come  unObelifco  ,  per  foftenere  qualche  Statua  . 

Finalmente  dovete  avvertire,  che  il  malfa  della  pietra,  o  altro,  materiale  ,di 
cui  volete  formare  la  Colonna  ftorcellata  ,  deve  effere  più  graffo  di.  quel , 

che  baltarebbe  per  la  dritta  ,  quanto. è  la  gonfiatura  di  effa  d'una  parte  x  e 
l'altra  ,  che  farà  quali  il  terzo  di  piùdel  Diametro  di  baffo.. 

•  r 

c         CAPO     CLU  I  N  T  O. 

è 

'Ufo  delle  Cannellature,  o  Canali  è  antiebiflìmo  ,  ed  ebbe  origine  nelle 
Colonne  Joniche,  nelle  quali  lignificano  le  pieghe  delle  vedi  matrona^ 
li  ,  come  fi  diffe  nel  cap.  11.  della  p»  3.  Si  mettono  in  tutte  le  Colonne*, 

fuorché  nelle  Tofcane  ,  nelle  quali  fi  fanno  rare  volte  ,  perchè  quell'Or- 
dine non  è  capace  di  molta  delicatezza  .  Il  numero,  delle  Cannellature  è 

vario  ,  Vitruvio  Uh.  4.  r.j.  ne  fa  zo.  nel  Dorico^e  24.  neljonico  lib.3.  c.j. 
e  poi  lib.4*  ̂ 4.  leaccrefee  a  2&.  a  |k>  nelle  Colonne  interiori.  Per  ordina- 

rio nelle  Doriche  non  fé  ne  fanno  più  di  24.  e  non  tanto  incavare  ,e  fi  for- 

ma in  effe  il  cavo  del  Canale  dall'interfecazione  A.  Fig.6.  n.  r.  che  fi  fa  per  Fig.6. 
il  Triangolo  Equilatero  ,  e  come  infegna  Vitruvio  dal  centro  del  Quadra-  ».  1. 

to  B.  alzato  fopra  l'apertura  del  Canale ,  e  così  il  cavo  viene  ad  effere  la  4. 
parte  del  circolo. 

Negli 
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fìg>6.  Negli  altri  Ordini  il  cavo  del  canale  fi  fa  fcmicircolo  C.  Fig.  6.  a.  2.  e  di  più 
».  2.  tra  i  canali  vi  ranno  un  pianuzzoD.  il  quale  farà  non  meno  della  4.  parte, 

né  più  della  terza  del  diametro  dei  canale  C.  nelle  Colonne  fode  .  Vitru- 

vio  lib.  3.  e.  3.  dice  ,  che  il  pianuzzo  fi  debba  fare  quanto  fu  l'aggiunta  a\Cv 
mezzo  della  Colonna  detta  nel  cap.3.  Si  conofee  fé  il  canale  fia  mezzo  cir- 

colo con  applicarvi  dentro  la  Squadra  in  modo  ,  che  il  fuo  angolo  tocchi 

il  fondo  del  cavo  ,  e  i  lati  tocchino  gli  angoli  de'  pianuzzi  ,  come  fi  vede 
nella  Fig.  poiché  il  mezzo  cerchio  è  capace  del  folo  angolo  retto  ,  come  fi 
difie  nella  Prat.  31.  del  cap.  2.  della  par.  1.  della  Geometria. 

I  pianuzzi  negli  Ordini  più  delicati ,  come  il  Comporto  ,  poffono  avere  nel 
p.  3.  mezzo  un  Tondino  n.3.  e  così  i  pianuzzi  lì  poffono  fare  maggiori  della  ter- 

za parte  del  Canale  .  Nella  Fronte  de'  Pilaiìri  ordinariamente  fi  fanno  fet- 
te canali ,  al  più  nove  ,  e  così  uno  farà  nel  mezzo  di  cfTa  Fronte,  e  ne'  quat- 

tro angoli  fé  gli  fa  femprc  un  Tondino  con  iafeiarvi  il  pianuzzo  uguale  a^ 

gli  altri ,  il  che  dà  grazia,  e  forrezza  ;  ma  avvertite  a  non  fare  canali  ne'JP 
lati  del  Pilaftro  ,  che  efee  in  fuori  ,  che  interrompono  la  fimetria .  £/ 

Si  trova  qualche  Colonna  antica  tutta  contra-fcanncllata  portata  dal  Villal- 

pando  tom.2.p.2.lib.').cap.$.  e  fi  conferva  nel  Collegio  Romano  de'Gefuiti , 
cioè  che  ha  la  convenuta  del  canale  in  fuori,  ma  non  è  fiata  approvata .  So- 

«.4.  no  però  lodate ,  ed  ufate  quelle  contra-fcanncllature  H.  n.  4.  che  arrivino 
fino  al  Terzo  della  Colonna,  ciò  che  apporta  fortezza  ,  onde  fono  ufate 
nelle  Colonne  ,  che  ftanno  fopra  il  terreno,  e  fono  efpofte  a  gli  urti ,  e  per- 

«•5»  coffe.  Si  poffono  fare  lecannellature  difuguali  n.  5.  faccndofene  12.  mag- 
giori ,  ed  altrettante  minori  divifi  da  24.  pianuzzi  uguali ,  li  quali  Ci  fanno 

così ,  divifo  in  tre  parti  il  canale  maggiore,  di  2.  fi  facci  il  minore,  e  di  1. 
il  pianuzzo  .  Nelle  opere  delicate  fpecialmente  di  legname  fogliono  met- 

tere dentro  i  canali  baftoncini  femplici,  ed  intagliati,  rami  di  fiori,  e  fron-^ 
».6.        di  n.  6.  ed  in  qùefto  cafoi  canali  devono  effere  di  minor  numero  non-j^ 

più  di  20. 
Si  fanno  ancora  molte  Colonne  capricciofe  ,  che  le  metteremo  nel  fine  di 

quefta  parte  . 

Intorno  alle  Colonne  fcanneMate  avverte  Vitruvio  //'6.4.C.4.  chele  fcannella- 
ture  fanno  parere  la  Colonna  più  grofla  ;  perchè  l'occhio  averà  più  da  fpa- 
ziare  guardando  più  termini ,  e  quanto  più  faranno  i  canali ,  più  grolla  pa-  " 
rcrà  ;  e  cosile  Colonne  fc3nnellate devono  farli  più  fottili:  onde  occorren- 

do avere  le  Colonne  ,  che  ci  parefiero  fottili  ,  facendole  le  fcannellaturor  ~ 
fé  le  darà  rimedio  .  Quindi  Vitruvio  infegna  ,  che  fé  le  Colonne  interiori 

fatte  più  fottili  di  quelle  di  fuori  l'ottava ,  nona  ,  o  decima  parte  (  per  la_/ 
ragione  detta  nel  Capo  2.  di  quefta  parte  )  compariranno  affai  più  deli-  A 
cate  ,  fé  le  accrefea  il  numero  delle  cannellature  a  28.  o  32.  lafciandono 
24.  a  quelle  di  fuori. 

• 
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C  ÀPO  sesto. 

a  Difegno  del  Capitello  fonico. 
PEr  la  difficoltà  ,  che  porta  la  Voluta  nel  Capitello  Jonico  ,  e  per  Fofcu- 

rità ,  con  cui  l'ha  deferitto  Vitruvio  ,  gli  Architetti  facendo  rinafeero 
l'antiche  finietrie  ,  ne  hanno  dato  varie  regole.  Leon  Battifta  Alberti  » 

Alberto  Duro,  Serlio,  e  Salviati  furono  i  primi ,  che  la  rifehiararono  ,  ma 

non  la  perfezionarono  dell'intutto  .  Nicolò  Goldraanno  Geometra  perfet- 
to ne  ha  trovato  il  modo  più  efatto  meffoinluce  da  Laet,  e  prerende  cf- 

fcre  lo  freflb ,  che  promette  Vitruvio  lib.3.  e. 3.  Ofio  ancora  ne  dà  un'altro  : 
e  fono  quefti  li  più  perfetti ,  dandofi  con  elfi  la  medefima  proporzione  an- 

co al  Liftello  della  Voluta  .  Ma  perche  i  modi  più  efatti  fono  i  più  diffìcili 
7.     a  capir/? ,  ed  efeguirfi,  mi  contentare  dare  qui  il  modo  più  ufato  nel  forma- 
U     re  la  Voluta. 

Primieramente  cfTendo  fatto  Io  Sporto  dell'Abaco  A  B.  Fig.  7.  n.  r.  Mod.  1.  Fig. 7, 
par.  1.  min.  16.  onde  la  larghezza  di  tutta  venghi  un  diametro  del  baffo  >  n.i. 
ed  una  decimaottava  parte  di  elfo,  fi  mettano  indentro  da  B.  in  C.  part.3. 

e  min  S.  quanto  importa  la  parte  decim'ottava  del  diametro»  e  fi  facci 
feendere  il  Cateto  C  L>.  fopra  cui  fi  noti  l'altezza  del  Liftello  part.  1. 
min.  \6.  1  poi  colla  fteffa  apertura  di  part.  3.  e  min. ,8.  fi  notino  nove  divi- 

sioni,  come  vedete  nella  Figura  ì  di  cui  la  prima  ferve  per  la  Gola  dell' 

Abaco  ;  nella  quitta  divifione  ,  e  mezza  difotto  la  Gola,  farà,  l'occhio  ,  o 
,    centro  della  Voluta  .  Nel  quale  punto  lì  tira  una  perpendicolare  »  cioè  una 

linea  in  Croce  col  Cateto  ,  e  nel  centro  fi  tira  un  circolo  ,  che  abbia  per 
„      diametro  par.  _?.  e  min.  8.  cioè  col  femidi^rnewc*  d,i  par.  1.  e  min.  16. 
v  In  quefto  circolo  C\  deferiva  un  Quadrato  ,  ed  altre  due  lince ,  che  lo  divida- 

no in  mezzo,  e  di  piùqueftedue  linee  fi  dividono  in  6.  parti  uguali ,  met- 
tendovi li  numeri  nelle  divifioni>  come  ofTervarete  nella  figura  fatta  più  in 

grande  in  O.  3Ì. 

Per  fare  la  Voluta  dovete  mettere  una  punta  del  CompafTonfleLi.  ed  allar- 

gare l'altra  fino  al  punto  1.  nel  Cateto ,  e  così  depriverete  l'arco  1  2.  che 
Vitruvio  chiama  Tetrante.  Appreffofi  metta  una  punta  in  2.  del  Quadra^ 

to,  e  l'altra  al  2.  della  perpendicolare  in  Croce,  e  così  appretto . 
Alcuni  hanno  fatto  il  Liftello  d'uguale  larghézza  ,  fuorché  nell'ultimo  giro 

vicino  l'occhio  ;  ma  per  fare,  che  fi  diminuifc3  per  tutto  proporzionalmen- 
te colla  Voluta  ,  ciò  che  reca  fimetria  ,  potete  mettere  il  Compaffo  in  mez- 

J    zo  del  primo  ,  e  fecondo  punto  ,  di  cui  vi  fervifte  per  tirare  il  contorno. 

^Nel  centro  dell'occhio  fi  fcolpifce  una  Rofa,  per  accompagnare  gli  altri  inta- 
gli ;  l'occhio  da  Vitruvio  è  detto  Affé,  perche  in  effo  fi  finge  come  un  ba- 

ttone attorno  al  quale  s'avvolge  la  Voluta.  Fuori  della  Voluta  fifàna-F/g.8. 
feere  la  foglia  Fig,  8.  n.  1.  di  Caftagna,  che  s'involge  dolcemente  appref-  ».i. fo 
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fo  l'Ovolo  ,  e  Fronte  G.  Quell'Ovolo  s'intaglia  con  tre  Ova  ,  o  ricci  di  ca- 

vagna aperti .  Devo  avvertirvi ,  che  alcuni  vogliono  ,  che  il  centro  dell' 
.   .         occhio  fia  ancora  centro  del  Tondino  del  Sommo  Scapo  ,  e  fé  ciò  vi  aggra-    . 

^'^•s*      da  dalla  Fig.  S.  n.  i.  potrete  facilmente  comprendere ,  come  devono  di-£* 
"•  '•      ftribuirfi  le  altezze,  e  fporti  del  Capitello.  In  A.  fifa  l'Incavo  ,  o  Canale. 

In  E  il  Liftello  piano .  Il  termine  della  Voluta  ,  o  Liftello  va  tutto  in  un_j 
piano  con  uguale  rifalita  in  Fronte  ,  e  per  tutti  li  giri ,  come  vedete  in  A. 

».  2.        n-  *•  °  come  altri  vogliono  ,  che  vadino  quelli  giri  fempre  più  rifalcndo,  in 

modo  che  l'occhio  ,  o  rofa  abbia  lo  Sporto  maggiore ,  come  in  B. 
Ad  alcuni  efTendo  paruto  povero  quelìo  Capitello  vi  aggiunfero  il  Collo  ,  o 

Fregio  intagliato,  alto  un'altro  terzo  del  baffo  della  Colonna  ,  e  così  fanno 
tutto  il  Capitello  due  terzi  ,  come  fi  difse  nel  cap.  1 1,  della  par.  3.  di  cui 

tu  3.        Serbo  liti.  4.  e.  7.  ne  porta  l'efempio  n.  3.  prefo  dall'antichità  di  Roma. 
Fig.%.  Dcfcrirta  la  forma  della  Fronte  del  Capitello  veniamo  al  fuo  lato  Fig. 8.  n.i. 

».  1.  In  quelìo  fi  figura,  come  un'invoglio  molle  cinto  nel  mezzo,  onde  fu  £ 
chiamato  Pulvino,  cioè  Piumazzo  .  Le  fue  mifure  fono  le  feguenti  :  Li  Bal-6' 
tei  A.  o  cinte  del  Pulvino  fiano  pari  3.  e  mi.  8.  cioè  la  parte  decim'ottava-, 
del  diametro  ,  ed  il  Aio  pianuzzo  ,  che  per  lo  più  fi  lafcia  ,  fia  par.  1.  m.  20. 

il  Cingolo  B.  par.  7.  ed  ogn'uno  de'  Cordoncini  C.  C.  fia  par.  1 .  e  m.  12.  Il 
Cingolo  fuole  intagliarli  a  fraglie  di  pefee,  ed  il  Pulvino  con  foglie,  e  che 
vadi  incurvandoli  dolcemente  ,  come  moftra  la  Figura.  Si  mettono  alle  vol- 

te altri  intagli  nel  Canale  della  Voluta  . 
^  2<  Si  fono  formati  Capitelli  capricciofi  n.  2.  dal  Bonarota  colla  Tegola  curva-, 

ufata  nel  Corintio.  N.j.  fu  trovato  nelle  antichità  di  Roma,  e  il  crede  cfse- 

re  flato  polio  nell'angolo  della  fabrica  ,  come  nota  il  Palladio  lib.  1.  e.  15. 
e  ciò  affin  di  guardarli  d'ogni  parte  la  Fronte  colla  Voluta  . 

Prima  di  finir  quello  Capo  voglio  ancora  dare  il  modo  di  farla  Voluta  in  for-/» 
ma  Ovale  ,  la  quale  avrà  di  buono,  che  veduta  di  fotto  comparirà  rotonda, 

perchè  l'altezza  la  fa  diminuire  in  modo  che  fi  uguagli  alla  larghezza;  fi  fa 
così:  efsendofi  già  formata  la  Voluta  rotonda  delineata  in  carta,  fi  tagli  per 
mezzo  dalla  retta  A  B.  che  pafsa  per  il  centro  ,  e  mettendoli  quelle  duej 

mezze  Volute  già  divife  fopra  un'altra  carta  alla  difìanza  ,  che  giudicato, 
rifpetto  all'altezza  dell'oggetto  ,  come  vedete  nella  Figura  ,  fi  compifea- 

n.  3.  no  le  Volute-cògli  archi  A  B.  Volete  un'altro  modo  n.  3.  di  far  la  Voluta 
ordinaria  con 'un  Compafso  fatto  a  molla  ,  che  fi  apra  da  feftefso  ,  e  coru 
un  filo  attaccato  alla  punta  della  circonferenza,  ed  all'altra,  che  fià  nel 
centro  ;  considerate  bene  la  Fig.  e  comprenderete  il  tutto  .  Può  farfi  ancor 

n.  4.       *a  Voluta  angolare  n.  4. d 
I 
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CAPO   SETTIMO. 

T)ifegno  del  Capitello  Corintio  9  e 

CompoHo . 
VItruvio  lib.  lì  cap.  4.  infegna  ,  che  il  Capitello  Corintio  deve  e/Ter  alto 

coll'Abàco  mod. 2.  ma  per  lo  più  fi  fa  mod.  2;  e  par.io.  ad  efempio  de' 
Capitelli  antichi  Romani  ;  onde  dicono  ,  che  l'altezza  di  Vitruvio  era 

ufata  ne'  Greci ,  o  perche  folte  errore  del  Libro . ....  delle  par.  io.  fé  ne  fa 
.    l'Abaco  ,  e  del  refto  la  Campana ,  Tamburro ,  o  Vivo  del  Capitello  col  fùo 

Labro,  Cinta,  o  Correggia.  Par.  3.  m.  12.  l'Ovolo  dell'Abaco.  Par.  1. 
7j     m.  12.  il  Liftello  .  Par.  5.  l'Orlo,  o  Fafcia .  Par.  3.  la  Correggia  .  Il  refto  fia 
"     il  Vivo  della  Campana  .  Divifi  poi  li  mod.  2.  in  tre  parti  uguali  daranno  le altezze  delle  foglie  ,  e  Volute,  cioè  le  prime  foglie  di  fotto  alte  par.  20.  le 

feconde  mod.  x.  par.  io.  Le  Volute  mod. 2.  Delle  par.  20.  delle  Volute  1 2. 
fìano  per  il  loro  attorcigliamento  :  in  ogni  giro  vi  fono  otto  foglie  ;  le  Vo- 

lute fono  4.  ma  in  mezzo  dell'Abaco  s'attorcigliano  due  Caulicoli  fotto- 
poftialla  Rofa,  o  fiore,  come  vedete  nella  figura. 

Per  darci  Io  Sporto ,  e  Curvatura  dell'Abaco  tirate  A  A.  Fig.  9.  n.  1.  Mod.  r.  ™£*9- 
e  par.  15;  ed  alzatevi  fopra  un  Quadrato  per  la  Prat.  16.  della  Par.  1.  della  n*  *i 
Geom.  di  più  per  la  Prat.  14,  formate  un  Triangolo  Equilatero  A  A  C.  poi 
ritirando  il  Compatto  in  D.  in  modo  che  A  D.  fia  par.  3.  del  centro  C.  fato 

un'  arco  D  B  E,  che  darà  la  Curvatura  della  Fronte  del  Capitello  .  L'Ovo- 
/»     lo  fporta  fopra  il  Li'tcllo  par.  4;  ed  il  Liftello  fopra  l'Orlo  par.  2.  e  m.  12. 
**     il  Labro  della  Campana  fporta  un  poco  più  del  Tondino  della  Colonna, 

ma  il  fondo  dieflfa  deve  pofare  fopra  il  Vivo  della  Colonna  di  (òpra  ,  fa- 
cendoli il  venrre  con  una  dolce  curvatura,  come  inoltra  la  Figura. 

Per  lo  Sporto  delle  Foglie  fi  tira  una  retta  PO.  dal  Tondino  al  Corno  dell' 
Abaco,  ed  in  quefto  fi  terminano  le  Foglie  ,  e  Volute,  anzi  fporteranno 

con  grazia  un  poco  più  ,  come  vedete  nell'altro  fianco,  ed  il  Capitello  farà 
più  fvclto .  Le  foglie  fogliono  eflere  di  Branca  Urfina ,  come  dice  Vitruvio, 

fi  fanno  ancor  d'Ulivo ,  di  Palme  ;  in  luogo  delle  Volute  fi  mettono  ancora 
altri  Animali,  di  che  ne  fono  var;  efempj  nelle  Anticaglie,  e  fé  ne  fanno  an- 

cora capriccio/!,  come  vedrete  nelle  feguenti  Figure  . 

Avendo  già  capito  il  modo  di  difegnare  il  Capitello  Corintio,  e  la  Voluta-' 
//    del  Jonico  ,  facilmente  comprenderete  il  Comporto  Fig.  io.  il  quale  è  for-  F/.io. 

^     mato  colla  Voluta  del  Jonico,  porta  le  Foglie,  Campana,  ed  Abaco  del 
Corintio:  tra  l'Ovolo,  ed  Abaco  fi  lafcia  la  diftanza  A.  per  la  Voluta ,  che  è 
alta  par.  io.  e  fenza  eftendermi,  olTervandone  la  Figura  ,  e  Pianta,  com- 

prenderete tutto. 
IL      F    I    N    E, 

A  a  IN- 
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DEL     P.  RIMO     LIBRO. 

La  lettera  dimoili  a  la  linea  ,  il  numero  la  pagella  . 

. 

A 

AEàchifua  invenzione,  e  cerne 

chiamati  dall' Alberti .        e 
Abete  Veneziano  ,  e  di  Calabria,  à 

Abitanti  del  Monte  Olimpo  non—> 

s'infermano  mai .  a 
Acanto,  o  Branca  urfina  erba  dalle 

di  cui  foglie  furono  imitate  le  fo- 
glie del  Capitello  Corintio.  b 

Accortezza  dell'  Architetto  per  le 
fpefe  ,   che  fanno  i  Capi  Maefìri 
nelle  fabriche .                            b 

' Acer  e f  cere  ,  o  diminuire  ogni  forte 
dijuperficie  . 

Acque  drizzate  dall'  Architettura 
Ovile.  e 

Acqua  ,  e  fue  qualità  .  e 

Acqua  elemento  necejfario  .  e 

Acqua  ufata  da  gli  uomini ,  perciò 
fono  fiati  di  longa  vita  .  e 

Acque  tutte  dolci ,  fecondo  l'opinio- 
ne d'Ariflotele.  e 

Acque  di  varj  fapori  dove  deriva- 
no?                                              d 

Acque  tutte  limpide  ,  fecondo  Ippo- 
crate  .                                         d 

Acqua  di  diverfi  colori  d'onde  de- 
riva ?                                           d 

Acque  [alfe  perche?                         d 

Acque  del  fiume  Imera.  d 

Acque  fue  diverfità  .                      a 

Acqua  bevendo/i' porta  la  morte  col rf°  •  a 

Acqua  buona  ,  come  fi '  conofee,  ?     d 
Acqua  bollita  perde  le  male  qua- 

.    Ut  a.  e    3$. 

Acqua  lambicata  per  arena  ,  e  pie- 
Se.         tre  diventa  buona  .  e     35. 

54.      Acque  de  i  Monti  fono  fo  avi.          a     36. 

Acque  nel  Gejfo  di  mala  qualità,  a     3  6. 

29.      Acqua  ,  come  fi '  pt fi .                       a     36. 

Acque  piovane  riprovate  d'alcu- ni .  b     36. 

93.      Acque  de  i  laghi  cattive  .               a    36. 

Acque  piovane  raccolte  ne  II' Autun- 
no non  fono  buone  .  e    36. 

71.      Acque  piovane  racccolte   nell'In- 
verno Jono  buone  .                      e    36. 

19.     Acqua  ,  come  fi  cerca  per  ritro- 
var//.                                          a    37. 

26.     Acque  abbondanti    nelle  fommità 

34.          de'  Monti.                                  b    37. 
34.      Acque  abbondanti  in  molti  luoghi 

eminenti  .  b    37. 

34.      Acque  dolci  fi  ritrovano  nel  Ma- 
re .  b    37. 

34.     Acqua  ,  come  fi  livelli ?                  a    39. 

Acqua  ,  in  che  maniera  fi  deve  con- 

34.  durre.  a     39. 

Acqua  non  può  alzar fi  p'ìi  della  fua 
34.  origine  dove  fcaturijce  .  a    39, 

Acqua  verfat a  J opra  un  piano  mo- 
34.         fira  il  fuo  livello  .  d    39. 

34.  Aque  perdono  forza  per  il  camino. b  40. 
34.  Acquedotti ,  come  devono  ejferei  e  41. 

3  5.      Acquedotti,  come  devonfi collocare, 
e  fue  avvertenze  .  &    42. 

3J.     Acqua  fuo  prezzo  nella  Città  di 
3J.  Palermo.  a    45. 

Acqua,  come  fi  m'fura?  e    45. 

Ac- 
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rÀcqun  neceffar'a  per  bagnarfi  le  fab- 

briche anttcbe^per  attaccar/ì  be- 
ne con  le  nuove .  b    6$. 

"Acutangolo  ,  come  fi  cono/ce  .  12. 
Acutangolo  meno  del  retto.  14. 
Aere  puro  ,  onde  fi*  .  d    33. 
Agata  pietra  fi trova in  Sicilia*    e    48. 
Agetto  delle  Cornici .  a    92, 

Agetto  d'onde  fi  mifura  ,  fecondo 
l'ufo  dell' Autore .  e    9S. 

Ago  calamitato  moflra  la  Tramon- 
tana* a    32* 

Ago/lino  Carlo  d' Aviler  Commen- 
tario dei  Vìgnola  .  d  147. 

Alabaflro  fi  lavora  in  Trapani  da 
periti  Scultori.  e    48, 

Alberi  fir aordinar)  ,  e  verdi  con 

molte  fr ondi  fono  fegni  d'acqua,  e    37. 
Albero  fieri  le  è  più  fodo  .  a     55. 

Alberi  per  i  legni  dell'edificio  quali 
fiano  più  atti .  b     54» 
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vono tagliare  .  e    5  5. 

Alberi  tagliati)  come  fi  devono  con- 
Jervare.  e    JJ« 

Alberi  ,  quando  fi  devono  lavo- 
rare .  e    55. 

Alberi  imitati  per  alzare  le  mu- 
ra .  d    64» 

Aleffandro  il  Grande  .  b    37. 

Ale jf andrò  Cardinale  Farnefe fi fer- 

vi dell'Idee  del  Vignola  per  il 
fuo  Palaggia  .  a  145» 

Alno  ove  nafee^èfegno  d'acqua,     e    37. 
Alno  legno  bafimpatia  di  fir  ritro- 

vare acque  .  b     38. 

Alno  legno  per  l'è d'fic\.  b    54. 
Altezza  dell' acqua  dà  la  graffe  zza 

del  canale  ,  ufo  de'  Francefi .     d    42. 
Altezza  delle  Bafide'  cinque  ordi- 

ni dell' Architettura,  e    80. 

Altezza  della  Colonna  Compqfta.a  95, 

Altezze  de  i  membri  principali  dell' 
ordine  Tofcano  di  Vitruvio.  109. 

Altezze  de'  membri  principali  dell' ordine  Dorico  di  Vitruvio.  in. 

Altezze  de'  membri  principali  dell' 
ordine  fonico  di  Vitruvio .  113. 

Altezze  de'  membri  principali  dell' 
ordine  Corintio  di  Vitruvio  .  115. 

Altezze  de'  membri  principali  dell' 
ordine  Tofcano  del  Serlio.  1 2  r. 
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ordine  Corintio  del  Serlio  .  127. 
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Altezze  de'  membri  principali  dell' 
ordine  Tofcano  del  Palladio.  135. 

Altezze  de'  membri  principali  dell' ordine  Dorico  del  Palladio.  137. 

Altezze  de'  membri  principali  dell' 
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Altezze  de'  membri  principali  dell' 
ordine  Corintio  del  Palladio  .  141. 

Altezze  de'  membri  principali  dell' 
ordine  Compo/to  del  Palladio  .  143. 
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altezza.  141. 

Colonna  Compofia  di  Palladio  fua 
altezza .  143» 
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Diligenza  dell'Antichi  nel  fabrica- re.  a    66* 

Diligenze  (f  ufarfì  per  flemperar  la 
calce,  b    52, 
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Ordine  fonico  di  Si  me  tri  a  Matro- 
nale .  a 

Ordine  fonico  a  quali  Edificj  fi  de- 
ve applicare  .  b 

Ordine  fonico  fuo  eompartimen* 
to  .  b 

Ordine  Corintio  fua  invenzione  ,  e 
mifure .  b 

Ordine  Corintio  ,  d'onde  piglia  il 
fuo  nome.  b 

Ordine  Corintio  ha  il  Capitello  prò' 
prio  ,  e  da  chi  fu  inventato  .      b 

Ordine  Corintio  fi  deve  dedicare 
ad  Edficj  delle  Vergini  .  e 

Ordine  Compofto  fua  invenzione  ■>  e 
mifure .  c 

Ordine  Compofto  dy  alcuni  vien  chia- 
mato Romano  >  Italico  ,  e  Lati- 
no .  c 

Ordine  Gerofolimitano  fue  mifure  , 
ed  invenzione .  b 

Ordine  Gerof limitano  di  che  orna- 
menti -uten  compoHo  .  e 

Ordine  Tofano  di  Vitruvio  quan- 
ti Moduli  fi  a  nella  fua  altez- 

88. 

88. 

88. 

88. 

88. 

88. 

89. 

90. 

91. 

91. 

91. 

92. 

92. 

93> 

93> 

93- 

94. 

94. 

95- 

95- 

za .  109. 

Ordine  Dorico  dì  Vitruvio  quan- 

ti Moduli  fia  nella  fua  altez- 
za .  in. 

Ordine  fonico  di  Vitruvio  quan- 
ti Moduli  fia  nella  /uà  altez- 

za 

il 

Ordine  Corintio  di  Vitruvio  quan- 
ti Moduli  fia  nella  fua  altez- 

za. 115. 

Ordine  Tofano  del  Serlio  quan- 
ti Moduli  fia  nella  fua  altez- 
za .  121. 

Ordine  Dorico  del  Serlio  quanti 
Moduli  fia  nella  fua  altezza  .        123. 

Ordine  fonico  del  Serlio  quanti 
Moduli  fia  nella  fua  altezza.         I  2  5. 

Ordine  Corintio  del  Serlio  quanti 
Moduli  fia  nella  fua  altezza.        127. 

Ordine  Compofto  del  Serlio  quanti 
Moduli  fia  nella  fua  altezza.        I  2  9. 

Ordine  Tofano  di  Palladio  quan- 
ti Moduli  fia  nella  fua  altez- 
za ,  13$. 

Ordine  Dorico  di  Palladio  quan- 

ti Moduli  fia  nella  fua  altez- 

za 

J?7. 

Ordine  fonico  di  Palladio  quan- 
ti Moduli  fia  nella  fua  altez- 

za. 159, 

Ordine  Corintio  del  Palladio  quan. 

ti  Moduli  fia  nella  fua  altez- 
za .  141. 

Ordine  Compofto  di  Palladio  quan- 
ti Moduli  fia  nella  fua  altez- 
za .  143. 

Ordine  Tofano  di  Vignola  quan- 

ti Moduli  fia  /iella  fua  altez- 
za .  M9* 

Ordine  Dorico  di  Vignala  quan- 

ti /Moduli  fia  nella  fua  altez- 
za .  151. 

Ordine  fonico  di  Vignola  quan- 
ti Moduli  fia  nella  fua  altez- 

za, 153. 

Or- 
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Ordine  Corìntio  dì  Vignola  quan- 

ti Modali  fia  nella  fua  altez- 
za .  155» 

Ordine  Compoflo  di  Vignala  quan- 
ti Moduli  fia  nella  fua  altez' 
za.  157. 

Ordine  Tofcano  di  Scamozzo  quan* 
ti  Moduli  fia  nella  [uà  altez- 

za. i5j. 

Ordine  Dorico  di  Scamozzo  quan- 
ti Moduli  fia  nella  Jua  alt  e  zzx.    ì6$. 

Ordine  fonico  di  Scamozzo  quan- 
ti Moduli  fia  velia  fua  altezza  .   167, 

Ordine  Compoflo  ai  Scamozzo 

quanti  Moduli  fia  nella  Jua  al- 
tezza .  i6<gL, 

Ordine  Corintio  di  Scamozzo 

quanti  Moduli  fia  nella  fua  al- 
tezza .  171. 

Ordine  Tofcano  di  Vitruvio  ri- 
dotto in  'Tavole.  108, 

Ordine  Dorico  di  Vitruvio  ridot- 
to in  Tavole .  ilo. 

Ordine  'fonico  di  Vitruvio  ridot- to in  Tavole.  112. 
Ordine  Corintio  di  Vitruvio  ridot* 

to  in  Tavole  .  114. 
Ordine  Tofcano  del  Serlio  ridotto 

in  Tavole.  120. 
Ordine  Dorico  del  Serlio  ridotto  in 

Tavole  .  12  2. 

Ordine  fonico  del  Serlio  ridotto  in 
Tavole.  124. 

Ordine  Corintio  del  Serlio  ridotto  in 
Tavole.  126. 

Ordine  Compoflo  del  Serlio  ridotto 
in  Tavole .  128. 

Ordine  Tofcano  del  Palladio  ridot. 
to  in  Tavole  .  I34* 

Ordine  Dorico  del  Palladio  ridot- 
to in  Tavole .  136. 

Ordine  fonico  del  Palladio  ridotto 
in  Tavole .  138, 

Ordine  Corintio  del  Palladio  ri* 

dotto  in  Tavole»  140. 

Ordine  Compatto    del  Palladio  ri- 
dotto in  Tavole.  142. 

Ordine  Tofcano  di  Vignala  ridot- 
to in  Tavole  -  148. 

Ordine  Dorico  di  Vignola  ridotto 
in  Tavole  .  I  5  °« 

Ordine  fonico  di  Vignola  ridotto 
in  Tavole,  152. 

Ordine  Corintio  di  Vignola  ridotta 
in  Tavole  .  1 54. 

Ordine  Compoflo  di  Vignola  ridot- 
to in  Tavole  .  1)5. 

Ordine  Tofcano   di  Scamozzo  ri- 
dotto inT 'avole .  162. 

Ordine   Dorico  di  Scamozzo  ridot- 
to in  Tavole  .  1 64. 

Ordine  fonico  di  Scamozzo  ridot- 
to in  Tavole  .  166, 

Ordine  Compoflo  dì  Scamozzo   ri. 
dotta  inT  avole.  l6S. 

Ordine  Corintio  di  Scamozzo  ri- 
dotto in  Tavole .  17°» 

Ordine  Eroico  ridotto  in  Tavole.      172,. 

Ordine  Eroico  quanti  Moduli  fia 
nella  fua  altezza  .  1 7  $• 

Ordine  Eroico  .  174* 

Ordine  d' Architettura  detto  Gero- 
folimitano .  a  174» 

Ordine  Attico  .  a  174. 

Ordine  Compoflo  nominato  Settimo 

per  Caramuele  .  b  1 74. 
Ordine  Gottico  .  h  174. 

Ordine  Mofaico  .  b  174. 
Ordine  Atlantico  .  b  I  74» 

Ordine  Paraninfo  .  b  174» 

Origine  dell'ordine  fonico.  a    91. 
Origine  delle  Ba/ì,  e  Capitelli .      b    80. 

Origine  dell'Architettura  Civile,  a    27. 
Origine  ,  ed  ufo  della  Colonna  ,  e 
Pilaftrì.  b    77. 

Ornamenta  dell'  Architettura  ,  che 
cofafia.  e    75. 

Ornamento  d'Architettura  di  quan. 
te  forti  è.  e    73» 

Ornamento  pofitivtf  nell'Architet- 

tura 



tura  qual  fia  >  9  d'onde  provie- ne .  e 

Ornamento  arbitrario  nell'Archi- 

tettura qual  fia  ,  e  d'onde  pro- viene .  e 

Ornamento  nell'  Architettura^d' on- 
de deve  cavarfi ,  d 

Ornamenti  ufatt  dagli  antichi  Ar- 
chitetti devono  abbracciar/i  co- 

me leggi.  a 
Ornamenti  ruflici  proporzionati  ad 

cgnt  Ordine  d'Architettura  .    d 
Ornamenti  /opra  i  Capitelli  delle 

Colonne  »  a 

Ornamenti  in  parte  eminente /opra 
i  Capitelli  non  devono  effere  <£_» 
piombo  ,  fecondo  dice  Vitru- 
•vio .  e 

Ornamenti  del  Capitello  fonico, 
d'onde  inventati .  e 

Ornamenti  Dorici  /opra  i  Capitel- 
li delie  Colonne  fue  mifure  .      a 

Ornamenti /opra  la  Colonna  foni- 
ca fue  mifure .  a 

Ornamenti  /opra  i  Capitelli  fonici 
perche  meno  della  quarta  par- 
te .  b 

Ornamenti  /opra  i  Capitelli  delle 

Colonne  3  fecondo  l'opinione  del 
Serlio .  c 

Ornamenti  Dorici,  e  Jonici forma- 
no quelli  del  Corintio  .  b 

Ornamenti  /opra  i  Capitelli  Corin- 
ti •  d 

Ornamenti  dell'ordine  Gerofolimi- 
tano/ue  mi/ure  .  d 

Ornamenti  nelle  Colonne  Storcel- 
late  .  a 

Oro  Metallo  .  a 

Oro  vario  ne'fuoi  Carati)  d'ondo 
proviene.  b 

Oro  malamente  acqui/lato  fvani- 
fce.  b 

Ortografia  che  cofafia*  a 
Oflro  Vento*  c 
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95- 

181. 

56. 

71. 

26. 

30. 

3*> 

50. 

15- 

2* 

IO. 

Oflro  Sirocco .  b 
Oflro  Garbino  .  b 

Ofìriche /ono  atte  a  fare  Calce  buo- 
na .  d 

Ottagono  quanti  gradi  abbia  nell' 
angolo  del  Centro  ,  e  della  Cir- 

conferenza .  Vili. 
Ottusangolo  che  cofafia .  XII. 
Ottangolo  /opra  una  Retta  come  fi 

formi,  XX. 
Ottagono  in  un  Circolo  dato  come  fi 

formi.  XXVI. 

Or  tu/ angolo  come  fi  conofee.  XXXI.   12. 

Ottufangolo  maggiore  del  Ret- to. 14- 

Ottone  di  che  fi  fa  .  e    56. 
Ottavio  raccomanda  Vitruvio  <*_» 

fuo  fratello  Augufìo.  d  io_j. 
Ovato  come  fi  formi.  XI.       7. 
Ovato  trasformato  in  Circolo.  XI.     2  2 . 
Ovolo  che  cofa  fia.  e    76. 
Ovolo  fua  invenzione  .  b    80. 

Ovolo  della  Campana  del  Capitel- 

lo Compojlo  quanto  deve  /porta- 
re .  e    94. 

P 
PAdre  Ma/fa  Gefuita  diligente^. Scrittore  della  Sicilia.  a    35» 

Padroni  non  curano  alla  perpetuità 

delle  Fabriche  per  l'avarizia,  a    6$. 
Paglia  per  far  ligare  i  Mattoni,    d    49. 
Paglia  bagnata  neceffaria  fopra  le 

Calcaje  e/fendo  cotta  la  Cai- 
ce.  d    51. 

Pai  aggi  pub  li  ci ,  e  privati  compofli 
dall'  Architettura  Civile.  e     26. 

Palazzo  del  Duca  di  Palma  in  Pia- 
cenza delineato  dal  Barozzio.  a  14  J. 

Palificate neceffarie  nei  Fondamenti 
alla  riva  del  Mare,e  Fiumi,      e    59. 

Palificate  da  ufarfiin  terreni  pai», 

dofi \  b    60. 

Pa- 
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Palificate fua  altezza^  longhezza.b    60. 

Palificate  quante  di/tanti  l'ima  all' 
altra  dcvonfi ficcare  nel  Terreno.b   60. 

Pali  non  devono  effere  tutti  d'una 
longhezza  ,  f  groffezza  .  b    60. 

Palizate  per  le  Fabricbe  dentro  /' 
acque.  b    62. 

Palla  rotodafà  cono/cere  il  Livello.a  40. 
Palla  come  fi mi/uri  nella  fisa  Super- 

ficie .  e    6j. 
Palladio  affegna  la  mifura  della-, 

Colonna  Tofcana.  d    86. 

Palmo  Siciliano  divi/o  in  parti  mil- 
le .  e    44. 

Palo  y  che  ferve  per  fabriche  .       d    <5j. 
Paludi  apportano  cattiva  aria .     b     28. 
Pandora  Provincia  ,  gli  Abitanti 

fono  di  lunga  vita-  a    29. 
Parabola  trasformata  in  un  Trian. 
gola.  XII.    22. 

Paralellogrammo  qualfia  .      XV.       3. 

Paralella  3  che  fia  Paralella  ad  un' 
altra,  IV.      5. 

Paralellogrammo  trasformato  in—» 
Quadrato  perfetto  .  I.     19. 

Parenti  di  Giacomo  Barozzio  da—> 

Vigno  la  .  b  144. 

Parti  dell'architettura  .  a    26. 
Parti  del  palmo  Siciliano  per  forma- 

re il  Diametro  della  Zappa.        e    44. 
Parti ,  che  compongono  gli  Ordini 

dell'  Architettura  quanti \  e  qua- 
li fiano  .  e    76. 

Parte  del  Modulo  divifo  in  parti  2  4.C  9  8. 
Parte  prima  della.  Geometria.        a       I. 

Parte  feconda  dell'Edificazione,    a    2J. 
Parte  terza  degli  Ornamenti  dell' 

Ordini  dell' Architettura.  a    73. 
Parte  quarta  del  Difegno  degli  Or- 
dini.  a    97. 

Parte  quinta  di  alcuni  Ornamenti 

d'Architettura.  a  175. 
Patria  di  Vitruvio  incerta  .         b  103. 
Patria  di  Sebafliano  Serlio  Archi- 

Setto  •  b  116. 

Patria  dì  Andrea  Palladio»  \  j0. 
Patria  di  Scamozzo .  158. 

Pece  d'onde  fi cava.  d    54. 
Peli  nelle  Fabricbe  d'onde  proven- 

gono, a    58. 

tendenza  dell'  Acquedotto  quanto 
deve  effere .  641. 

Penna  mifura  d'acqua.  e    44. 

"Pentagono  fopra  una  data  Retta.» 
come  fi  formi .  8. 

Pentagono  formato  in  un  Circolo 
dato.  XXVII.    il. 

Pentagono  nell'angolo  delfuo  Cen- 
tro quanti  gradi  fia .  XV.     if. 

Pentagono  trasformarlo  in  Qua- 
drato .  V.    20. 

Pentagono  formato  da  tre  Penta- 
goni df uguali  .  IX.     2  I. 

Pentagono  quanti  gradi  abbia  nel- 
l'angolo della  Circonferenza  ,  e 

del  Centro  .  V.    I J. 

Perpendicolare  fopra  una  Piana  co- 
me fi  alza  y  0  fia  nel  mezzo  y  0 

ttell'efìremità .  I.  II.       J. 
Perpendicolare,  che  cafea  fopra  una 

Retta  d'un  punto  dato  fuori  di 
effa .  5. 

Perpetuità  fi  deve  pretendere  nel 

fare  gli  Edficj  .  a    61, 
Perfonaggi  in  vece  di  Colonne  ufati 

da' Greci.  b    79. 

Pezzi  d' Art  egli  ari  a  di  che  Metal- 
lo fi  fanno  ,  efua  lega  .  e    56. 

Pianeta  >  che  cofafia  .  a    26. 
Pianta  cavata  dal  Corpo  ummo.  a    26. 

Piazze  con  Piramidi  ordinate  dall' Architettura  Civile .  e    26. 

Piante  buone  mantenute  è  fegno  di 
buon'  aria.  b    28. 

Piano  per  deferivere  la  Tramonta- 
na .  b    32. 

Pianeta  del  Sole  f uà  grandezza,  b    34. 

Piano  del  foffo  del  Fondamento  co- 
me deve  effere.  d    60. 

Piacevolezza  neceffaria  all'Ardi- 
I  i  tetto 
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tetto,  b    70. 

"Pianta  del  Piede  umano  mifuraper 
proporzionare  la  Colonna  .       d    $6. 

Pianta  che  co/a /la.  b  I  7  5. 
Pianta  di  una  Colonna  ,  0  Pilajlro 

qualfia  .  a  176. 
Pianta  di  un  Edificio  di  diverfi  Or- 

dini l'uno  [opra  l 'altro ,  come  fi 
faccia.  c  176. 

Pianta  del  Plinto  della  Bafe  To- 
fana da  Vitruvio  Circolare  ,e  da 

Pignola  Quadra .  a     87. 
Pietre  per  fabricare  .  d     47. 
Pietre  più  atte  per  le  Fabriche.     a    4S. 
Pietre  di  quante  forti  Jìano.  b    48. 
Pietra  di  Libeccio  ove  fi  ritrova,  e    48. 
Pietre  a  color  di  carne  ove fi ritro- 

vano .  c    48. 
Pietre  come  fi  generano.  d    48. 
Pietre  fue  qualità  .  a    49. 
Pietre  cavate  in  Terreno  profondo 

fue  qualità.  a    49. 
Pietre  ufeite  dalle  Petraje  quando 

fi  devono  lavorare  .  b    49. 
Pietre  di  varie  forti  per  fare  la  Cal- 
ce .  d    50. 

Pietra  bianca  ,  0  Selce  lodata  da 

Vitruvio  per  fare  la  Calce,        d    50. 
Pietre  dure  fanno  buona  Calcina.  ̂ 50. 
Pietre,  che  fi  ammollfcono,  batten- 

do/?, fanno  buona  Calce  .  d     50. 
Pietre  ,  che  donano  il  faporefalfo  , 

fanno  buona  Calce.  d    jo. 
Pietre  di  Cave  migliori  di  quelle  nel 

Campo  per  fare  la  Calcina.        d    50. 

Pietre  umide  fono  migliori  dell'ari- 
de per  fare  la  Calce  .  a     5  1. 

Pietre  di  Fiume  per  fare  la  Calce,  a    51. 
Pietre  mifchie,  nere  ,  e  d'altre  forti 

fion  fono  buone  per  fare  Calce,   a     Ji. 
Pietre  cotte  nella  Calcaja  come  fi 

conofeono  fé  fono  cotte  .  d    fi, 
Pietre  per  U  Calce ,  che  non  refiflo- 

no  al  fuoco  .  a  51.    52. 
Pietre  piccole  di  Mare,o  Fiume  fan» 

no  buona  Malta  con  la  Calce,  d    52. 
Pietra  Gialamina.  b     56. 

Pietre  per  i  Fondamenti  come  de- 
vono effere.  e    61. 

Pietre  Quadrate  nell'angoli  delle^» 
fabriche  incerte  .  a    6$. 

Pietre  quadrate  più  atte  per  le  Fa- 
briche. e    65. 

Pietre  più  atte  per  le  Fabriche  co- 
me devono  e/fere .  b    64. 

Pietre,  che  non  refiflono  all'aria  per 
onde  devono  fervire  nelle  Fa- 

briche .  b    64. 

Pietre  delle  Cave  quali  fono  più 

forti .  e    64. 
Pietre  ,  che  hanno  vene  come  fi  de- 

vono collocare,  e    64. 

Pietre  devono  bagnarfi  per  le  fa- 
briche .  e    64. 

Pietre  maggiori ,  fé  gli  deve  met- 
tere poca  Malta  nel  murarfi .    e    64. 

Pietre  belli jfime  in  Sicilia  .  e    48. 

Pietre  come  devono  e/fere  per  riu- 
feire  buona  la  Fabrica.  e    65. 

Piede/tallo  parte  principale  dell'Or, 
dine  d' Architettura.  e    76. 

Piede  dell'Uomo  a/fomigliato  alla 
Bafe  delle  Colonne .  e    80. 

Piedeftalli,  e  Bafamentijua  inven- 
zione ,  e  mifure.  b     8r„ 

Pie defi allo  fue  parti .  b     Si. 
Piedeftalli  alle  volte  nece/far)  negli 

Edific]  ,  perche  .  d    81. 
Piedeftalli fua  altezza,  d    Si. 

Piedeftalli  devono  effere  Jodifenza 
arabefehi .  a    82. 

Piedeftalli  come  devono  ejfere  ne  i 

Portici ,  e  Tempj  .  e    82. 

Piedejlallo  non  ufato  nell'ordine  To. 
frano  ,  e  Jomco  dagli  Antichi,  a     87. 

Piedeftallo  To/cano  del  Palladio  , 

Scamozzi,  e  Pignola.  a    87. 

Piedeftallo  ,  e  Bafe  negati  all'ordi- ne Dorico  .  e    88. 

Piedejlallo  Jonicofua  altezza ?o 

lott- 
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lunghezza.  e    91. 

Viedefi  all'i  Corintj  fue  mifure.        b    94. 
Viedefiallo  panico  di  Vitruvio  fua 

altezza  .  1 13. 
Viedefiallo  Corintio  di  Vitruviofua 
altezza.  Il  5. 

Viedefiallo  dell'ordine  Tofcano  del 
Serliofua  altezza.  Ul. 

Viedefiallo  Dorico  di  Serliofua  al- 
tezza .  123. 

Viedefiallo  fonico  di  Serlio  fua  al- 
tezza -  125, 

Viedefiallo  Corintio  di  Serliofua  al- 
tezza .                                          12  7. 

Viedefiallo  Compofio  del  Serliofua-» 
altezza.  ,  129. 

Viedefiallo    Tofcano    del  Valladio 
fua  altezza  .  1 35* 

Viedefiallo  Dorico  del  Valladio  fua 
altezza.  137. 

Viedefiallo  Jonico  del  Valladio  fua 
altezza.  139* 

Viedefiallo  Corintio  del  Valladio 

fua  altezza .  14*» 
Viedefiallo  Compofio  del  Valladio 

fua  altezza  .  143. 

Viedefiallo  Tofcano  di  Vignola  fua 
altezza.  149» 

Viedefiallo  Dorico  di  Vignala  fua 
altezza.  I  J  I. 

Viedefiallo  fonico  di  Vignola  fua 
altezza.  153. 

Viedefiallo  Corintio  di  Vignola  fua 
altezza.  I JT5» 

Viedefiallo  Compofio  di  Vignola  fua 
altezza  .  I5  7« 

Viedefiallo  Tofcano   di  Scamozzo 
fua  altezza  .  163. 

V'.edefiallo  Dorico  di  Scamozzo  fua 
altezza  .  165. 
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Qualità  d'un  buon  Architetto  nel? 
Edific azione .  e 

Qualità  dell'acque.  e 
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Strade  fituate  con  evitar/i  il  rifcal- 
damento  del  Sole  .                      b  33. 

Strade  antiche  nelle  Città fuo  nfo.b  3  3, 
Strade  ordinate  dall'  Architettura 

Civile.                                       c  26. 

Strepiti  nelflcmperarftla  Calce  fe- 

gno  d'effer buona  .                       b  53. Str omento  fodo  per  la  quadratura 
del  Circolo .                            VI.  2  o. 

Str omento  di  pefare  l'acque.          a  36. 
Stromento per  ritrovare  l'acque,  b  38. 
Str  omento  per  livellare  l'acque,    b  39. 
Str  omenti  per  livellare  accoppiati 

alli  Cannocchiali .  e  30. 
Stromenti  di  che  grandezza  devo- 

no e  [fere .  4  4o> 
Stromolo  Ifola  del  Ma*e  di  Sicilia.d  48. 
Stadio  neceffario  all' Architetto,  d  25. 
Sublimità  dell' Architettura.  a  26. 
Superficie  come  fi mi  fura  ?iellafua_, 

aria.                                            c  66m 

Superficie  d'una  canna  quadrata^, 
quanti  palmi .                            d  66. 

Superficie  d'ogni  forte  come  fi  mi  fu- rano nella  fua  aria  .                  b  6j. 

T 
TAglia  che  ferve  per  fabricare.d  6$. 

Tartari  come  ufano  i  fuoi 
Edificj.  d    77. 

Tavola  degli  Angoli  della  Circonfe- 
renza delle  Figure  regolari .  fog.   1  j. 

Tavola  degli  Angoli  ̂ del  Centro delle  Figure  regolari.  f0g.    iy. 

Tavola  pir  ritrovare  facilmente  le 

mifure  del" acque.  a    45. 
Tavoloni  fiotto  i  Fondamenti  ne  cefi 

far)  per  il  Palladio  .  a    60. 
Tavole  quadre  pofie folto  le  Bafi,  e 

fopra  i  Capitelli  dagli  Antichi,  e    So. 

Tavola  dell'ordine  Tofcano  di  Vi- 
truvio .  108. 

Tavola  dell'ordine  Dorico  di  Vi- 
truvio.  no. 

Tavola  dell'ordine  fonico  di  Vitru. vio.  112. 

Tavola  dell'ordine  Corintio  di  Vi- 
truvio.  114. 

Tavola  dell'ordine  Tofcano  di  Ser- ti 0.  1 2  e . 

Tavola  dell'ordine  Dorico  di  Ser- 
lio.  122. 

Tavola  dell'ordine   Jonico  di  Ser- 
lio.  124. 

Tavola  dell'ordine  Corintio  di  Ser. 
Ho.  126. 

Tavola    dell'ordine    Compofio    di 
Serlìo.  128. 

Tauola  dell'ordine  Tofcano  di  Pal- 
ladio. 134* 

Tavola  dell'ordine  Dorico   di  Pal- 
ladio. 136. 

Tavola  dell'ordine  fonico  di  Pal- 
ladio. 1 3  8. 

Tavola  dell'ordine  Corintio  di  Pai. 
ladio.  140. 

Tavola    dell'ordine    Compofio    di 
Palladio.  142. 

Tavola  dell'ordine  Tofcano  di  Vi- 
gnala. 148. 

Tavola  dell'ordine  Dorico  di  Vi- 
gnola.  150. 

Tavola  dell'ordine  fonico  di  Ti- 

gnola. IJ2.' 
Tavola  dell'ordine  Corintio  diVi- 
gnola.  154. 

Tavola  dell'ordine  Compofio  di  Vi- 
gnala. 156. 

Tavola  dell'ordine  Tofcano  diSca- 

mozz? 
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mozzo  t     ,  l6l% 

Tavola  dell' 'ordine  Dorico  di  Sta- 
rnazzo .  164. 

"Tavola  dell'ordine  fonico  di  Sca- mozzo .  166% 

tavola   deW ordine  Compofto   di 
Se  amo  zzo.  l6S. 

Tavola  dell'ordine  Corintio  di  Sca- 
rrozzo .  170. 

Tavola  dell'Ordine  Eroico.  172. 
Tavole fuo  ufo  .  a  100. 

Teatri  parte  dell'Architettura  Ci- 
vile .  e    26. 

Teatro  di  Marcello  in  Roma  d'or- 
dine Dorico .  e    88. 

Teatro  di  Vinceza  d"ordine  Dorico.c  88. 
Tebe  Città  ,  ove  furono  ritrovate 
«  le  Cave  delle  pietre  .  b    27. 

Teda  d'onde  fi  cava  .  d    54. 
Tegola  curva  del  Capitello  fonico 

..  ufat  a  dall' Autore  .  d    01. 
Tegola  del  Capitello  Corintio  fua~»  . 
invenzione.  e    95. 

Tegola  Curva  ufata  nel  Capitello 
Jonico.  b  184» 

Tempo  che  vi  vuole  per  far  buono 
il  Mattone .  a    $0. 

Tempo  opportuno  per  fare  li  Mat- 
toni .  i    50. 

Tempo  che  vi  vuole  per  cuocere  la 
Calcina  nelle  Calcaje.  d    f  I. 

Tempo  di  tagliargli  Alberi .         e    $  J. 

Tempo  dell'anno ,  che  fi  devefabri- care .  a    66. 

Tempii ìn  cbe  tempo furon  fabrieati.a  76, 

Tempio  dell'antica  Segejle  »  e  Gir- 
genti.  *    78. 

Tempio  Dorico  di  Giunone  ».  b    88. 
Tenipij  Dorici  nella  Grecia.  .        b    88. 
Tempi j  Dorici fenzaBafe.  e   88, 

tempio  della  Pietà  in  Roma  d' or- 
dine Dorico.    \  e    88. 

Tempio  dt  pi^na^.  b    91. 
%empio  di  Bacco  ̂ ed  Apolli  ni-,  per- 

che  d'ordiniamo.  %réXk 

Tempio  di  Gerofolima  di  che  fu  fa-  r 
brkatotin  che  tempo  jn  quanti  an- 

ni-fi qutnrì  Operar jyifuronovc  9  J» 
Tempio  di  Salomone  di  che  fojfè  il 

D  fegno.  ,,  e   75. 
Teojrafto  ritrovò le Cave delle pie* 

tre  4  b    27* 

Teorica  fola  non  fa  buon'  Architet- to .  d    25» 
Teorica  unita  con  la  Pr attica  fa 

buono  Architetto.  d    2j. 

Terme  di  Diocleziano  d'ordine  Do.   g 
rico .  e    88. 

Terremoti  generati  dal  Vento*      d    29. 
Terremoto  di  Sicilia  .  d    29* 

T erraci na  fuo  Fonte  ̂ ef uè  qualità. a    $5» 

Terra  morbida^  è  fegno  d'acqua,  e    37. 
TV rra  ,  ove  ef alano  vapori  fpeffi  è 

fegno  d'acqua.  e    57. 
Terra  per  fare  i  Mattoni fue  qua. 

lità ".  ,    .       .    .  >    .  <^   49«i 
Terra  rofftccia  è  la  migliore  per  far 

li  Mattoni .  d   49. 

Terra  graffa  per  1  Mattoni  non  è 
buona  ,  c/«o  rimedio .  d  -  49* 

Terra  >  *  bitume  in  mancanza  del- 

la Calce .  ;  £    $"•£,' 
TVrrj  cretofa  neceffari a  f oprale^ 

Calcaje  quando  farà  cotta  la 
Calce.  d   Jt. 

Terreno  fodo  per  i  Fondamenti  co- 

me fi conofee .  b --%%• 
Terreno  quanto  s'bà  da  cavare  per 

i  Fondamenti .  e    58V 
Terreno  per  i  Fondamenti  fé  farà 

buono  ,  come  fi  conòfev.  d    5  8* 
Terreno  cretofo  buono- per  gettarvi 

i  Fondamenti .  a    JG» 
Terreno  mobile  ,  come  fé  gli  affi- 

dano i  Fondamenti .  a    $9» 

Terreno  paludofofiome  s*bà  da  pr  at- 
ti e  are  per  fondere  le  Fabriche.  b    60. 

Tefle  d'Animali  pofie  nei  Fregio  da. 
gli  Antichi ,  perche .  £    9 3* 

Tiglio  legno  inutile  per  Travi.    £:  4lt$ 
X.  1  Timo» 
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Timor»  nelfabrieare  neceffario  a  IP 

Architetto .      ■''■'•  "  *r    70. 
T(mp'a*o  machiwaCfer  alzare  f  ac- 
qua.  e    43. 

Tsndino  che  co/a  fia,  -  MRJ  *    76. 

2Vo  dv  Cojafia  .  '^"€j6. 
■3! firofu a  invenzione,  b    80. 
TWf  ytf  Babilonia  fa  bri  taf*  da 

Nembrot .  b    27. 

Tracia  in  cui  vi  è  un  lago  curiòfo.a    35. 
Tt  amcr.tana  ritrovata  fa  trovare 

gli  altri  Venti .  a    31. 
Trajano  Imperatore,  che  lege  diede 
-$8  i  domani  per  fabric  are.  a    66. 

Tranquillità  d'aria  ,/egno  di  Ter- 
remota d    29. 

Trapezi  a  che  cofa  fit  .  XV  III.       3 . 
Tra/portatore  per  conofcere  i  Gradi 

di  qualunque  Angolo .  HI.    14. 
Tr afone  inventore  delle  Mura,     e    62. 
Trasformare  ogni  forte  di  Superfi- 

cie »  \    .  j  p. 

Ir  fittati, che  fi  contengono  nell'Ope. 
re  d'Anarea  Palladio  .  '  *  13 1. 

Traverfe  nelle  Palificate  necejfa- 
rie .  .    \  b    6q, 

Travi  per  li  tetti  come  devono  ef- 
fere  •  e    JJ. 

Travi  come  fi  tono/cono  fé  fono 
buoni.  e    55. 

Travi  non  fi  devono- unire  affieme.c    5  5. 
Travi  per  i  Solari,  come  devono  ef- 
/""*•  e    5j. Travi  devono  Slare  lontani  dalla 
Calve .  c    j  rm 

Travi  brugiati  nelle  te/le  perche,  e    55. 
Travi  corti ,  come  s'inneft ino  ,  per 

diventare  lunghi .  c     Jj. 
Trementina  di  qua?  Albero  fi  rat* 
.toglie.  c    j4# 
triangolo    Rettilineo  Equilatero  , 
,  che  coj afta.  vili.      2, 
Triangolo  Ifofsek  come  vtenfor- 
mat0-  IX.      2. 

Tjfiangolo.Seateno  qualfia ,       X      2. .1  1 

Triangolo  Rettangolo  come  fi  for- 
mi :-  Xf.     2. 

Triàngolo  Acutangolo,  XIII,       3, 

Triangolo    Equilatero  fopra    un*  v 
Retta  come  fi  formi  .  XIV.      7, 

Triangolo  formato  da  tre  linee  ,  e 
rette,  e  difuguali.  XV.       7, 

Triangolo  Equilatero  formato  in  un 
Circolodato.  XXV.     io, 

Triangolo  Equilatero  trasformato 
in  Paralellogrammo.  II.     19. 

Triangolo  trafportato  in  Quadra-     "  * 
to  perfetto  .  II.     19. 

Triangolo  trasformato  in  Qua- 
drangolo Rettangolo  .  III.     t  g. 

Triangoli   d'uguale  ,  ò  difuguale^, 

grandezza  tutti  affìeme formar ■- 
'  ne  un  folo  Quadrato.  VII.    21. 
Triangolo  Equilatero  formato  da 

tre  Triangoli  Equilateri  difu- 
guali .  VII.     a  1  « 

Triangolo  quanti  Gradi  abbia  nelP 
-Angolo  della  Circonferenza  ,  e 
del  Centro.  III.     15. 

Triglifi  nel  Fregio  dell'ordine  Do- 
rico fue  mifure .  d    89. 

Triglifi  nel  Fregio  Dorico  Rimati 

perfenéflre  d'alcuni  Archi  tetti,  a    $07 
Trtglifi fua  invenzione .  b     ao% 
Trombi  per  alzare  V acque.  e    43. 
Tronco  del  Piedejlallo  fua  larghez- 

za, d    81. 

Tronco  della  Colonna  Tofana  del 
Se  r  Ho  fua  altezza  .  x  2  1. 

Tronco  della'  Colonna  Dorica  del 
Serliofua  altezza .  123; 

Tronco  della  Colonna  fonica  del 
Serliofua  altezza  .  1 2  y* 

Tronco  della  Colonna  Corintia  del 

Serliofua  altezza  .  12  7, 
Tronco  della  Colonna  Compatta  del 

Serliofua  altezza.  **9L* 

Tronco  della  Colonna  Dorica    del  ""^J Palladio  fua  altezza .  137! 

Tronco  della  Colonna  jonfra  del 

Pai- 
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Palladio  jua  altezza  • 

- 
IJ9- 

Tronco  dell*  Colonna  Corintia  del - 

Palladio  fua  altezza  .  H1» 

Tronco  della  Colonna  dell'ordine  Co. 
pofio  del  Pallàdio fua  altezza.      143. 

Tronco    della  Colonna  Dorica   di 

Scamozza  fua  aitezza.  Yèf, 
Trovar  ti  Centro  del  Circolo.  tX.  6. 

Trovar  il  Cetro  dei  Tri  angolo. XIX.  9. 
Tùbahaino  lavoratore  di  Metalli. b  f6. 

Tubo  perfarfalirè  in  alte  l'acqua.c  43. 
Tullio  Rè  de' Romani fabricò  le  Car. 

ceri  d'opra  Dorica.  b 
Tuoni  ove fi generano  .  •<* 
'■  •  " v 

88. 29. 

4    a 

'  Alagnino  per  la  gonfiatura..» 
delle  Colonne.  '  e  179,. 

Valloni  ricettacoli  d' acque  forgi  vi. b  37. 
Vani  dell' aperture  nelle  fabriebe  fi 

devono fottraere  dalla  mìfura- 
zione .  d    6Z» 

Vano  fatto-  i  Frontifpicj  ,  come  vicn 

détto  ,  e  come  l'adornavano  gli 
■antichi .  b     $$. 

Vapori  aecrefeono  il  Vento,  r    19. 

Varietà  de'  fapori  nell'acque  dove 
proviene .  d 

Varie  forti  di  Mattoni,,  b 

Vafe  pieno  d'acqua  per  livellare*  A 
Venti  fua  trattato.  .  b 

VtUti  falutiferi  mantengono  la  buo- 
*r  ila  aria.  "  b 

Venti  gagliardi..  -  3*  -A4 

Veittipiù,  ò  meno  caldi  d'onde  deri- vano .  b 

Venti  più,  ò  meno  falutiferi .  b 
Venti  dagli  Antichi  foltamente  due.c 
Venti  principali  quattro,  e  fo.  3  & 

Venti  principali  fi  dicìfUoCarSniti      *"*' 
perche.  e 

Venti  di  num.  32.  d 
Venti  di  num.  64.  d 

Venti  in  mezzo  i  primi .  a 
Venti  num.S.  mezzani .  b 

34- 50. 

**\ 

*$.• 

29. 

3°» 

30. 

30. So. 

30. 

30. 

30. 3i« 

Venti  infalubri  ,  e  nocivi  fi  devono 
evitare  .  d    $i. 

Venti  in  che  fi  devono  tagliare  oli 
Alberi.  c    y/. 

Venerazione  che  fi  devi  à  Vitru- 

"via per  l'Architettura.  a  104. 
Vene  delle  pietre  come  fi  devono  col. 

locare  nell'altare  le  Mura»         e  64. 
Venere  Stella  quanto  di/tante  dal 

centro  della  terra  .  a    34^ 

Venere  Stella  fua  grandezza.       b    34. 
Vento  generai  Terremoti.  d    29. 
Vento  qualfìa.  b     39, 
Vctropcft.)  per  far  la  Malta.         a    53. 
Viaggi  del  òcamozzo  .  b  I  5  8, 

Viaggi-  necejfar'f  all'acquilo'  dell* Architettura  .  ti    2  j, 
Vincenza  Patria  del  Scamòzzo.    a  158. 

Xfgnola  come  affégna  il  Picdeftallo 

Tofano  .  r-w'-  a    87. 

\%Wj>  4r/&g*a  /*  E  afe  propria  all'       ,  p 

ordine  Dorico.  >™~'-     4    %& 
Vignala  Città.,  in  che  parte  fia.r     .  b  144^ 
Vignala  rifiuta di \  fervi  re  a  FWp- 

' pò  Secondo  Re.  *xXX      b  14^ 
V  ignola  fi  d'ftfejfe'rè  il  primo c$* dre- 
-aé^regola  perfioref ilare  le  Culone.c  1 80. 

Ulivo  legnX**^''-^'"        d    jftl Wthditd  contraria  al  ferro.  a     fj. 

Vie>o  Stradi 'Carnè fi  devono fituare. a  33/ 

YtUfne'Xuoi  Ed/ficj  devono  ornarfi    ' 
conl'ordtnr'Tvfcano.  e    26. 

Vìriu  morali  di  Vitruviv  .  e  1 03, 

Vita  lunga  aYPPaeJ ani  fegno  di      W 
*Wtfon'  aria  .  a    i8,  , 

Vita  di  VJ&uviJ  primd<: Màtfhv  "--^ 
dell'Architetti.  b\o$. 

Vita  di  Vincenzo  Scamozzo  .  158. 

Vfifl  di  Giacomo  Ba&zzio  da  Vi- 

gioia.       ***    -  *"  144. 
Vita  d' Andrea  Palladio  Architetto.  130. 
Vita  di  Sebafiiano  Serlio  Architetto.  1 1 6. 

Vitruvio  infegna  le  buone  qualità 
dell'aria.  a    28. 

Vitruvio  definifee  il  Vento.         b    29. 

Vi- 
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Vitruvio  inventore  di'  Venti,     d    ̂  
Vitruvio  dà  la  regola  di  ritrovare 

la  Meridiana .  b    $t, 
Vitruvio  erra  nella  deferizione  del 

fiume.  Imf y  «  .       /   d    34, 
Xitruvio  loda  l'acqua  piovana,    b    36. 
Vite  d'Artbimede  per  alzare  l'ac- 
.yua.       .  .    ̂   e    43. 

"Vite  Selvatica  è/egno  cTacqua^ove tia/ce.  e    ?7. 
Vitriolo  .  b    5  6. 

Vitruvio    definì/ce  l'Architettura    .  y 
effe  re  Scienza  .  d    69. 

Vitruvio  esemplare   degli  antichi     .-,- 
Scrittori.  N     a    74» 

Vitruvio  t'ingegnò  a  far  co/e  nuo- 
ve, a    75. 

"Vitruvio  raecojfe  ne  i  fuoi  libri  lc~* 
regole  dell'  Architettura.  b    97» 

Vitruvio  primo  Maejlro  degli  Ar- 
chi tetti fua  vita  .  a  loj. 

Vitruvio  a  chi  dedicò  ifuoi  dieci  li- 
bri, dlou 

*r  * 

V' travio  Principe^  e  Maeflro  degli 
Architetti .  e  104. 

Vitruvio  da  chi  apprefe  V Architet. 
tura.  d  104. 

endecagono  formato  fopra  una  da- 
ta Retta.  XXII.   io; 

.V7vo  <fr/A»  Colonna  Tofcana  del 
V ignota  fua  altezza.  I49V 

Vivo  della  Colonna  Dorica  del  Vi- 

gno la  fua  altezza.  I  $  I. 
Vivo  della  Colonna  fonica  di  Vi- 

gnolafua  altezza.  \  5  j, 

Vivo  della -Colonna  Corintia  d\  u'.v 

I  L     F 

.■ .    r.  Ottfe'l  •:.■  ÙV 
■ 

V i gnolafua  altezza  .  ryj. 
V/t>o  dfe//<?  Colonna  Cqmpùjia  di  Vi- 

■  gnolafua  altezza  .  156*. 
Vndecagqrto  quanti  Gradi  abbia-» 

nell'angolo  del  Centro ,  *  <&//* 
Circonferenza.  XI.     ty. 

Vtf//r  <•?'(?£«/  yì/r/f  C0«tf  /fi"  devono 
,  mifurare.  b    69. 

Volute  del  Capitello  fonico  fopra^, 
che  furpno  inventate .  b    9 1. 

Voluta  del  Capitello  fonico  infor- 
ma ovale.  e  1 84. 

Voluta  angolare  nel  Capitello  fo- 
nico .  e  184. 

Vfo  de  i  Mattoni  in  Africa  .         a    50. 

Vfo  del  livellare  l'acque  .  a    30. 
Vfo  perjare  le  Figure  regolari  per       -f- 
.  mezzo  de  i  Gradi  del  Circolo.lV.    14. 

Vfo  de  i  Metalli .  a    56. 
Vfo  delle  Fabriche  di  Sicilia,         d    63. 

Vfo  degli  Ornamenti  dell'  Architet- tura, a    73. 
Vfo  della  Colonna  y  e  PilaJIri.      b    77. 
Vfo  delie  Tavole  .  a  zoo. 

Vtica  Città  d' africa .  a    5  0 . 
V tilt àdcll' Architettura  Civile,  a    a 7» 

■ 

■ 

.     L 

z 
Z^/>/»<a  d'acqua  fua  grandez-  , z.».  e    44* 

Zona  torrida  ,  e  fredda  ove  Zìa.     b    jo. 
Zoccoli  fotto  i  Piede/talli  fue  mifu- 

re  .  a    82* 
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k  j 

■ 
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